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VOL. XIII

CONFIDENZE

Dal 13-11-1981 al 28-6-1982

                                                                                                     13-11-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è sublime a chi per Me vive. Chi vuole andare altrove, nelle tenebre si trova. Stare con Me a voi molto giova.

Gesù a Piera

   Se mi vedessi, scapperesti. C’è lo strumento che ti comunica il mio amore.

Se si vedesse Cristo Ritornato Naturale, si vedrebbe la potenza infinita di Dio in Trino, che potrebbe annullare tutto il creato, perché il Terrestre ha popolato.

A proposito di una vergine religiosa che ha partecipato al matrimonio civile di un nipote

   Ecco che cosa è capitato! Ecco che si scristianizza da parte di quelli che si presentano come veri cristiani. E’ un travolgimento di superbia come quella del fariseo nei confronti del pubblicano.

L’uomo può sempre sbagliare intanto che vive. Dio non può sbagliare! Bisogna avere lo schiarimento che una religione non è l’altra. Se si fanno dei tradimenti alla propria religione per farsi pagare, divengono oscuri i tempi.

Chi va in chiesa e tradisce chi non va, sappia che Dio è Via, Vita e Verità.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero ci veda, così per loro, i sacerdoti, sarà mattina e non sera!

Stile di vita del sacerdote

   Il sacerdote deve trovarsi con tutti per essere atto a dare della Redenzione i frutti. Non è che non si deva usare prudenza, perché bisogna stare attenti a non confondersi con tutti; qui si tratta di dire a tutti la verità.

Commento alla cronaca del 12-11-1981 (Il tram elettrico che arriva a Bienno)

   Come paga hanno preso un sacco di monete false inglesi coloro che combattono l’Evento e credono di continuare a combattere la Chiesa; credono d’essere ferventi cristiani e danneggiano i sacerdoti che qui si trovano con la devozione che loro vogliono divulgare.

Cronaca

   Vogliono far rivivere a Bienno il Terz’Ordine Francescano, ma qui non attecchisce niente. Non vedete che nulli siete? Sarà sempre inverno; lo sarà ancora finché sapranno che è ritornato l’Eterno. Ma l’umanità deve continuare. Possa un giorno rientrare in quest’Ordine Francescano chi lavora con retta intenzione.

Chiarificazioni 

   Il mio amore a chi mi ama dono. Il Padrone del mondo Io sono. Anche se c’è chi non ha la capacità di capire, ugualmente Cristo è ritornato. 

Il Ritornato non è la statua di Cristo Re, ma è Cristo ritornato al Congresso Eucaristico dell’operaio. Nessun lavorio su Cristo si deve fare, perché di decoratori Egli non sta ad abbisognare. Chi non vuole credere, tralasci e per i fatti suoi vada.

Il clero è in sofferenza

   Il clero è senza di Me e così non può stare. Io l’amo molto, infinitamente e passionalmente e rimango finché in unione con i sacerdoti mi trovo.

   Gesù aveva detto ad Alceste che, passati i trentatré anni, sarebbe finito il suo sostare in terra d’esilio e così sarebbe finita la vita di Alceste. Invece ha dato un soprappiù [di sosta] per il suo Cuore misericordioso. 

Ma nello Strumento la vita è molto debole, di una persona finita; e non c’è nessuna medicina che la possa sostenere, perché Dio è il Padrone della vita e del trapasso.

Buon pranzo

   La conclusione è che ti amo e che sarai amato, perché dei raggi del mio Cuore la Madre mia vuole che tu sia adombrato per dimostrare a tutto il clero, sia diocesano, sia religioso, quanto il mio Cuore lo ama e l’ha amato. Noi insieme siamo coniugati.

Gesù tutto svela

   In Me è filosofia, non “teologia” [= verità velata]. Dunque nessuno può nascondersi per niente. E’ visto chi è con Me, chi il suo Cuore ha dato a Me e chi è diviso, perché Cristo non mette a nessuno il vestito [= una copertura].

Guarda, don Amintore, che la verità è segnale di autorità. Tu dipendi da Me e non puoi fermarti in altre cose. Tutto si ferma e si avvia in Cristo.

Martirio d’amore

  Occorre soffrire per raggiungere la meta del Cielo, che mai Cristo di fronte al merito verrà meno [nel pagare].

Il mondo non vive la sofferenza di Cristo, ma chi è di Lui e lo ama raggiunge quest’amore sofferente (martirio d’amore): la sua vita è come quella di Cristo, perché anche Lui ha sofferto.  

Il Papa a Collevalenza

   Madre Speranza è da rispettare; quello che ha visto è vero. Il Papa va a Collevalenza, ma non nomina niente del fatto soprannaturale. 

   Qualsiasi lume abbia avuto qualche persona, era perché si sottomettesse alla Chiesa, non per fare luce alla Chiesa. Così sarà anche in avvenire.

   Anche Madre Speranza, se ha fondato, ha avuto delle delusioni e ha sofferto, ma non si è mai sentito che abbia imperato sulla Chiesa, come hanno fatto altri, o chi per loro, che si sono ostinati a voler dettare la loro volontà alla Chiesa.

   Pensa, Io non ho mai dettato [=imposto] niente. Non hanno voluto? Mi sono ritirato. Non sono stato accettato? Ho aspettato!

Il sacerdozio ministeriale e quello dei fedeli

   Gesù ha preso lo spunto da ciò che ha detto il Papa, nel discorso fatto per il Congresso Eucaristico di Lourdes, per soffermarsi sulla differenza tra il sacerdozio ministeriale e quello regale e sulla superiorità del primo sul secondo.

E conclude: il sacerdozio ministeriale che fine ha? Portare le anime a Dio.

Il matrimonio che fine ha? Procreare. Occorre poi il sacerdote per istruire sia i genitori, sia i figli. Il sacerdozio non è uguale al matrimonio, perché è differente il fine.

L’Immacolata e la Redenzione

   Nei secoli passati nessuno ha potuto precisare che la nascita della Madre mia è una nuova creazione. Lo dico Io [ora].

   E’ nata senza il peccato d’origine perché da Lei, col Fiat, doveva nascere il Figlio di Dio, che è morto per redimere ed è risorto per mostrare che era vero Dio e vero Uomo, la seconda Persona della SS. Trinità, nato dalla Vergine Madre Sacerdote per opera dello Spirito Santo. E da Cristo, che è il Fondatore, dal suo Cuore trafitto, è uscita la Chiesa con i sacramenti.

   Ecco quanto è sublime il sacramento del lavacro, il Battesimo che rende l’uomo figlio di Dio, di nuovo adottato perché i progenitori avevano sbagliato e rifiutato l’obbedienza che Dio aveva loro imposto!

   Il mondo cammina sulla scia dell’Immacolata Sacerdote, perché Lei è l’Imperatrice del Virgineo Impero, del Terrestre che Cristo nel Ritorno ha popolato, di coloro che sono confermati in grazia per aiutare gli abitanti di terra d’esilio con l’onore e la gloria che danno a Dio, perché non hanno da subire alcuna prova.

   Così Io, nel compiere l’Olocausto, siccome non distruggo i popoli per i peccati che fanno, posso applicare a tutti la Redenzione.

   Prima ho creato l’uomo, poi la donna. Messi in prova, hanno sbagliato. 

Allora sono venuto a redimere; ora sono tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, dando alla Chiesa, mistica mia Sposa, la sicurezza che in Me è risorta senza essere morta, per fare che viva con sicurezza la promessa: “ Le porte dell’inferno non prevarranno contro di te”. Ecco il perché del Ritorno di Cristo Re!

Tutte le altre cose, anche se sono belle, non c’entrano con il Ritorno, con il Verbo Incarnato ritornato dal Padre in terra d’esilio.

Questa verità, nessuno la può cancellare. Possono non crederla, ma non annullarla. Nessuna creatura può mettersi al posto del Creatore, che è anche il Redentore.

N.B. Gli altri non accettano questa verità per potersi affratellare con le altre religioni. Negano la maternità verginale di Maria e quindi la divinità di Cristo. Pensa che tradimento sarebbe stato per la Chiesa, se non fossi tornato!

Faccio saltellare gli uffici…

   Faccio saltellare certi uffici che si trovano in Vaticano, come fa il gatto con il topo finché lo mangia.

Chi non vorrà farsi mangiare, scapperà da là e a lavorare andrà.

Il Ritorno non è una guerra, è una padronanza

   Il Ritorno non è una guerra: è una padronanza che Dio ha, perché è il Creatore e il Redentore.

E’ inutile combattere la verità e poi nascondersi, perché non c’è nessun nascondiglio per l’uomo nei confronti del suo Dio. 

Io non ho nessun desiderio di padroneggiare, perché già assoluto Padrone di tutto mi trovo. Non sventolo nessuna bandiera né alcun manifesto per essere conosciuto, ma ognuno sotto di Me deve passare, quando trapasserà, per essere giudicato.

 Don Amintore: - Quello che mi hai dettato ora, l’ho scritto ieri per l’articolo di Oggiono Oggi.

E Gesù: -Hai visto che siamo insieme?

Don Amintore: -Chissà cosa capirà la mia gente!

E Gesù: - Non conta niente [se capiscono poco]. Capiranno che sono cose belle, e, se anche non capiranno [subito], un giorno comprenderanno. Quante prediche non si capiscono subito!

Don Amintore: -Quando verranno ancora in chiesa?

E Gesù: - Se si smetterà di fare riunioni su riunioni alle quali fanno fatica a partecipare per cui finiscono per non andarci più, la gente andrà invece in chiesa ad ascoltare il sacerdote davanti all’Eucaristia.

A chi ti contesta, rispondi così: “Io vado a trovare i malati, non in giro! Io curo le anime e non ho niente da fare attorno. Il mio dovere è verso le anime che ho in consegna”. 

Se ti mettono i puntini sulle i, è segno che non ti possono comandare per farti andare a traverso con tutti.

Fai bene ad andare a trovare i malati, anche se la gente fa i confronti con chi non va.

Esortare sempre al bene

   Alceste diceva alla pronipote Lucia, che è infermiera: - La paga è un conto, il bene che si fa ai malati è un’altra cosa! Doppio guadagno!-

Bisogna esortare [al bene] sempre!

Quando scoccherà l’ora giusta, sarà conosciuto il Ritorno

Padre Carlo diceva: - Il Papa ha accolto a pranzo don Gobbi e don Giussani. Ora toccherebbe agli scrivani.

E Gesù:- Avreste dovuto essere i primi, essendo venuti qui! Non è questo che conta. E’ troppo poco! 

Io sto nascosto, non perché ho paura. E’ perché sono il Padrone e so che non perdo niente. Lasciate fare a Me!

Il mio Ritorno è troppo lontano dalla mentalità [odierna]. Occorre che suoni l’ora giusta perché possano abboccare alla [=accettare la] mia Venuta. E’ una Cosa troppo grande, è enorme!

Fidatevi di Me, che sono Dio! Le cose dell’Eterno non hanno una fine col paese di Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Però Io, per conto mio, non sospendo né invito a fare passi, perché, quando Io vorrò, in mezzo alle peripezie la mia volontà riuscirà [=trionferà], anche se tutti dovranno soffrire.

   Il Papa, lo rispetto, lo seguo e la luce che gli ho portato gli dono. Altro non gli occorre. E’ assediato, ma è capace di difendersi.

I tre frutti sul fusto nuovo

   Su quel fusto alto, nuovo, che dall’albero [della Chiesa] è spuntato, ed è il miracolo di Cristo Ritornato, in cima, sopra gli otto cieli, sono spuntati tre frutti che si sono allungati e ingrossati e si possono vedere sul cielo stellato. E’ l’Opera divina trina che si è unita alla Fondazione, diventando una cosa sola che per tutti i popoli giova.

Sono lumi per capire, che scendono dall’Olocausto e adombrano la Chiesa perché il Sacrificio non sia abolito e possa continuare fino alla fine. Quando i lumi saranno nella quantità sufficiente e in abbondanza, nel leggere la mia scienza e sapienza non si farà più nessuna istanza.

   I tre frutti sono i frutti del Ritorno di Cristo. Cioè quando la Chiesa in difficoltà dirà: “Aiuto!”, costaterà l’aiuto.

Lo sanno che sono tornato. Fanno bene a fingere di non saperlo! La riuscita dell’Opera mia sarà una cosa improvvisa, come è stata [un’improvvisata] per Alceste quando sono tornato.

Fanno bene a far finta di non sapere, perché è una Cosa che va alla Chiesa e, se se ne impaccia il popolo, ne fa dentro un’altra [=travisa l’Opera di Cristo].

   Con i lumi che verranno, coloro che saranno giusti capiranno e correggeranno gli errori.

   Il fatto che i frutti contengano miele vuol dire che è una Cosa dolce, di misericordia.

Ciò che conta

   Non è fabbricare una cappellina all’Apidario che conta, ma è la dirittura morale della vita, la santità che deve migliorare le persone.

Sapranno del Ritorno dopo che Gesù sarà partito

   Gesù è venuto come lampo e solo quando sarà partito capiranno che c’è stato, altrimenti [la conoscenza ora del Ritorno] sarebbe di danno all’Eucaristia. Ecco perché mette in auge il sacerdote! E’ difficile ora [ far conoscere il Ritorno] perché c’è una persona di mezzo, Alceste, alla quale Gesù diceva in principio: “Spine fino alla fine!”.

   Gli scrivani possono domandare a Gesù ciò che vuole dalla sua Chiesa, ma non possono decidere di attuare quello che dice; essendo Gesù venuto Celebrante e Operante per fini infiniti, sono cose per i tempi futuri.

Gesù si è fermato per i suoi motivi e le minacce che può fare oggi, le può ritirare domani, se le cose cambiano. Se tace, è perché non si capisce quello che Lui dice.

Voi chiedete l’aiuto e lo avrete. Anche le figliole chiedevano che venissero presto i frati e i preti e un giorno sono venuti.

La città di Dio

   La città di Dio è il nuovo globo e la Celeste Gerusalemme è il santuario.

Mentre gli angeli cantavano, Alceste vedeva costruirsi come in un disegno il Coro Virgineo. Ecco che cosa vuol dire che il Coro Virgineo è stato costruito in scultura e in musica.

Pulizia alla TV

Don Amintore domanda a Gesù se non è ora di mettere ordine alla TV.

E Gesù: - Sarebbe stata ora da un bel po’! Occorre un po’ di penitenza, ancora un po’ di tempo per quelle teste che dirigono e lavorano alla televisione, ma poco. Se il mondo dovrà continuare, le cose si dovranno accomodare su tutti i punti. Che stiano tutti al loro posto!

Don Amintore domanda ancora che smettano di insegnare che l’uomo viene dalla scimmia .

E Gesù: - Il mio Cuore è sempre pronto. Tieni questo, Amintore mio, da conto. Chiedi e ti sarà dato. Replica nella supplica, che ti sarà regalato ciò di cui hai bisogno. Lo dirò al Cuore Immacolato della Madre mia di aiutarti, di esaudirti, di darti, dove Lei può, anche un po’ di contento.

Alla mamma

   Sia contenta che al sicuro si trova, giacché la Regina Sacerdote del Cielo la ama.

Ai padri

   Stiano pure ad esaminare il fiore di S. Giuseppe fiorito innanzi tempo, desiderando che Io sia conosciuto, che il frutto della pianta della Chiesa sta per essere veduto.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei la Sposa dello Spirito Santo, fa’ che la Chiesa riconosca che il tuo Divin Figlio è ritornato. In anticipo ti ringraziamo.

A don Amintore,  che chiede se corrispondono alla realtà le pene del Purgatorio viste da Alceste, Gesù risponde: - Con semplicità credi a tutto quello che Io ti ho detto, che ti mostrerò anche di meglio.

Dono di angeli

   Tre battaglioni di angeli della pace, arcangeli e angeli custodi. Saranno vicini a te da prodi. 

Ultima

   Ti metto dentro nell’arca dell’alleanza, perché per quello che opero Io nessuno può fare istanza. Tutti gireranno intorno all’arca, solo tu con chi c’è dentro starai seduto, perché è il tuo Divin Maestro che così ha voluto: che tu, nel modo che Cristo ha operato, entri insieme con le autorità che là ha collocato.

Cronaca

   Coloro che sono dentro nell’arca credono che questa Cosa non la sappia nessuno. E siccome soltanto a pensarci si sentono offesi perché, non conoscendo l’Opera, non sanno che si tratta di un Mistero, ma credono si tratti di una veggenza, sanno del Ritorno, ma fanno silenzio, finché il segreto sarà quello di Pulcinella. Lo sanno da trentatré anni. L’ho cominciato, il Ritorno, con pubblicità, poi mi sono fermato, ma lo sanno e paura hanno. A te, don Amintore, non domandano se vieni qui [da Me] , ma lo sanno. Aspettano che muoia Alceste.

Ultima parola

Guardami in faccia, fammi la fotografia e, la tua, sia la mia fisionomia. 

                                                                                                     17 -11-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Non hai nessuno all’infuori della madre tua che ti ha dato, che ha l’età avanzata, e allora puoi capire meglio di tutti e realizzare nella tua parrocchia, per quanto puoi, della Redenzione i frutti.

   Voglio la libertà, voglio essere conosciuto che sono venuto. 

Dico ai preti: -Mi pagherete voi per quello che vi ho dato! Io guardo alla Fondazione e, se tutti se ne impacciano, tutti devono sottostare [ai laici].

Che sono l’Uomo- Dio mi sento. La confusione che regna il rifiuto dell’Uomo-Dio segna.

  La cultura oggi: stortura umana! Invece il popolo ha bisogno del suo sacerdote che cura le anime, senza tanti fastidi e preoccupazioni materiali, che insegna a tutti i doveri del proprio stato e la legge di Dio, i dieci comandamenti finché di questa “cultura” avviene una pasticciata.

   Se non c’è nessuno che mi ama, me ne andrò, anche causando danno a chi mi serve. Questi subito verrà in Paradiso. Di certi modi [=metodi], di certe esperienze non ne so che fare.

   Ognuno sappia che questa Cosa non è attaccata a nessuna parentela, a nessuno, sia che faccia bene, sia che faccia male. Questo Mistero è: Dio che parla alla sua Chiesa.

Qui non è una santità da giudicare; qui è Cristo che è tornato, che è tre volte Santo. Se non si capisce com’è [=in che consiste] l’autorità, nessuno in autorità è. Ecco come ci si è trovati in questi anni passati a distruggere tutto!

Siate più semplici nelle cose; e in ciò che riguarda la Chiesa non lasciate entrare nessuno a dare sentenze, per non trovarvi nei campi a dare semenze della massoneria.

Se si crede che la famiglia possa comandare il mondo, la verginità nella donazione a Me è già distrutta. Su questo punto non do sconto. 

Ognuno si deve ritirare, perché nessuno può mettere su ciò che Io dico i puntini sulle i, perché non sono mica da meno del loro ingegno. 

   L’Istrumento [=Alceste] è invecchiato? Non conta niente, perché sono Io che sono l’Eterno [che parla] e non ho detto a nessuno di controllarlo! Non la guardi neppure il sostituto del Papa, cioè quelli che vogliono fare il Papa e non lo sono. E’ ora di finirla di vedere lei; occorre vedere Me, dopo trentatré anni!

   Il Papa fa quello che può, non è Dio. Dio è uno solo, così il Figlio di Dio in Trino. Non per caso ho detto che quello che dovevo dare alla Chiesa mia è compìto, non dico che è finito. E’ per far capire a tutti che ci penso Io, che sono Io il Fondatore, che la Chiesa mia è una sola.  Cosa c’entrano gli altri? Altrimenti il demonio lavora.

Parole dure verso Bienno

   Bienno: ladro del potere di Dio! Scimmiotti e scimmiotte che credono di comandare Dio e fanno tribolare i sacerdoti. Salami e salame (le donne) senza essere insaccati! Se non la smette, Bienno prende una lezione per tutto il mondo; infatti non è né della massoneria né del comunismo.

Chi vuol vincere con Cristo Ritornato? Io non ho nessuna dolcitura [=dolcezza] e nessuna cattiveria, ma bontà nella verità. 

   Guardate S. Giovanni Battista che, avendo battezzato Cristo, ha detto: “Non è lecito” e si è lasciato uccidere per la verità. Non è, per questo, che sia stato cattivo!

A Piera

   Se ti senti sgridata anche tu, porta pazienza, che ne ho fatte di più ad Alceste. Chi a Me si dona, deve avere pazienza e capire l’amore mio qual è, dove si trova e che al mondo giova. Vivi in allegria tu, che Cristo con la sua Parola viva di vita non procura mai malinconia.

   Oggi è un giorno decisivo, o di fermarmi o di distruggere il mondo, perché di Cristo Ritornato non se ne rende conto.

   Sia maledetto da Dio chi rovina l’operaio, cioè l’opera sua sia finita. Così è di chi opera senza autorità nella Chiesa mia e, anche se ha autorità, ma danneggia, sia maledetta l’opera sua! Perché la Chiesa mia ha una facoltà solo sua, che non deve essere imbrigliata da nessuno.

   Questa maledizione pesa su Brescia che del mio Ritorno vuole fare senza. (La maledizione non va sulle persone, ma sulle opere).

Gesù premia la persona che ha usato carità

   Gesù ha detto ad Alceste di scegliere come medico il dottor Luigi Maffoni, il quale evita di mandare all’ospedale i suoi pazienti, specialmente se questi preferiscono essere curati a casa.

Gesù le ha fatto fare questa scelta per far capire che ogni uomo è libero. Le ha consigliato di scegliere questo medico anche perché ha curato la maestra Giacomina quando era gravemente malata, senza mandarla all’ospedale e ha usato molta carità ad Alceste quando aveva il cancro in gola.

Il Signore lo vuole premiare per la sua carità, anche se lui dice d’essere ateo.

“Vedi come sono buono?” conclude Gesù.

La massoneria oggi

   Poiché Io non sono andato via oggi, la massoneria è staccata dalla Chiesa mia. E le cose diventano chiare e i popoli liberi tutti, nella libertà che Dio ad ognuno dà.

A don Amintore

   Sta’ con Me, che non hai nessuno che t’imbroglia nel tuo cammino verso di Me, né alcun Istituto, né santi né meno santi, perché ciò che ti dico in eterno dura.

Confidenze

   Darò la luce al Papa e ai sacerdoti perché sappiano trafficare il segno sacerdotale che Cristo gli ha dato in dono, per dire: “Di Cristo io sono”.

   Questa Cosa non allontana nessuno dal suo abitato, ma ognuno deve ricordare a Chi si è donato e a Chi il suo cuore ha dato. In ogni posto può stare chi capisce a Chi si è donato per trovarsi superiore a tutti. 

Situazione

   A Brescia la vista e il volere di tutti è sopra il vescovo, il quale fa penitenza nel vedere che insegnano male. Fanno cose nuove, complicano le cose suggerendo al vescovo [ciò che deve fare] e non vedono che capitano tante cose gravi, mai capitate, e che la gente non frequenta più la chiesa e non ascolta più il sacerdote. Manco Io!

A don Amintore

   Non parlare più [don Amintore] di salvezza universale, parla d’amore di Dio giacché il Verbo ha creato tutte le cose e ha detto: “Facciamo l‘uomo a nostra immagine e somiglianza”. 

   [Di’ questo]: “Posiamo il nostro amore nell’amore infinito di Dio in Trino che ha creato l’uomo e lo ha redento, che si trova in potestà con l’uomo in ogni tempo. Dio però è superiore all’uomo, perché l’uomo può offendere Dio, mentre Dio in Trino può amare e aspettare alla resa l’uomo peccatore”.

   E’ troppo ardito parlare di salvezza universale nel tempo dell’oscurità, di chi a proprio modo vuole fare e fa. Il mondo oggi vuole essere uguale a Dio: è il peccato di Adamo e di Eva.

Così il sacerdozio è messo sulla stessa linea del matrimonio. Ma non è così. Infatti, la famiglia è stata composta, nel momento della caduta [dei progenitori], da Dio in Trino che ha detto: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete”, mentre il sacerdozio ministeriale è uscito con i sacramenti dal Cuore di Cristo, dopo che ha redento. Il sacerdozio è superiore a tutti, proprio per la Redenzione che Cristo ha fatto.

Intenzione dell’Olocausto

   Dica il ministro: “Voglio trovarmi con Te in unione. Ecco perché con Te celebro, e Tu penserai a tutto”. 

Gesù ad Alceste 

   Hai visto come ero secco stamattina nello svegliarti dall’agonia, per far vedere la Personalità mia divina?

A don Amintore, che domanda se può assolvere una persona già morta

   Sì, perché questo è il tempo della grande misericordia.

Buon pranzo

  Sopra di te è l’arco trionfale, perché vuole così il Cuore Immacolato della Madre. 

La mia giustizia è tremenda; l’amore materno della Madre mia è tutto clemenza, così ognuno c’entra.

Perché la Madonna ha ricevuto la Comunione all’Ultima Cena

  La Madre ha ricevuto l’Eucaristia all’Ultima Cena perché fosse unita agli apostoli come Madre dell’Eterno Sacerdote, per fare che anche ora sia splendida verso la Chiesa  la sua ora.

Sacerdozio e matrimonio

   Hanno messo il sacerdozio allo stesso livello del matrimonio. Chi crede di far crollare la Chiesa mia per queste cose, scompare dalla scena. Dio non li tollera.

Il ministero del sacerdozio è un’altra cosa. Chi è al servizio solo di Dio, non ha niente a che fare con chi in una maniera o nell’altra ha tradito [=con il sacerdote che ha tradito Cristo].

Spiritualità e carità del sacerdote

   Panorama riguardo alla spiritualità: se lo intuissero, questo panorama, sarebbe subito fatto ad agire.

   Guardate i capolavori della Chiesa: religiosi, missionari, parroci, ecc. che di questa spiritualità se ne intendevano. Quante opere di carità hanno compiuto questi santi, speciosi [=straordinari] nella spiritualità! Quando si è sentito che un santo ha mancato di carità? Chi non ama il suo fratello, se ama Dio?   

E’ questo che slega: “Tu fa questo, io faccio altro”; nel clero secolare la specializzazione serve a disgregare. Fanno una cosa, solo quella, e poi più nulla!

Fare le cose in un campo specifico è dei religiosi, che hanno i superiori che glielo indicano. Invece i sacerdoti diocesani, nelle diverse circostanze, mostrano in pubblico che cosa fanno e che cosa operano in una parrocchia, facendo il bene da mattina a sera, con tutti, non in un solo campo.

   La spiritualità nel sacerdote prende il primo posto e le opere di carità danno alla spiritualità il primo sfogo.

Fede vuol dire credere, ma anche fedeltà a Dio.

La speranza è la virtù di chi spera solo in Dio, così le sue opere sono degne di Dio.

La carità è l’amore che si porta a Dio e per amore di Dio ai propri fratelli; così non viene mai meno, perché parte da Dio. E come rimane in mente a chi lo riceve! Rimane impresso ciò che hanno ricevuto, perché hanno scorto che lo hanno fatto per amore di Dio.

   Spiritualità è il tendere alla santificazione personale, come alla santificazione del popolo; è il curare le anime che si hanno in consegna e pregare per loro, non il continuo andare di qua e di là. 

Date importanti

   Il 14 novembre 1981 si può proclamare che la Madonna ha schiacciato col calcagno la testa del serpente infernale.

Dal 4 ottobre 1974 ci sono state tante vincite che formano un’unica vincita, intanto che i tempi maturano.

A P. Mario
   La veggente Maria Rinaldi di Vertova è ancora viva. E’ lei che ha indicato a don Luigi Piantoni di venire a Bienno a sentire Gesù. Questo sacerdote è morto nel 1967. Ecco perché in una scena scritta nei primi tempi, ambientata sul lago di Lovere, questi due sono messi insieme su una barchetta, vicino alla nave mariana.

A p. Carlo

   Faccia il segno della croce davanti all’Eucaristia e avrà la luce su ciò che deve fare, perché la luce viene dall’Eucaristia. Non m’inoltro a dare consigli fuori, perché non sono ancora rientrato nella Chiesa.

Acconsento alla richiesta di accelerare il processo di Treviso per la beatificazione di fratel Righetto Cionchi.

Le tre Venute di Cristo

   La prima e la terza Venuta di Cristo, la Redenzione e il giudizio finale, sono per il popolo. La seconda Venuta è per i sacerdoti, per gli eletti (così si sono espressi anche i santi Padri).  Per questo al popolo si è sempre parlato della prima e dell’ultima Venuta.

Don Amintore domanda a Gesù: - Cosa farai a coloro che sono sposati solo civilmente  e ai conviventi?

E Gesù: - Faranno una penitenza grande di qua e anche nell’aldilà. E tanti non dicono loro nulla perché credono di mancare di carità a dir loro la verità: che non è lecito! Così avviene la scristianizzazione.

   Don Amintore chiede di far venire più gente in chiesa, anche per consolazione dei sacerdoti retti e giusti.

Cosa vuol dire: “Celebrate insieme con Me”

   La continuazione del comando primiero: Fate questo in memoria di Me è per il sacerdote.

   Il ministro prende l’autorità somma per il mio Ritorno e per la mia Celebrazione: rimane insieme con Me in eterno, se celebra degnamente.

Guardate che mi sono fermato tanto, sono passati più di trentatré anni. Ci sarà uno scopo per il presente e per il futuro.

Per gli scrivani

  E’ questo secolo che ha il Redentore in terra d’esilio. Fatevi vostro questo: “Cercate e otterrete, picchiate e vi sarà aperto”. Il mio aiuto per voi sarà.

   Fidatevi del cognome mio che vi cedo: Bellezza dell’Infinito. Verrà il momento che il bene fatto ed insegnato darà il suo frutto.

Significato dei frutti del nuovo fusto

   I tre frutti del nuovo fusto assomigliano a melograni, ma sono colossali, sono in mezzo alle stelle del primo firmamento e si possono vedere. Il frutto è lungo dodici metri. (Significa i dodici apostoli: indica che sono tornato per la Chiesa). Questo frutto, anche se c’è il vento, non scende in terra d’esilio, perché Cristo è l’Immenso. Il Divin Maestro è il Datore d’ogni bene, è il Sommo Bene. Chi pensa a Me e serve Me, è sicuro della ricompensa che do ai puri di cuore. Io cerco di stare in unione con chi sa Chi Io sono, che ho la Personalità divina. Do sfogo all’amore che vi porto tramite la Madre mia Sacerdote. Non abbiate paura di far torto a Me nel voler bene a Lei, perché l’amore mio infinito verso l’uomo, verso il consacrato e chi mi ama, si spande ovunque, non ha misura né limiti, perché la mia Chiesa l’ho fondata per fini altissimi. Anche se è perseguitata, non soffre crisi, ma gioia e contento a lei rendo.

A don Amintore

   Il mio amore ti deve adornare; la simpatia che ha per te la Sacerdote Madre ti deve continuamente consolare. 

Alla mamma

   Godete, cara Angelina, del bene che la Madonna porta al vostro figliolo e anche a voi, perché vi trovate in unione con Me Venuto. Il suo amore Cristo in modo speciale a voi ha ceduto. Aiutate con buone parole anche quelli che chiedono aiuto.

Per i padri

Stiano uniti nella preghiera e nella speranza, che l’aiuto a loro passerà la Sacerdote Mamma. Calmi e tranquilli devono stare e per ciò che ho detto non si devono disturbare, perché penso Io, che sono l’Uomo-Dio.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Io giuro fedeltà al tuo Cristo e Tu da’ la forza a me di trovarmi degno d’essere gemello di Cristo Re. 

Ultima

   Io non vedo che tu parti da qui. Anche se sei nella tua parrocchia, ricordati che sempre vicino a Me ti trovi, in verità e in bontà.

Dono di angeli

   Ti do una schiera immensa di Cherubini che fanno diventare vivi i dormienti che non si curano delle loro anime. A te si trovano in servitù, di guida e di compagnia.

La Madre mia ti fa console tra Lei e i sacerdoti che la vorrebbero amare e non sanno come incominciare.

Cronaca

    Da lunedì 23 novembre 1981 alla fine di dicembre don Amintore non può più venire a Bienno, perché Alceste è ammalata.

Quando don Amintore telefona, Gesù fa rispondere per mezzo delle figliole del privilegio.

   Giovedì 26 novembre Piera riferisce le notizie sulla salute di Alceste e ripete le parole che Gesù ha detto all’ammalata: “Tu soffri, intanto Io opero”. 

   Il 4-dicembre-1981 Piera riferisce ancora le parole dette da Gesù ad Alceste: “Non sei tu che sei venuta e ritornata, sono Io! Dunque penso Io”.

   Il 6 dicembre don Amintore telefona per chiedere a Gesù di dargli una preghiera per l’Immacolata, per ottenere il dono agli scrivani di essere terrestrali. 

Gesù suggerisce di recitare il Tota pulchra.

   L’otto dicembre don Amintore chiede di nuovo una preghiera che esprima il desiderio degli scrivani di essere terrestrali.

Gesù fa rispondere da Lisetta: - L’amore che vi porto sostituisce il dire. Voi non mi avete visto, ma vicino a voi mi trovo.

   Il 13 dicembre Piera ripete le parole di Gesù: - Annullo lo Strumento perché agisco Io.

   Il 17 dicembre: - L’amore purifica, il dolore santifica. 

   Il 20 dicembre, sempre Piera: - Guardate con simpatia alla croce, per poter entrare nel trionfo della Santa Croce e del mio Ritorno.

   Il 22 dicembre Alceste dice a Piera di telefonare: - Passiamo tutti insieme, con Lui in mezzo, questa solennità del Natale, ligi alla sua volontà: sarebbe come la rinascita della sua Venuta per chi crede e per chi spera-.

E Gesù a don Amintore: - Non c’è alcun distacco; il tuo posto è riservato e nessuno lo può occupare.

   Il 25 dicembre, la sera di Natale: -Vi compenso delle vostre fatiche con i palpiti del mio Cuore.

    Il 27 dicembre Gesù fa telefonare da Piera: - E’ di necessità lasciar passare le festività perché, in unione con Me, si è sempre in festa. Ecco la situazione come si presenta: sto mostrando il Mistero Compiuto, che sono Io Venuto, per far perdere ad Alceste il titolo che le hanno procurato (volendo comandare Dio) di veggente; altrimenti non posso esporre al mondo la mia bontà.

   Il 31-12-1981:-Vedrete in pratica quello che ho operato. Volevo andarmene, invece ho operato un miracolo per potermi fermare.

   Il 2 gennaio 1982 Piera risponde al telefono che la zia si riprende e che ieri Gesù ha fatto un dono agli scrivani, senza dire quale.

                                                                                                     4-1 -1982

Presente don Amintore

Cronaca

  La malattia di Alceste ha fermato quelli che volevano venire ancora a combattere il Ritorno. Alceste sempre allo stesso orario, verso le due di notte, aveva dolori da Calvario, da non poterla neppure toccare.

Saluto

   Ringraziami che ancora una volta qui dentro, dove sono venuto, ti ho veduto, senza che abbia scapito il tuo sacerdozio. Lei, Alceste, mi ha visto. Voi, con la sapienza che vi dono, vi arricchisco. Pensa l’amore che vi ho portato, la sapienza e la luce mia con cui nutro la Chiesa che ho fondato! E chi è assetato di Me, si può dissetare con la luce che gli regalo per potere, nel terzo tempo, di nuovo insegnare.

Regalo alle figliole e ai sacerdoti

   Alle figliole: -Vi faccio discepole del segno della croce. Dovete fare tre segni di croce. Il primo segno di croce, che è il segno del riscatto, perché siete cristiane; il secondo, per il popolo di Dio che non lo insegna neppure agli innocenti; il terzo segno, per quelli non battezzati: è come se andaste con gli angeli ad aprire la via dell’evangelizzazione. Così la Madonna battezza chi trapassa.

   Questo è il regalo nel mio Ritorno per i ministri: battezzare insieme con la Madre mia, per essere gli eredi di ciò che compie da gloriosa la Madre di Dio Sacerdote. Così in voi viene realizzato il comando: “Andate e battezzate tutte le genti”.
Cristo vuole regnare nei cuori

   Dovevo andarmene [adirato], ma non sono venuto a castigare; sono venuto a regnare nei cuori e ad innalzare le menti a rendere onore e gloria a Dio.

Offrite il lavoro e dite così: “ Tutto ad onore e a gloria di Dio”. Il resto, nella mia Opera, lo faccio Io.

Penso Io a farmi conoscere, che ho dato la mia sapienza come Deposito per fare la dote alla Chiesa, mistica mia Sposa, assicurandola del mio Ritorno.

   La Chiesa è silente e in agonia ad aspettare la verità che viene da Me. Tutto si deve aspettare dall’Olocausto. 

La situazione pratica è stata questa: s’insegnava quello che insegnano le altre religioni, così più niente era male, più niente era peccato.

   L’errore è tutto qui: non guardare che questo era un Mistero compiuto e dire che Alceste era la più grande veggente. Così, se le cose non riuscivano, tutta la colpa era di Alceste, finché si sono arrischiati a dire che ero il demonio.

E’ il demonio che non vuole perderla e vuole andare sul seggio di Pietro.

In questi giorni è cambiata la pagina della storia. 

Ad Alceste

   [Hai passato] quarantadue giorni di malattia. E’ come se tu fossi stata quarantadue giorni nel deserto con Me; e dopo sono uscito per poterti tenere qui e non andarmene carico di ira. Quando me ne andrò, in pace sarò.

A don Amintore

   Se tu vuoi fare del bene, di’ così: - Perché non era così trent’anni fa? Che cosa è capitato nella Chiesa così da distruggere ciò che era retto e santo? Qual è il motivo per cui ci si è ridotti in questo stato, da non poter dire la verità? E, se si dice, non la capiscono, perché l’immoralità impedisce di dire la verità!-.

Ad insegnare il bene però, anche se non lo fanno, capiscono e rispettano. Che cosa è capitato? Sono venuto e non fui conosciuto per i troppi peccati, per la guerra fratricida che nell’odio continuava. Guardate lo squallore della stalla di Betlem; eppure gli angeli hanno cantato! Che atterrano la fede sono la superbia, l’odio e la disonestà, non è la tribolazione, che invece la conferma.

Don Amintore domanda. –E’ finito il resto di penitenza? 

E Gesù: - Andiamo tutti in gloria, che ci si stacca da terra nella gloria. Stiano tutti insieme con Me!

Come comportarsi circa le cose terrene

   Si deve essere attenti e precisi riguardo agli interessi nel lavorare, nel fare economia, pronti a lasciare tutto quando Dio chiama e quando è per il bene dell’anima. Chi fa il bene dell’anima, siccome l’anima è unita al corpo, fa il bene dell’uomo intero.   

Agli scrivani 

   E’ la chiamata da parte di Gesù che fa capire che è Lui. Così la Maddalena ha riconosciuto Gesù risorto quando l’ha chiamata per nome. (Lei prima pensava che fosse il giardiniere).

Ad Alceste

   In te ha fatto sfoggio l’umiltà per distruggere il tuo io, perché Io potessi dire: “Che parla sono Io!”. Se ho adoperato a te la mente e il cuore, fermando la tua vita, ti pagherò, ma non sei tu che parla, sono Io, che sono Cristo. Lo sappia il ministro. Chi non lo crede, tralasci; e, se lo può, non ci pensi più, perché di sopraintendenti Cristo non ne sa che fare.

E’ un Mistero il Ritorno; [il volerlo scrutare] sarebbe come se uno volesse analizzare come fa a diventare Cristo Stesso tanto il vino del calice come l’ostia.  

Dunque Cristo lascia la libertà, ma è Lui che la sapienza dà.

Il Ritorno è legato all’Eucaristia 

   Sono ritornato al Congresso Eucaristico dell’operaio, onorando così la Chiesa che ho fondato, perché il lavoro, che è la condanna prima, diventi nel terzo tempo meritorio.

Siccome gli uomini erano ancora in guerra tra loro, mi sono fermato. Ed ora, fermando l’uragano che si appressava a Me, ho distrutto ogni traccia [di castigo] perché il sacerdozio faccia la pace con Me.

Situazione

   Continuano i matrimoni civili, gli assassini e le ruberie. Non c’è niente che si ferma: va allargandosi la schiera di chi non crede in Dio, sia per la scienza profana, sia per il benessere, sia per la superbia di chi vuole comandare la volontà dei popoli con la forza brutale.

  Io non posso abbandonare la mia Chiesa. E’ per quello che ho dovuto fare il miracolo di tenere indietro l’uragano che veniva verso di Me: venivano a fare del male [all’Opera di Cristo], ad annullare così chi è nullo, a colpire dove non c’è niente.

E’ perché ci sono di mezzo i laici.

   Guardiamo ad Erode: “ Venite a dirmelo, che verrò anch’io…”.

Così è ora per il Ritorno: “Andate a sentire cosa dicono!”. Poi viene sparsa qua e là la notizia che va avanti ancora questa Cosa, sia pure in silenzio. 

Si crede di spandere la Cosa, invece avviene la rovina, perché la mia Opera deve arrivare alla Chiesa tramite l’Olocausto che Io compio. (Solo pochi capiscono il Ritorno).

Che la Chiesa di Cristo trionfi e la chiesa politica resti sotto! Questo deve essere il frutto del mio Ritorno. 

Buon pranzo

   Non sono venuto a padroneggiare, ma a mostrare quale mai è la Chiesa che ho fondato perché tutti i popoli, siccome con il mio Olocausto applico la Redenzione a tutti, accorrano alla Chiesa, mia mistica Sposa, essendo Io il Creatore e il Redentore.

Voglio che la Chiesa che ho fondato splenda del mio amore infinito e sia vista tale, che il mio volto splenda in lei. E Io le dico: “ La mia mistica Sposa tu sei”.

A don Amintore

  Ti ho visto e ti guardo con occhio sereno. Sii beneficato con l’amore mio in te pieno.

Alceste, guardando il centro di pizzo che le ha regalato la mamma Angiolina, dice:             -Che questo lavorio vada a beneficio del clero!

Regalo agli scrivani

   Vi introduco in gloria con la Madre mia, come foste già beati, perché possiate essere di aiuto e di soccorso agli altri miei rappresentanti.

Pomeriggio

Cronaca

   A Natale Gesù ha fermato una guerra. Ha fatto una svolta per operare da Ritornato.

Cosa vuol dire essere terrestrali

   Essere terrestrali adesso, nel terzo tempo, non è diventare come Adamo nel Paradiso Terrestre, ma è essere uniti alla Madre gloriosa che battezza tutti, fare il vostro ministero insieme con Lei e così dare onore e gloria a Dio come fanno gli abitanti del Terrestre. 

   Non vedete che a mettervi in questo stato sublime con la Madre mia, a farvi terrestrali, non andate al Purgatorio?

   Quando la Chiesa saprà del Ritorno, voi che già lo sapete superiori sarete, perché avete sentito tutto da Me e sarete in grado di dare lezioni agli altri.

La sapienza è la dote che dà Cristo Ritornato alla Chiesa per le nozze di diamante.

Come agire nella situazione odierna 

   Il Papa agisce con i lumi che ha: loda tutti quelli che fanno del bene, ma poi, con un mondo di questo genere, in cui è andato tutto, dice la verità e quale è la Chiesa di Cristo e si fida di Dio.

   Come si può fare con questo mondo matto, pazzo di divertimenti, che si dimentica che si deve morire?!

   Bisogna fidarsi del Signore, contentarsi del proprio stato, conoscere quello che vuole dall’uomo per poterlo servire ed amare, altrimenti c’è il pericolo di trovarsi, alla fine della vita, con poco merito e tanto Purgatorio.

Consiglio pratico a don Amintore

   Non vendere i terreni della parrocchia di Oggiono e di’ così: “Non vendo, anche solo per rispetto a chi ha fatto il lascito alla Chiesa”.

Precisazioni

   Dio dice tutto ciò che avverrà, perché in Lui tutto è presente, ma c’è tutto da svolgere nel tempo.

   Da Uomo ho cominciato ad esistere quando la SS. Trinità ha creato l’Anima del Verbo (e da Lui furono fatte tutte le cose), perché l’Anima andava unita al Corpo.

Attenti a quello che abbiamo detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza” perché in lui l’anima è unita al corpo.

Per questo l’Uomo - Dio ha cominciato ad esistere allora: perché l’Anima sua doveva unirsi al Corpo.

   Nelle scene di cronaca del 30-12-1981 e del 1-1-1982 gli animali (gallo, gufo, capretta) rappresentano coloro che volevano venire qui a combattere e sono rimasti feriti.

Notizie

   Il giorno dell’Epifania è stato il 20 gennaio. Gesù aveva due anni e venticinque giorni. 

I magi non hanno più visto la stella quando sono arrivati a Gerusalemme; l’hanno rivista dopo.

  Anche Alceste ha avuto la prima manifestazione che si trattava di un Mistero il 20 gennaio 1949. Aveva una polmonite e, nel momento in cui superava la crisi, ha visto la scena dei Re Magi con i cammelli.

E Cristo le ha detto: “Questo è un Mistero ed Io ho istituito”. 

Questa è stata la prima volta che Gesù ha parlato dell’istituzione del nuovo sacramento. 

Commento alla scena di cronaca del 27-12-1981

   Cristo Ritornato con la mano destra, in cui ha il diamante della sapienza, appunta sulla stola del Papa la terza chiave.

   In questa scena Cristo si presenta alla sua Chiesa, che capirà quello che Cristo Ritornato ha fatto. Se non è avvenuto, sarà imminente. Quando non sapranno più come fare, capiranno. 

   Il Papa legge il Deposito e pensa che Cristo Ritornato sia stato offeso per non essere stato riconosciuto subito, quando è ritornato.

   Vedete com’è avvenuto il Ritorno? Sono ritornato sul suolo italico dove c’è stato Anselmo e dove c’è la mia Chiesa. 

Nella resurrezione mi sono fatto conoscere dalla Maddalena e l’ho incaricata di dire agli apostoli: “ Mi vedrete in Galilea”.

Qui, nel Ritorno, mi conoscerete nella sapienza. Ad Alceste dico: “Tu qui mi vedi, ma alla mia Chiesa cedo la sapienza. Tutto consegnerò a lei, come in principio tutto alla Chiesa ho dato, quando me ne sono andato”.

   La quantità della sapienza farà capire che è Cristo che ha parlato, quando si documenteranno.

Primogenitura a don Amintore

   Col restauro consegno la stola con la croce greca e la stella. Significato: riconsacrazione, immersi in Maria. E’ l’autorità per il terzo tempo. 

   Se non si può fare tutto, perché alla Chiesa mia non è ancora arrivato [ciò che Io voglio], si ha ugualmente il merito. 

Ecumenismo

   E’ un conto non attaccare lite, come fa la Chiesa, che manda i suoi [presso quelli delle altre religioni] per far vedere che non si è adirati, è un conto frammischiarsi troppo.

Dice il proverbio: “Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei!”.

Se ci si frammischia troppo con chi vive negli errori, è segno che non si va a convertire, ma che si va a farsi unire [= a farsi intrappolare negli errori degli altri].

Cronaca – Dispetti alla grotta di Lourdes di Oggiono il giorno dell’Immacolata

   Gesù commenta: - E’ il demonio, perché l’ha persa. Possono essere stati pagati a fare questo.

Ad Alceste

   All’Annuncio è stato l’angelo ad annunciare la Madonna, non è andata Lei. Così è stato nel Ritorno: è Gesù che ha cercato Alceste, non Alceste Gesù!

Sono venuto a cercarti, senza domandare permesso, perché mi avevi promesso. 

Così dico ai sacerdoti: - Non credete di imprigionarmi, tutt’al più saremo in prigione assieme, ma che ha la chiave per aprire sono Io, che sono l’Uomo-Dio.

   Intanto che i vescovi e i sacerdoti erano ancora un po’ confusi, perché privi di luce, il demonio stava facendo ancora qualcosa di male ad Alceste. Ora è tutto finito.

Ho fermato la guerra che venivano avanti a fare. Adesso guardiamo come farò i trattati di pace.

Agli scrivani

    Siccome vi metto con la Madonna a battezzare tutte le genti [quando le persone non battezzate trapassano], voi al momento del trapasso già giudicati sarete. In questo modo viene saldato ogni conto, e chi trapassa, per il Cielo sarà pronto.

Ad Alceste 

   Gesù ha detto ad Alceste, durante la sua ultima malattia: -Voi [nel Mistero] eravate in tre, ma che mi vedi sei solo tu. Le altre due facevano i braccioli [erano di sostegno]: una scriveva, l’altra testimoniava. A loro però ho lasciato la libertà, mentre tu, che mi vedi, non l’avevi più. 

    Sono Io il Padrone e tu hai dovuto rinunciare al tuo io, senza discutere se ti piace sì o no quello che dico; chi invece ha la libertà e l’adopera per amore di Dio, ha maggior merito.

Siccome tu eri già giudicata, prima di venire al gaudio con Me ti ho fatto pagare, ti ho fatto fare la penitenza. Adesso il pagamento sta in questo: avendomi visto tante volte e senza merito, di questa cambiale ti faccio pagare solo gli interessi; e, quando partirò, questa col mio amore brucerò.

Cosa mi dai tu per questo? Magari hai anche paura di Me! Devi pagare anche perché, se potevi, scappavi.

I ventiquattro vegliardi

   I ventiquattro vegliardi sono coloro che hanno sempre servito la Chiesa.

Gesù aggiunge: -A un penitente darò la verga settiformale che segnerà che Cristo è ritornato.

(Don Amintore pensa: è p. Carlo! E dice a Gesù: - E’ giusto?-

E Gesù: - Un po’ sì! Ma occorre ricordare che chi ha detto di no è duro come un sasso e prima che dica di sì…).

   Avranno prove sull’altare che il Sacrificio è abolito. Non vedranno il mio volto, ma, nello spartire l’ostia, da parecchie parti il mio sangue sporcherà loro le mani.

Perché gli sposi non vanno più d’accordo?

   Perché c’è tutto quel frammischiarsi tra uomini e donne. Credono che sia carità, invece è malvagità.

Situazione

   Siamo in principio, cioè stanno incominciando a smettere di combattere, perché se si fa guerra non si potrà dire che si ha ragione né torto né che si è vinto. Devono vedere che non hanno nessun avversario e, se combattono, devono vedere che il combattimento è contro il vuoto.

Gesù non ha fretta di partire

   Non ho mica fretta di partire, ho il momento preciso. Intanto, se mi fermo o non mi fermo, Io scarpe non ne finisco, perché non tocco terra e per questo a tanti la paura il cuore serra: parla Uno che non tocca terra.

Obbedienza

   Nell’obbedire il merito è maggiore nell’uomo che nella donna, perché l’uomo ha il comando, mentre la donna è più mite.

Chi deve parlare del Ritorno

   Il Ritorno non deve essere spiegato dai laici alla Chiesa, altrimenti dicono cose sbagliate, ma deve essere la Chiesa a dirlo al popolo.

Giaculatoria 

  Sacerdote Madre, ti voglio amare quanto il tuo Divin Figlio ti ama, per essere un vero gemello di Lui e Tu per sempre vera mia Madre Vergine Sacerdote. Do a Te il mio sacerdozio, perché in Cielo un posto vicino a Te voglio.

A don Amintore

   L’aura mia ti circonda, così questo venticello primaverile faccia guarire dalla sordità e dalla cecità chi è tale.

Bisogna che i superiori abbiano a capire di mettersi sul giusto binario, che subito l’aiuto mio avranno. Loro sono avviliti e dicono: “Siamo morti!”. E invece sono risorti. Era prima che erano morti! Pronti sono i regali per rivestirsi della nuova veste da cerimonia per le nozze di diamante con l’Agnello senza macchia.

   Il mio Cuore, anche se l’amore che ti porto è sconfinato, non cede, non si rompe, perché Io sono più forte dell’iniquità, sono il distruggitore del male, sono il costruttore di ogni sorta di bene. Per il mio Ritorno nessuno abbia né rammarico né pena.

Primogenitura

   Lo sai [don Amintore], sulla tua stola metto il mio ritratto e, in latino, il mio diario. Chi con questa ti vedrà, timor santo avrà. (Diario è quello che Gesù fa. Latino = universale). Metto sulla vostra stola, scrivani, la mia fisionomia di Eterno Sacerdote, perché vi troviate uniti a Me, così che niente più vi mancherà, e vi farò felici. 

Significato dei quarantadue giorni di malattia di Alceste

   Adesso Gesù, dopo quarantadue giorni, è uscito dal deserto. Alceste si ricorda che in principio, quando è avvenuto il Ritorno, per quarantadue giorni Gesù ha voluto che non si dicesse niente. Poi l’ha mandata a dire dell’Evento alla maestra Bellicini e a don Carlo Comensoli.

Gesù dice: - Vediamo adesso come farò. Io non sono Giovanni Battista, ma Cristo glorioso che vuole consegnare alla Chiesa il dono. E’ doveroso che la Chiesa lo sappia, perché la Fondazione non può trovarsi nella sabbia del deserto che non dà frutti, ma sul terreno fertile ove sboccia dalla roccia l’acqua per innaffiare e che dà frumento e vigna per sostentamento e perché diventino Me nel Divin Sacramento.

Per i padri

   Rettitudine e pazienza, se Io da Ritornato devo essere a voi di provvidenza. Guardate la lucidità della mia sapienza, delle due tavole della legge in oro, con scritti in rialzo in oro bianco i comandamenti. E’ l’amore mio che deve attirare all’osservanza e svegliare dal torpore della dimenticanza. Quando meno lo penserete, il libro della vita spalancato davanti a voi avrete.

Voi, se volete, siete arricchiti da Me, perché siete i padroni del gregge, mentre le figliole devono germogliare da fiori dell’altare col sapersi santificare e pregare. 

Cristo nel Sacramento d’amore le pagherà.

Per la mamma

   Fate pure i conti dei soldi per la chiesa, che vi do merito come foste in un convento a fare l’economa.

Ultima

  Ho pagato l’affitto per la strada su cui tu sei venuto, perché da nessuno deve essere controllato quello che sei venuto a fare. Interesse privato tra Me e te!

Dono di angeli

   Tre specie di angeli: angeli, arcangeli e una truppa di quelli della pace che, se verranno tutti dentro in chiesa, ti affolleranno tutto il tempio; e il demonio non potrà più fare scempio.Che cosa devono cantare nell’accompagnarti a casa? 

“Regina della pace, con noi angeli trionfa. Fa’ che ovunque la carità abbia a regnare. I ministri di Dio sta’ a consolare”.

Parola bella

   L’angelo Sacario suona l’arpa, il Canadese del Mistero canta le lodi a Maria perché di continuare la lotta si è finito, perché fu impedita. 

A don Amintore 

   Quanto più avrai responsabilità, tanto più aumenteranno le croci, ma la Madonna le farà diventare di paglia e poi le brucerà.

Ad Alceste seduta sul lettuccio perché ha ancora le gambe gonfie

   Sei seduta e non ti puoi muovere, ma Io mi servo di te lo stesso. 

Per Maria

   Coraggio e perseveranza, se vuoi che gli angeli cantino con te le lodi a Dio. Questo è anche per tutte le persone associate a fare del bene. Gli angeli ci sono in mezzo a portare a queste anime i doni di grazia che cede la Madonna. 

Ultima parola

  Un colombo d’oro arriva, portando costì la missiva.

Don Amintore domanda a Gesù se ciò che aveva pensato sui fatti della Polonia era giusto. 

Gesù gli risponde: -Hai i lumi. Un po’ sì. E’ tempo apocalittico di distruzione. Povera Polonia, così martoriata nella sua storia!
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Presente don Amintore

Saluto misterioso

   Spieghiamo la primogenitura nel terzo tempo, il perché di quest’investitura. 

E’ venuto dopo di te don Oscar, che è un sacerdote diocesano, mentre a p. Erminio ho detto di aspettare, e così è ben visto il mio operato.  

Prima di tutto, quando ho fondato la mia Chiesa, gli apostoli erano tutti nel mondo. Gli istituti religiosi sono venuti dopo, come corona, dotati di umiltà, di distacco e di verginità.

   Così la Madonna ha puntato l’occhio su di te per la primogenitura. Don Oscar è venuto al posto del francescano per ora, perché i religiosi devono fare al mio Ritorno corona. Della loro umiltà e della loro virtù li pagherò, ma Io sono tornato nel mondo e così per la mia Venuta non ho scelto neanche una suora di clausura, non le contemplative, ma una vergine religiosa nel mondo, perché il Mistero, che sono Io Venuto, deve essere compiuto nel mondo, perché arrivi alla mia Chiesa, che deve con la Madre mia Sacerdote salvare il mondo.

La Madre mia Vergine Immacolata era nel mondo. 

   Per ciò che ho fatto nel mio Ritorno [= l’istituzione del nuovo sacramento], mi sono basato su questo: prima ho creato l’uomo e poi la donna. Non è Adamo che ha creato la donna, ma è Dio, che ha creato anche lui. Ecco perché fratelli si sono trovati. 

   Dopo che Io sono nato, ho redento morendo in croce. E, perché sono Dio, sono risorto, e, nella fondazione della Chiesa mia, con la discesa dello Spirito Santo, ho dato a lei la facoltà di maestra in Israele. Così l’uomo fu portato alla dignità di ministro di Dio.

   Che deve portare la donna vergine al posto che Dio vuole deve essere Cristo Stesso, come ha fatto col ministro di Dio, senza turbare l’Ordine (sacramento) nel comando dato al ministro.   

Chi deve dare il germe, il timbro [alla vergine] ad arrivare ad essere segnata, è Cristo Stesso. Poi il ministro lo deve sviluppare. Ma prima occorrono al sacerdote il restauro e la facoltà del terzo tempo. 

   Per fare che avvenga un solo ovile con un unico Pastore, un altro Mistero ho compiuto: che sono Io venuto.

Quindi, saranno dati alla Fondazione nuovi poteri per ciò che Io faccio, quando me ne sarò andato. La Chiesa mia sarà adombrata dallo Spirito Santo, vedrà l’operato del Salvatore che, per applicare la Redenzione ad ogni nato, è venuto Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto.

   La scelta [delle persone]? Non si tratta né di Esaù né di Giacobbe, né di selvaggina né di dimestichezza: si tratta di un metodo che adopera Dio nella creazione, nella conservazione e nella distribuzione dei doni, perché si abbiano a trafficare.

Don Oscar suona l’arpa e p. Erminio la cetra 

   Significato: fare del bene in una forma diversa l’uno dall’altro. Padre Erminio rappresenterebbe il suo Ordine, tutto il bene che fa. Don Oscar, che è giovane, fa vedere come sarà domani il clero secolare benedetto da Dio. 

Il sacerdote retto è illuminato

   Se un sacerdote insegnasse sbagliato, anche in Confessione, sconfesserebbe il suo sacerdozio. 

Il sacerdote, se è retto, ha dei lumi in Confessione per assicurare il penitente un po’ ansioso circa il perdono dei peccati, che è veramente assolto e perdonato.

La primogenitura

    La primogenitura è un’investitura di Dio in Trino ottenuta dalla Madonna Sacerdote, che così ha voluto per il bene di tutta l’umanità.

   Don Amintore ha la mamma Angiolina come regalo, perché gli altri membri della sua famiglia sono morti tutti. Alceste non ha più i genitori, perché il Signore vuole che il cuore non sia attaccato ad affetti terreni.

Situazione

   Questa Cosa è in uno stato di morte, ma ora deve essere di resurrezione e di vita. Hanno tenuto con Alceste un atteggiamento più rigido che con gli scomunicati e per tanto tempo Alceste non è potuta andare in chiesa, perché c’erano di mezzo i laici che l’avrebbero buttata fuori. Ora quel che è stato è stato. Io faccio da solo: se vorranno venire con Me…li accetto.

   I preti dicevano: “Cristo poteva parlare a qualcuno in Vaticano, non ad una donna!”. Allora è Lui! E sarebbe già uno sproposito il voler comandare Lui, che è Dio! 

Il Papa

   Il Papa, appena eletto, ha detto: “Se sbaglio la pronuncia italiana, mi correggerete!”. Ma lui ha corretto tutti. Parla di tutto, della religiosità, della libertà, della socialità. Infine dice: “E’ così la verità!”.

Agli scrivani

   La primogenitura fa l’uomo nuovo, verso una svolta sconfinata, perché la bontà infinita di Dio è svelata. A tutti i padri che fanno corona la Madonna Sacerdote col potere di Re d’Israele ad uno ad uno dona uno stemma, che dura per tutta l’eternità: vale in gloria, vale per contento, ha il suo posto di privilegio anche sul Coro Virgineo.

Gli scrivani e Alceste

   Voi scrivani avete il regalo che ho portato per far vedere che sono di voi. Alceste non ha bisogno né di essere innalzata né di essere buttata a terra. Vedete che non cerco avvenenza né bado all’età. Si deve capire chi è Cristo.

Buon pranzo

   Adesso Io, che mi sono fermato, farei la vita da glorioso dopo risorto. Questo è il buon pranzo che ti ho dato. Adesso farò capire ciò che non è giusto a chi può difendere la verità.

Pomeriggio 

Cosa vuol dire Mistero

   Mistero significa misto con Dio. Alceste è una persona già tutta in mano a Dio che le ha tolto la libertà che tutti hanno, la libertà di meritare. Alceste è come in Purgatorio, e in Purgatorio non si ha la libertà. Là non c’è il corpo, ma Alceste ha il corpo. Per questo resisteva un momento [al Ritornato], ma poi doveva cedere, anche se presentiva che ne avrebbe avuto scapito. Pensava: “Cosa mi faranno, a dire questo?”, ma doveva obbedire, altrimenti non sarebbe stato Purgatorio.

La Maestra Bellicini consigliava Alceste: “Ringrazia Gesù!”. E Alceste: “ No, dico solo che si faccia la sua volontà!”. E non poteva essere diversamente, per il fatto che lei era come in Purgatorio e non aveva più la libertà. 

Investitura- primogenitura

   Come nella Chiesa il clero diocesano è stato avvolto e coperto dei benefici degli Istituti religiosi, così l’investitura della primogenitura viene decorata di ciò che operano i religiosi, per fare che, quando suonerà l’ora, l’insegnamento sia ufficioso.

Intanto i sacerdoti, nel sentire del Ritorno, si sentono privi dell’autorità, ma non l’hanno già più. E’ Dio invece che gliela vuole ritornare! E’ una luce che arriva: “Non è un’offesa, se viene un’autorità in più… se non l’avevamo più!”. E’ una cosa graduale il conoscere e vedere quello che si deve fare.

E’ costato anche ad Alceste cedere! 

Che cosa deve dire il sacerdote alle mamme buone, non ascoltate

   Stando nel mondo che non ci vuole, siamo superiori al mondo. Il Signore ci lascia qui a fare la sua volontà.

La Chiesa vera e la chiesa politica

   Ci sono due chiese: quella politica e quella vera. Quella vera sta zitta e sta a vedere come Dio la sta ad aiutare, per poter mantenere la pace. 

La chiesa politica con la scienza fa di tutto per scartare la divinità di Cristo, per far apparire che la Chiesa di Cristo è come le altre e quindi si affratelli [alle altre religioni].

   Si vuol venire ad un’unica idea per fare a proprio modo, perché è più comodo. Uno che ha avuto la fede e la perde, diventa un ingrato, perché ha fatto abuso della grazia di Dio. Qui, nei nostri paesi, stanno scristianizzandosi: hanno dei bambini, non li fanno battezzare, si sposano civilmente e, per accontentare il demonio, dicono che non conta niente.

Il miracolo

   Il miracolo di non far morire Alceste e l’agire di Cristo per quarantadue giorni cambia la situazione. E’ un miracolo che ne dà degli altri che si spandono su tutta la Chiesa a togliere ciò che avvelena.

Quel benedetto Ritorno! Non vogliono che sia venuto. Che offesa! Volevano fare qualcosa contro gli scrivani e contro Alceste e sono stati fermati. Ma il miracolo è complesso…

Saranno capaci di dire: “Vedrete che cosa andiamo a fare!”. E invece diranno: “Pregate che il Signore non ci faccia niente e ci dia molta luce”.

   L’evangelista Giovanni, il Vergine, ha come simbolo l’aquila, perché ha scoperto Dio ed è arrivato alle altezze più sconfinate dell’ascetica e della mistica. 

E l’aquila è scesa in terra d’esilio e la sapienza di Dio ha spaventato tutti: per paura di costatare la verità, non hanno guardato.

Adesso li aiuto senza fargli niente, perché da soli si sono spogliati del decoro che ho dato loro. Li aiuto lo stesso.

Esperimenti    

   La religione è quella che è, non c’è da farla diventare larga! E’ come voler far quadrare il mondo: ha la sua metratura e bisogna lasciarlo tale e quale.

Avvertimento

   Chi è chiamato alla vocazione sublime di essere tutto e solo di Dio, non deve confrontarsi col mondo e avere nostalgia, perché la vocazione è fatta apposta così alta: essere tutti di Dio per dare al mondo Dio.

Il demonio e la Polonia

   Il demonio ce l’ha con la Polonia perché il Papa non cede sulla verità. Non possono spuntarla.

   La Chiesa della sapienza di Cristo farà un pascolo salutare per poter tutti saziare.

Precisazioni 

   Gesù nell’episodio dell’adultera più che parlare ha scritto per terra, come fanno i bambini sulla sabbia, la frase: “Chi è senza peccato scagli la prima pietra”, poi i difetti che avevano i presenti in generale. Così, dopo aver letto, se ne sono andati tutti.

I brigatisti

   Cristo, essendo venuto, ha portato la scienza; ma, non avendo accettato la sapienza, usano male la scienza e sono loro che fanno venire il tempo apocalittico, non Dio.

Confidenze

   Sto pensando, e lo so già, come devo fare con il mio clero a domarlo, a fargli dire di sì. 

   Con Alceste ho fatto presto, l’ho minacciata anche di buttarla giù da un dirupo, tra le spine. Li costringerò finché, per non restare strangolati, chineranno il capo. Non gli farò niente, ma gli farò una paura tale che, se non cedono, guai! Glielo farò vedere prima che avvenga [ciò che potrebbe loro capitare]. Cedete, perché non c’è nessuno che vi può aiutare, tolto che Me! Più aspettano, più sono in fastidio. Da Brescia mi hanno mandato a dire: “I preti sono tutti a terra”. 

Ho risposto che, quando si sentono morti, sono risorti, e li ho consolati, dicendo che aiuterò i sacerdoti di buona volontà.

   Nei conventi c’è uno sfacelo: tutti i superiori giovani e inesperti non sanno cosa insegnare ai confratelli in età avanzata ed esperti in santità. Tutti soffrono e non possono rimediare.

  Volevo adoperare la sferza a cacciar fuori i profanatori dal Vaticano; invece gli lascio mancare i quattrini e se ne andranno via da soli. Imparerete a toccare il sacramento dell’Ordine e del matrimonio! Così siete andati tutti a terra!

   L’Italia diventerà povera finché, se andrà avanti così, verrà qualcuno che la compererà per poco o le faranno un prestito. (Il Vaticano fa da solo). Diventerà schiava e diventerà buona a stare in umiltà. Auguro che non avvenga!

Per quanto ci sia buona volontà di governare, non riescono, perché ci sono tanti che tradiscono. E’ la massoneria che sta nascosta… 

Doni al mondo, specialmente alla Chiesa

   Il mio Cuore non conosce ingratitudine e, come ho avuto compassione delle turbe che mi seguivano e ho moltiplicato i pani per sfamarle, così farò ora a mostrare nelle tenebre il giorno senza notte e l’acqua viva per dissetare tutti, perché abbiano ad accorgersi della mia bontà e della fedeltà che l’Uomo-Dio ha verso la Chiesa che ha fondato, specie con il popolo di Dio già rigenerato. 

Siccome ho conoscenza di tutti e di ogni pensiero di ogni uomo, ho notato ogni desiderio, ogni fatica, specialmente fatta con retta intenzione e, ancor più meritoria, fatta per puro amore, per darmi onore e gloria. Questi mi costringono a cedere favori tali da aumentare i loro capitali.

Le preghiere del clero fanno breccia sul Cuore di Gesù. Se pregherà, otterrà.

Sacerdoti vittime

   Sta compiendosi il numero dei sacerdoti vittima, dei sacerdoti ancora capaci e morti di passione per non poter aiutare gli altri. 

Si diventa santi ad essere contrariati dalla Chiesa.

Dico ai preti: -Non salite il Calvario! E’ meglio salire i “passelli” [=sentiero] dell’Apidario dove Cristo di nascosto è tornato, ha parlato e ha dato il metodo giusto [per l’evangelizzazione].

A don Amintore

   Pensa, don Amintore, da quanti anni sono tornato! La mia giovinezza primiera ho conservato: se la mia Chiesa voglio ringiovanire, bisogna che Io vecchio non abbia a divenire! 

Don Amintore dice: - Fa’ presto, Gesù!

E Gesù: - Io sono pronto, sono gli altri che non vengono!

Don Amintore: - Dagli un po’ di attrattiva!

E Gesù: - E’ successo che, ad andare da soli, sono andati sopra una roccia. Ora bisogna che vengano giù con le corde e si mettano sulla strada giusta del monte santo.

   Voglio far paura al mio clero, ma il mio è un gioco d’amore per conquistarlo. Non voglio farli tramortire, ma fargli capire in che punto, in che pericolo si trovano, perché dicano: “Aiutaci, o Gesù!”.

E saranno portati fuori da questa fossa sulla groppa dei leoni (quelli che sono in parte ai sacerdoti e che li danneggiano, credendo di aiutarli).

E’ ora che il prete sia al suo posto, perché sentano che il prete è d’utilità a tutti. Il prete deve stare al suo posto per dire a tutti come si devono comportare. Ecco quello che devono fare!

Una scenetta di cronaca

   Entra un pappagallo e lascia cadere sulla tavola tonda un biglietto della fortuna. Ma siccome la tavola è di elettricità, all’atto in cenere il biglietto va. Viene a servire chi va a curiosare di qua e di là per essere alla portata di tutto quello che capita.  E siccome è capace di parlare, dice così: - Segreto di Fatima a contatto con la Mondiale Calata. 

   E l’angelo del Mistero: - Tu non sei il Papa e di’ a chi ti ha mandato: “Va’ a adorare Gesù Sacramentato, che solo così il clero sarà da Dio aiutato”.

Il pappagallo porta sulla testa un cappellino. L’angelo glielo leva e lui un po’ di elemosina cerca. Si spiega in questo modo: - Mi occorrono centomila lire per andare là da dove sono venuto:

   L’angelo gli mette giù la corona del Rosario bianca che usa Alceste. E, come lui l’ha messa sulla testa, questa gli è rimasta al collo. E così è partito per recarsi nel luogo da dove era venuto, portando a quelli che lo aspettavano la corona del Rosario. Questo è di oggi il diario. (E’ qualcuno che vuole entrare in questa Cosa e vuole avviarla). 

Tutti se ne impacciano perché tutti si sentono padroni di Cristo, invece tutti sono di Cristo, perché Cristo ha redento tutti. Ma nessuno può comandare Cristo.

N.B. Si tratta di un sacerdote camuno che ha mandato qui le sue due sorelle a sentire quello che Gesù dice. 

La corona che gli è rimasta al collo indica che è rimasto incatenato nella schiavitù di Maria. 

Come potrebbe essere dato al Papa il Deposito

   Quelli che trattengono gli Scritti in Vaticano possono avere malinconia e scrupoli e consegnarli al Papa. 

   Un penitente ha in mano la verga settiformale (dello Spirito Santo) e segna il Deposito con questa verga, su cui c’è scritto Via, Verità e Vita.

La seconda Venuta di Cristo

  Le figliole hanno ricevuto un giornalino ove si parla delle due Venute di Cristo e di una Venuta intermedia, nascosta, per gli eletti.

   In questa seconda Venuta, di cui parlano i Padri della Chiesa in principio dell’Era Cristiana, manifesto la mia bontà infinita nel tramutare in amore la giustizia descritta nell’Apocalisse e insegno come faccio a giudicare per far sì che il popolo abbia a conoscermi, per potermi servire ed amare.

  Dopo che il clero è stato messo in prova e alcuni hanno rinunciato all’autorità che ho dato e al giuramento che hanno fatto, occorre il mio Olocausto per adombrare il Sacrificio che fa il retto ministro perché sia conosciuto e creduto Io Eucaristico.

   Dal Cuore di Cristo trafitto è sortita la Chiesa viva con i canali di grazia che sono i sacramenti; da Cristo glorioso tornato a compiere l’Olocausto la Chiesa sarà resa gloriosa come Lui, risorta senza essere morta.

Allora, sappiano tutti che la Chiesa ha il Redentore di scorta.

A don Amintore

   Sei stato molto bravo nell’articolo di Oggiono – Oggi ed Io ti farò vedere quanto sono bravo anch’Io. L’articolo darà frutto.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, a Te fu dato ogni potere perché sei la Madre del nostro Dio. Tienimi sempre a Te vicino, fa’ che mai da Te mi abbia ad allontanare per potermi sempre con il mio Divin Maestro trovare.

Dono di angeli

   Una schiera di angeli Micheli, una di Gabrieli e una di Raffaeli, tre schiere di questi angeli apocalittici che sono sempre stati adoperati da Dio: il Michele per potenza, il Gabriele per l’Annuncio, il Raffaele per guida. Te li regalo per ordine della Vergine Maria.

   Quando sarai nella tua parrocchia, i capi ritorneranno, perché vanno a servire all’altare. Pensa quanto sei fortunato con tanti angeli che ti servono senza pagamento, perché a darteli anch’Io c’entro!

Alla mamma

   La nuova giovinezza mia anche in voi sia: una preziosità di amore, proprio perché avete il figlio sacerdote. Gioie del terzo tempo. In considerazione Io vi prendo.

Alla Maria

   Consolata sia!

Ai padri

   Sono qui con la mia primiera giovinezza, pronto a far conoscere la divina mia sapienza. All’ora precisa questa prenderà vita; quando meno lo penserete, conosciuto sarò e, prima di partire, vi saluterò.

Gesù faceto

   Don Amintore dice a Gesù: - Guarda che io voglio vederti.

E Gesù: - Se non andrai all’inferno, mi vedrai. Se ci andrai, sarà contento il tuo coadiutore, che dirà: “Avete visto che c’è qualcuno dentro?”.

A p. Mario

   La preghiera per santificare il lavoro, ora non ho tempo di dettarla; quando la darò, sarà solenne. Prima voglio far conoscere quanto sono buono.

Buon viaggio

   Vai rivestito del candore battesimale perché sei rivestito della primogenitura che in eterno dura. I padri e gli altri ti faranno corona. Ogni bene la Madonna a tutti dona.

La Madonna, perché è Madre della Chiesa, è per voi.  Cristo è per tutti.

Così anche il ministro che crea e procrea il corpo di Cristo, in somiglianza a Me è per tutti, anche se sta nella sua parrocchia.

   Di fare istanza per la mia Venuta si è terminato. Sei contento di questo? [La mia Opera ] in eterno rimane. La mia musica è speciale adesso che solo di amore sto parlare.

                                                                                                     12-1-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Chi viene è portato qui dall’amore che ha verso di Me. Ed Io glielo contraccambio. 

Cronaca

   Volevano venire a fare qualcosa di grosso contro l’Evento: “Adesso andiamo e mettiamo a tacere finalmente questa Cosa!”.

Ma ho fatto ammalare Alceste e ho bloccato don Amintore, don Oscar e p. Erminio. Volevano farne una, così da finirla con questa Cosa e poter fare quello che si vuole, senza nessuna correzione. 

   Io sono venuto per elevare il mio clero nel terzo tempo e gli altri vogliono uccidere l’Opera mia divina. 

Don Amintore domanda: - Cosa volevano fare di preciso?

E Gesù: - Non lo dico, perché non conta niente. Si sono scompaginati tutti i loro piani e avranno vergogna ad incontrarsi. Non ne faranno più!

Difficoltà di capire la “Cosa”

   E’ difficile la “Cosa”: Dio che corregge il suo clero, che è quello che guida gli altri.

Io darò la luce finché dovranno accettare, come ha dovuto cedere Alceste a vedermi.

Non capiscono che grande offesa mi hanno fatto a non volermi da Ritornato, senza rendersene conto!

Qui non è una rivelazione che continua, è Cristo che è venuto e dice quello che vuole.

La fede

   La fede sussiste in chi è in grazia di Dio e in chi si pente delle proprie colpe. 

Non avvilirti perché manca la fede, perché chi mi ama è al suo posto: dovranno cedere anche gli altri.

   Chi vuole fare a proprio modo, lo faccia, che gli diverrà nera la faccia!

Per le famiglie separate non c’è che da pregare, solo questo, perché non capiscono nulla.

    Ho guadagnato il popolo nel farlo figlio di Dio col morire in croce. Anche i sacerdoti guadagnano il popolo a Me col soffrire a non poter parlare. Penserà la Sacerdote Madre!

   Sappiano che Io non divento vecchio e non sono diventato pelato. Sappiano che ai pelati do la chioma e sono capace di rasare a zero coloro che hanno la chioma, per renderli incapaci di combattere Me. Non aver paura della mia forza, che è luce che do!

Il Papa

   Il Papa è illuminato, tanto che, parlando della verginità, usa le stesse parole che dice Cristo.

   Se staranno attenti a ciò che dice il Papa e lo metteranno in pratica, verrà la luce e il Signore aiuterà.

Lotta alla Madre Geltrude Comensoli e al Ritorno

   Hanno fatto tanta lotta a Madre Geltrude perché al Calvario di Bienno aveva visto l'Ostia consacrata. ( E Gesù è ritornato Naturale alla benedizione eucaristica all’Apidario, che si trova sotto il Calvario). Inoltre l’hanno combattuta anche in seguito, nel periodo del Ritorno, perché hanno saputo che Gesù Ritornato lodava Madre Geltrude e la chiamava “genio biennese”.

   La maestra Giacomina Bellicini organizzava i turni di adorazione per il primo giovedì del mese e preparava le preghiere adatte. Quando hanno cominciato a combattere il Ritorno, non hanno voluto più che la maestra fissasse l’ora d’adorazione e le intenzioni. Così l’adorazione è finita.

Angeli 

   Cresce la gloria degli angeli quando Cristo Ritornato opera, perché si viene alla realizzazione [del progetto] della creazione. 

Buon pranzo

   Una parola: la parola è vita, con la parola è stato annunciato il Vangelo, con la parola in carità si salverà il mondo. 

Quando si cede, Io ad aiutare sono pronto. Nell’aprirsi della giornata sono tremendo, a mezzogiorno metto la mano al cuore, nel tramonto vedo che hanno bisogno del mio amore tutti gli abitanti di questo basso globo.

   La preghiera ha in questo tempo la potestà di non far venire sera. Giacché Io vado in alto a celebrare e solo luce posso regalare, la luce mia abbia per te, in te a splendere, e nessuno l’abbia a sospendere. Questo è il buon pranzo!

Ricopia la mia fisionomia, così sei riconosciuto e sei più amato dalla Vergine Maria.

Il mio Cuore è la fonte della vita. La vita mia in te, a consolazione tua, sia!

Pomeriggio

   Io scelgo chi voglio e poi gliela faccio pagare. Pensa quanta sincerità sto usare!

Lascia che i morti seppelliscano i loro morti

   Una suora meridionale, che si era incontrata una volta con Alceste a Bienno, è uscita dal convento per aiutare un suo fratello, che era rimasto vedovo con cinque bambini. Dopo pochi mesi è morta di cancro.

   A lei sembrava una cosa necessaria, ma, quando Dio chiama [alla vita consacrata], resta vero quello che dice il Signore: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti”.

Per p. Fava ammalato

  Si operi del polipo in gola, che se ne libera presto. 

Per lui è un martirio vedere la situazione [della Congregazione], perché ora ci vede più di prima. C’è da pregare che si rassegni ad interessarsi solo di Somasca e basta, perché, se si disturba troppo, può ammalarsi seriamente. 

Per p. Erminio

   A chi è convivente e fa promesse dubbie, non bisogna dare l’assoluzione, ma far recitare solo: “O Gesù, d’amore acceso”, perché fuori dell’ospedale queste persone convivono ancora.

A don Amintore

   Tu vorresti che lo scultore che sta facendo la statua della Virgo Sacerdos scolpisse il volto vero della Madre mia…

E don Amintore. – Sì, bello!

E Gesù: - La corona, falla di ottone per ora. Quando ci sarà la religione dell’oro, la faranno d’oro.

Le Tavole d’oro significano: orare

   Le tavole che sono sul nuovo globo nel santuario davanti all’altare sono di oro puro, che vuol dire orare: davanti all’Eucaristia bisogna pregare con la mente e il cuore, se si vuole ottenere la propria e altrui conversione.

Dio è imperscrutabile   

   A scrutare Dio si è sempre in principio. E, quando sembra di averlo scrutato, si deve dire: “Ancora non ti ho conosciuto!”.

Suggerimenti del demonio

  Nei momenti di fervore le persone devote erano invitate ad andare alla Messa e alla Comunione frequente, anche tutti i giorni.

Il demonio, per smorzare questa devozione, suggeriva ai preti di non celebrare e di fare la Comunione come tutti gli altri fedeli.

Le primule- Significato

   Spuntano le primule. Sono i primi fiori, sono anche medicinali, una medicina primaverile. Sono belle da mettere in chiesa a far onore al Signore: far onore a Dio è un medicinale per farsi perdonare.

Le primule rappresentano le anime pronte, di qualsiasi condizione.

Io do la luce 

   Sono Io che sono tornato a parlare, perché mi trovo in padronanza. Ora do la luce affinché coloro che possono capiscano che può essere vero [il Ritorno]. 

E quando, sapendolo, diranno di no, li smaschererò perché non danneggino gli altri, e siano visti quelli che dicono di no.

Commento alla scena di cronaca del 12-1-1982

   Volevano venire qui a fare una farsa, a dire che sono Barabba. E invece sono rimasti senza baffi e senza barba. 

Hanno messo un cappello. Significato: parlare del Ritorno. Chi aveva paura [della notizia del Ritorno] lo ha detto agli altri, per far paura a costoro, ma questi ultimi che se lo sono sentito dire, e lo sapevano già, sono rimasti confermati nella loro convinzione e, alla fine, appena hanno messo il cappello, si sono trovati con la chioma folta, un po’ bionda.

Metodo di sollievo

   V’insegno un metodo di sollievo: pregate e lodate Dio col ben fare, intanto che Io opero.

   Vedrete che le cose, le sistemerò, col tempo però, perché c’è voluto tempo anche a disfare. Credevano di salire e sono scesi a terra. Sto per mettere il saliscendi [=l’ascensore] per farli andare su ancora. La barca di Pietro, diventando la nave mariana, prende il volo. Possono andare dentro, ma non vogliono, sembra loro troppo penitenziale e invece, nel salire, vedranno che hanno il comando. 

E’ a guardare a terra che non si vede che salire è una bellezza!

Don Amintore chiede suggerimenti per l’articolo di Oggiono -Oggi 

   E Gesù: -No, perché ti tratterei troppo da fanciullo! 

Però poi aggiunge: -Guarda la liturgia. Se vuoi, puoi trattare anche del Battesimo di Gesù e di ciò che il Signore ha procurato agli uomini, a redimerli, a farli figli di Dio, a indicare loro i mezzi per trovarsi veri cristiani, adorni di virtù, pieni di fede, di speranza e di carità. 

Scrivi anche questo: -Invece di trovarci al Giordano per essere battezzati, pensiamo di trovarci sul Tabor a meditare la grandezza di Dio, la sua bontà, la sua onnipotenza e la grazia che offre all’uomo perché si santifichi. L’amore di Dio ci deve colpire. L’amore che ci porta la Madonna ci deve condurre a fidarsi, a confidare e ad aspettare da Lei tutte le grazie di cui abbisogniamo.

La fede ci fa sperare e deve farci godere Dio prima di trapassare, se si è capaci di approfittare della grazia santificante che danno i sacramenti e delle grazie attuali che ci offre la Madre di Dio.

Il Padre Putativo ci guarda, tiene da conto tutte le famiglie, è il Protettore anche della Chiesa di Cristo e il Padre Putativo di tutte le vergini.

La primogenitura

   Occorre qualcuno che testimoni insieme con te che sono Io che parla, cioè la testimonianza è il decoro che occorre. A Me invece hanno detto: “ Tu testimoni Te Stesso”. Ed Io: “No, perché è il Padre che mi ha mandato!”. 

Ma adesso, in questo [= col volere la vostra testimonianza] faccio per onorare il clero diocesano; e, dopo, i religiosi, siano frati o altri, voglio che facciano corona alla tua primogenitura, trovandosi testimoni insieme con te. Allora si vedrà che sono Cristo Re. 

   La primogenitura è genio di Dio, è volontà della Madre di Dio. Se tu fossi stato un monsignore, non ti avrei scelto, perché Io scelgo chi voglio e adopero chi mi pare e piace. Lo sappia anche di Brescia l’ausiliare!

   Per testimoniare bisogna essere stati presenti al fatto compiuto, per dirlo quando si sarà chiamati per essere interrogati. 

   Per poter dire quello che è [quest’Evento], bisogna prima ascoltarmi, non stancarsi ad ascoltarmi, perché gli argomenti possono essere di necessità all’autorità ecclesiastica. Intanto che si ascolta, bisogna rinunciare alle proprie idee, perché possono essere anche sbagliate, ma ascoltare per scorgere la verità, perché è lunga qui la faccenda, è lunghissima; Io lascio tempo per capire e non ho mica fretta di finire di parlare.

Atteggiamento nei confronti del Ritorno

   A dire questa Cosa, quelli che ascoltano vengono scottati e ci buttano su acqua. E’ difficile accettare il Ritorno, che dicano di sì. Ma, se dicono di no, hanno paura che sia vero e sono inquieti.

Ai preti di Bienno che stanno lontani dal Ritorno dico: -Mantengano la loro severità, la loro lontananza e il loro decoro, che Io tengo il mio.

La nuova divisa dei vescovi

   Sto facendo la nuova divisa ai vescovi: una mantellina come quella delle suore, ma di molta valuta; un copricapo rosso, segno di Pentecoste; scarpe d’argento col fiocco rosso; e gli metto la croce greca al polso, come orologio.

Al posto di scuotere la terra, ho pensato di dare l’orario, che è una bussola per arrivare al porto, perché nel mio Ritorno voglio essere scorto. La mantellina è dignità, è divisa, è segnale di riacquisto di autorità e, con umiltà, di nuova capacità.

   E’ meglio rinunciare al proprio io davanti al proprio Maestro Divino che essere umiliati davanti a tutti, per trovarsi più consci nel guidare i popoli e farli così un po’ eredi del Cuore Immacolato di Maria.

La manna calata ha lavato un po’ a loro la faccia, così ci vedono un po’ di più, finché la vista diventerà completa e ci vedranno anche in seguito. E’ tutto profitto della bontà di Gesù Cristo.

N.B. Le scarpe d’argento sono le grazie attuali della Madonna. Il fiocco rosso significa pentecoste, per continuare a perseverare nel ben operare.

Gesù faceto

   C’è chi vuol venire a farmi scuola…a Me! Io accetto e poi faccio il contraccambio, perché non voglio trovarmi in debito: dover pagare lezioni quando soldi non ne ho portati!

Situazione odierna

  Gli avvenimenti ora sono né morti né in risorgimento: una cosa tra mezzo. Finché Cristo, all’ora precisa, dice. – Risorgete tutti a novella vita, perché l’Era Cristiana è già un po’ che è finita. Entrate, o schiere virginee, tutte, e fate la svolta, che avete per guida la Madonna. Il lavorio è sconfinato: il mondo abbisogna di eroismo, non può far senza di anime che si sacrificano, se la parola viva di vita di Cristo deve trionfare e se il popolo che si è allontanato deve di nuovo al suo Dio ritornare.

   Il clero è afflitto, ma quest’afflizione presto si cambierà in gaudio, perché costaterà il regalo che ho portato e quanto il clero ho amato. Il sacerdote è trepidante, si sente solo, senza l’aiuto che tempo addietro aveva, e si sente in sera.  E’ passata la notte e spunta il dì, ma bisogna chinare il capo e dire di sì.

Considerazioni sulla lotta al Ritorno

   I superiori dei Somaschi hanno paura che gli scrivani vengano a Bienno da Me. Quanto sono pericoloso! Più toccheranno [=combatteranno] questa Cosa, meno concluderanno: a voler andare contro Dio, l’uomo viene finito. 

E’ sempre stato così, fin da quando hanno sentito del Ritorno in principio. E’ stato a considerare eresiarca una donna sola che si è andati in malora!

  Badate che non è perché parla Cristo che i superiori hanno temenza di non avere più l’autorità, ma è per la condotta di qualcuno che rinuncia ad essere mio.

Occorre che scenda il chiaro a scottare il cervello al clero per farlo divenire nuovo e pronto. Occorre il tempo perché possano capire le cose giuste.

A p. Carlo

   La speranza in te non deve mai cessare, perché la carità di Cristo verso di voi non starà mai a terminare.

A p. Antonio
   Sii tranquillo, in pace e contento, che fervidi auguri ti rendo.

Per i padri scrivani

   Buona Epifania a tutti voi, giacché dovete essere con la Madonna dei testimoni giurati, perché tanto, tanto con Me Ritornato siete stati.

Alla mamma

   Con affetto vi saluto e che non ho tradito il vostro figlio vi assicuro, ma l’ho messo in prima fila insieme con Me. Non siete contenta che è gemello a Me, che sono Cristo?

A Maria

   Sia calma e viva nell’amore che le porta la Madre mia. Deve imitarla nel sopportare i dolori della vita, perché si è in questo mondo a guadagnare, se nell’eternità si deve riscuotere.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Dio, sta’ sempre a Me vicino, nel giorno e nella notte. Le tue grazie speciali tienile sempre per me pronte.

Risponde Gesù per la Madonna

   Lei pronta sarà e tutto ciò che le chiedi ti darà. L’ulivo accanto all’altare è giovane per dare le bacche, ma le darà al momento che l’olio ti occorrerà.

Confidenze

   La mia scienza ti darà in tutto la provvidenza. Tu, avendomi conosciuto, offese al mio Ritorno non ne farai, e così Io con occhio vigile e amoroso ti guarderò e stima di te avrò. 

   Io do in abbondanza a tutti. Il più è ricevere e volere. [Chi mi rifiuta] è come uno che si presenta alla fonte senza la secchia, come chi muore di sete e non vuole bere perché vuol bere un’altra acqua. Per ricevere, bisogna andare vicino alla fonte dove c’è acqua. E’ inutile andare a gridare: “Ho sete!” nel deserto ove acqua non ce n’è e scappare dalla sorgente. A tutte le maniere dentro il Vaticano accendo un faro di elettricità mariana, così si accorgeranno dove sono e chi servono, perché il Pontefice è un po’ che capisce: egli parla alto, sono gli altri che fanno fatica a capire quello che lui dice. 

Ultima

   T’impresto il mio anello, cioè di uno ne faccio due; così inanellato arriverai nella tua parrocchia e, quando lo guarderai, vedrai che ora è e costaterai che sei stato insieme con Cristo Re.

Angeli custodi

  Ti do i Serafini, i Cherubini e una schiera di Dominazioni: quelli che dominano, quelli che amano e quelli che adorano; così più di niente hai bisogno. 

Consiglio pratico

   Vivi di speranza, di certezza e di compiacenza per la mia Venuta. Ogni grazia sarà a te data.

                                                                                                     18-1-1982

Presente don Amintore

   Don Amintore entrando chiede a Gesù di poter mettere il capo sul suo Cuore.

E Alceste: - E’ la Scuola di oggi.

E Gesù: - Il saluto. 

   Ho detto questo mattino che l’evangelista Giovanni è l’unico degli apostoli che mi ha posto il capo sul Cuore; ed Io, nel Ritorno, sapete che mi pasco tra i gigli, perché la verginità è l’essenza di Dio.

Dio è l’Eterno; e nei consacrati e nelle consacrate, più crescono gli anni nella fedeltà, più la loro giovinezza diventa eternale, perché la fedeltà dà sicurezza che mi amano.

Mettere il capo sul Cuore di Cristo vuol dire capire quello che gli altri non capiscono.

Situazione attuale

   Uno sguardo a quando ho fondato la Chiesa. 

Dopo la Pentecoste, gli apostoli hanno dato la vita per Me, a testimonianza della verità che ero vero Uomo e vero Dio. 

Subito furono coronati del martirio degli altri credenti. Fanno specie quelle donzelle che, oltre a dare la vita per la fede, sono state martiri per la verginità, per coronare, per circondare così gli apostoli e tutti gli altri seguaci di Gesù Cristo.

   In questo solenne momento in cui si aspetta il mio aiuto, ed è passata l’epoca di fermarmi, si rimane né nell’Era Cristiana e neanche nell’Era Mariana, ma in un tempo intermedio a soffrire senza di Me.

Ecco che il mondo testimonia la mancanza di Me con tutti i delitti che compie, senza tregua e senza emenda. E nessuno li può fermare, perché Cristo Venuto dalla sua Chiesa non è ancora del tutto conosciuto.

Sapete come si fa: quelli che si comportano bene sono ritenuti retrogradi, di non so quale primo tempo, mentre i teologi, che sono i moderni fotografi, intanto che fotografano questi [retrogradi] non si accorgono che per la conversione del popolo si trovano nulli.

C’è chi fa del bene, ma non è sufficiente per spegnere il male, e questo è più feroce e più continuato.

Il Papa e il Deposito

   Il Papa legge il Deposito. Non sa se si tratta di Gesù Eucaristia, ma vede che sono cose giuste che vengono dall’Alto. E vede che lui è dello stesso pensiero.

Gli presentano altri scritti, ma lui distingue il Deposito e non dice niente a nessuno. 

Il Papa parla in modo alto. Dice che Adamo era perfetto prima della caduta. Così sarà in fine. Adesso è sufficiente che facciano quello che dice il Papa; dopo passerà la rabbia che hanno verso la Cosa quelli che combattono il Ritorno.

Scena riguardante la settimana residenziale a Brescia- (Cronaca del 15 e 17 –1-1982)

   L’angelo Sacario ha spartito la tavola tonda in quattro parti con la spada, dicendo:     “Il regno in sé diviso rovina!”. 

Poi ha tagliato la tavola in tanti pezzettini e ne ha dato un po’ ciascuno a quelli che hanno organizzato questa disputa perché si scaldassero. Siccome è elettricità, non legno, dava fiamma e calore e così faceva capire il perché non concludono niente e dove ci si deve correggere.

Cronaca

   Adesso, a coloro che dicono che c’è la Chiesa, la mia che ho fondato, e che è Opera divina, consegno una piccola bilancia d’ottone, per pesare tutti, per vedere come la pensano e se corrisponde a ciò che dice il successore di Pietro.

   Prima certamente peseranno i fogli su cui ci saranno zucchero e cose dolci; e tutto andrà bene. Dopo continueranno a pesare altri fogli sui quali è scritto ciò che occorre in una famiglia e in una società. Infine ci sono dei fogli che pesano tanto, ma valgono poco: codini di maiale, orecchie di can barbone, musetto del cane lupo…e qui cominceranno a diventare seri, a non sapere come fare a poter conservare queste cose.

   A questo punto arriva un sacerdote che conosce bene questi bottegai improvvisati, che non saprebbero neanche loro come fare a disfarsi di questi ultimi fogli e dicono: “Mettiamo un po’ di zucchero su tutte queste cose e crederanno che sia un dolce che si serve alla fine del pranzo”. Invece questo prete furbo ha detto: “Penso io”, e ci ha messo su il sale per conservare, perché vuole che questi siano scoperti e vengano corretti. Tutt’al più dirà loro: “Si sono accorti…il danno è stato ad aver accettato la bilancia per pesare, così che la colpa a voi possono dare”.

Perché non si è capito il Ritorno

   Non si è capito il Ritorno perché non si sono ricordati che, quando Gesù sul monte ha scelto gli apostoli, c’erano solo loro. Ora, invece, in mezzo ai sacerdoti ci sono dentro anche i laici, che fanno nube [=scuro] e li ostacolano.

   Il Papa parla e i carismatici sul giornale Segno dei tempi riferiscono quello che dice, ma poi si mettono pari perché loro hanno i lumi. Ma, siccome non si sta pari alla Chiesa, si finisce per stare sopra.

Gesù faceto a p. Carlo che vuole la spiegazione dell’opera della SS. Trinità nel segno sacerdotale

   Sulla SS. Trinità deve domandare a S. Agostino! 

Poi aggiunge: - A fare il segno sacerdotale è presente la SS. Trinità. A colui che sta per essere consacrato sacerdote lo Spirito Santo cede i lumi perché sia illuminato. E viene improntato il segno sacerdotale che parte dalla Persona divina di Gesù Cristo, che è l’Eterno Sacerdote, per cui il consacrato sente che non è più come prima, ma che è portato in unità con Cristo nel far funzionare il segno sacerdotale.

N.B. I misteri sono tutti così: anche se la persona non sa, sente che è in potestà. Nessuno ha mai visto le tre Persone della SS. Trinità. Si è visto il Cristo. 

Mosè vedeva in una maniera misteriosa, nel fuoco, la figura del Verbo (cioè l’Anima creata del Verbo, rivestita delle sembianze del corpo che avrebbe ricevuto Gesù, essendo Gesù una Fase dello Spirito Santo).

Ecco perché chi vede Me vede anche il Padre. Il Padre non si può vedere, Cristo sì.

Sono cose difficili, che s’intendono fino a che Dio permette di capire. 

Buon pranzo

   Gli angeli suonano l’arpa e altri strumenti a corda, intanto che tu vai a desinare, come se tu andassi a pregare. Perché questo? In somiglianza a Me che parlavo, quando gli apostoli mangiavano. (Per questo nei conventi o durante gli esercizi si leggeva mentre si mangiava).

Pomeriggio

Situazione

   La scienza senza Dio è diventata una bestia feroce che guarda la forza e il suo istinto.

   Si è in mezzo, tra la giustizia dell’Eterno Padre e l’amore infinito del Divin Figlio, che è venuto ad applicare la Redenzione. 

Guarda come sono fatte le cose: tanti non sanno neppure che sono redenti. Come fare ora che ho compiuto un altro Mistero per applicare a tutti la Redenzione? In mezzo a questi c’è la Madonna Vergine Sacerdote che opera affinché il mondo non venga distrutto.

Come avviene il restauro

    Il restauro avviene così: la Madre di Dio di cui siete i figli primi, con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo, abbellisce il segno che c’era già in chi lo ha vivo. E a chi ha sbagliato ed è pentito, con una conversione come quella di S. Agostino, regala lo stesso splendore perché Io abbia da glorioso, con la Personalità mia divina, a fargli il segno rinnovato. Che regalo portentoso!

   Come nel Cenacolo, in cui c’era la Madre a stendere la sua verginità sugli apostoli, e così la discesa del Settiforme li faceva nuovi, improntando in loro il segno sacerdotale con la facoltà che già avevo loro dato, ora avviene questo miracolo che cedo e concedo da Ritornato, perché nel terzo tempo, col nuovo lavorio, avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

   Il Padre dice il placet; lo Spirito Santo, che è lo Sposo di Maria Santissima, passa i suoi raggi settiformali attraverso il Cuore di Lei; il Divin Figlio, che è la seconda Persona della SS. Trinità fatta Uomo, di nuovo consacra e fa nuovo il segno sacerdotale del ministro. Solo così ci si può trovare all’inizio del nuovo tempo.

Per forza nel consacrato, e così segnato sacerdote, deve padroneggiare la Personalità divina dell’Uomo-Dio! Per poter dare Me Eucaristico con la Parola creatrice avviene un connubio, un’unità, un’unione sponsale [della Personalità divina di Cristo con quella umana del sacerdote]. Così rimango nell’Eucaristia in corpo, sangue, anima e divinità.

   Quando si sa quello che si è e quello che da Dio si è ricevuto, si sa anche quello che agli altri è dovuto.

A don Amintore
   Non mi hanno conosciuto, eppure non ero mascherato quando nella verginità mi sono presentato, alla benedizione eucaristica al Congresso Eucaristico dell’operaio, ove erano presenti tanti sacerdoti e vergini.

   Faccio per farvi coraggio: sono venuto e non hanno ascoltato Me; porta pazienza se non ascoltano te.

   Persino dal modo di bussare si conosce chi è che bussa alla porta. Perché non devono riconoscere il ritmo di Gesù Cristo?

Cronaca

  Gesù ha parlato tutta la notte ad Alceste con polso forte e ha risparmiato a don Amintore la severità che usa di solito la mattina.

E Gesù a don Amintore: -Pensa come sono fine! Eri anche un po’ ammalato…

Significato degli occhi neri di Gesù

   La giovinezza conservata nell’ampiezza della divinità mia.

Gesù faceto

    Ho sempre parlato dal momento che sono tornato. Chi può dire che non abbia sette lingue, anche se ne ho una sola?

   Oggi i teologi sono tutti segretari della verità…a rivoltarla!

Suggerimenti riguardo all’articolo per l’Oggiono Oggi

   L’uomo deve essere fedele al suo Dio e, se cade in peccato, deve rimettersi subito in grazia di Dio con la Confessione, per non trovarsi adirato con il suo Redentore.

Invita tutti alla fedeltà, ai doveri del proprio stato, alle promesse che si sono fatte a Dio. Fedeltà in chi si è dato alla famiglia, perché ce n’è molto bisogno, se il mondo deve prendere una piega giusta, perché i troppi peccati impediscono che la misericordia di Dio possa funzionare, specie il continuare a fare peccati, senza mai pentirsi. Se non ci si pente e si continua a fare peccati, si dà danno anche a tutti gli altri. Se si cade, bisogna andare subito a confessarsi, così si capisce [la via giusta], altrimenti si fanno le brutte abitudini e si pensa che non conti niente fare peccati.

   Occorre fedeltà e vigilare su se stessi, la mattina offrire le proprie fatiche al Signore e la sera dare uno sguardo alla giornata e domandare perdono, se si vuole che il Signore aiuti. Impariamo da Lui che non ha mai abbandonato l’uomo, anche quando fu infedele; contraccambiamolo, questo suo gesto d’amore, che è tutto a pro di noi tutti, se vogliamo che i frutti della Redenzione siano per tutti; impediamo anche agli altri di fare il male, invitandoli a fare il bene, perché chi è fedele dà anche buon esempio. 

Consiglio

   Non guardare a tutte le contrarietà; vivere ogni giorno nell’amore, nel servire Me e nel fare del bene a tutti; fare quello che conta di più. Il giorno dopo sarà quello che Dio vorrà. Lasciar fare a Me, perché oggi si è andati tanto lontani che, umanamente parlando, non si sa come possano ancora riconoscere il volto di Cristo.

Dispetti alla grotta di Lourdes di Oggiono

   E’ un’offesa fatta all’Immacolata. Bisogna riparare gli oltraggi fatti alla grotta, ma in chiesa, dove c’è Gesù Eucaristia, perché abbia a perdonare. Passano questi “brividi”. Il demonio non può sempre tentare. Si dovrebbe anche riparare per tutte le nudità di quest’estate e proporre di coprirsi, sapendo che il corpo è tempio dello Spirito Santo.

Il Signore non ne sa che fare delle orazioni di chi prega e nello stesso tempo si denuda. Avverti con belle maniere quei ragazzi che fanno dispetti. Non c’è altro da fare. E’ meglio aspettare che le persone si ravvedano e non agire di prima impressione a fare giustizia. Quando fanno questi gesti vandalici, bisogna scusarli per la loro ignoranza.

Confidenze

   Ad Oggiono in gennaio ci saranno le Quarantore, in cui si espone all’adorazione pubblica l’Eucaristia.

Chissà che venga anche a Me Ritornato l’idea di mettermi al pubblico? O si spaventano o cedono! 

   Intanto si lavora e si fa fatica a comprendere il perché non si conclude, perché vitalità non ce n’è. 

Mi mostrerò Giardiniere, come Colui che ha coltivato i fiori. In mezzo a questi di svariati colori, se mi cercheranno, mi troveranno, certi zucconi!

   Zucche mature, in somiglianza a Me coltivate le anime pure, perché siano a voi di decoro e alle famiglie di sostegno, se volete che in ogni cuore venga il mio Regno.

Dico parole superlative [=titoli, come zucche mature], senza deturpare l’autorità dei superiori, specie di coloro che sono in carica e sono tanto mortificati per questa Cosa.

Consiglio riguardo alle famiglie separate

  Per queste famiglie bisogna avere il dolore e pregare che il Signore gli tocchi il cuore, che non c’è altro da fare. E dire che non è lecito.

Quando si accorgeranno del Ritorno

  Un bel giorno capiranno che sono Io che ho parlato. E’ passato il tempo di fermarmi, dopo i trentatré anni, e dico di farsi avanti. Adesso cambio sistema: per chi vuole, le grazie dal Cielo piovono; e chi non vuole, rimarrà nel deserto arido e senza sorgiva e così non avranno in sé la vita spirituale. Grande penitenza sarà per questi rimanere senza di Me. Il gaudio sarà per chi dice che sono venuto e lo sa. Godete con gli angeli tutti la vita divina che offro Io nell’Eucaristia.

  La tribolazione dei cardinali e dei vescovi ai quali [teologi e laici] ne contano di tutti i colori, si cambierà in gaudio quando per forza accetteranno [il Ritorno]. Quando alla porta mi troverò, loro apriranno ed Io entrerò e Chi sono con nome e cognome gli dirò. E per forza diranno di sì e non potranno dire di no.

Dimmi tu, Alceste, come potevi pensare che a ricevere una benedizione mi avresti sentito parlare? Così sarà di loro: prima sarà per forza, poi vedranno che l’avvicinamento a loro è per amore. (Alceste sa che non ha più potuto liberarsi).

Confidenze

   Oggi abbiamo vinto tutti e due insieme la partita, non di calcio! Così l’Opera mia si avvia verso la salita: più in alto si andrà, più il cielo azzurro si vedrà e tornare indietro non si potrà.

Consiglio a don Amintore

   Quando ti presentano [varie proposte]: “Facciamo questo, facciamo quello”, tu non dare importanza a ciò che dicono e rispondi: “Io non credo niente, se non sono i superiori che lo dicono. Io vivo sull’uso di ragione e sono contento che anche altri entrino nella nostra religione. Ascoltiamo il Papa, facciamolo noi per primi”.

Giaculatoria

   Madre di amore, di dolore e di misericordia porta tutti alla concordia e i cuori più induriti sprona. La pace a tutti noi dona.

   Penserà la Madonna dell’Apidario a far sì che sbocci finalmente il fiore dell’amore a consolare ogni afflitto cuore!

Gli angeli

   Una schiera di ogni compagine dei sette angeli apocalittici. Sai che i capi intanto che Io celebro circondano l’altare, al posto di gettare assenzio, fuoco e acqua sul basso globo. 

Questi ti consolino e ti assicurino che la pace verrà, perché simpatia per te la Madre mia ha.

Alla mamma

   La sua fortezza nel posto che tiene la fa grande e fa la sua vita meritoria. Tutto ciò che opera sia ad onore e gloria di Me che sono tornato, per partecipare al trionfo del Cuore della Madre Immacolato. 

A Maria

   Guardi con speranza la Vergine Maria e in pace e tranquillità viva. Di grazie che dà la Madonna non sarà priva.

Ai padri

  Siate tutti compatti nell’obbedire senza mentire, se la benedizione più grande su di voi la Madonna deve tracciare e se l’Opera mia vivifica si deve squarciare. Siate contenti e virtuosi e fate della vita un’oasi di pace.

A don Amintore

   Tu hai posato il capo sul mio Cuore; ti troverai per questo sveglio in tante cose e potrai offrire alla Madre mia Sacerdote per febbraio le rose (11 febbraio-Apparizione di Lourdes).

Don Amintore: - In quel giorno è morta Ardea [=la sorella di don Amintore] 20 anni fa.

E Gesù: - Le cose di Me costano, perché sono caro! Pensa anche questo: oltre a perdere i propri cari, per raggiungermi bisogna perdere anche il proprio corpo.

Ultima

   Canta con gli angeli l’Osanna perché in te hai la mia marca. Non starlo mai a dimenticare, perché questa il mio Cuore vale.

Consiglio

   Vitalità d’amore, sicurezza per la mia naturale presenza in terra d’esilio. Il mio sguardo amoroso ti accompagni ovunque sei e ti trovi: voglio che tu questo comprovi. Tienilo presente al mattino, che vedrai nel tuo operare il volto dell’Uomo-Dio.

                                                                                                     25-1-1982

Presente don Amintore

Saluto

   L’amore che tu mi porti Io te lo sto a contraccambiare. Sappi che l’amore mio è infinito. 

Cronaca   

   Gesù questa mattina ha detto: “Sono stanco di stare in questo basso globo!”. Questo lo ha detto come Uomo, come quando ha detto: “Passi da Me questo calice!”

   Gesù ha mandato Piera a portar via le immondizie e le ha detto: “Se vedi don Amintore, non tornare indietro. Di sporco non ce ne deve essere qui!”.

E’ ad amare Me che si può conoscere Me! L’obbedienza è ciò che occorre per rifabbricare, come quando in antico dicevo di prendere il tal legname [per la costruzione del tempio]. Ma chi fa quel che vuole, spegne il nuovo sole.

Non si deve guardare Alceste

   Io non sono il figlio di Francesco e nemmeno il figlio della Chiesa, ma della Chiesa sono il Fondatore.

   Com’è inutile guardare la capanna di Betlemme, ma bisogna guardare a Me che là sono nato, così è inutile guardare l’Istrumento [adoperato]. Sono Io che sono ritornato.

A don Amintore

  Alceste non ha nessuno, non hai nessuno neanche tu. Hai intelligenza e non ti occorre nessuno. Sono Io che ho fondato la Chiesa, sono Io che sono tornato glorioso a compilarla [=a completarla] nel terzo tempo. E’ per quello che [senza di Me Ritornato] rimane mutilata, mentre nell’Era Cristiana non le occorreva niente. 

[A Me] non occorre niente: né frati né preti né santi. 

Io Ritornato sono il Martire del Golgota, il Figlio di Dio vivo, il Cristo, che è il Redentore, l’Umanato Verbo Incarnato.

Il bene deve farlo ognuno, ma perché valga bisogna farlo uniti a Me.

Apostolato di Alceste con i suoi nipoti

   La sposa di un nipote di Alceste, invitata dalla zia a fare il segno della croce, in quel momento si è ricordata del marito che aveva trovato un buon posto di lavoro e ha detto: “Chi avrà pregato per fargli prendere quel posto?”.

   Occorre incominciare ad insegnare partendo dal segno della croce che dice [=manifesta] che si è cristiani. Che se lo ricordino!

Alceste ha dato al nipote Luigi una dottrina di S. Pio X, dicendogli: “ Lo sai già, ma leggila, che è ancora quella la fede! Leggi ciò che riguarda il matrimonio: chi si è sposato civilmente è considerato concubino dalla Chiesa”. (Questo a proposito di un figliolo che si è sposato civilmente. La spiegazione ha fatto bene al nipote).

E Gesù dice: - E’ questo l’apostolato di Alceste che vale tanto!

Ritorno e non accoglienza

   Nella Chiesa che ho fondato metto dentro un’Opera divina che ho portato. Io sono tornato: qualsiasi cosa aggiungo alla Chiesa mia, sono ancora Io [che opero].

E’ una Cosa misteriosa che a tutta l’umanità giova, ma è verità nel Ritorno di Cristo glorioso che potenza su tutto ha.

Ecco il popolo in questo punto: senza di Me ci si è ridotti a uccidere piccoli e grandi, si è diventati come bestie feroci.

Gesù è ritornato e ha procreato sul Terrestre: là servono tutti Dio.

Gesù è ritornato qui in terra d’esilio per salvare il sacerdozio da Lui fondato, ma è Gesù il Capo. Cristo Ritornato non è stato accettato: [il clero] è rimasto mutilato ed il popolo si distrugge da sé.

   In principio, quando Cristo è ritornato, hanno guardato ad Alceste, allo Strumento. Occorre accettare Lui.

Adesso occorre sapere che sono venuto e che non c’è nessuno sopra di Me! Sono ritornato perché lo Spirito Paraclito continui a dare luce alla Chiesa che ho fondato, perché non la posso abbandonare, Io, e così [non può abbandonarla] la SS. Trinità perché la Chiesa sia Via, Vita e Verità, finché il mio Ritorno si svelerà [e la Chiesa sarà per sempre con Cristo].

L’ho detto nel Vangelo che sarei tornato. S. Paolo ha detto che l’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta. E’ segno che, alla sua Venuta, l’Eucaristia diventava un’altra cosa [ = il Sacrificio sarebbe diventato Olocausto]: Cristo che celebra per fare che il Sacrificio sia adombrato dall’Olocausto che Lui celebra.

Passati trentatré anni dal mio Ritorno, dovevo andare via, ma si era ancora in principio [riguardo all’accettazione del Ritorno]. E’ per quello che è venuta sera!

Vedranno anche loro [= i sacerdoti] quello che è capitato, l’immensità dei delitti delle madri e dei padri che uccidono i loro figli e non capiscono la gravità!

E’ inutile stare a vedere se Cristo fa qualcosa di male, intanto che tutti operano e vivono non da animali, ma peggio! E così il demonio sul mondo basso si sta a soddisfare per poter fare ancora di più soffrire.

 Io Ritornato l’età non ho mai contato, e non è mai cresciuta nella mia Venuta!

L’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta

   Hanno detto che la Chiesa era completa, ma fino al Ritorno di Cristo.

Ecco S. Paolo, l’apostolo delle genti, che ha detto: “L’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta”. E’ segno che dopo sarei venuto a celebrare l’Olocausto per adombrare il Sacrificio della croce perché non venga abolito, non sia finito, ma continuato.

   Cristo è ritornato e col suo Olocausto offre, dona e applica la Redenzione ad ogni nato.

   Dopo che ognuno avrà pagato il suo tributo a Dio, si potrà intuire la salvezza universale.

Gesù ad Alceste

  Le anime penitenti con te pregano. Qui a Bienno si scristianizzano: ci si sposa civilmente e nessuno dice niente; e Io sono stanco. 

Io non acconsento che un sacerdote, anche se santo, vada a trovare persone parenti che non sono sposate religiosamente, neanche per battezzare i bambini di queste persone: c’è il parroco per questo!

A don Amintore

   Non faccio niente a te che sei venuto. Sai che la bontà nella buona vita e nell’amarmi sta. Chi vuole essere di Me, preghi e mi ami, almeno chi capisce Chi sono, che il mio Cuore spalancato a chi mi ama dono.

Anime penitenti hanno pagato per il Ritorno

  Una Figlia di S. Angela, malata di cancro, che Alceste da giovane aveva assistito, fa parte di quelle anime che hanno pagato per il mio Ritorno (non tu, Alceste) e che nessuno sa quanto hanno sofferto. Anime disperse nel mondo con quelle riunite [nei conventi] hanno pagato perché Io ritornassi in mezzo ai gigli, perché venissi a fare grandi i ministri nel momento della grande prova.  Il Ritorno a tutto il mondo giova.

Non è che loro [= i sacerdoti] siano senza merito, ma [nella Chiesa] occorre tutta la famiglia umana, i vergini e le vergini.

Noè, Giona e chi ha rifiutato il Ritorno

   Noè ha obbedito a costruire l’arca e fu salvato. Giona ha disobbedito, ma con ciò che gli è capitato ha dovuto obbedire. Così sarà ora per chi ha rifiutato il Ritorno, perché li faccio dolcemente prigionieri.

Pesca miracolosa di uomini

   Come quando Gesù ordinò di pescare di nuovo agli apostoli che non avevano preso nulla, e la rete fu piena per la loro obbedienza a Cristo, e S. Giovanni Lo aveva riconosciuto, così sarà ora: al riconoscere il Ritornato, pescheranno gli uomini da mettere nella nave mariana. Una pesca miracolosa, una vera provvidenza!

   In schiavitù mi trovo, perché il clero non ha voluto studiare [il Ritorno] perché il popolo lo insidiava e voleva fare lui il sacerdote in ciò che riguarda il ministero.

   Qui, se non si smette con la questione dei veggenti, non   si capisce più niente!

Finita l’Era Cristiana, occorre riconoscere il Ritorno, costatando la sapienza

   La Chiesa nell’Era Cristiana era completa, ma dal momento che sono venuto a compiere un altro Mistero, l’Era Cristiana era finita: o viene finita l’umanità, o si riconosce che è ritornato il Padrone del mondo, che ha istituito e ha compiuto un Mistero perché sia ancora atto il sacerdotale ministero. Per ora non c’è niente da mettere in atto: per il rispetto che uso alla Chiesa che ho fondato, mi contento che sia costatata la sapienza, mi contento del risveglio alla nuova luce che alla verità conduce.

   Siccome di nuovo niente si può fare finché me ne sarò andato, se si vuole l’aiuto, non bisogna mica combattere la divina scienza che ho dato, essendo venuto. Altrimenti l’iniquità, l’angelo delle tenebre lavora perché sia distrutta la Chiesa Sposa. C’è la lotta! 

Si uccide: l’umanità fa di sé nullità, si annulla e si distrugge da sola, fa da sé il fulmine che dà fine all’umanità. Cristo Ritornato si trova da solo, perché non è ancora entrato nella Chiesa che ha fondato. E’ per quello che il mondo si trova in questo punto.

Consigli a don Amintore per il catechismo alle mamme

   Le mamme, alla mattina, preoccupate di vestire e di preparare la colazione ai bambini, si dimenticano di far fare loro il segno della croce; così tutto il mondo si dimentica che è figlio di Dio e che è redento. Se tu farai la predica su questo argomento, vedrai che vero ministro mio sarai. Ecco il catechismo per le madri! Se le madri faranno il segno della croce ai figli, lo faranno anche loro e anche i padri, andando a lavorare, si ricorderanno chi mai sono davanti a Dio.

A fare il segno della croce, si ricorderanno di dire le preghiere; altrimenti, quali preghiere faranno, se non fanno il segno della croce?! Ecco perché il mondo, nella mattina del mio Ritorno, si trova in sera!

   Il segno della croce è la sicurezza che non si verrà distrutti dalle forze nucleari, occulte.

Cronaca

   Alceste ha aperto la finestra che dà su un cortile per cogliere da un vasetto una foglia di salvia e una donna che abita di fronte le ha domandato se stava bene.

   Alceste ha visto l’interno di Piera che era un po’ seccata, perché la donna che s’interessava della salute di Alceste combatte l’Opera.

Gesù non ha approvato il sentimento di Piera, perché vuole che si sia larghi nel perdonare.

Gesù faceto 

   Don Amintore domanda se la statua della Virgo Sacerdos che ha fatto scolpire assomiglia nel volto alla Madonna.

E Gesù: - Devi andare a fotografare la Madonna viva, gloriosa…

Buon pranzo
  L’amore che ti porto, lo canto. Come sarà il canto dell’amore che Cristo Re a te offre e dà?

Gli angeli mi imiteranno e di decoro per te saranno.

Chi vuole comandare Dio serve il demonio

   Dal momento che si dice: -Cristo Ritornato poteva fare così…- si pretende di comandare Dio. Ecco il demonio che l’ha perduta, ma vuole oltraggiare Dio fino all’ultimo momento.

Il Signore paga completamente le opere fatte nell’umiltà e nel nascondimento.

Pomeriggio

   Gesù all’Ultima Cena aveva detto pro multis. A dire per omnes occorreva ancora Lui. Ecco la necessità del Ritorno! Per l’Era Cristiana la Chiesa era completa col pro multis, ma occorreva il Ritorno per il per omnes.

Ecco l’Olocausto del terzo tempo, come diceva S. Paolo: che il Sacrificio sarebbe continuato fino al Ritorno.

   Il pro multis apparteneva a quelli che avrebbero divulgato la Redenzione col martirio di sangue. Col per omnes sarebbe bastato il martirio d’amore, il proprio dovere compiuto bene, e contrastato.

Come sarebbe per [=che risultato avrebbe] chi ha divulgato il Vangelo, se non fossi tornato ad applicare la Redenzione a tutti?

A chi deride lo Strumento usato nel Ritorno

   Ridete finché vi accorgerete che siete soli. Non si è mai sentito che abbiano riso della stalla di Betlemme. Perché ora ridono dello Strumento che adopero? Sono da compatire, anche solo perché sono matti. 

A don Amintore

   Se mi vedessero, pensi tu che crederebbero? Siccome mi presento da Creatore, mi dovrei velare, altrimenti ci sarebbe una guerra, tutti gli altri si metterebbero contro. Invece, mi presento ad una vergine (e la verginità è l’essenza di Dio) [la quale mi può capire]. Ecco perché nelle beatitudini c’è: “Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio”.

Ecumenismo

   Oggi si vorrebbe riunire tutto il mondo. Invece occorre una cosa sola: fare i propri doveri. Ciascuno faccia bene ogni cosa, faccia bene il bene. In questo modo, chi fa questo si trova già a fare del bene a chi l’avvicina. L’evangelizzazione mondiale è Dio che la deve fare. 

Riguardo alla fratellanza con tutte le religioni, il Papa parla alto, ma giusto, e dice:    -A mano a mano che si studia, si approfondiscono le cose che dividono e si capisce che non ci si può unire a quelli che sono divisi [cedendo sulla verità]. Non rimane che pregare.Vediamo se ad andargli incontro, sono loro, quelli delle altre religioni, che cedono-. 

   Quando la Chiesa avrà costatato che sono tornato e [avrà accettato] la sapienza che ho dato, anche gli Ebrei crederanno e saranno il primo popolo a tornare, a fare una cosa unica con la Chiesa. Anche Pietro è morto a Roma.

   Nel mondo c’è il paganesimo. Sono senza Dio. Dio non aiuta perché vuol passare attraverso la Chiesa per aiutare. Essendo senza Dio, c’è uno sfacelo di autorità e di onestà.

   Di quest’Opera hanno detto che è una verità sconcertante, ma è il sacro celibato una verità sconcertante per costoro. A questi Io rispondo: - Invece di voler riunire gli altri [=quelli delle altre religioni], pensino ad emendarsi e a trovarsi uniti loro a Cristo!

A p. Carlo

   Dal Verbo furono fatte dal nulla tutte le cose. Così è la Parola del consacrato: in unità con la Personalità divina del Verbo, il sacerdote diventa il creatore del Corpo di Cristo. E’ mistero di fede, ma verità.

A p. Gianluigi per il Triduo di S. Girolamo Emiliani

   Come S. Girolamo, ricavare dalla tribolazione la propria conversione. Così, nel dirigere il popolo, invitarlo ad approfittare dell’aiuto che offre la Madonna a chi la invoca per usare carità verso i fratelli, specie verso chi non ha nessuno e verso chi ha bisogno. Mortificare il proprio orgoglio, così le buone azioni che si compiono sono accette a Dio e verranno pagate per intero, non a metà né per tre quarti, perché sono fatte solo per dare onore e gloria a Dio.

   L’umiltà deve essere come lo zucchero nel caffè. Vedete la diversità: il caffè è scuro, lo zucchero è bianco e nel caffè scompare, ma si sente che lo ha addolcito. L’umiltà addolcisce ogni opera buona e la fa cara e accetta a Dio.

Il sacerdote e le mistiche

   Il sacerdote che celebra è sostenuto dalla viva fede che ha in quello che fa. Invece le poche persone che hanno visto Gesù Eucaristico sono sostenute direttamente da Cristo nella persecuzione che viene fatta loro e danno a tutti prova di fedeltà e di sicurezza che nell’Eucaristia c’è Gesù in corpo, sangue, anima e divinità.

A don Amintore

    Per l’undici febbraio potrai offrire le rose alla Madonna. Le spine delle rose sono i sacrifici, la fatica nell’evangelizzare e nell’insegnare. La rosa è: dare onore e gloria al Signore per la riuscita del bene operare.

Notizie su Alceste

   Alceste a quattro anni, un giorno, avendo sentito la suora all’asilo dire che la Bernardetta a Lourdes aveva visto la Madonna, perché era una bambina buona, che non faceva mai peccati, uscita dalla Scuola Materna, invece di tornare a casa, andò al Lapidario, pensando di andare là a vedere la Madonna. L’uscio del Lapidario era chiuso e lei ricorda di essersi fermata lungo la strada di campagna a raccogliere alcune lumache, dimenticandosi del motivo per cui era andata là. E’ poi è corsa a casa a portare le lumache alla mamma, che era preoccupata per il suo ritardo.  

Già allora voleva vedere la Madonna!

Ciò che occorre per accettare il Ritorno 

   Il mondo deve camminare sulla via del mio amore, in fede, in speranza e in infuocata carità. Così il perdono delle sue mancanze avrà.

   Perché sia riconosciuto il Ritorno, bisogna che prima tolgano tutti gli errori diffusi in questi anni. Come ho dato la sapienza e ho fatto in modo che voi veniste a scrivere, così da Ritornato potrei fare altre cose, anche senza che si venga qui.

[Ad interessarsi del Ritorno sentono un peso] come uno che deve andare a confessarsi e poi, quando si è confessato, si trova contento. Se non si capisce il Ritorno, è segno che non è ora.

   Se si avesse anche solo il dubbio della verità del Ritorno, sarebbe facile accettarlo, anche senza dirlo.

   Gli Scritti [dettati da Gesù alla maestra Giacomina Bellicini] sono stati bruciati perché il Deposito doveva essere scritto dai sacerdoti.

Gli Scritti dettati ad una donna potevano suscitare perplessità ed essere di danno alla Chiesa, essere [considerati] una cosa quasi privata.

A don Amintore per le Quarantore

   Ti pagherò come se venissero tutti all’adorazione. Ci saranno gli angeli a fare la parte di coloro che non verranno, finché si convertiranno anche questi.

Tu va’ avanti con la speranza che le cose si accomodino. Adesso è il demonio che vince a far giocare sempre, anche durante le funzioni religiose. Il gioco, se è continuo, invece di essere un sollievo, diventa un vizio.

Per p. Carlo
   Il fiore di S. Giuseppe, fiorito alla Valletta di Somasca, vuol dire che anche S. Giuseppe ha avuto pazienza, con speranza e sicurezza. Così è per questa Cosa.

Se i Somaschi continuano a combattere una Cosa che non conoscono, o che non vogliono credere, c’è pericolo di uno sfacelo [nella Congregazione]. 

A don Amintore Giovanni

   Ho detto ciò che ho fatto a Giovanni: che fu segnato sacerdote sul Calvario. Tu invece vieni rinnovato al Tabor, che si trova qui dove Io parlo. 

L’angelo che ti accompagna è quello della Madre, il capo, con una schiera immensa di Gabrielli, di Troni e di Serafini.

L’angelo porta la verga di Aronne, data a Mosè, che ha fatto scaturire l’acqua dalla roccia per dissetare. 

Questa verga, che porta l’angelo dell’Annuncio, è un fac-simile di quella, per cui nella tua parrocchiale rimarrà come segnale di miracolo anticipato perché non crolli il tempio di Gerusalemme (la Chiesa, il Vaticano, Roma).

Questa verga darà quello di cui il popolo avrà bisogno sullo spirituale. Così si ricaverà il bene dal male e s’ imboccherà la strada della salita, senza fatica.

Alla mamma Angiolina

   Dille che Gesù le vuole bene. Me lo stia a contraccambiare davanti all’Eucaristia, all’altare. Vedrà come splendida diverrà la sua vita.

Ai padri

   Diano sfogo all’apostolato sacerdotale nel fare il bene a chiunque si presenta e in opere degne di ministri di Dio, per trovare consolazione nella Madonna Sacerdote.

A p. Gianluigi

   Alceste è contenta che abbia trovato un posto in cui può fare del bene. Il bene va diffuso, così chi fa male diventa confuso.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, dammi aiuto e appoggio perché possa far uso dell’acqua viva che esce dal Cuore di Cristo e che di offenderlo priva [=impedisce]. Dammi grazie in quantità, perché possa portare il popolo a santità.

Ultima 

   Va’ nella tua parrocchia e compi miracoli, che Io ti seguirò nella festa del tabernacolo (= Quarantore). In ozio non potrai stare, perché ti darò molto e molto da fare.

Parola bella

  Guardami in volto e tieni la mia fisionomia da conto. Pensa che sono con te e sono Cristo Re.

Cosa fare per ottenere grazie

   Chiedere qualche cosa, chiedere di essere ascoltati subito, come fossi lì ad ascoltare, che si riceverà subito.

                                                                                                     1-2-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Questo è il saluto: sono contento che ti ho veduto. Il saluto è nel mostrarti il mio volto in via, vita e verità, per darti sicurezza della mia sconfinata bontà e fedeltà.

   Gesù ad Alceste: - Vedi che non mi amano…e tu non puoi dirlo e Io mi fermo lo stesso. Ecco: l’amore [mio] infinito non è uguale al vostro.

Occorre un intervento divino nella mia Chiesa. Quando sarò con la Chiesa in unità, la vita verrà. Altrimenti non c’è niente da fare.

Cronaca

   Al signor Giambattista Guarienti, che è venuto da Alceste, Gesù ha detto di stare con la Chiesa, che ciò che dice il Papa lo dice anche Gesù. Gli ha detto anche che è tornato per fare che la Chiesa sia potente e per consegnarle la sua Madre gloriosa. A questo signore che voleva parlare del Ritorno ai suoi amici Gesù ha detto di no, di fare un fioretto, perché l’annuncio del Ritorno spetta al Papa.

In questa Cosa non c’entrano né Alceste né le figliole: è Cristo con la sua Chiesa. Qui non c’entra né Alceste né chi scrive, ma Chi parla, ha parlato e parlerà perché ha somma autorità. Salgo e scendo in questo mondo per far vedere che sono amico dell’uomo.

Io sono tornato, ma sono superiore a tutti gli Istituti. Sono Io che ho fondato la Chiesa e davanti ai santi e ai martiri Io sono il Martire del Golgota.

La Madonna offre luce e amore a tutti
   Perché la Madonna possa incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato, passa dal suo Cuore la luce settiformale, come è avvenuto quando lo Spirito Santo l’ha resa Madre. Passa questa luce per illuminare il mondo.

   Dopo la Redenzione, gli apostoli, i martiri e le vergini per testimoniare la fede e la donazione della loro verginità a Cristo, circondati da padri, madri e famiglie intere, hanno dato la vita per spandere la Redenzione, guardando al Sacrificio dell’altare. Ora invece, nel mio Ritorno, nell’Olocausto che compio, è la mia Madre che diffonde amore a tutte le genti in unione con la Chiesa che Cristo ha fondato, col ministero retto sacerdotale. Occorre tempo, perché ora gli altri non vogliono neanche saperlo.

Situazione

   Siccome anche tra i cattolici c’è la superbia, la disonestà e l’attacco ai beni, in pratica si è protestanti. Che amore è offendere il Redentore? Bisogna tacere, pregare e ciascuno al proprio posto stare, che davanti a Dio si sarà grandi.

Se si capisse di essere più onesti, quanto bene ci sarebbe nel mondo per questa luce! E i medici che uccidono i piccoli e la fanno da padroni? Facciano anche loro la figura! La scienza senza la sapienza è dannosa. La scienza con la sapienza è profittevole per l’uomo.

Il popolo ebreo

   Quando Io sarò conosciuto dalla mia Chiesa e lei sarà potente con la Madre mia, il primo popolo che verrà sarà quello ebreo, perché mi aspetta in potenza.  Finché non si cede, Io non aiuto.

Agli scrivani

   Ciò che ho detto per la mia Chiesa è stato scritto. Gli scrivani li pagherò, il resto da solo ho fatto e farò. Siccome gli Scritti sono un Deposito, bisogna che prima Io dia luce a chi ha chiuso l’occhio. Vivete tranquilli e in pace. La tranquillità è il segno di chi è con Cristo, di chi confida e che ama davvero la Vergine Sacerdote Maria.  

A don Amintore che dice di aver avuto aridità spirituale durante le Quarantore 

   Non hai goduto niente? Hai guadagnato di più! Il più è servire Me.

Ad Alceste

   Io adopero te, ma sono Io che dico e anche tu ascolti. E’ per questo che, dopo, tu non ti ricordi niente, perché sono Io che parlo.

Ai sacerdoti

   Vi ho messo in prova: chi vuole andare, se ne vada, perché il segno sacerdotale nel terzo tempo sarà in eterno; la verginità sacerdotale è legge divina perché il ministro che fa l’Olocausto così viva.

Volevano farla finita con l’Opera di Cristo 

   Quando, in seguito alla morte di mons. Luigi Serini, superiore delle Figlie di S. Angela, sono venuti in casa della maestra Bellicini don Tullo Goffi e mons. Angelo Bertelli, non volevano documentarsi su quest’Opera e poi decidere il da farsi, ma avevano già programmato l’interdizione. 

   Volevano gli Scritti perché non potevano dare la condanna agli Scritti precedenti consegnati a mons. Serini, perché fatti in obbedienza al vescovo.  E’ stato risposto: “Nel 1960!”. Alla loro richiesta “Quali uffici cita Chi parla?”, ho riposto: “Gli uffici che sciolgono i matrimoni consumati e che danno il permesso ai preti di sposarsi”.

Così ora sono stati distrutti l’Ordine e il matrimonio: con la malvagità e la nudità. 

Occorre pregare e da Cristo tutto sperare, altro che fare discussioni!

N.B. Gesù è stato forte nelle risposte perché volevano gli Scritti per fare un processo ecclesiastico, per giudicare e condannare quello che nel Ritorno aveva detto. Di fatto, avevano già pronta l’interdizione. 

Gesù ha detto: “Nel 1960” e poi li ha fatti bruciare in Olocausto.

   Quando hanno domandato: “Quali uffici cita Chi parla?”, ed Io sapevo anche il numero di matricola, ho risposto in coerenza a quello che mi avevano domandato. Allora hanno dato l’interdizione, per non sentirsi più ripetere quello che non è lecito, credendo, con questa, di tagliare il capo a Cristo come lo hanno tagliato a Giovanni Battista.

   Ho fatto ammalare Alceste in questi giorni perché volevano venire a farla finita, per paura di sentirsi ancora dire: “Non è lecito!” e che l’Opera mia risusciti.

Ecco le guardie che stavano attente a chi viene e a chi va, perché temono la resurrezione di un’Opera che ho compiuto e che volevano far morire!

Tanti sono morti e sono andati via da questo brigantaggio. Io vi aiuterò in quanto pronti vi vedrò, ma ciò che ho detto prima: “Non è lecito!”, lo dirò sempre.
    I sacerdoti, quando capiranno quello che sono e i doni che hanno ricevuto da Dio in Trino, poiché Io sono ritornato alla benedizione eucaristica, da loro impartita, non per dividermi, ma per stare a loro unito, allora mi ringrazieranno, perché non c’è grandezza simile a quella del sacerdote.

La corrente mariana

   Le grazie attuali che la Madonna dà per capire ciò che dice il sacerdote rinnovato nel terzo tempo sono la corrente mariana. Essa parte appunto da Maria, perché è la piena di grazia: Lei dal suo Cuore Immacolato dà luce, ed è la luce dello Spirito Santo. Si tratta di luce e di grazia per capire il bene e il male, perché le persone hanno in sé la legge naturale.

   Gesù come Uomo dice: -Dopo trentatré anni dovevo andare via, ma mi rincresceva farmi conoscere da chi mi ama e poi darvi l’addio.

Risposta da dare ad un sacerdote peruviano che ha inviato una lettera tramite Madre Antonietta Pozzi

   Pazienti e preghi e aspetti quello che dice il Papa perché, se è vero che Cristo è ritornato e ha dato la sapienza, il Papa tramite la sapienza e i lumi che ha, capirà. Ciò che va alla Chiesa è sigillato dalla Madonna ed Alceste rimane in preghiera, come qualunque altra persona e altra creatura, perché avvenga presto che il Cristo Eucaristico regni nei cuori. 

   Il Ritorno, lo annuncerà il Pontefice. Questo è ciò che dice la povera persona [=Alceste] che nella preghiera per tutti si dona.

E per la suora (Madre Antonietta Pozzi) che è carica di responsabilità? 

   Ci tenga a pregare tanto perché il Signore l’aiuti anche nelle nuove responsabilità che Lei ha.

Cristo Ritornato non ha gruppi

   Nessun gruppo, perché il gruppo di Cristo è tutto il mondo.

Qui è il Divin Artefice per il Pontefice. E tutto è stato chiuso col sigillo della Madonna.

La Madonna ha messo il sigillo, cioè un fermo tra ciò che è dato per la Chiesa e ciò che è privato. Il popolo che avrà fede, speranza e carità, capirà quello che si dirà da parte dei sacerdoti.

La luce c’è, ma non si riceve. Se uno vuole fare a suo modo, non si lascia guidare. Si sta al proprio posto, si prega e si spera. Quando meno penserete, fare il bene si potrà, perché il popolo bisogno ha.

A don Amintore
   Pensa, faccio da solo a dare alla Chiesa mia il dono!

Buon pranzo

   Il pranzo è pronto. Cristo ad aiutarvi è ancora più pronto purché si ascolti in umiltà e si dica: - Cristo, cosa vuoi da noi? 

Pomeriggio

La prova del clero era per la fedeltà

   Ho messo il clero in prova perché, passando dal secondo al terzo tempo, chi è fedele avrà il segno in eterno e gli altri…che se ne vadano!

Doveva essere: Paradiso, inferno e la distruzione del mondo; invece sono tornato e tutto viene restaurato.

   Qui nel Ritorno non mi mostro, ma mostro la mia sapienza. Ora bisogna aspettare che crescano in sapienza e che il peccato abbia il bando.

   Chi lo sa e ha avuto la grazia di sentirmi nel Ritorno, ha la grazia di tendere alla santità.

Gesù umorista

   Riguardo a chi continua a canzonare i credenti nel Ritorno: - Ne parlino finché vogliono, che la parola Ritorno sarà il loro cognome!

A don Amintore

    Lascia pure che dicano: “Ritorno e non Ritorno!”. Un bel giorno tu domanderai che cosa intendono per Ritorno. Non diranno: - Ho visto Cristo entrare dalla porta in chiesa, senza fare il segno della croce!” Dovranno venire alla conclusione senza il teologo!

   Fanno apposta a continuare a parlare del Ritorno, perché vogliono mettere te a capo e poi dire che lo hai detto tu. Quando ne avranno ragionato, e si stancheranno, pregheranno di più e alla fine crederanno. 

Che è tribolato non è il popolo, ma è il ministro che non è aiutato da Cristo.

Sai che cosa hanno perduto? Hanno perduto -scusami neh!- la capacità di proclamare la verità… non tutti però! E scienza ne hanno!

   Siate gli apostoli di Maria nel terzo tempo, voi che sapete del Ritorno, che bene concluderete! In una maniera o nell’altra mi mostro. Verrà un momento che il mio clero dovrà cantarlo, il Ritorno!

Situazione attuale

   E’ inutile presentare un libro da leggere ad un cieco e dire di leggere ad alta voce a un muto.Questo a riguardo del Ritorno e del Deposito. 

   Queste sono le caratteristiche del tempo attuale: quando vedono che una cosa è sbagliata, non lo vogliono dire, [cioè denunciare lo sbaglio], ma vorrebbero che scomparisse da sola. E’ qui che non posso aiutare! Sembrerà che Io dorma, invece adopero la pazienza mia infinita ad aspettare al ravvedimento.

   Se ognuno facesse bene i doveri del proprio stato, sarebbe evangelizzato tutto il paese, e il parroco, ad insegnare, non avrebbe bisogno di nessuno, perché è lui il pastore; non avrebbe bisogno di chi gli scrive le prediche, dicendogli di tralasciare questo o quel punto cruciale così da non offendere nessuno e perché tutti siano contenti. A furia di fare i giudici, di non emendarsi dai propri difetti e di tendere a coprirli, hanno il coraggio di giudicare Dio: forse è Dio che si è sbagliato! E’ il peccato degli angeli insieme con quello di Adamo e di Eva. 

Oggi il popolo è in inverno, ma i sacerdoti sono sui ghiacciai.

Commento alla scena del 27-1-1982

   Questa scena illustra ciò che è successo nei quarantadue giorni di malattia di Alceste. C’era gente che voleva fare qualcosa contro il Ritorno, credendo di fare bene a farla finita con questa storia, credendo di fare un piacere alla Chiesa; ma non sono riusciti e hanno fatto figure. E il demonio non ha potuto realizzare il suo disegno, perché è stato scoperto. 

A don Amintore

   Devi mantenere la calma e trovarti contento, che l’orizzonte segna il bel tempo: la speranza non deve mai crollare davanti alla promessa che ho fatto alla mia Chiesa che le porte dell’inferno non prevarranno. Certamente tu, che sei il prevosto, non vieni da Oggiono ad ascoltare Alceste, che non sa neanche quello che deve dire!  Sarete contenti, un giorno! 

Allargato il Terrestre

   L’altro giorno Gesù ha detto: -Ho finito di popolare il Terrestre.

Ieri invece ha detto: - Ho allargato il Terrestre, comprendendo anche la lingua (la terra che collegava il Paradiso Terrestre col mondo degli animali, prima del peccato di Adamo e di Eva) e ancora popolo. Sono moderno Io: l’ho ingrandito senza portare materiale; sono ancora in fabbrica! 

Il messale alle Tre Fontane

   Il messale, che aveva in mano la Madonna nell’apparizione al Cornacchiola alle Tre Fontane nel 1947, è quello scritto dall’angelo Sacario durante le celebrazioni nel santuario e che ora legge.

Che ha scritto il Deposito è stato il sacerdote. E’ per questo che non può essere scartato.

Le “Comunioni”

   Sono l’amicizia che ho con voi. E’ l’amico che parte e poi ritorna. Come la rondine che parte e poi ritorna a fare il nido.

Cristo aiuterà i sacerdoti

   Aiuterò i sacerdoti finché impareranno dalla Madre mia a dire il Fiat.

Occorre che venga la luce, che si dica: “Questo è un errore, è un peccato”, anche se si continuerà a sbagliare, finché si andrà tutti sulla via diritta, senza rughe.

Situazione dei vescovi

   Ora i vescovi si trovano con in mano un palo per tener su una costruzione che non c’è più, perché è cascata giù. Ora c’è il posto per costruire. Cosa ne faranno del palo che hanno in mano? Poveri vescovi: hanno paura a disfare i consigli presbiterali, per paura di restare soli. E sono già disfatti!

In Confessione

   Il confessore deve avere pazienza con chi non è mai persuaso delle confessioni fatte e ritorna a riconfessare i peccati passati. Sono afflizioni di spirito.

Quando uno chiede un permesso, si tratta sempre di un minor bene, di una cosa non perfetta. [Dite]:-Lasciamo che i permessi li chiedano gli altri, puntiamo sulla perfezione.

Giaculatoria

   Tu, Madre Sacerdote di Dio, ci ami con amore materno. Abbi pietà di tutto l’universo!

A don Amintore Giovanni 

   Guarda che Giovanni lo hanno messo nell’olio che bolliva e ha conservato ugualmente la sua vita. 

   Tu hai acquistato il nome di Giovanni, giacché lui è già risuscitato nel terzo tempo; non lasciarti da nessuno trascinare, che Io ti depongo in grembo alla mia Madre, vicinissimo in modo tale che tu possa sul mio Cuore riposare. Io sono stato in grembo alla Madre, però morto. Tu devi essere tale [= come Giovanni] perché ti sto restaurare. Giovanni vuol dire anche: giovare alle anime, giovare ai propri fratelli, essere l’amico dei poverelli, cioè di quelli che mancano d’istruzione religiosa. Tu, questi, istruiscili e addita la devozione alla Madre mia, che Lei è la Sede della sapienza; e proprio a questi Lei pensa.

Don Amintore domanda a Gesù: - E la primogenitura?

E Gesù umorista: - Guarda, non vorrei offenderti, in questo tempo dei brigatisti, a dirti che sei in prima linea. Non vorrei che capissero che qui c’è un covo, perché sai che c’entrano anche qui donne!

Non dirlo al decano che sei stato qui tutto il giorno con Me!

Alla mamma Angiolina

  Ti auguro longevità, così puoi accumulare meriti per la vita eterna.

A Maria e alle altre figliole mando a dire:

-La pace sia con voi. Dappertutto, dove andate e dove vi trovate, portate pace.

Povertà del clero diocesano

   Povertà è potere e volere essere poveri di spirito, con distacco: non si sbaglierà ad agire riguardo a quello che si ha.

Ai padri

  “In obbedienza e in bontà siatemi sempre camerati, cioè [tra noi ci sia] quel grosso filo d’amicizia che mai si spezza. Di lumi non sarete senza”.

   I padri hanno paura dei superiori nuovi perché non vogliono il Ritorno. I superiori si accontentino dell’obbedienza che hanno fatto quando li hanno comandati di non andare a Bienno, mentre i loro confratelli andavano tutti dove volevano, ai mari e ai monti.

Don Amintore domanda: -Che cosa dici della Polonia?

E Gesù: - Dico ad Alceste di pregare i santi della Polonia. Fanno apposta a dare danno alla Polonia perché non hanno potuto uccidere Giovanni Paolo II. Volevano ucciderlo perché sostiene il celibato sacerdotale.

Ora verranno alla luce ancora di più le opere del maligno.

Confidenze a don Amintore

   Non vi restituiranno le cose che vi hanno rubato. Vi aiuterò con cose molto più grandi.

T’insegno l’arte di amarmi sempre: fidati di Me, non avvilirti mai, ma sempre gioisci in Me, che le cose tante volte si accomodano da sé. Ecco quanto è dolce con te il tuo Cristo Re! Mantieniti nell’autorità che ti ho dato con bontà e saggezza, pensando che sei gemello a Me.

Dono di angeli

   Sette file di angeli apocalittici, perché infondano nei popoli i doni dello Spirito Santo, aiutando così il tuo apostolato sacerdotale nel fare strada a far capire ciò che si dice. 

Ultima

   Te l’ho detto e te lo ripeto che volentieri ti vedo, però ricordati che ti vedo anche quando sei nella tua parrocchia e con l’occhio vigile ti sto vicino. Pensa, don Amintore, che sono l’Uomo-Dio!

                                                                                                     8-2-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Buongiorno di un giorno che non terminerà mai, perché la pace voglio che tra Me e il clero abbia a scoppiare.

Esco dal deserto

   Siamo in mattino. Esco ora dal deserto in cui mi sono ritirato per il rifiuto che mi hanno dato. E così viene diviso ciò che do alla mia Chiesa con l’Olocausto che faccio da ciò che ritengo nel segreto, ciò che interiormente funziono [=faccio] nel Mistero Compiuto.

La Chiesa che ho fondato lavora in base al comando che a lei fu dato.

Perché sono sortito adesso dal deserto? Perché [come] nel Vangelo ho detto: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”, [i credenti sono stati ] pochi, purtroppo, per il mio Ritorno!

E la Madre mia nell’apparizione di Fatima, ha detto: “Con pochi salverò il mondo!”.

( La Madonna spiega quello che ha detto Cristo, ma è il Vangelo che conta).

Ecco, i Padri della Chiesa hanno accennato alle tre Venute [di Cristo]: le due contenute nel Credo e la terza, occulta, per gli eletti, cioè per gli scelti che sanno del Ritorno e non possono dire, perché non è ancora arrivato il tempo per la conoscenza del Deposito.

Deve essere la Chiesa che lo dice. Però, uscire dal deserto vuol dire che l’Opera e coloro che vengono qui non possono essere ostacolati, perché ciò che dico adesso è privato e ciò che ho dato alla Chiesa è compito.

Pace tra il Mistero Compiuto e il clero

   Adesso faccio pregare perché avvenga la pace tra il Mistero Compiuto e il clero che sa dell’Evento perché vede che vengono gli scrivani, ma che non lo vuole.

Uscire dal deserto significa che esco per agire con gli scelti.

   Dal momento che Cristo è ritornato, il clero ha perduto il salvataggio, è rimasto mutilato e se n’ è andato. 

   Il nuovo Sacramento portato da Cristo, il sacerdozio per la vergine accanto al sacerdote vergine, sarebbe l’annullamento del peccato d’origine. 

Si farà un solo ovile sotto un solo pastore quando la verginità femminile sarà unita e sotto, in sottomissione al sacerdote (non il prete sposato, perché di questi non ce ne saranno più).

Gesù nel Ritorno

    Nel Ritorno Gesù viene ad insegnare come si fa a santificarsi.

Anche nella prima Venuta si è lasciato tentare dal demonio e portare di qua e di là. Poi ha risposto: “Adorerai il Signore Dio tuo…!”, e il demonio se n’è andato. 

Così anche ora nel Ritorno Cristo sta ad ascoltare quelli che stanno con il demonio; in questo tempo ha portato pazienza finché dovranno dire: “ Mi pento!”.

   Adorate la volontà di Dio e Gesù nel sacramento d’amore, che la fede ritornerà. Ma la fede va avanti insieme con la morale: ciò che fa perdere la fede è la disonestà. Che fa ritornare la fede è la santa purità, la continenza secondo il proprio stato. E si vedrà che non si uccideranno più i piccoli e il popolo da evangelizzare ci sarà. 

Gesù ora opera interiormente

   Gesù sta lavorando interiormente il ministro, anche se lui non lo sa. Ha separato il comando che ha dato e che dà alla Chiesa e che mantiene sempre più vivo con l’Olocausto che fa, dal suo dire, perché la sua Parola è solo depositata e non è capita, perché non è ora.

   “La nuova Opera divina che ho compiuto è unita e divisa [dalla Chiesa] così che un giorno, nella parità della luce che i sacerdoti avranno, unito a loro mi troveranno”.

Le “Comunioni” 

   Nelle “Comunioni” Cristo dimostra prima ai sacerdoti e poi a tutti gli uomini che lo amano che, oltre ad essere il Redentore, è il loro Amico.

Perché Gesù si fa vedere da Alceste e non dai sacerdoti

   Non voglio togliere il comando al sacerdote; a farmi vedere, lo ucciderei. 

Vedete il mio volto nella Scuola che vi faccio. Ecco che Io, che sono il Padrone del mondo, mi nascondo perché il comando mio si tramuti nell’amore che vi porto e voi mi diciate: “Al sicuro con Te ci troviamo!”.

Siccome lavoro non con l’autorità, ma con l’amore, un giorno vi affascinerò tutti assieme e vi mostrerò che vi amo. 

Per p. Antonio - L’Olocausto

   E’ Gesù Cristo Salvatore, ritornato in terra d’esilio, che sale sopra gli otto cieli sull’alto globo, fabbricato dagli angeli suoi nel tempo che Cristo era già venuto.

Perché questo? Per potermi recare nella Gerusalemme Celeste, che è il santuario di cui Daniele vide il disegno cinquecento anni prima che Io nascessi.

Circondato dagli angeli miei vado là a compiere l’Olocausto per adombrare il Sacrificio che il ministro compie in terra d’esilio perché lui abbia a celebrare fino alla fine dei secoli, per trovarmi col mio clero in unità, perché sono Io che ho fondato la mia Chiesa e che ho dato i sacramenti.

   Poiché la mia Chiesa è gerarchica, chi è in unità col Capo si trova ministro vivo in Cristo, da poter esercitare la potestà che gli ho dato in vece mia.

Quando il mondo qui cesserà, sull’alto globo, che è già nell’eternità, le vergini e i vergini sacerdoti che con l’onnipotenza mia là trasporterò, compiranno l’Olocausto: i sacerdoti consacreranno e le vergini consacrate si comunicheranno dell’ostia. E questi non morranno.

Questa luce di verità a voi arriva prima. Riflettete che Io sono il Datore della luce, perché da Creatore, e sono il Verbo, ho detto: “Sia fatta la luce!”.

Ed ora Io, che sono il Verbo Incarnato, cioè il Redentore Glorioso Ritornato, vi faccio partecipi in anticipo di questa gloria, della grandiosità che l’Olocausto in sé ha, insieme con la Sacerdote Madre. 

Regalo immenso, regalo che solo l’Uomo- Dio vi può fare, per l’infinito amore che vi sto portare.

Per gli scrivani

   A quelli che non vogliono accettare il Ritorno, per finirla, dite: - Per quello che abbiamo scritto penserà Cristo, quando il Signore vorrà, anche se noi non ci saremo più -. 

Questa è una Cosa che umilia, ma sarete esaltati. Per questa Cosa bisogna trovarsi con i poveri e i deboli: non si può tenere nella società il posto che si dovrebbe, essendo il clero non tutto all’altezza, attaccato di più alla scienza profana che alla sapienza di Dio.

Don Amintore chiede: -Anche a sentire Cristo non si gode. Perché?

E Gesù: - Qui non si gode, perché quello che si sente da Gesù Ritornato è contrastato; e ancora più, se lo si vuole mettere in pratica subito. Gli altri dicono: “Chi sei mai? Da che parte vieni?”. E chi mi ha sentito, se va insieme con gli altri, capisce che tradisce il proprio ministero.

In avvenire sia in te di gaudio l’aver sentito il dire di Me Stesso.

Giudizio di Gesù su p. Antonio 

   E’ molto intuitivo e riflessivo: è nel suo temperamento. E’ un religioso che trascura ciò che è inutile e così vede chiaro ciò che è utile.

Per gli scrivani

   Avete scritto e sentito chi siete. Adesso Io starò attento se state con Me per la potestà che vi ho dato al posto di Me. Sono con voi molto amoroso, ma sono sincero: ho compiuto un nuovo Mistero. Il Mistero compiuto sono Io venuto.

Cronaca 

   Alceste ha letto un articolo su S. Angela Merici, e Gesù commenta: “E’ senza capo né coda! Veramente non è un animale… Chi avrà scritto quest’articolo senza regola? E invece c’è la Regola [nella Compagnia di s. Angela] e tanto alta che S. Carlo ha suggerito il modo di fare i voti perpetui nel mondo”.

Ai sacerdoti

   Voi state attaccati a Me perché la Chiesa sono Io che l’ho fondata, non le donne o gli uomini o i preti, né santi né spretati! Mi avete chiamato al Congresso Eucaristico e sono tornato perché il popolo, quando il clero si sveglierà e ancora ricorderà il comando che ho dato in principio, lo abbia ancora a seguire.

Io sono in filosofia: in ciò che dico conoscete la mia fisionomia. E chi non mi vuole sentire, tralasci di venire! Io ho sempre parlato da quando sono tornato e parlerò sempre finché me ne andrò; tutt’al più parlerò con te, Alceste, anche se non puoi fare niente.

Confidenze

   Non lascio andare in chiesa Alceste perché Io sono separato. Se Alceste non dice niente a nessuno, nessuno viene toccato. E chi viene a trovarla con carità, non può essere fermato. Questo per poter fare un nuovo innesto, basati sulla carità e sul rispetto, perché la Vigna dia il frutto domestico da inebriare tutto il popolo di Dio.

Dono della lampada a don Amintore

   Acceso al Lapidario è il cero pasquale, e allora la Madre di Dio consegna a te una lampada di elettricità mariana che portano gli angeli che circondano l’altare quando Cristo celebra. E’ la lampada della pace. Non potranno metterti trappole per la lampada che hai. 

   Non è il venire [a Bienno], ma lo stare a Me unito che conta. Non avere nessun dolore se non potrai venire, che ugualmente con Me stai.

   La lampada è la luce che viene dall’Olocausto che compie Cristo per essere in unità con te. E’ un regalo per la primogenitura. E’ diversa dalla lampada di Padre Corrado, che è luce perché ci veda e stia calmo a fare il religioso. Questa lampada che fa chiaro a tutta la Gerusalemme Celeste è per un altro scopo, per un altro fine: perché tu sia sempre in unità, insieme con Cristo Ritornato nell’Olocausto; e ti porta ad avere più luce degli altri. E’ una garanzia che un giorno o l’altro gli ultimi, coloro che non morranno, celebreranno nel santuario. E’ una garanzia di ciò che ho detto.

   Le lampade che tengono in mano gli angeli apocalittici nel santuario servono per far vedere il volto di Cristo, cioè per far capire Chi è che celebra l’Olocausto: l’Uomo-Dio. 

Martirio d’amore

   Chi viene qui e sa cosa dice Cristo si trova in un martirio d’amore, perché vede che i sacerdoti sono ben lontani da ciò che dice Cristo. 

Così è anche nelle parrocchie: c’è chi sa qual è il bene, ma gli altri… 

E’ qui che ci si santifica e si vivifica il popolo.

Confidenze

   La grandezza del ministro in questo tempo di prova è il mio Ritorno, perché il Divin Maestro è il Figlio di Dio, è Dio.

   Quante questioni affrontate dai martiri e dai santi per sostenere che Cristo è Dio e la Madonna è la Madre di Dio!

   Di chi combatte il Ritorno credendo di far bene, di chi è preposto alla carità e continua così a mancare di carità, non ne so che fare. Io paziento, ma non concluderanno niente.

Bisogna pregare S. Giuseppe

   S. Giuseppe, essendo l‘uomo giusto, ha dei poteri speciali per concedere le grazie. Che temerarietà andare a Dio direttamente e non invocare i santi! E’ segno che non si conosce Dio. Chi di costoro domanderà perdono, se non conoscono Dio?!

S. Giuseppe non assolve. E’ stato segnato sacerdote solo per custodire la Famiglia Verginale.

Il Ritornato è unito e diviso dal clero

  Poiché non mi conoscono da Ritornato, Io sono diviso. Ora dico: guardate che sono diviso da voi e quello che voi fate ora, è erba del vostro campo. Allora: tutti fermi e tutti in pace! Voi vi accontentate di quello che vi ho dato quando sono morto e risorto, e Io sto in parte con la mia Parola viva di vita.

Aiuto dall’alto con l’Olocausto pur essendo diviso, e nello stesso tempo unito, come erano uniti e divisi il mondo animale e il Paradiso Terrestre, per mezzo della “lingua”, ed erano di uguale altezza.

   Quando la grazia che darò farà vedere, ci si troverà in unità. Loro, i sacerdoti, credono che [il Ritorno] sia una vendetta che Cristo ha fatto; invece è un Mistero che doveva avvenire, perché era giunto il tempo che si era pagato affinché la Redenzione, che era pro multis, diventasse per tutti. Credevano che Io chiedessi il rendiconto, invece offrivo un regalo.

Che cosa fa la Madonna ora

   Adesso la Madonna aiuta il ministro a vincerla con il demonio finché rimane tutto del suo Cristo.

Il ministro retto dice [a proposito del Ritorno]: “Che offesa, mi ha scartato!”. E invece no!

Bisogna che regni tra il Mistero compiuto e il clero la pace per capire, altrimenti vado via adirato. Invece la voglio vincere con l’amore. E poiché voglio vincerla con l’amore, ecco la Madonna che vuole che il clero insieme con Lei la vinca contro il demonio, giacché Lei l’ha già vinta con gli angeli sul demonio.

La Madonna, essendo l’Immacolata, è l’Imperatrice del Virgineo Impero.

La Madonna è calata, non apparsa

   Se si dicesse che la Madonna è apparsa, si tratterebbe di una veggenza. La Madonna non è apparsa, ma è calata [= scesa con il corpo glorioso] a parlare con il suo Cristo davanti ad Alceste, a testimoniare il Ritorno. E’ scesa per affiancare la Chiesa: per questo ora aiuta il sacerdote, col potere di Re d’Israele, per farlo vincere contro il demonio, perché Lei l’ha già vinta.

Combattono contro il vuoto

   Guarda come sono buono: cesso di attaccare bega finché si accorgono che combattono contro il vuoto.

Scena

   Hanno tirato una catena di ferro per impedire il passo a Gesù. Ma l’angelo Michele la taglia con la spada e i due che la tenevano tirata vanno a gambe all’aria: la catena è rotta a metà, ne hanno metà per uno.

Io domando: se vi siete fatti male vi curo; se non vi siete fatti male, non ditelo a nessuno quello che è avvenuto! 

La catena tirata vuol dire: da qui non passerà nessuno, cioè [ Gesù per mezzo di Alceste] non dirà più niente. E invece non passa nessuno. Non è che fossi morto. Io sono glorioso. Mi volevano impedire il passo e Io non voglio neanche passare.

Capiterà come è capitato ad un ufficiale anticlericale che a Brescia impediva ripetutamente il passo a un monsignore di Bienno. Questo monsignore a un certo punto domandò a questo ufficiale: “E’ italiano lei? Sono italiano anch’io!” e gli ha mollato uno schiaffo da farlo andare ruzzoloni in mezzo alla strada.

Capiterà così anche adesso. 

  S. Michele arcangelo, vestito di bianco, che vuol dire innocenza, depone la spada sulla tavola tonda. Tutt’al più, quando saranno in pace, l’ appenderanno alla parete     a fianco del ritratto del Papa. -Così dormi tranquilla-dice ad Alceste.

   Può capitare di tutto: è segno che si è abbandonati da Dio. E chi è santo ha doppia penitenza da fare, anche per gli altri che non ne fanno. Più si è nel benessere, più si diventa cattivi. E il Signore aspetta.

Chi ha scritto e crede ancora a Me, si ritenga fortunato, che è veramente privilegiato.

Precisazioni a chi discute sul Ritorno

   Alcuni dicono: “Bisognerebbe andare ad ascoltare Alceste e poi sgridarla, ma poi credere e fare quel che dice Cristo”. 

Ma Cristo non può permettere una cosa simile. Rispondo loro: “ Se non volete credere, lasciate stare! Così è finita ogni bega”.

E a chi dice: “C’è la Chiesa e non occorre Cristo Ritornato” rispondo: “ Voi avete l’Eucaristia, il comando e il potere di creare l’Eucaristia; e il sangue del calice in luce [della celebrazione di Cristo] va a voi perché sia vista la vostra nobiltà sacerdotale.

L’ostia consacrata, la do a quella del Mistero. Così siete tutti a posto!”.

La mia Parola viva di vita è un Deposito che va alla Chiesa, quando la vorrà: ci penso Io.

Adesso c’è di mezzo che Io parlo ancora finché ci sto (non c’è pericolo che diventi muto!). A chi può e non è proibito e se la sente ancora di venire, Io cose belle dirò; altrimenti darò ispirazioni dall’Eucaristia.

   All’orario preciso, dell’Istituzione, dell’Opera divina che ho fatto nel compiere un Mistero, farò una cosa sola con la Fondazione. Il Mistero non è ancora unito alla Chiesa; occorre che sia illuminata sempre più, finché suonerà quell’ora famosa in cui Cristo tutto a lei dona, con l’autorità nuova per ciò che ho fatto di nuovo. 

Più chiaro di così!

Ostacola questa unione chi vuole rendere la Chiesa sorella delle altre chiese, rinunciando alla verità per stare con le altre religioni più comode. 

   A chi vuole che Io gli domandi scusa per il Ritorno, dico che non sono pentito, ma questa Cosa non la farò più, perché rimarrà in eterno, come l’anima che Dio crea e nessuno può distruggere, perché è immortale. 

A proposito dei programmi schifosi alla TV

   Non c’è nulla da fare per ora, se non pregare, finché interverrà la Madonna.

Come avrà fatto l’Italia a diventare così selvatica in questo tempo? E’ l’uomo che ha perduto il suo Dio. Senza legge, uccide anche se stesso.

 Il Signore vuole umiliare tutti facendoci vedere che non siamo capaci di fare niente. Solo con la sua grazia si riuscirà.

   Gli angeli continuano a lodare Dio, sostituendo il mondo in ciò in cui manca. E’ per questo che aspetto alla resa, non distruggo e, con ispirazioni che vengono da Dio al sacerdote perché capisca, continuo a adombrare il ministero sacerdotale, finché personalmente si dice: “Cedo!”.

Ora, con la retta istruzione e la giusta religione, occorre preparare la via a Dio perché si possa manifestare. Occorre aspettare l’ora di Dio, continuando nei propri doveri, perché ora non si va né avanti né indietro, finché andrà avanti tutto assieme. Verrà il chiaro, e coloro che sbagliano capiranno di avere sbagliato.

   Bisogna pregare che l’Italia non diventi del tutto “brigante”, a furia di ricevere luce…dal diavolo e che non si realizzino i castighi minacciati. 

Dite: “Aiutaci per pietà! Non guardare i nostri meriti!”. 

I gruppi nella Chiesa

   I gruppi vanno bene quando ascoltano e aspettano il placet del sacerdote, non quando vanno a comandare i preti.

Medium

   Chi va dai medium, va a fare amicizia con il demonio. E’ per questo che il demonio può danneggiare chi va a fare amicizia con lui. 

Cosa comporta essere terrestrali

   Essere terrestrali comporta la santità della vita per il dono del sacerdozio. Il sacerdote nel consacrare e nell’assolvere avrebbe i doni preternaturali, che non appartengono a tutti, ma appena a chi ha il segno sacerdotale.

Nel confessionale, per esempio, il sacerdote, ha la luce di dire la parola adatta ad ogni penitente, dopo l’accusa. Ecco che occorre la parola a fare l’accusa e il sacerdote risponde con la parola. Questa luce c’è, sempre se il sacerdote è in grazia di Dio e tende a servire Dio in ciò che gli ha promesso e nella potestà che Dio gli ha dato. 

   Dio ha creato con la Parola, così il sacerdote crea il Corpo di Cristo con la Parola. Ecco i doni preternaturali in atto!

Confidenze a don Amintore

   Sai quanta pazienza infinita ho portato con tutti, proprio per te, perché infinitamente ti ho amato: ho portato pazienza con tutti finché ho chiamato te e gli altri scrivani per iniziare il Deposito, l’Opera del Ritorno con l’Olocausto e il restauro.

   Il mio amore deve essere sufficiente per farti contento in ogni sofferenza, pensando che Cristo aspetta alla resa. Col tempo ti accorgerai che non hai lavorato invano né insegnato invano, che qualche cosa hanno appreso. Il resto lo farò Io, col mio ingegno: quello che non può fare l’uomo, lo fa Dio.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre gloriosa, fa’ che la Chiesa fondata dal Redentore sia vista che è una sola.

Ai padri per la festa di S. Girolamo
   Che S. Girolamo abbia a richiamare tutti alla conversione e a mantenere le promesse fatte a Dio! 

   Bisogna rivolgersi verso la Madre e ricordarsi di ciò che si promette alla Madonna perché ci aiuti a metterlo in pratica, specie se si è ottenuto quello che si è chiesto. L’apostolato della carità si estenda in giustizia e in verità. La santità deve padroneggiare in chi deve fare il bene agli altri, nel sacerdote religioso; la santità è necessaria per tutti, specie per i congregati, la cui responsabilità sta nell’obbedienza, nell’umiltà e nel lavoro, aiutando coloro che sono nel bisogno per poter fare del bene alle loro anime. A fare questo sono sicuri della riuscita, perché i santi che sono nel gaudio pregano affinché i loro figli spirituali siano degni della bontà di Dio e siano innamorati della Madre di Dio. 

Dice il proverbio che l’amore è cieco. Allora il soffrire può divenire godere, quando all’Amato si è giurato. 

(Il messaggio rivolto ai padri nella festa del loro fondatore è lungo come una predichina).

Alla mamma

   Di’ che abbia a sperare, che vedrà l’esito di quanto la sto amare.

E a tutte le altre

   Avanti a fare il bene, pensando che vi pagherà Colui che è il Sommo Bene, perché, se si vogliono delle grazie, il bene deve essere continuato e il male in diminuzione. Tendano a questo, se hanno rispetto per il sacerdote.

   Più la persona diviene anziana, ed è stata a Me fedele, più merito ha e la giovinezza mia in sé ha.

Gesù faceto

   Sbaglio apposta i verbi perché Io non ho esami da fare! Vedete come Io mi tengo alla portata di tutti: sono solo Maestro. Giacomina Bellicini che ha scritto [il Fascicolo –Patto] era solo maestra e Piera è pure maestra. Io sono alla portata di tutti. Poi ci sono anche tutti i teologi e i professori, ma essi mi prenderebbero tutti…per correggermi. Così, in questa [loro] “altura”, non li lascio venire.

   A tutte le maniere, se non saranno fedeli, per loro sarà la figura…voglio essere moderno: saranno le figurine del Duemila, non del Novecento!

La penitenza per gli altri

   Gesù carica i sacerdoti dei peccati degli altri per fare che abbiano dei meriti per poter perdonare anche gli altri. Ecco come Gesù fa, ma non si può dire!

Lodi inutili a chi è giovane

   Si lodano perché sono giovani. E quando saranno vecchi? Saranno disprezzati!

Gesù dà luce ai singoli nell’intimità

   Io a Natale avrei compiuto anche gli anni di stare a questo mondo. Adesso esco dal deserto per poter dare luce singolarmente, ad uno, ad un altro…nell’intimità, come ho fatto con gli apostoli: solo loro sapevano quello che avevo detto prima di scendere a dare le beatitudini al popolo. Così è ora: chi ha scritto sa ciò che ha scritto; nel vedere le cose che succedono, saranno illuminati su quello che hanno scritto.

Consiglio a don Amintore

   Ti consiglierei di dire alla Madre mia nella preghiera di lasciarti sempre in mattina e che non venga mai sera per te e per i tuoi parrocchiani e a chi vuoi bene.

Lei ti ascolterà, perché è la Stella del mattino, è Colei che ha detto il Fiat, è la Bellezza che indora il sacerdozio ministeriale. A fianco della mia Chiesa, che ho fondato, Lei c’è da gloriosa e al Pontefice molto giova. Lei deve essere la contentezza e la gioia di chi vuole perseverare nel bene operare e prepararsi un seggio di contentezza e di godimento nell’eternità.

Ultima

  La chiusura della giornata perché Cristo sete di anime ha [è questa]: la mia Parola viva di vita è una fontana di acqua viva tale da dissetare tutto il mondo. E anche la luce che Io do può illuminare tutte le genti, farle atte e pronte ad ascoltare ciò che il sacerdozio retto sta loro insegnare.

   Chi vuole trovarsi a questa fonte, che mai dissecca e si trova sull’alto monte della pietà, può salire, se tende alla santità. Chi là è arrivato, la pace del cuore ha riacquistato.

   Sull’alto globo è sempre primavera perché non viene sera. La stella che ha segnato la mia Nascita illumina tutto il nuovo globo e mai si spegnerà, perché si trova “in principio” dell’eternità. Non è il [posto del] godimento, ma il compimento della divina volontà.

Regalo

   Cosa ti voglio dire? Quando sarò sull’alto globo a celebrare, detterò un biglietto e lo consegnerò all’angelo Sacario perché lo porti a te. 

Tu lo leggerai e nel tuo cuore contento sarai. Sarà senza francobollo e senza busta; solo tu capirai di che si tratterà, essendo stato dettato da Cristo e scritto dall’angelo della verginità. Lo leggerai al chiarore della lampada che ti ho regalato: è la primogenitura che hai vinto tu, perché così ha voluto la Madre mia, che è la Madre di Cristo Re.

Ai padri

   Ai padri auguro pace e santità: devono essere un cuore unico, anche se sono in tanti, perché Io possa accettare il bene che compiono.

Parola bella

  Il mio dire ti deve consolare perché chi parla è segno che è vivo. Io sono contento che tu hai capito che sono Io che parlo, che ho sette lingue, perché sono una Fase dello Spirito Santo.

Dono di angeli

   Tre file di angeli Gabrieli e Raffaeli, in onore della SS. Trinità. 

   Saluta la mamma e dille che Alceste e le figliole la ricordano.

                                                                                                     12-2-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ha detto a p. Erminio, venuto il 10-2-1982, che coloro che verranno a combattere la Cosa, li conquisterà.

   Io sono unito alla Chiesa da principio, da quando ho detto agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”, con tutta la potestà che ho dato loro.

Col sangue mio del calice, che diventa luce, do ai sacerdoti una nuova vista perché, nelle grandi tenebre scese sul mondo, abbiano discernimento tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

   Si deve dire ciò che è il sacramento del matrimonio, anche se non si può dire a coloro che sono sposati senza il sacramento che sono concubini. Bisogna dire sempre la verità, anche se non tutta [= anche se si dice solo in parte] perché gli altri non capiscono, però quello che si dice sia verità.

  Ora in superbia e disonestà si fa senza Dio e non si ha compassione di se stessi. In mezzo a questa torbida oscurità chi fa il bene, il sommo bene, prodigi nella Chiesa farà. Chi fa il bene rimane nella rettitudine del Sommo Bene.

A don Amintore

   A te la lampada, che rimane in vitalità nella Gerusalemme Celeste dove Cristo celebra, per la vincita della primogenitura per la quale la Madre ti ha fatto una preferenza, e Io l’ho permesso, proprio per questo compiuto Evento. E così a celebrare il Sacrificio rimani unito a Me che compio l’Olocausto.

   Al posto di questa lampada che là ardeva, preparata per te, c’è la pianta della Chiesa a rappresentare la Chiesa, cioè i sacerdoti diocesani, perché anch’Io sono venuto nel mondo. Gli istituti religiosi sono venuti dopo ad assicurare che la Fondazione era Opera divina. 

    Al Padre Corrado ho dato la lampada mariana che gli regala la Madre, perché possa essere un vero figlio di Francesco. 

E’ una cosa data appena a lui, perché non era ancora arrivato il tempo [per gli altri]. Dopo ho dato a te questa lampada, che era davanti all’altare, con la quale il Canadese del Mistero faceva chiaro all’angelo Sacario, quando scriveva sul messale, sul libro della vita.

Questa lampada l’ho data a te per terra d’esilio, perché tu viva in eterno accanto a Me. Quella che ho consegnato a p. Erminio è più penitenziale, è per tutti gli Istituti. Perché l’ho consegnata a lui? Perché la Fondazione di Francesco è più ampia, sono in tanti e sono diventati tre Ordini. Ma sono compresi tutti i religiosi, anche i Somaschi che collaborano ad ordire il manto, ricamato in oro, per appoggiare te, cioè il sacerdozio ministeriale, a testimoniare che Cristo è ritornato.

A p. Carlo
   Al somasco p. Carlo, che è colui che vuole scacciare il diavolo dall’uomo per portarlo a Dio, do l’anello simile al mio: il rubino che porto nella mano sinistra, perché coloro che guidano la Chiesa abbiano luce e amore alle anime, e con fede, speranza e carità, con la Madre mia Sacerdote, portino a salvezza tutta l’umanità.

Confidenze riguardo a don Oscar

   Ti è a fianco don Oscar, che è giovane, per far comprendere che la primogenitura non è senza vita, che un giorno sacerdoti ce ne saranno ancora, anche se ora mancano. 

   Ieri mattina l’angelo della verginità aveva sul braccio sinistro un braccialetto d’oro: dopo che ha letto, Cristo glielo ha tolto e lo ha posto sopra il messale chiuso, intanto che Lui consacrava e offriva. Poi di nuovo lo ha messo sul braccio dell’angelo suo, che lo ha portato qui nell’ospizio.

Questo braccialetto l’ho regalato al più giovane ministro [=don Oscar], che è venuto, che affianca te, anche se tu non lo guiderai, perché è Dio che lo guida. Così la tua giovinezza mai si spegnerà, all’età del tuo Cristo sempre ti troverai.

Sai quanto la Madre mia ti ha amato e su tutti ti ha preferito! Sia capito da tutti, quando tu parli e insegni, che sei un privilegiato dalla Vergine Maria.

Così vicino al Papa ti trovi e tutti i giorni [lo] comprovi (=comproverai). (Faccio apposta a sbagliare i verbi, mi piace!).

Cronaca

   Alceste usa piccole attenzioni con i nipoti (dà ai loro bambini qualche dolce, manda a salutare le loro mogli) per poterli correggere e indirizzarli alla Chiesa. Ieri, per esempio, ha ricordato a Elsa, moglie del nipote Luigi, che era la festa della Madonna di Lourdes perché andasse a Messa. 

A questo proposito Gesù dice:

-Essendo tutto il mondo contro di Me, Io non posso, perché non osservano la legge, adoperare lo Strumento (Alceste) contro i suoi parenti, anche se pure loro sono [=si comportano] come tutti gli altri. Non faccio il giudizio a nessuno! 

  La tua sorella, don Amintore, è andata a miglior vita. Nipoti non ne hai. E’ una fortuna! Come faresti, se non facessero giudizio, a rimproverare, a dire ciò che è giusto? Dovresti tenere metodi caritatevoli anche tu.

   Il Signore vuole che, senza attacco ai beni, il sacerdote abbia soldi a sufficienza da non dover dipendere da nessuno.

“Sono nobile?”, dice Gesù. 

Così vuole per Alceste, che non è congregata.

Messaggio a mons. Luigi Serini
   La Compagnia di S. Angela si è disfatta [=non ci sono più vocazioni nei nostri paesi] perché in essa alcune persone hanno detto che questa Cosa sentiva di protestantesimo. E le superiore avevano scritto che erano dispiaciute che Alceste fosse uscita dalla Compagnia (invece si era appartata), ma intendevano dire:   “Accettiamo che esca!”.

   Nel Messaggio a mons. Serini, che era il superiore delle Figlie di S. Angela, si diceva che la Figlia di Angela scelta non usciva, si appartava [dalla Compagnia] perché la Cosa apparteneva alla Chiesa, e doveva entrare al coro: ecco il Mistero!

   Ora la Compagnia si è disfatta. Questo è l’analisi di tutto. La Cosa era stata detta per il clero, non per le donne. 

Adesso si è tutto compromesso e solo Io, che sono Dio, padroneggio.

Buon pranzo

   Guarda, don Amintore, che quel che sono mi sento. Anche a te questa luce rendo.

Pomeriggio

A Maria, che chiede grazie

   Se vogliono grazie devono andare all’Eucaristia e alla Madre mia. Qui Io sono tornato per la mia Chiesa.

Ad Alceste

   E’ sufficiente che tu sia viva. Siccome non è la tua giovinezza che deve specchiare [=apparire], ma la mia, non è la tua vita che conta, ma la mia Venuta, ecco perché il clero deve guardare alla sapienza che ho dato, non a chi ho adoperato, chiunque sia. 

Io sono [=sto] con quelli che mi amano e che sono capaci di umiliarsi per poter fare del bene a tutti.

A p. Carlo
   A p. Carlo non ho dato la sapienza mia, perché la do ai capi della Chiesa. Lui ne può avere anche di più, ma, non avendo l’autorità, non la può adoperare, e non gli resta che soffrire.

Io gli ho dato il diamante [=l’anello], che vuol dire “parte da Dio”, il rubino rosso che vuol dire “infinito amore”, che porto nella mano sinistra. Anche questo regalo è perché Io sia un giorno scorto.

   Don Amintore aveva portato nell’ospizio una valigia contenente il Deposito.

E Gesù commenta: -Il Fascicolo, l’ho alloggiato qui dove ci sono giorno e notte, ma di più non mi pronuncio. Ecco il grande annuncio! 

Perché non si facciano passi sbagliati e così ci si trovi puniti dalla Chiesa, lasciate fare a Me, perché Io vi possa notare sul libro della vita con il mio cognome: Bellezza dell’Infinito.

Faccio così per non togliere alla mia Chiesa la primiera autorità e dico a voi di trovarvi insieme con Me, che in un modo regale e nobile, da Fondatore, unirò la mia sapienza e quest’Opera mia divina alla prima [Opera].

Per questo cedo a voi la benedizione trina tramite la Madre mia, perché incarico Lei. 

Io sono l’Emmanuele, insieme con voi agisco perché voi abbiate a vedere, cioè abbiate un po’ per volta la luce per capire.

Gli altri, i contrari, saranno colpiti da cecità. E voi sarete in piena luce del mio Ritorno, in verità. 

Cronaca

   Domenica prossima qui a Bienno celebrano la festa del centenario di fondazione dell’Istituto delle Suore Sacramentine. Gesù ha definito la loro fondatrice, Madre Geltrude: persona d’altare.

A p.Erminio Gesù ha detto verità alte. 

“Chi leggerà quello che ha scritto e non capirà che sono Io, vuol dire che serve il maligno!”. Così conclude Gesù.

Confidenze

   Ho dato la lampada a don Amintore, il braccialetto a don Oscar, il rubino a p. Carlo e la corona a p. Erminio.

A te ho dato la lampada, che ora perciò non è più nel santuario. Dopo ho dato a p. Carlo il rubino. Un fac-simile di quello che porto Io nella mano sinistra, dalla parte del cuore, se vuole trovarsi con il mio Ritorno.

Io sono in unità con la Chiesa, con il [=per mezzo del] mio Olocausto che faccio, ma non nella sapienza che ho dato. [ A dare la mia sapienza] penserò Io, perché per questo non è ancora scoccata l’ora.  

Poi ho dato il braccialetto a don Oscar, che è in parte a te proprio perché non ti trovi solo, giacché sono in due anche i religiosi francescani. 

A p. Erminio ho dato una corona, che deve imprigionare ogni religioso nella schiavitù di Maria, anche chi sta all’erta per non volere. Che corona è? E’ quella che l’angelo Sacario ha portato sull’alto globo e che ha posto sul messale, poi l’ha messa al collo di Alceste, intanto che Gesù le faceva la Comunione.  Poi l’angelo della verginità, quando è sceso, l’ha portata qui nell’ospizio. 

Questa corona che faceva male ad Alceste a tenerla in mano, non ho voluto darla a don Amintore perché non gli succedesse qualcosa, ma l’ho data al francescano, a chi è capace di dire: “Mi pento”, anche se è stato accusato ingiustamente.

Se lo lasciano venire, è segno che dietro di lui c’è qualcuno che Gesù vuole convertire, non perché creda, ma perché smetta di combattere.

   Tu ora porti questa lampada che ha fatto chiaro per tanti anni là dove Io celebravo,   questa lampada che, senza perdere il suo splendore, ha dato questa luce, che in eterno mai si spegnerà, sul candelabro sacerdotale [ nel nuovo globo], il quale ora ha sopra la pianta della Chiesa tutta lucente, al posto del cero.

E così questa luce continua ad illuminare le Tavole della legge che si trovano là e la pianta delle rose che continua a fiorire, segno di vitalità primaverile della Chiesa mia.

La vivacità delle rose bianche e rosse è la vivacità delle vergini e del popolo di Dio. Segnale che la Chiesa mia non decade, ché il Fondatore è e sarà sempre l’Eterno Sacerdote. Mai verrà immersa nell’errore, ma, nel mostrare il suo splendore nell’innalzarsi per la forza del sangue di Cristo tramutato in luce, gli altri la vedranno in questo modo: mostrerà la verità e ognuno dovrà detestare l’errore. E a te questa lampada fa vedere che hai vinto la primogenitura e che non hai paura di Me, non hai paura di nessuno a dire che sei ministro di Dio e che mai detesterai ciò che hai creduto.

Perché Gesù non poteva essere graziato

   Se Gesù, dopo essere stato flagellato, fosse stato graziato su richiesta del popolo, sarebbe stato [considerato] sempre un malfattore perdonato. Invece, perché fosse riconosciuto vero Uomo e vero Dio, il Messia, occorreva o che non gli facessero niente o che lo uccidessero. 

Non potevano soltanto ferirlo, perché avevano già incominciato a condannarlo quando avevano detto che aveva bestemmiato. 

La flagellazione è stata per l’odio al bene e alla verità.

Danno della TV e dei film cattivi

   Se le cattive letture corrompono i costumi, si può immaginare quale danno possono provocare le immagini brutte! E’ solo Dio che può vedere e sapere tutto, mentre chi vuol vedere tutto per sapere tutto va a finire a fare del male in tutto. Meno si vede ciò che è brutto, più si capisce il male che produce negli altri.

A p. Antonio

   La buona volontà e il desiderio di fare del bene l’accetto. Questo ti deve bastare per vivere in pace e contento. 

N.B. Alceste dice che Gesù sorride alle sue richieste.

A p. Carlo

   Voi avete fretta di spedire gli Scritti. Io ho fretta che abbiano la luce dall’Olocausto che compio perché possano capire gli Scritti. Altrimenti, se li leggono e non hanno la luce, cominciano di nuovo a fare guerra.

Cronaca 

   Gesù è stato severo con Piera per renderla atta a portare gli Scritti: don Amintore li aveva portati nell’ospizio e Piera ha portato la valigia contenente il Deposito nella macchina di don Amintore, in Piazza Castello.

In cambio che lavora le ho preparato un po’ di penitenza. Vedi come faccio a pagare?

Come il tavolo [su cui è stata scritta la Scuola] è aggiustato ed è al suo posto, così gli Scritti vanno al loro posto. 

Tramite gli avvenimenti e la preghiera si deve scrutare l’orario in cui potranno capire la Scuola.

Dunque, vivete in pace. Quando Io darò la luce agli altri di capire, state attenti che voi avrete la luce di capire che gli Scritti dovranno partire.

Quando nel leggere saranno tutti sudati, partirà la coda [= l’ultima parte del Deposito] a fargli vento come ventaglio, e ci sarà l’aiuto. Quando questo avverrà, non lo dico né ad Alceste né a nessun altro.

Occorre dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madre

   Perché il demonio difficilmente parte dagli ossessi con la benedizione che danno i sacerdoti atti [a fare gli esorcismi]? Perché troppo pochi sacerdoti danno il titolo Virgo Sacerdos alla Madre mia, alla quale lo devono dare tutti, perché Lei è la Madre di Cristo e dei sacerdoti.

   Questo titolo, non lo ha inventato Alceste, non è nuovo, perché già Pio IX e Pio X lo avevano dato alla Madonna. 

E’ per questo che il demonio non parte: perché il complesso del ministero sacerdotale non dice Virgo Sacerdos.

   Se la Chiesa vuole la Madonna per Madre, perché il sacerdote non deve invocarla come Sacerdote, per fare bello il suo segno sacerdotale e per averla insieme ad aiutare? 

   Allora le grazie attuali della Madonna per la conversione dei popoli passeranno attraverso le mani del ministro, e, quello che lui dirà, avverrà. 

Ora la dispensa delle grazie attuali, la fanno gli angeli.

Un grande miracolo d’amore

   Un grande miracolo d’amore è che Cristo Re non ha castigato, dopo quello che hanno fatto [contro il Ritorno]. E’ un grande miracolo anche quello di far finire di combattere la Cosa, di far sì che non se ne ricordino neanche più.

Dio è il Datore della luce 

   Guardate, ministri miei, che Io ci vedo senza gli occhiali. Non è che li abbia perduti, ma Dio è il Datore della luce. Chi ne vuole, me la cerchi, che gratuitamente gliela regalerò.

Non è ancora ora di consegnare la coda del Deposito

   Alceste, lo Strumento, non ci deve entrare tra voi e la Chiesa. Siete voi che avete scritto, siete voi che dovete testimoniare che sono Io che parlo, nel momento preciso in cui possono capire che sono tornato.

C’è nel Vangelo il Ritorno, senza sviare a dire che vuol dire altre cose.

Come non si può dire che non è avvenuta la Redenzione e che non sono risorto, così non si può dire che non sono tornato, perché c’è nel Vangelo marcato.

Bisogna aspettare che vogliano capire, per non aggravare la colpa [del rifiuto] a nessuno.

Così, quando leggeranno, senza colpa si troveranno, e capiranno. Lascio a voi di capire [il momento giusto]. Intanto che non ve ne rendete conto, è segno che non è ora.

Che figura fareste se portaste la coda a chi non avesse più né la testa, né il corpo, né le ali [dell’aquila che simboleggia il Deposito]?! Vi lascio fare quello che volete, se volete portarlo o no, perché responsabili siete.

Verrà una confusione tale da non capirci dentro più niente… allora accetteranno!

Se vi diranno: “ L’avete visto voi [Gesù Ritornato]?”, rispondete: “L’abbiamo sentito!”.

Se andate a Roma e là vi mettono in prigione, verrà un angelo a tirarvi fuori, come S. Pietro.

Gesù vuole piccole obbedienze dalle figliole

   Gesù alle figliole: -Come fate ad obbedire nelle cose grandi, se non obbedite in quelle piccole? (Le figliole volevano comprare un tavolo nuovo, ma Gesù ha voluto che facessero aggiustare quello vecchio).

Due cose occorrono perché l’obbedienza sia perfetta

   Perché l’obbedienza sia meritoria ha [=richiede] due cose: coerenza e prontezza. Coerenza a ciò che viene comandato e obbedire senza discussioni.

Allora l’obbedienza è speciosa, e grandi regali agli obbedienti Dio dona. 

(Gesù ricorda il fatto del frate che per obbedienza riempiva d’acqua il cesto di vimini).

N.B. Ad Alceste non è mai piaciuto fare le cose senza domandare. Domandava sempre al suo papà quello che doveva fare per paura di sbagliare. E il Signore le ha dato la grazia di vendere il campo al suo giusto prezzo e di poter pagare così tutti i debiti.

Lampada a don Amintore

   La lampada è una cosa greve nella sua autenticità, per dove è stata posta [= nel santuario dell’alto globo]. Ed ora è data a te perché l’elettricità mariana deve infondere in te luce, perché a te è stata applicata la primogenitura.

E’ un principio [del dono che avranno] gli ultimi sacerdoti che non moriranno. E’ per quello che tu non hai voglia di morire! Invece pensa che ti trovi nella vita mia. Questa è un simbolo.

La lampada ha fatto chiaro all’angelo della verginità, mentre scriveva sul grande messale all’altare ove Io celebravo.

Questa luce porta preservazione, collaborazione con la Madonna, con quello che Lei da gloriosa opera, e luce continua in tutte le situazioni e nei vari cambiamenti che fossero leciti.

Corona del Rosario a p. Erminio

  Padre Erminio è andato via con la sua corona, che è penitenziale, ma per lui è di gioia, perché sarà la prigionia della schiavitù di Maria di tutti e tre gli Ordini Religiosi Francescani.

Occorrerà tempo!

Il lebbroso guarito e il dovere della riconoscenza

      Avendo ricevuto il miracolo della guarigione, il lebbroso non poteva non dirlo, perché Gesù lo aveva fatto per farsi conoscere che era Dio.

Così è avvenuto con gli scrivani: “Non ditelo, il Ritorno!”. Ma voi l’avete detto lo stesso, avete avuto la forza di dirlo. Se volevano, potevano capire!

Quando si riceve qualche favore da Dio, bisogna ringraziarlo e poi guardare di diventare migliori. E, se non si vuol dire quello che si è ricevuto, si dica che, quando si cerca qualche favore, Dio concede; bisogna pregarlo, non stancarsi e non mettere a Dio l’orario, dando buon esempio anche agli altri. 

(S. Gemma Galgani ha pregato tanto tempo per un peccatore finché un bel giorno, alle nove di sera, ha avuto la certezza che si era convertito).

   Ora bisogna pregare che il clero faccia la pace col Mistero Compiuto, che sono Io venuto, e che non abbiano astio contro questa “Cosa”.  I sacerdoti più santi erano i più contrari.

Se non fossero stati  santi, avrebbero finito per bestemmiare!

Confidenze a don Amintore

   Ti faccio accompagnare a casa dalla fanfara angelica. A te impresto l‘angelo Sacario che suona l’arpa. La pianta campanile suonerà a distesa finché la mia Parola viva di vita sarà intesa.

La comunicazione [tra terra e Cielo] si apre e si sente suonare.

La croce greca

   La croce greca impressa dagli angeli sopra la croce latina rappresenta la riconsacrazione del prete. Sarà quello che avverrà. Questo è un bel disegno che sarà scoperto quando il clero farà la pace con Me Venuto.

Alla mamma

Manda una benedizione particolare proprio a lei la Sacerdote Ausiliatrice.

A Maria

   Per questo grande bisogno chiedere alla Madonna e a Gesù Eucaristia, perché tutto quello che viene detto qui è riservato alla Chiesa. Alceste e le figliole pregheranno.

Ai padri

   Che S. Girolamo li porti in cima alla scala, là dove lui faceva tanta penitenza, e mostri a loro la bellezza del volto mio e il bene che a loro vuole la Madre di Dio.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del buon consiglio, fa’ che io sia sempre il tuo fedele figlio.

Ultima

   Il Cuore mio è aperto doppiamente: tutto il mio amore che tu puoi contenere a te sto rendere.

                                                                                                     15-2-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Volentieri ti ho veduto perché voglio dal clero, tutto, il contraccambio. Benvenuto!

Cronaca

   Questa mattina Gesù ha detto che incominciava a popolare il Terrestre nel punto in cui si è allargato a comprendere anche il posto che occupava la lingua.

Unico il sacerdozio di Maria

   Il sacerdozio materno della Madonna è unico. L’istituzione del nuovo sacramento è una cosa diversa. Si aveva paura che il sacerdozio della Madonna sfociasse nelle sacerdotesse. Invece non è così. 

N.B. Se i sacerdoti volessero bene alla Madre mia come la ama il Papa, subito sarebbe costatato che sono tornato e quanto il clero dalla Madre mia è amato.

I preti, più che dire che è loro la Madre, vogliono dire: “ Cristo è nostro!”, e stentano a dare il titolo di Sacerdote alla Madre, mentre Lei aiuta il clero.

Non si deve guardare allo Strumento usato da Dio nel Ritorno

   Nel Ritorno non bisogna guardare alle persone adoperate, perché esse non hanno virtù eroiche e nessuno le chiama alla beatificazione. Qui bisogna guardare alla tribolazione sopportata senza lamento: appartengono alla fila di quelli della grande tribolazione che andranno incontro a Cristo e che verranno con Cristo a giudicare. (Alceste è stata tanto tribolata e anche don Amintore).

   Mons. Almici, vescovo di Alessandria, ha celebrato stamattina a Bienno per la festa patronale e ha spiegato l’importanza del matrimonio religioso.

E Gesù: - Se è venuto a fare questo, sia anche lui della Madre mia in sequestro.

Buon pranzo

   La mia Venuta è, per il clero, la vista di ciò che devono fare per poter di nuovo evangelizzare, perché l’aiuto mio si avrà e il popolo ancora ritornerà sulla retta via.

   Per scusare qualcuno [che faceva male], non si diceva niente; non si istruivano più neanche i bambini, dicendo: “Bisogna istruire gli adulti! Bisogna vedere se vengono quelli grandi a farsi istruire”. Ma coloro che sono stati istruiti da piccoli, sono subito conquistati! 

   Ecco perché sosto ancora un poco: per vostro conforto, per vostro appoggio e vostra guida, lasciando a voi la scia della Personalità mia divina.   

   Adesso questa penitenza, di aver fatto entrare i laici nelle cose del clero, deve essere finita e dovete vivere della vita mia divina.

   Ecco il pranzo cui ti invito: è come invitarti alla mensa della mia divina sapienza.

Il mio Cuore è aperto per te, don Amintore, perché abbia ad attirare anche altri a Me.

Pomeriggio

   Occorre fare la pace tra il clero, il Mistero compiuto e la Madonna. Bisogna che il clero salga sulla via della perfezione, per cui quando i preti saliranno, che sono il loro Fratello Maggiore e il Sommo Benefattore capiranno.

E’ a trovarsi troppo in basso, alla stregua di quelli ai quali devono insegnare, che non possono il mio Ritorno conoscere e accettare (in segreto, s’intende!).

Con una condotta adatta al ministero sacerdotale, facendosi caro l’amore che gli porta la Sacerdote Madre, il sacerdote arriva subito a Cristo, cioè a comprendere che sono Io che parlo.

A p. Carlo
   Io avevo detto che il Deposito, la coda dell’aquila, lo avrebbero cercato. Come portarlo là dove hanno detto di non portare più Scritti? Sarebbe una grande prova. Ma se la prova non riesce? Qui non verrebbe più nessun prete! Se si tiene la linea di prima [a portare gli Scritti], si può chiudere ogni via, invece di aprirla. Ho detto: penso Io all’Opera mia, che è Opera divina! Non è che Io sia mascherato, così da non essere conosciuto, ma [la situazione] è come quando si vede qualcuno da lontano e ci si può anche sbagliare. 

Che spinge p. Carlo a fare questo (= a fare una prova col mandare avanti la coda del Deposito) può essere qualcuno che lo tradisce.

N.B. La prima volta, “la testa dell’aquila” è stata portata al Papa da P. Carlo per comando di Cristo. 

La seconda volta, Gesù ha permesso che p. Carlo portasse “il corpo con le ali” e che questa parte del Deposito fosse trattenuta perché scottasse in purificazione chi   l’aveva fermata.

La terza volta, “la coda” deve essere cercata.

Consiglio

   Bisogna che nella massa sacerdotale regnino la fede, la speranza e la carità in modo sublime, se i sacerdoti vogliono passarle anche agli altri nel richiamarli. 

Fede deriva da fedeltà. La fede è un dono del Battesimo, ma non si deve lasciarla sterile: viene attraverso la fedeltà a ciò che si è promesso e a ciò che si è. 

E’ tempo di dire la verità

   Adesso è tempo che il sacerdote che sa la verità la dica agli altri sacerdoti, perché a loro volta siano illuminati e insegnino bene. Ecco come ora il demonio tenta il sacerdote: gli fa venire dei dubbi nel predicare, lo fa stare sulle generali, senza dire la verità, così che non conclude niente. 

Prima il demonio combatteva la Madonna; invece ora combatte il sacerdote; ma sappia che il sacerdote ha a fianco la Madonna.

A don Amintore

   Invece di andare a dire: “E’ venuto Cristo!”, quello che dico fallo tuo, che diventa pane sostanziale ogni qualvolta dici questo o quello.

Consigli a p. Carlo

   Adesso che ci sono tutti quei corsi sulla Madonna, p. Carlo dovrebbe provare a parlare a don Gobbi della Virgo Sacerdos, titolo indulgenziato dai Papi Pio IX e Pio X, e ricordargli la preghiera che termina con l’invocazione “e Tu stessa Sacerdote ed Altare…” perché ha portato Cristo venuto al mondo per opera dello Spirito Santo. Ecco il sacerdozio materno di Maria!

Perché nello studio della Madre di Dio non ci s’inoltra in questo titolo, favorito da Papi già santi? Mai più si può togliere un titolo alla Madre di Dio, confermato dai capi della Chiesa, già santificati!

Questa è la cosa più importante. In questo modo si potrà fare qualcosa, altrimenti è chiusa la porta.

Padre Carlo dovrà fare questo, se vorrà diventare un esorcista famoso.

Guarda, don Amintore, che il tuo Divin Maestro è capace ancora di fare il Maestro! E, se da Me imparerete, maestri in Israele sarete.

Scena

  Un giorno Alceste, era il 25 aprile, mentre imperversava un temporale, ha visto la Madonna che lo faceva cessare. 

Ciò significava che in mezzo al torbido del malfare del mondo Lei interverrà e non permetterà che siano sconfitti i suoi figli primi. 

Perché ho dato a Lei il potere di Re d’Israele? Perché Io mi fermo da Emmanuele,  che vuol dire “Dio con noi”, per celebrare l’Olocausto, finché si giunge a quell’ora prefissa in cui del mio Ritorno si avrà la vista.

Confidenze

   Quello che avete scritto, voi lo avete sentito da Me. Dal momento che avete scritto, siete voi con Me. Alceste, anche se ha sentito, non c’entra, e nessun altro c’entra, anche se sapesse a memoria ciò che ho detto, perché non sarebbe marcato della divinità che il mio dire in sé ha. E quando questo scoppierà, Chi l’ha dato si vedrà. Non è una bomba, non è la luna con i suoi abitanti,( che là non ci sono) che piomba sulla terra: è l’onniscienza di Dio. 

   Quando don Amintore ha portato a Bienno i dattiloscritti del Deposito, Alceste è rimasta disturbata perché ha visto l’intenzione di p. Carlo che, spinto da qualcuno, voleva mandare via gli Scritti con l’idea fissa che avrebbe pensato Cristo al resto. Ma questa Cosa non è da poco e bisogna andare con i piedi di piombo. Alceste non ha dormito per due notti. 

Don Amintore domanda: -Gesù non l’ha rassicurata?

E Alceste: -Ha fatto apposta per farmi tribolare.

   La vogliono finita questa Cosa, invece continua ancora.  E’ finito ciò che va alla Chiesa. 

   E’ il momento di mandare avanti gli Scritti, quando tentano di uccidere il Papa?! La Madonna ha il cuore materno, ma occorre stare attenti, perché non castighi, l’Eterno!

   I padri sono congregati e si fidano dei loro superiori, che sono insieme a tutti gli altri Istituti che volevano impadronirsi degli Scritti. A questa Cosa penso Io, perché ci sono tante cose da mettere a posto, e perché non bisogna buttare la mia Parola viva di vita agli animali così da rovinare tutto.

   Padre Carlo lo fa innocentemente, ma, avendo portato i dattiloscritti della coda del Deposito a Bienno, sembra che siano partiti da qui. “Allora –diranno- la Cosa non è finita!”. 

Non si ricorda che hanno detto di non mandarne più? Lasciate il peso di questi Scritti a Me che li ho dati, che dai fastidi sarete tutti liberati.

Non si sa quali impedimenti si possono trovare a mandarli e quali inganni gli altri possono fare, da dovere il p. Carlo fare silenzio e dire: “ Non è andata come si credeva, c’è stato un contrattempo”. 

Anche se li leggessero, non capirebbero niente. Erano belli anche gli Scritti dettati alla maestra Bellicini, ma, quando li hanno letti, hanno detto che erano sgrammaticati e non li hanno più guardati.

   Sapete che Mosè, perché non fosse ucciso, lo hanno messo in una cesta nel Nilo e dopo l’hanno pescato. Adesso, se non sanno che farne di questi Scritti, li buttino nel lago di Oggiono, così saranno pescati dalla Madonna, che è la Madre di Cristo Re. Cioè invece di pensare agli Scritti, p. Carlo dica a don Gobbi di interessarsi a discutere della Vergine Sacerdote con i teologi. Perché non arrivare alla Madre di Dio, che è Sacerdote?

Bisogna fidarsi di Dio, pregare e aspettare con pazienza il suo intervento

   In mezzo al temporale lancerò i confetti delle nozze di diamante che faccio con la Chiesa, mistica Sposa, per fare che il sacerdote in eterno sia marcato del segno sacerdotale rinnovato.

   Perché non fidarsi a pregare l’Eucaristia e la Madonna, che al momento preciso interverrà e la luce darà? 

Vedete quell’uomo che per trentotto anni è andato alla piscina ad aspettare quando l’acqua si muoveva, e mai nessuno c’era ad immergerlo. Per trentotto anni, e non si era mai stancato!

Sono passato Io e gli ho domandato quello che là faceva, e lo sapevo, Io! All’improvviso sono là passato e all’impensata gli ho detto: “ Prendi il tuo lettuccio e va’ a casa tua!”.

Ecco la provvidenza per lui che per lungo tempo ha portato pazienza! E così fu pagato, perché fu da Me Stesso risanato. Così sarà di chi di Me si fiderà.

Ai sacerdoti e ai religiosi

   State tranquilli, contentatevi dell’aiuto che vi porgo perché non vado a morire, ma sono venuto dal Padre in terra d’esilio e mi fermo apposta per essere a voi di scorta. Non mi lascio comandare, non sono abituato a rovinare chi mi serve. Gli altri vorrebbero che qui a Bienno non venisse più nessuno, fare una prova per vedere cosa fa il Signore. Che cosa dovrebbe fare? Quello che ha fatto prima, quando non veniva nessuno!

Alceste mi vede ancora. Faccio apposta a non farmi vedere [da voi]: è una carità per non farvi morire per la temenza che potrei farvi. Invece adopero uno Strumento da poco (non è mai morta neanche lei!), che serve Me che sono qui per darvi non una luce, ma la mia Parola. 

E’ il tempo del dialogo. Perché non lasciar parlare il Divin Maestro? 

Si pensi che non l’hanno vinta neanche gli angeli che volevano comandare Dio e così gli angeli sono diventati il maligno.

Don Amintore dice: - Io vivo sempre di speranza.

E Gesù: - E’ segno che hai fede! Qualche volta sembra che Io non ascolti, e invece ascolto.

Tutto dolcificato è ciò che dono nel mio Ritorno. L’amaro lo mette chi ha poco amore. E allora diventa per costoro, perché così vogliono, una medicina affinché cresca l’amore e si sia guariti.

Le anime mistiche

   Per le anime mistiche stare davanti all’Eucaristia è più che vederlo, più che sentirlo, Gesù. Perciò le tribolazioni non pesano a loro per la grande unione che hanno con Me.

Ma è un patire anche questo: vedere Lui Eucaristico, la sua dolcezza e vedere chi si è  porta ad un’umiltà profonda. La persona rimane annullata di fronte alla bontà senza misura che Cristo dà. 

A don Amintore

   Raccomanda di istruirsi a coloro che sono sposati solo civilmente e che desiderano regolarizzare la loro situazione ricevendo il matrimonio religioso.

   Non possono far pagare a te la vincita della primogenitura, tutt’al più dovresti pagare Me, che sono Io il Figlio della Vergine Maria, mica gli altri. Nessuno c’è tra Me, te e la Madre mia. Non addolorarti, se ti ho detto quello che potrebbe capitare e lascia che i padri con gli Scritti facciano ciò che a loro pare e piace. Tu sta’ fuori, che entrarci più di così non puoi. Non voglio che, perché Io ho parlato, tu abbia dei duoli. 

Voglio che vi accorgiate che l’essere ritornato glorioso dal Padre e il fermarmi è per l’amore grande che vi porto. Il mio lavoro è come una nuova creazione del segno del sacerdote: non sono fermo, perché non sono infermo.

   Padre Carlo è un po’ tribolato e pensa che, se partono gli Scritti, poi Gesù aiuta. E invece non c’entra questo, per niente, perché gli Scritti sono solo una benedizione.  Padre Carlo sa che la via non è sgombra, altrimenti avrebbe mandato gli Scritti senza dirlo. Potrebbe avere dei lumi. Potrebbero fare una cosa e indovinarla, anche se non c’è il mio consenso. Altrimenti li sgrideranno, e si arrangeranno! L’unica è tenere gli Scritti fino a quando li richiederanno, come ho sempre detto fin da principio.

Giaculatoria

   Cuore Sacerdotale di Maria, dalla forza maligna (=dalle tentazioni) i ministri libera. 

   Questa preghiera alla Madonna non è perché abbiate il demonio addosso, ma perché lui tenta con una forza di battaglia. Se il ministro è vincitore, dopo si potrà ben conoscere che la Madre di Dio è Sacerdote.

S. Antonino di Firenze aveva ben schiarito chi è mai la Madre di Dio: il suo sacerdozio non è quello ministeriale, del ministro; Lei non c’entra nell’Ordine, ma il sacerdozio materno di Maria è unico.  E il sacerdote la può chiamare Madre sua perché è Madre di Cristo; e voi siete i suoi fratelli; e chi è segnato a dito è suo gemello; e Lei rimane in pieno la vostra Madre.

Hai ragione tu, don Amintore, a sperare, perché avete insieme la Sacerdote Madre gloriosa, che l’eredità sua a voi regala; e così il demonio, scornato, scappa.

Ultima sconfitta del maligno

   L’angelo Sacario ha suonato l’arpa questa mattina qui nell’ospizio, prima di salire. E’ segnale che il maligno ha l’ultima sconfitta, perché si accorge che Maria Santissima ama il sacerdote. Il maligno non può passare oltre, perché tra lui e la Madonna non ci sono ombre ed è immensa la distanza, e lui deve entrare nella sua vulcanica casa.

Se la Madonna stessa ha detto: “Con pochi salverò il mondo”, è segnale che è messa in autorità dalla SS. Trinità.

Medium

   Ora i medium lavorano a tutto spiano, ma quando non ci sarà più nessuno che andrà ad interpellarli, andranno anche loro a lavorare per guadagnarsi da mangiare.

Agli scrivani

   A Brescia avevano detto che in quest’Opera si affermavano cose offensive delle pie orecchie; a Roma, invece, che questa era una verità sconcertante. Allora voi aspettate che Io abbia ad operare ed intanto camminate in giustizia, in verità e in bontà, che l’aiuto verrà.

Don Amintore domanda: -Che cosa hai operato?

E Gesù: -Il voler sapere è una cosa giusta, il non poterlo dire è perché non è ora.

Per p. Carlo

  Non deve rimanere mortificato che, se ho avvisato, è segno che lo amo. Le opere di Dio hanno la loro ora.

La barba di Gesù: la sua autorità

   Io, la barba, non l’ho mai tagliata, perché giovane e fresca l’ho sempre trovata. Sembra appena spuntata. Vedi che dà luce. E’ segno che Io opero e farò vedere che sono tornato. Non è finta, è viva e i persecutori della Chiesa mia di far del male priva [=impedisce]. In Vaticano s’incomincia a temere Dio.

Scena della pipa

   Un sacerdote un po’ anziano, con un piccolo cirillo sul capo, come quello dei cappuccini, ha in mano una borsetta fatta di pelle di gatto con dentro il tabacco. Questi dice all’angelo Canadese che sta qui dentro e che lui crede sia uno scrittore, perché ha forme umane: “Si potrebbe, qui, fumare la pipa?”. La riempie di tabacco, poi l’accende: in pochi minuti il tabacco si è consumato, il recipiente [= il fornello della pipa] a terra è andato e si è bruciato e gli è rimasto in bocca solo il cannello. E ha detto: “Questo mi serve per parlare dentro. State attenti a quello che dico: sono un povero sacerdote che non ha più una palanca, senza pane e senza vino. Se avete qualcosa da offrire, mandatelo alla Caritas di Brescia, che è a Brescia che mi hanno rapito tutto. Ed io ho bisogno d’alloggio, di vitto e di servizio”. 

A questo punto fa un inchino, si toglie il cirillo e fa vedere che vi si possono mettere soldi spiccioli, ma invita a metterli di carta perché il cirillo ha un buco e gli spiccioli potrebbero fuoriuscire.

   L’angelo ha preso una busta, che ha qui Alceste, con dentro tremila lire. Allora Alceste l’ha piegata e lui l’ha messa in tasca dicendo: “Verrò ancora a darvi relazione. Preparatemi qualche cosa di più, che una volta ogni tanto verrò su”.

E l’angelo: “Riverisco, reverendo! Vi ringrazio che siete arrivato a Bienno”. 

La scena scompare e la pipa in terra carbonizzata rimane.

Spiegazione

   Tanti sacerdoti sono in difficoltà e fingono di impiparsene, cioè di non curarsi delle tribolazioni. A tutte le maniere c’è il Signore che viene in aiuto, perché sono alle strette e abbandonati da tutti.

Commento

   Se si vuol stare con il Fratello Maggiore senza lusso né servitori, accontentandosi, Lui pagherà; invece colui che vuole andare all’albergo, dovrà faticare a pagare.

Così un’altra volta s’imparerà a fare il passo secondo…la tasca, facendo conto se è piena di denaro o se è vuota.

Alla mamma

   Dille che sono Io che ti ho trattenuto, perché ho veduto che stavi vicino a Me. Domando a lei scusa perché me ne sono approfittato della bontà sua.

Ai padri

   Stiano calmi e tranquilli che gli Scritti non vengono addebitati a nessuno. Il [vostro] sacrificio è compiuto, il pagamento sarà da Me a loro dato prima che Io rientri di nuovo nell’eternità.

Regalo a don Amintore

   L’angelo della verginità ti dà un quadrettino. E’ piccolo, ma prezioso, con dentro lo specchio. Rappresenta la Calata mondiale: la Vergine Sacerdote sul bacino d’unzione, adombrata dalla SS. Trinità. 

E’ simbolico. E quando tu ti specchierai, ti vedrai (per forza). E come il quadrettino guarderai, la Madre di Me, che sono Cristo Re, e Madre anche tua vedrai.

Significato spirituale: chi sei tu di fronte alla Madonna, perché sei tu colui al quale ha applicato la primogenitura.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, so che Tu mi stai amare. Fa’ fertile il mio apostolato sacerdotale.

Dono di angeli

   Ti accompagna alla parrocchia che ti hanno assegnato una schiera di ogni coro dei nove cori angelici, per adornarti di gioia e di bontà. E’ la Madre che ti offre questo regalo.

Ultima

   Ti ho guardato in faccia e ti ho conosciuto ancora dall’ultima volta che ti ho veduto. Adesso a mente ti terrò e sempre ti conoscerò.

Consiglio pratico

   Ti consiglio d’essere sempre mio e di trovarti sempre una speranzina della Madre di Dio. (La speranzina è un uccello variopinto e canta maestosamente. Solo che non canta in gabbia e, se lo si mette con gli altri uccelli, uccide).

Dunque, sei un uccello di campagna, che canta e non si lascia mettere in gabbia, così la cuccagna sarà per te e la penitenza dovrà subire chi non è con Me.

                                                                                                     19-2-1982

Presente don Amintore

Saluto che ti è dovuto

   Tu sei qui; siamo appena noi due, così caramente ci salutiamo, perché ci amiamo.

Fa’ il confronto: quando sono risorto, mi ha visto la Maddalena, lei da sola, e l’ho incaricata di avvisare i miei apostoli. L’ho messa in linea di servire, di serva di Dio. Dopo, anche gli apostoli mi hanno visto, non per un amore personale, ma per un amore che porta a farmi servire ed amare da tutti. Questo è stato il compito degli apostoli.

Non ha reso danno l’avermi visto lei, perché mi andava a cercare. Quest’amore che mi portava era una riparazione, cancellava quanto aveva peccato.

Dico al clero: se mi cercherete, mi troverete, come è stato per la Maddalena.

Invasione di angeli

   In questi giorni c’è stata un’invasione di angeli tra il clero retto e sul Papa per condurlo a casa. 

Per p. Carlo

   Padre Carlo deve fare una cosa importante, se vuole fare qualcosa per il Ritorno: deve fare l’oculista per aumentare la vista che possono avere gli altri e darla a chi non l’ha. Deve andare all’Annuncio, al Fiat, per poter poi parlare del Figlio. Deve dire che il titolo Virgo Sacerdos non è nuovo, ma che c’è nella preghiera indulgenziata dal Papa Pio X. Si cominci a parlare di questo titolo che non vogliono   (ed è per questo che Lei non può aiutare a cacciare il demonio).

Intenzione dell’Olocausto

   Perché si affretti la beatificazione di Madre Geltrude Comensoli.

Confronto

   Suor Geltrude ha visto la scala con in cima l’Eucaristia sulla collina della Maddalena a Bienno. Gesù è tornato alla benedizione eucaristica su questa collina. Se va avanti la beatificazione della Madre Geltrude perché l’ho detto Io, insieme deve avanzare la conoscenza del sacerdozio della Madonna, perché è Madre di Dio, ma Lei sola, perché Cristo ha una Madre sola come tutti i viventi.

Lei è la Madre universale perché la Chiesa del suo Divin Figlio l’ha voluta come Madre, rammentando che Cristo morente l’ha consegnata al vergine Giovanni.

N.B. La beatificazione di Madre Geltrude e lo studio della Vergine Sacerdote favoriscono la conoscenza del Ritorno.

Dove è lo sbaglio

   Nei consigli parrocchiali ci sono persone che hanno situazioni disordinate in famiglia, non sono istruite e vanno a dettare legge agli altri.

   I sacerdoti non trattano tutti alla stessa maniera: fanno osservazioni ad alcuni e ad altri no, perché non osano. E’ qui lo sbaglio!

Ad Alceste

   Quando qui c’è notte, è giorno per te, perché tu sei là nel santuario. Quando tu torni qui, sarebbe notte per te… e devi pregare.

Buon pranzo

   Al prevosto: Io non porto i sandali perché non tocco terra. Non è che li abbia perduti a salire e a tornare, ma è perché di cose materiali non ne adopero. Così voi potete capire il perché sono venuto.

Per questo tranquillamente va’ a pranzo e sta’ gioire! 

Compio un giudizio d’amore e di misericordia, aspettando alla resa, al pentimento.

Il Papa 

   Il Papa nel suo viaggio aveva la Madonna e il suo angelo custode di protezione.

Pomeriggio

Chi sono i ventiquattro vegliardi

   I 24 vegliardi sono coloro che danno la vita intera al Signore, ventiquattro ore su ventiquattro. In particolare sono gli ultimi sacerdoti che celebreranno nel santuario.

E’ già incominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato

   Nel Ritorno Cristo applica la Redenzione a tutti e la Madonna battezza tutti. [Perciò] è già incominciato il trionfo del Cuore Immacolato e il raduno delle stirpi: un solo ovile sotto un solo Pastore.

Situazione

   Oggi certe parrocchie si meritano di non avere il parroco: c’è una rivolta contro la verità e una prigionia della libertà. Chi la vincerà?

La Madonna con gli angeli suoi.

Per questo occorre una speranza illimitata con una viva fede. Occorre la frequenza ai sacramenti: se non si diventa buoni una volta, lo si diventa un’altra. 

Giovanni Battista

   Giovanni Battista, il Precursore, uscito dal deserto, a quelli che volevano il Battesimo, e non avevano la vita secondo la legge, ha fatto comprendere che Dio poteva anche fare senza [di loro], perché poteva ricavare figli dalle pietre.

   La testa tagliata del Precursore deve essere la festa del ministro di Dio in questi tempi, perché non sono venuto a farvi troncare il capo, ma a raddrizzare le vie storte.

Si rompe la catena tra Me e il clero

   Oggi, venerdì vuol dire vederci, cioè: avere la vista pronta per guardare vicino e lontano, perché bisogna mostrare il guadagno che si è fatto a stare vicini a Me, perché si rompe la catena che c’è tra Me e il mio clero, come quando per miracolo si sono rotte le catene che impedivano il passaggio della processione con il Crocifisso che ora è depositato a Como. [Si fa riferimento ad un episodio accaduto a Como: sopra un ponte erano state tese delle catene per impedire il passaggio della processione con il Crocifisso il 25 marzo. Come abbassarono il Crocifisso per farlo passare sotto le catene, queste all’istante si ruppero]. 

   Ma i miracoli bisogna vederli, bisogna costatarli, bisogna che uno abbia l’estremo bisogno e così si veda aiutato quando m’ invoca.

Per il clero, la catena che si è rotta rappresenta la schiavitù del demonio, al posto della schiavitù di Maria che lui deve avere.

Era quella schiavitù che impediva di incontrarsi con Cristo Ritornato e che faceva combattere il clero contro il suo Cristo Ritornato. Ora viene un discernimento. Si capisce di seguire quello che dice il Papa, che è uguale a ciò che dice Cristo Ritornato: è sempre la stessa verità. 

Confronto

   Quando, già risorto, ero alla sponda del lago, il vergine Giovanni lo ha detto anche a Pietro che mi aveva riconosciuto.

Io domandai se c’era qualcosa da cucinare e loro mi hanno detto: “Non abbiamo preso niente”. All’ordine mio, la rete fu riempita di grossi pesci: si può dire una pesca miracolosa. Quando sono arrivati alla riva, già era acceso il fuoco e pronti erano già pani e pesci.

Vedete che Giovanni mi aveva per tempo riconosciuto? 

   Il fuoco l’ho preparato direttamente Io, mentre gli apostoli erano andati a pescare. 

Così è la Pentecoste: è opera di Dio e gli apostoli hanno ricevuto quello che Dio aveva già preparato.

Questo fuoco acceso sarà richiamato dagli apostoli quando scenderà il Settiforme in forma di lingue di fuoco. 

Su di loro nel Cenacolo avevo alitato dicendo: “Scenderà su di voi lo Spirito Santo”, ma prima occorreva che salissi al Cielo, se doveva scendere il Settiforme. 

Dopo la Pentecoste si sono ricordati tutti gli insegnamenti e sono diventati gli apostoli miei. Così ora è nel mio Ritorno. Non credo di aver parlato invano né prima né ora. 

Ciò che ora può essere dimenticato, per la quantità [degli insegnamenti] e per le preoccupazioni dell’apostolato, sarà ricordato quando sarà scoccata l’ora in cui la luce data darà splendore sul monte della pietà e il vigile pastore con le sue pecorelle salirà.

   Il fuoco acceso con la pesca miracolosa è simbolo del fuoco della Pentecoste per fare gli apostoli pescatori di uomini, al mio ordine: “In nome mio andate ed evangelizzate tutte le genti”, ma prima ciascuno deve dire: “Dei miei falli mi pento”.

Don Amintore dice a Gesù: - Voglio vederti!

E Gesù: - Invece di farmi vedere, ti darò qualche consolazione più utile riguardo al popolo. Per il sacerdote vedermi non è lecito, servirmi è santità. 

Don Amintore: - Che i sacerdoti si rendano conto chi sono!

E Gesù: - Se i sacerdoti sapessero chi sono, per rispetto al segno che hanno, starebbero al loro posto.

Confidenze

   A scrivere quello che Io dico da parte di quelli che mi hanno sentito, in avvenire il ministro sarà pronto ad intendere quello che Io dico.

Si tratta di aiutare quelli che hanno insegnato sul campo umano e ora non sanno più come fare ad andare avanti né indietro e vanno aiutati a liberarsi da queste cose (come ad esempio, quelli che hanno detto che i preti sposati hanno i loro carismi e che con loro bisogna usare carità a… favorirli nei loro sbagli!)

   Chi impedisce di fare la penitenza per ciò che può dare scandalo al popolo, fa male.

Anche Adamo ed Eva hanno sbagliato, ma era doveroso che facessero la penitenza per riparare. Sono stati perdonati, ma non sono più andati nel Paradiso Terrestre: ciò per far capire che il male non è il bene.

N.B. La penitenza ai preti sposati è voluta da Gesù per riparare lo scandalo. Occorre lasciargliela fare! Serve anche per far capire il male che hanno fatto.

Il dire che hanno fatto bene ad andarsene e che hanno carismi più degli altri è un’assurdità.

La Compagnia di S. Angela
   La Compagnia di S. Angela è quella che ha sofferto di più la decadenza perché è una Compagnia di religiose nel mondo che in questi anni non hanno tenuto la Regola antica e hanno aggregato altre persone dette animatrici del tempo libero.

E questo ha danneggiato il ministro, perché tante Figlie di S. Angela erano domestiche dei sacerdoti e con la loro vita santa li aiutavano preservandoli [dai pericoli].

A p. Gianluigi

   “Osservate la Regola del vostro santo fondatore”: questo ha detto il Papa dove è stato adesso, e mi unisco anch’Io. E quando così sarete, i miracoli che compirà il vostro Divin Maestro vedrete. 

   Quando vedrò che hanno imboccato la via che conduce al monte santo, non mancherò di soccorrere chi deve insegnare e anche chi deve ascoltare.

Facciamo uno scambio: voi servite Me ed Io, pronto, sarò con voi.

Sempre mi sono presentato sul basso globo come servo, e ora da glorioso Ritornato mi presento come promotore di santità, in verità, perché abbiate a ricopiare la mia capacità.

A p. Pietro

   Non pensare più al tempo passato! Quello che è stato, è stato, e come un fringuello primaverile le grandezze di Dio sta’ a dire.

   Non bisogna avere fretta, ma bisogna continuare a cercare per ottenere. Siccome il sacerdote deve evangelizzare, ha anche una parte di penitenza da fare per il popolo, fino a che ha raggiunto il tal peso e la tal misura. Allora comincerà ad evangelizzare per il terzo tempo. 

Intanto c’è da soffrire, come i sacerdoti che sono morti di passione ad andare in pensione. 

   Bisogna crescere di peso per essere gli ufficiali dei cresimati, che hanno fatto il giuramento a Dio di vivere il proprio Battesimo, giuramento che vale per difendere la fede.  “E per difendere la fede- si dica al popolo- bisogna essere prima fedeli, non dei disertori”. Tutti insieme pronti: chi ascolta e chi insegna, così il vostro Divin Maestro può incominciare a regnare nei cuori. 

Esempi di sacerdoti santi

   Rievoco la vita di un sacerdote martire del confessionale, che solo Io so [quanto ha sofferto]. Adesso è trapassato. Era bresciano, di questi monti. Era stato mandato come parroco nei paesi dell’alta valle, da dove la gente emigrava. Gli uomini perciò stavano assenti dalle famiglie parecchi anni e alcuni in nazione straniera avevano formato anche un’altra famiglia, e le donne, lasciate qui, anche loro erano senza briglia.

   Lui faceva il parroco e il confessore di tutti questi, e a quelli che erano stati travolti da traversie peccaminose e gravi, dopo averli dolcemente corretti e aver mostrato quanto male era in loro, diceva: - Vi do la penitenza, ma guardate che è lieve, perché dovreste fare penitenza per tutta la vita. Che conta è che abbiate il dolore e facciate il proponimento di schivare le occasioni per non cadere più. La penitenza la faccio io per voi!”. Così le pene, le tribolazioni continuavano a crescere a questo parroco, che prometteva di non lamentarsi perché, diceva, era stato lui la causa di quelle offese fatte a Dio.

Aveva diverse malattie da sopportare e non diceva niente, finché, consumato per Dio, ritornò a Me, da dove era partito, dopo essere stato in sequela al Redentore.

   Ora invece è l’amore che consuma, perché è l’amore verso di Me che deve mostrare la mia Venuta.

N.B. In questi paesi di montagna anche il cappuccino di Berzo, il beato Innocenzo Scalvinoni, percorreva la strade camminando con i sandali da cui spuntavano all’interno i chiodi, per fare penitenza prima [di confessare queste persone].

Il sacerdozio di Maria

   Non credono alla potenza di Dio perché non credono che Cristo è Dio. E non vogliono saperne del sacerdozio di Maria perché non vogliono arrivare all’immacolatezza di Maria. Non vogliono arrivare alla porta di questa verità: che la Madonna è diventata Sacerdote all’atto del Fiat, nel momento che per opera dello Spirito Santo è diventata Madre di Dio.

Sacerdozio unico è il suo. 

Lei è Madre della Chiesa perché Cristo l’ha consegnata al vergine Giovanni e così da lui a tutti gli apostoli come Maestra e Regina di loro, come loro l’hanno chiamata, mentre ora la Chiesa l’ha voluta sua Madre.

   Spetta soltanto ai sacerdoti il sacramento dell’Ordine. Lei li protegge, li aiuta e li consola. Come i sacerdoti non c’entrano nel sacerdozio di Maria, così la Madonna non c’entra nel sacramento dell’Ordine.  La Madonna è un Mistero!

[Ad accettare il sacerdozio di Maria] hanno paura di perdere ciò che hanno già perduto, e bene gli va detto: “Noi siamo i figli di Adamo che dalla donna fu tentato, che la donna ha ascoltato ed è caduto”. Ecco perché Io Stesso sono venuto! Salgo e scendo e come intimo Amico, se volete, posso essere a voi vicino.

Consiglio per guarire dagli esaurimenti

  Bisogna pregare tanto, crescere nell’amore di Dio, raccomandarsi alla Madonna che farà la grazia. Nella crisi la persona deve svariarsi un po’, non avere disturbi ed emozioni, altrimenti potrebbe ammalarsi anche di più. Non si devono prendere tante pastiglie perché sono anche veleni: per un po’ si dorme, ma in seguito si può anche peggiorare e morire.  Fa bene la tisana di malva.

Tante strade per raggiungere lo stesso scopo

   Come gli uomini hanno tutti la faccia diversa, così non la pensano allo stesso modo. Anche gli apostoli, pur essendo sul giusto, la pensavano diversamente tra loro circa il modo di fare nell’insegnare: tante strade per raggiungere uno stesso scopo.

Per la salvezza universale pagano gli innocenti insieme ai peccatori

   E’ la sete di regnare, è la sete di comandare che toglie la libertà al popolo. Il dire [nelle tribolazioni ]: “Fiat voluntas tua”, può far cessare le guerre e le persecuzioni.

Il popolo polacco è addirittura in purificazione. 

Per l’incredulità, la disonestà, l’attacco ai beni, la superbia, volendo far prevalere il proprio io, volendo comandare Dio, senza contare le bestemmie causate dai peccati e dall’incredulità, il male supera il bene dell’umanità.

E la Madonna manda gli angeli a adorare per salvare, altrimenti si è tutti vittima. Anche negli Istituti c’è molta mondanità, così viene il tempo apocalittico nell’Era Mariana. La Madonna vuole salvare tutti: è per quello che succede di tutto; qui, su questo basso globo c’è da patire per poter ricavare il bene dal male e fare dei santi. 

L’uomo, perché è libero, fa anche il male; poi, innocenti e peccatori, si sta tutti a tribolare perché Dio possa trarre il bene dal male e tutti salvare.

  Se qui andasse tutto bene, il popolo diventerebbe tutto cattivo. Hanno fatto così anche anticamente: quando Mosè si è assentato per andare sul monte dove Dio lo chiamava con bufera, con tuoni e fulmini, il popolo si è dissipato. E quando Mosè è tornato, lo ha trovato idolatra. Allora ha gettato a terra le Tavole, che sono andate in polvere, come avviene per l’uomo: quando Dio chiama a Sé, il corpo va in cenere.

Dopo aver avvisato il popolo del male fatto e averlo richiamato a penitenza, Mosè ha tagliato e portato altre due Tavole sul Sinai. E Dio ha scritto ancora gli stessi comandamenti. Ora nel santuario ci sono le Tavole d’oro su cui sono scritti in rialzo in oro bianco i comandamenti (quest’oro è quello che avvolge la terra verde dove Cristo crea a procrea i nuovi abitanti del Terrestre, dove ha creato Adamo ed Eva).

   Le Tavole sono davanti all’altare e splendono di elettricità mariana là dove Cristo va a celebrare.

   Il Terrestre è tutto popolato di popolo innocente che dà onore e gloria a Dio e supplisce in questo modo l’ingratitudine umana di quelli del basso globo verso il loro Dio. 

I Paolini

   I Paolini, se scrivono ancora certe cose (vedi su Famiglia Cristiana: donne parroco, preti sposati) si chiamano ancora Saulo, invece di Paolo.

Ad Alceste

   Quello che ho lasciato fare fino adesso al demonio [nell’ostacolare l’Opera] l’ho permesso perché tu potessi stare qui a Bienno tranquilla. Adesso, quando mostrerò il mio potere, crolleranno tutti a terra questi piani, e saranno visti da tutti che sono protestanti.

Confidenze

   Hai sentito l’ultima sentenza; non è definitiva, ma è una minaccia. Questa minaccia, all’emenda, potrebbe diventare pane e pesci, latte e miele, come potrebbe essere invece una verga obliqua, adoperata dal potere di Dio.

Speriamo che sia una minaccia che fa convertire e che il popolo “mi pento” abbia a dire, una minaccia che fa intendere di non mettersi in questo grande pericolo a rovinare tutta l’umanità.

E l’angelo Michele, che ora interviene: - Che bello, Gesù, se si tramutasse tutto in pace e carità! Questo tuo dire sia la salvezza dell’umanità!

(L’angelo Michele ha fatto la parte della Madonna a dire queste parole).

Don Amintore chiede se si può vedere l ‘angelo. 

E Alceste: - Il più è che si faccia vedere lui, che abbia l’ordine dalla Madonna di farsi vedere.

Don Amintore osserva : - Mi dicono che sono solo io che distribuisco gli angeli alle persone!

E Gesù: - Rispondi così: è segno che sono padrone di tante sostanze e ho tanta padronanza, se ho tanti servitori! E se voi ne avete appena uno, non potete darli agli altri.

Don Amintore tre volte Giovanni

   Hai nome tre volte Giovanni: i profeti hanno fatto una profezia che tu saresti stato chiamato Giovanni. La Madonna ha voluto che tu avessi questo nome, Cristo con questo nome ti ha chiamato. Certamente l’apostolo Giacomo non ne avrà a male.

Pensa che ho consegnato mia Madre a Giovanni; ed ora Lei, invece, ha comandato che sia per te la primogenitura, facendo anche riferimento a quando Giovanni è risorto e nella chiesa parrocchiale di Bienno si è presentato a Me, chiamandomi per nome: “Rabbi”; ha fatto la Comunione ad Alceste con la particola presa dal tabernacolo e, baciandomi in fronte, ha detto: “Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”. E in questo Lei è rimasta Madre gloriosa della Chiesa di Cristo.

   I profeti hanno rivelato chi era Maria nel primo tempo, prima che nascessi. Nell’Era Cristiana fu esaltata e applaudita dal popolo di Dio e dalla Chiesa che la chiamava Maestra e Regina degli apostoli. Nel terminare il secondo tempo per entrare nel terzo, la Chiesa l’ha voluta e l’ha proclamata Madre sua, perché è la Madre del Fondatore, che è Dio, Gesù Cristo. E allora Lei dal seggio divino comanda gli angeli e, a quello che Lei fa in unità con il suo Cristo, Lui dice il placet.
Così è avvenuto per te, nel vincere la primogenitura.

Ti raccomando: del tuo Cristo non avere mai paura! 

N.B. Don Amintore osserva che non gli risulta la profezia dei profeti riguardo al suo nome.

E Gesù: -Ti dirò un’altra volta dove i profeti ti hanno annunciato: i profeti hanno svelato questa Cosa, cominciando da Esaù e Giacobbe.

Le colombelle per il cardinale di Milano

   Ti preparerò delle colombelle vive da consegnare al cardinale di Milano, Carlo Maria Martini, e così tutti i tuoi compagni capiranno che non sei Martin Lutero, ma sei colui che cooperi col tuo Fratello Maggiore alla purificazione di tutta la generazione.

Queste colombelle fanno vedere chi mai sei, così, dopo, la pianta dell’ulivo crescerà e coprirà l’altare, tanto che sarà superiore alla quercia salesiana perché dà frutti, e il tuo apostolato avrà più efficacia perché l’ulivo è vicino all’altare. 

Le colombelle sarebbero per pagare il tributo alla Chiesa come quelle offerte al tempio dalla Madonna, anche se Lei non aveva bisogno di purificazione.

Sarebbero le anime che i sacerdoti curano con l’insegnare loro bene. Per questo ti perdonano se vieni qui, non ti mettono sotto processo. Si accorgeranno di queste colombelle, prima che ti abbiano a rimproverare.

  Non avere dolore se non puoi venire qui. Io ti seguirò ovunque tu vada e, quando la libertà te lo permetterà, ancora con il tuo Maestro il dialogo si farà.

Alla mamma

   Sia contenta per tutto ciò che Io opero, che molto merito lei avrà, perché la Madre mia Sacerdote certamente con effusione di amore la benedirà.

Ai padri

   Viaggiate per la via con la bandiera pontificia, onorando così, con l’obbedienza all’Istrumento primo, la Sacerdote Madre di Dio, che gloriosa accanto alla Chiesa si trova, se l’Italia non deve essere più scossa.

Sia il vostro il primo Istituto in obbedienza al Pontefice per essere partecipi dell’evangelizzazione mondiale. E’ vivere per convertire le anime che vale! 

Angeli

   Te ne regalo una truppa di varie compagini perché siano compatti per fare che il clero mantenga il patto, fatto con Dio. Con te una truppa, di dietro un’altra, dopo dieci minuti un’altra truppa. Quando là arriverai, tutto il paese invaso dagli angeli avrai.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Madre dell’Eterno Sacerdote e Madre mia, la tua benedizione materna su di Me sia! Ti prego ogni mattina perché sia prodigiosa la benedizione che nella Messa e fuori viene da me impartita.

Ultima

   Saggezza e bontà ti accompagnino ovunque tu vai. Che ti seguo da vicino, tu lo sai.

Vi trascino (è un’attrazione) tutti dietro di Me, perché vengano dietro anche gli altri.

                                                                                                     22-2-1982

Presente don Amintore

Saluto

  Il buongiorno che ti do è che l’occhio tuo sia limpido e chiaro da lasciar passare la luce ad ogni segnato. 

Gesù nella celebrazione si mette in unità con il Pontefice

   Nella celebrazione di ieri Gesù ha consacrato tre particole grandi, non una sola.

Alceste ha visto due angeli; ciascuno aveva in mano una particola: una è andata in un posto dove si adora l’Eucaristia; l’altra, che era stata presa dall’altare ove doveva consacrare il Papa, dopo essere stata consacrata da Gesù nel santuario, fu riportata dall’angelo dove doveva consacrare il Papa, per essere in unità.

   “Con la luce del calice in fuoco e con la particola consacrata nella Gerusalemme Celeste, il Divin Artefice si mette in unione con il Pontefice, come quando sono risorto e sono andato dai miei a farmi vedere. Poi loro, gli apostoli, lo hanno detto agli altri; e quelli che li ascoltavano vedevano Gesù, senza vederlo. E’ la forza del mio amore”.

Data alla Chiesa la corona settiformale

   Nella Comunione di oggi si dice che è data alla Chiesa la corona settiformale sullo stesso stile delle lingue di fuoco alla Pentecoste. Vuol dire che continuo a dare i lumi finché ci vedranno. 

Io da Tecnico, Chirurgo e Chimico funziono per dare a tutti coloro che hanno il segno sacerdotale la nuova vista, per la mondiale conquista. 

   La Madonna ora affianca la Chiesa, restituendo quella carità che ha ricevuto dagli apostoli quando è stata consegnata loro da Gesù. Non manca di carità la Madonna!

Cronaca

  L’uccellino che in casa di Alceste ha ripreso a cantare canta la primavera della Chiesa.

Per p. Antonio

   Di’ al p. Antonio(se si deve aprire la porta a tutti)  chi è la Madre di Dio, qual è l’Opera in Maria dello Spirito Santo. Quale creatura è nello stesso tempo Madre e Vergine? Chi è nato senza il peccato d’origine? Solo Lei, per diventare Madre di Dio. E così, essendo Immacolata, è anche piena di grazia.

   Come colui che ha la vocazione sacerdotale non può farsi il segno sacerdotale lui, che è creatura, ma occorre Dio con la discesa dello Spirito Santo, che gli dà ogni potere attraverso l’imposizione delle mani del vescovo, incaricato dal Papa, così è la Madonna: non se lo è fatto Lei il segno sacerdotale! 

Era Immacolata e Vergine e piena di grazia: lo Spirito Santo con la sua luce, facendola Madre di Dio, le ha fatto il segno sacerdotale al Cuore.

Ai padri

   Non si possono fare prove a Dio, altrimenti si fa il peccato degli angeli. Non c’è niente da fare premura a Dio, se non con la preghiera, dicendomi: “ Fa’ presto!”. 

Non sono mica il Papa Io, da lasciarmi tirar fuori l’anello dal dito [con riferimento ad un’udienza in cui nell’entusiasmo un fanatico ha strappato l’anello dal dito al Papa]. State insieme con Me, con la Madre mia e con gli angeli che fanno corteggio. Quando avete fatto il vostro dovere, al resto ci penso Io.

Valore dell’umiltà

   P. Carlo è penitente; c’è anche la penitenza nel vivere di umiltà, spogliandosi del proprio io. Vale più un carro di umiltà che un carro di penitenza.

A proposito del Congresso Eucaristico di Milano

   Vediamo se in questo Congresso Eucaristico adorano Cristo e parlano di Lui in modo rispettoso per arrivare alla sua bontà e misericordia.

Perché un nuovo globo

   Sul Paradiso Terrestre ci sono miliardi di persone, ma Cristo ha voluto formare un altro globo più alto, sopra gli otto cieli, dove va a compiere l’Olocausto nel santuario. Poi scende in terra d’esilio perché vuole mostrare all’uomo che è suo amico, perché ha compassione ed amore per le creature che ha creato e ha redento; ed ora applica a tutti la Redenzione, dando sicurezza di vita eterna. Ma ognuno deve soffrire perché deve dare il contributo, perché ha sofferto anche Cristo. Chiunque ha sbagliato deve pagare il suo debito al suo Dio, sempre però imprigionato dall’amore suo.

Le creature del Terrestre servono Dio, ma non subiscono prova perché le ha procreate Cristo da Glorioso e da Ritornato in terra d’esilio, dopo aver fatto la Redenzione.

Perché l’uomo è in prova

   L’uomo, essendo libero, è qui in prova per dimostrare se è galantuomo o no, se serve Dio e osserva la legge o se vive le passioni. Dopo, è Dio che giudica. Ecco che il popolo va istruito!

Primogenitura di don Amintore

   Fu la mamma che ha preferito Giacobbe ad Esaù. Ed Esaù, dopo, combatteva colui che gli aveva rubato la primogenitura. Ma siccome era stata la mamma a preferirlo, Dio benedisse Giacobbe e lo preservò dalla grande guerra che il fratello gli voleva fare.

   Immagina come sarà di te, don Amintore, che dalla Madre mia Sacerdote, che ha il potere di Re d’Israele, sei stato preferito ai religiosi per fini alti e sublimi: non per far venire guerra, ma per fare che la pace regni.

Siccome è Dio che comanda, e la Madre guida, questa scelta non deve suscitare gelosia tra gli Istituti, perché la gelosia incita a uccidere o perlomeno a fare del male a chi ha rubato il posto, ma deve essere per la pace e per la mondiale conquista.

Buon pranzo

   La cena è pronta, anche se si è al centro del giorno, perché la notte in Cristo e per Cristo mai ci sarà, ma sempre in fulgida luce con Cristo Ritornato si sarà.

Cristo Redentore glorioso, che è Dio, sale sul nuovo globo a celebrare e poi scende dove ha fondato la Chiesa, ove ci sono i suoi, a dire: - Vi sono Amico, vedetemi sempre tale, se del mio amore dovete campare.

Pomeriggio

Situazione

  A proposito dei sacerdoti che combattono il Ritorno: - E’ una cosa che scotta, e questa scottatura gli passa con un flacone di umiltà che li mantiene in autorità.

Calma e sangue freddo, se volete che Cristo stia tranquillo (cioè non faccia qualche atto di forza) e Bienno tenda alla pace.

   Per venirci fuori, dicono che Cristo ha sbagliato a fare questa “Cosa”. Ma, per non offendere Lui, dicono che è Alceste [che ha sbagliato], che sarebbe Barabba. Ma come Barabba è stato posto in libertà, allora Io dico: un uccello di bosco lei sta.

[Dicono]: - Sarebbe anche bella la Cosa, ma bisogna correggerla, quella persona lì, con quel polso! 

E invece non è Alceste, è Cristo che dice cose che ai sacerdoti non piacciono, richiamandoli alla fedeltà al giuramento che hanno fatto! E’ qui che sono in imbarazzo! E non si accorgono che Io sono Bontà Infinita.

   Io sono appartato e mi vogliono rinchiudere. Che chiave mai adoperate? Io di due chiavi ne voglio fare una d’oro, perché è il terzo tempo, perché la mia religione non è di ferro, né di nessun [altro] metallo, ma di oro puro.

Il Mistero del Fiat, dell’Incarnazione, e quello del Ritorno 

   Perché la Madonna fu chiamata nell’Era Cristiana Maestra e Regina degli apostoli, se non fosse Sacerdote Lei Stessa, segnata dallo Spirito Santo con la sua luce che l’ha fatta Madre di Dio? Lei non entra nel sacramento dell’Ordine, che è solo per i segnati, ma dice ad ognuno di loro che la Madre di Dio Sacerdote è necessaria al loro ministero.

   Morente, dal patibolo, l’ho consegnata a Giovanni per tutti gli altri apostoli. E ora la Chiesa l’ha voluta sua Madre, a ragione, perché è tale [specialmente nell’aiuto che dà ai sacerdoti], se vogliono essere il sale della terra. L’hanno voluta e Io gliel’ho ceduta gloriosa a fianco, per loro sostegno, aiuto e conforto.

Lei si esporrà a dire anche a tutte le altre genti con ispirazioni, tramite gli angeli, che Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo, che è morto ed è risorto, è salito al Cielo alla destra del Padre ed è tornato (nel Vangelo il Ritorno c’è notato). 

La Madre ha alla sequela tutte le vergini, perché Lei è la Madre Vergine, ma appartiene al ministero sacerdotale, se i sacerdoti devono portare a porto di salvezza tutte le anime.

Vedete: Lei è la Porta del Cielo. (Ecco la scala vista da Angela Merici che saliva al cielo, in cima alla quale c’era la Madonna!).

   Ecco il Mistero del Fiat, dell’Incarnazione, del Verbo che si è fatto carne, già aspettato da tutti i profeti, ai quali Dio aveva annunciato che il Messia stava per venire a redimere e così a fondare la sua Chiesa, a dare ai sacerdoti la sua autorità, sempre che si manifestino suoi, in santità. 

   Il Mistero che nella [seconda] Venuta ho compiuto è un altro, è per le vergini. E un giorno, quando me ne sarò andato, nella rinnovata Pentecoste darò tutta la luce per intendere tutta l’Opera divina nel mio Ritorno: un nuovo sacramento che alla Chiesa verrà consegnato con aumento d’autorità per il sacerdote, che prima di tutto deve vivere il sacro celibato, perché come legge divina l’ho portato. E così, intanto che sosto ancora a compiere l’Olocausto, chi è davvero pentito può essere restaurato e partecipare al terzo tempo da sacerdote, come fosse appena battezzato.

Già parecchie volte l’ho detto, ma su quest’argomento mi devo ripetere: il ministro deve essere vergine, se, essendo sacerdote, deve frammischiare la sua personalità umana con quella divina di Cristo, per fare che la sua Parola, sia pure misteriosa, sia miracolosa da dare Cristo Eucaristico per saziare il genere umano e perché lui si trovi sempre più sacerdote, in eterno.

Il nuovo sacramento

   Il nuovo sacramento non deve preoccupare nessun sacerdote, perché è l’unione di Gesù Eucaristico con la vergine, che vuole sua sposa col vincolo sacerdotale. Ella deve essere così di appoggio, di elevazione anche al sacerdote, perché sia visto qual è da tutte le genti. Dunque questa cosa, anche se occulta, deve portare serenità e contento al ministro, perché tutto sarà consegnato alla Chiesa, come tutto ho consegnato ai primi apostoli. 

   Il sacerdote, rinnovato per essere tutto e sempre del suo Divin Maestro, insegnerà; e la vergine, comunicandosi e adorando Gesù Eucaristico, riparerà.

Il più è avere amore a Cristo e capacità. Non sarete scartati, ma dagli uomini più rispettati ed amati, se non contraddirete Colui che è venuto, che è l’Emmanuele.

Dunque, siamo a posto, e chi non è sordo può capire.  La Madre mia è una sola e il vostro Divin Maestro a voi la dona. Certamente a voi sempre giova.

E chi ha vergogna a volerla avere per Madre, tralasci, che dalle belve feroci sarà annullato, perché il popolo diventerà ancora più selvatico.

Giaculatoria 

   Regina del SS. Sacramento, fa’ che Gesù sia amato in ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante. Che sia sempre, in qualunque minuto del giorno, pensato, ricordato, amato, servito ed adorato.

   Si reciti questa giaculatoria per la beatificazione di Madre Geltrude Comensoli, che ha un po’ di aggancio con il Ritorno. 

Infatti, sono tornato sul posto dove ho dato il frumento ad Armida, tre giorni dopo che ero salito al Cielo. Anselmo si è fermato là a pregare, finché alla Pentecoste è scesa su di lui la lingua di fuoco venuta dalla Palestina. E là la Madre Geltrude ha visto la scala con in cima l’ostia consacrata, perché il Ritorno doveva essere preparato [da anime adoratrici], se dovevo tornare alla benedizione eucaristica.

   Chi credesse di schiacciare quest’Opera mia, certamente rimarrà annullato, cioè senza il capo, anche se da nessuno gli sarà tagliato. Dunque il clero sia contento e gioioso che non gli ho fatto alcun torto, ma Io che aveva bisogno del mio Ritorno avevo scorto.

A don Amintore

   Com’è bello non mormorare! Non c’è niente da pagare in Purgatorio. Tu, don Amintore, diresti che Io sono un critico: lo faccio perché Io non ho nessuno cui rendere conto.

   Questa Cosa è così forestiera! Eppure il clero deve accettarla. Poi capirà che è amore.

    Quest’Opera non è ancora entrata nella Chiesa e, siccome l’ho fatta Io, entrerò quando vorrò Io. Da Uomo, in giustizia, sembrerei un tiranno; invece sono in giustizia e in amore infinito. L’amore infinito che Io porto, siccome l’uomo è finito, è una croce, perché è una qualità d’amore che non si conosce.

   Hanno detto che la rivelazione pubblica è finita con Giovanni per affermare che il resto è privato, quindi è sotto la Chiesa. Ma qui è Cristo Ritornato. E’ per questo che ho detto che si tratta di un Deposito [riguardo agli Scritti]. Quando sarò andato via, capiranno che ci sono stato.

Occorre che si accorgano d’avere bisogno di Cristo Ritornato
   Uno ha sete, ma vede che l’acqua viene da una certa fonte e dice: “Non bevo!”.  Ma quando vede che muore di sete, allora beve lo stesso. [Che conta] non è tanto essere in fastidio, ma saperlo di essere in fastidio!

   Dissetatevi, ministri miei, alla fontana d’acqua viva, che di perseguitarvi priva [=impedisce].

   Non possono dire che non mi conoscono, perché Io non ho sulla testa un caschetto da tirare giù sugli occhi. Come possono fare a conoscermi che, quando hanno sentito: “E’ Cristo!”, sono scappati tutti?

Da una parte hanno ragione [ad essere cauti] perché sono stati suscitati tanti veggenti da confondere tutto e c’è stato il pericolo di rimanere vittima dei medium.

A don Amintore

   Giacobbe ha visto anche la scala che indicava la sua missione, ed Io ne faccio uso di scale! Tu, senza vedere la scala né farne uso, guarda Me, quello che faccio e come agisco per essere conosciuto che sono venuto.

   Ora, nel momento della grande prova, è mancata l’istruzione religiosa. A combattere il bene, si va a finire ad essere promotori del male.

Bisogna dare la colpa al demonio che ha rovinato tutto. Allora bisogna aver paura del demonio e non volere salvarlo né fare i giudici a Dio [su come agisce nei riguardi del demonio]!

Compito dei religiosi e dei sacerdoti diocesani

   I fondatori che sono arrivati alla santità sono piante che diventano secolari. Gli uccelli che sopra si posano sono i religiosi e le religiose che appartengono alla loro Congregazione.

   La Chiesa mette l’occhio su queste per vedere che qualità di piante mai sono. Sotto queste piante il cristiano si può ricoverare e, se ha sbagliato, si raccomanda ai religiosi che preghino per lui. 

Così pure è di ogni parroco che tende ad insegnare e a promuovere la devozione a Maria Santissima e all’Eucaristia. E’ doveroso promuovere la devozione anche ai santi e agli angeli che fanno compagnia ad ognuno e sono anche nei templi a regnare con Gesù Eucaristico che attira il popolo.

   Queste piante [dei sacerdoti diocesani] sono differenti da quelle dei religiosi: si conoscono solo quando fioriscono e danno i frutti. “Ecco quest’albero- si dice- quello che ci regala!” E’ chi si dà per il popolo di Dio perché non diventi del maligno, chi tende ad educare la fanciullezza e chi insegna come si deve fare per non scandalizzare i piccoli. E’ una grande responsabilità perché con tanto popolo si è soli o in pochi.

   Queste piante presto fioriranno e chi ha evangelizzato si vedrà per la qualità dei frutti che queste daranno.

   Anche il cristiano che si nutre della Parola di Dio, dispensata da chi in cura d’anime insegna e amministra i sacramenti, se tiene presente quello che gli viene insegnato, può diventare santo, in ogni stato e in ogni condizione. 

Perché avvenga questo, non deve mancare in principio alla giornata l’orazione. Pregare Dio, chiedere a Gesù Cristo per poter dare agli altri; chiedere e ricevere per poter dare. Ecco che in questo modo si diventa della terra il sale!

Ecco come si decora la terra: seminandola di fiori, anche se ci sono delle spine.

Gesù fa pagare a chi ha la possibilità

   Ogni tanto Gesù dà delle colpe a qualcuno, ma dà la colpa a chi ha la possibilità di pagare, per perdonare agli altri.

Essendo qui in terra d’esilio tutti parenti (in Adamo), quando voglio essere risarcito di un credito dico: “Avanzo Io da te, perché avanzo da lui (da tuo fratello). Pagami tu che mi hai sempre servito ed amato, altrimenti condanno te; non aspettare di essere risarcito tu nel conto.

L’altro che non ha pagato (ma per lui ha pagato il fratello) non sarà citato come in fallimento, ma al di là sarà arrangiato e pagherà fino all’ultimo quadrante.

Colui che a pagare Me è stato spogliato del lavorio che ha fatto, se mi comprenderà e ugualmente mi amerà, il gaudio subito dopo il trapasso avrà, e l’altro ancora a pagare sarà. Non è che non voglia bene [a chi può pagare], ma è il Sommo Bene [che fa pagare per gli altri].

Questo è il vero amore fraterno. In questo modo, pagando per i fratelli, si raggiunge il Salvatore che è morto in croce per fare ancora figli di Dio e fratelli suoi i popoli, che non lo erano più per la caduta dei progenitori.

Ecco che coloro che insegnano devono trovarsi bianchi agnelli, per essere veri pastori, per condurre le pecore all’alta montagna ove Io ho dato le beatitudini.

Ecco come faccio a spiegare!

E don Amintore: - Però si capisce!

E Gesù: - Se non mi capisci tu, come faranno a capire quelli che non sanno neanche che sono venuto?  

Per la mamma

   Vi ho vista sempre vigile e attenta ai vostri doveri e alla preghiera. In cambio Io vi mostrerò il nuovo dì che più non tramonterà, e così il mio infinito amore vi pagherà.

A Maria (che ha detto di farla diventare più buona)

   Questo desiderio ti fa sensata, perché la bontà è delle figliole la nobiltà.

Esempio che fa bene alla gioventù

   Ad una donna molto anziana dicevano: -Non sei stanca di stare al mondo?

E lei rispondeva: - No! Ci starei ancora altrettanti anni!

-Cosa faresti, se potessi ritornare indietro?

-Sarei più buona!

Gesù faceto

   Don Amintore: -Mi dicono che io non faccio niente di speciale nell’apostolato…sempre quelle cose…

E Gesù: - Di’ così: come il cielo cammina all’ordine primo dato e così si succedono il giorno e la notte, così io nella religione, che è quella di Cristo, insegno e faccio sempre quelle cose, così sono sicuro d’essere di Dio. 

La gente dice così non perché vuol fare del bene, ma perché vuole essere speciale!

Si risponda: “Guardate, prendete uno specchio e mettetelo in tasca; ogni tanto guardatevi dentro per vedere se siete speciali, che da soli avete sempre ragione. E se io sarò vicino, vi dirò se lo siete sì o no”.

Io mi troverei spaesato in mezzo a tanti specialisti! Sarei un antiquato, che non so neanche che età ho! Cosa mai in mezzo a voi farò? Per quietarvi vi annuncerò: che sono Dio lo so!

Confidenze

   Dovrei parlare sempre latino perché è la lingua universale che il ministro mio sta onorare, ma in greco mi annuncerò e la bontà mia infinita mostrerò.

E a chi con Me si trova, a tutti che siete qui, invece di dire “buona sera!”, vi dico: “Vi auguro una continua gioia, che cominciate a godere Me prima di trovarvi nell’eternità beata”. 

Dono di angeli

   Tutti angeli custodi: quelli che hanno portato Me Eucaristia per via.

A don Amintore

  Giocondità nell’operare il bene, che Io lo moltiplico e grande e utile a Me ti faccio diventare.

A p. Antonio

   Dica ad altri che lui conosce, ai Congressi Mariani, quello che Gesù ha detto circa la Madonna Madre e Maestra degli apostoli.

Ai padri

   Vivete in tranquillità e in pace, se devo farmi scorgere che sono ritornato. 

La preghiera sia mattiniera e anche serale, se al centro del giorno del Signore si devono trovare.

Ultima- Giaculatoria

   Ti consiglio una volta ogni tanto, quando vai a casa, di dire: “Madre del buon consiglio, ricordati di me che sono il tuo intimo figlio”.

Ultimissima

   Sul mio Cuore sempre sarai. Addormentati sul mio Cuore, che il resto lo farò Io. Abbandonati in Me e in eterno confuso non rimarrai. 

Di’ così: “Mi fido, voglio che Tu faccia questo!”. Questo è costringere Dio. E, alla costrizione, Io cedo!

                                                                                                     26-2-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è il mio amore che ti porto. Il mio amore ha prolungato il tempo di fermarmi, finché capiranno che sono ritornato e che senza di Me Ritornato non possono stare. Prima potevano fare senza il mio Ritorno; ora, nell’incominciare il terzo tempo, è una necessità: il clero, per il rinnovo del segno, non può fare senza di Me Ritornato.

Alle figliole che sono state rimproverate

   Guardate che vi immergo nel lago dell’amore perché abbiate a comprendere il mio infinito amore, a conoscermi per potermi amare e per poter capire quello che faccio.

   Questa cosa costa, ma doma. E Gesù nel domare paga qualunque sacrificio e così dona gioia.

   Faccio pagare il fallimento a chi può, a chi mi ama e che ha da pagare la cambiale anche per chi continua ad offendermi. Coloro che mi amano, li ritengo i responsabili dei debiti anche degli altri e mi possono pagare per tutti gli altri.

   Chi è capace di sopportare le colpe [non meritate] e mi ama lo stesso, placa la mia vendetta.

Tutti devono pagare per dire: “Di Te, Cristo, siamo!”.

Agli scrivani

   Voglio portare voi in alto, perché siete coloro che mi rappresentano. Siccome la Chiesa mia è una sola, tutto a voi dono.  Perciò anche il mio Ritorno in futuro si troverà in unità [con la Chiesa]. C’è la famiglia virginea, ma un giorno sarà con la Chiesa e il dono del Mistero Compiuto sarà [dato] alla Chiesa mia mistica Sposa.

Intenzione dell’Olocausto

   Per la maestra Bellicini, per supremi fini. Lei ha avuto una grandezza di ingegno, d’umiltà da annullarsi, perché la Chiesa avesse a vedere e a trovarsi nella libertà.

Ai sacerdoti

 Che cosa volete fare senza di Me? Guardate al vostro Cristo che tanto vi ama: vi voglio aiutare e con voi in eterno mi voglio trovare.

Ad Alceste

   Tu nascostamente stai con Me, che molto giovi ai ministri miei. 

A don Amintore

   Il troppo amore ai parenti fa perdere il merito della donazione a Dio. A te, prevosto, questo non avverrà, perché hai appena tua madre che certamente, nell’amore che ti porta, danno non ti farà. Altrimenti tu capirai dove lei arriva e dove il tuo sacerdozio ti avvia. (La mamma avvia sulla via giusta, ma poi il ministro ha una sua capacità).

Cronaca

   L’angelo che attende alla terra [della procreazione] ha in mano due lampade: la lampada della mano destra è quella del potere; la lampada della mano sinistra è quella dell’amore.

L’angelo Canadese consegna al Pontefice la lampada che simboleggia l’arco trionfale, che è l’amore infinito che Cristo dà alla Chiesa. Che il Papa abbia a vivere in Cristo per conoscere un giorno il Ritorno di Cristo.

   L’uccellino che canta ancora nell’ospizio rappresenta il clero che farò ancora vivo. Per il Mistero Compiuto dirò: canta ad alta voce che il tuo Cristo è venuto.

Significato dello scrivere le “Comunioni”
   Le “Comunioni” sono per dire al ministro: “Guarda che il tuo Cristo ti è amico, anche se nel Mistero Compiuto per un istante è diviso. E’ l’amore che unisce, non conta la distanza in cui si può trovare l’amante dall’amato. Ciò che assicura [dell’amore] è la fedeltà”.

Agli scrivani

   A stare con Me, in gioia si è. A combattere il mio Ritorno si vorrebbe distruggere Dio. Per forza per il ministro che mi ama è un martirio.

Quando vengono in mente queste cose [cioè il combattimento al Ritorno], si dica: è un martirio d’amore, non di sconfitta. Noi siamo vincitori con la Vergine Sacerdote Maria.

Commento alla cronaca del 24 –2-1982

   Il pipistrello portato nell’ospizio in un paniere rappresenta chi combatte il Ritorno, mentre gli uccelli che si erano ricoverati sotto i tetti e vengono nell’ospizio rappresentano coloro che hanno la luce e vengono a vedere il Ritorno, cantano e costatano che è una cosa bella. 

Commento alla cronaca del 25-2-1982
   Il sacerdote che arriva con un mazzo di fiori con dentro una piccola bomba rappresenta chi è stato impedito da Gesù di venire a danneggiare questa Cosa, a farla morire. Costui non è venuto, e mai più arriverà qui dentro chi non ha amore e umiltà.

   Ciò che vale è l’umiltà e il pentimento in questo supremo momento. 

Ammonimento a Bienno

   Non è che Io sia vecchio e senza forza, ma sono l’Eterno che non ha età e sa quello che fa. Non si deve credere che Dio dorma e che abbia bisogno di essere svegliato: è il popolo che si è addormentato e che ha bisogno di Me, che sono il Redentore Ritornato.

Che cosa vogliono? Io, senza lavarmi il viso, sono pulito. Stia attento Bienno montanaro, che crede che Cristo si sia sbagliato e di poter annullare le persone che adopero!

Si ricordi che Dio-Uomo Ritornato, anche se lo ama, può svelare Bienno in tutto il mondo, finché dirà: “Mi pento!”.

Questo è lo stemma di Bienno: bisogno del mondo.

   Chi tiene una condotta non buona e crede di imprigionare il Padrone del mondo perché qui c’è il monumento a Cristo Re, sappia che sono morti tutti quelli che l’hanno costruito e che esistono solo quelli che contro la volontà di Dio hanno inveito. 

Il diadema settiformale

   Cristo del diadema settiformale già ha cinto la sua Chiesa, scartando tutto ciò che c’è d’imbrogliato, perché il carro dell’iniquità viene rotto. Così si trova senza benzina e non può né andare avanti né tornare indietro perché, senza di Me, viene arrestato e dovrà pagare il proprio tributo. 

Buon pranzo

   Da Seminatore ho dato il frumento per miracolo ad Armida, perché fosse profittevole per l’Eucaristia e per semina, perché potessero fare il pane per nutrimento.

Ecco che a desinare ti sto invitare, come a dirti: ti sto infinitamente amare.

Chi con sincerità ti sta servire, sarà tale [=sarà ugualmente amato da Me].

Chi si fida di Cristo, di Cristo è. Chi fa da solo, da Cristo si allontana e con penitenza da solo ancora un grande viaggio deve fare per trovarsi insieme [a Lui].

Per chi manca di carità nei riguardi di Alceste

   Si smetta di mancare di carità con una donna malata e anziana, in quest’anno degli anziani! 

   Aiutare gli anziani non consiste nel portarli a spasso, ma nell’aiutarli a vivere la loro anzianità per Cristo, per prepararsi all’incontro per tutta l’eternità con Cristo.

Parola bella

   Mi sono fermato proprio per chi degnamente mi rappresenta, specie per chi è capace di amarmi. Sai che devi essere e trovarti del mondo il sale.

Pomeriggio

Confidenze   

   L’Uomo-Dio tornato al Congresso Eucaristico del 1948 per incominciare il terzo tempo e per fare che la Chiesa sua, che ha fondato, sia innalzata all’altezza di Lui glorificato, non ha niente a che fare col dire sì o no [=non dipende né da chi accetta né da chi rifiuta il Ritorno], perché Gesù Cristo vuole regnare nei cuori e non muove una foglia per la sua Venuta. Nessuno deve fare sfarzo, nessuno si può meravigliare, quando Dio può fare tutto ciò che gli pare e piace.

   Faccio da solo e il mio amore a chi mi ama dono, perché non mi sento di nessuno bisognoso e così dico: fate quello che il Pontefice dice e insegna, che la testimonianza di Me in lui è vera. 

   Se questa Cosa mia divina è tenuta per niente [=in nessun conto], vi raccomando di rispettare Alceste che è poco o niente, anche solo per l’età e perché è sofferente, per non essere colpiti direttamente da Dio in quest’anno iniziato per il rispetto dell’anziano, specie per chi non dice niente a nessuno e che non ha niente a che fare con nessuno. 

Quando Dio vorrà, la scoperta [del Ritorno] ci sarà. Chi ha fretta, corra dove vuole.

   Hanno dato addosso all’Opera come quando sono nato, senza sapere che Cosa era, perché ho detto di no ad una cosa di chi voleva sporcare la mia Chiesa. Così, sporcando, non hanno capito più niente, come chi credesse di [poter] mettere il maiale in un luogo pulito. Pretendere questo è assurdo!

Nessuno dica niente. Per non danneggiare chi mi ha sentito e ha scritto, penso Io. Sono tanti gli anni [trascorsi dal 1948]. Com’è andata la Chiesa senza di Me? Guardate i frutti! Avendo con amore avvisato, all’altezza la mia Chiesa avrei portato.

   Chi agisce di sua iniziativa a portare gli Scritti [a Roma], deve prendersi le sue responsabilità, non dare la responsabilità ad Alceste, pensando che Cristo la preserverà. 

Questo è ciò che ha fatto il demonio, quando mi ha portato sul pinnacolo del tempio e mi ha detto: “ Vieni giù, che gli angeli ti preserveranno!”.

Dio non è per i capricci dell’uomo, ma agisce per il bene dell’uomo e adopera chi è al servizio di Dio e non chi vive per il proprio io.

Pensate: se sono stato così severo con una persona [= Alceste] che aveva temenza di Me e di voi, immaginate se potete vincerla contro di Me, che sono Dio, tutti voi insieme!

Avreste già vinto col condannare, col dare l’interdizione!

Sarebbe la perdizione suprema l’aver detto che non è vero il Ritorno, pur essendoci nel Vangelo la mia Venuta.

Ma siccome la mia bontà e pazienza non hanno limiti, mi sono fermato, ma non voglio essere più da nessuno toccato.

Gesù umorista [per quelli che combattono il Ritorno]

   Se li prendo, li afferro per il collo e li strangolo per farli innalzare, gli faccio venire il collo come quello della giraffa perché abbiano la testa in alto.

   Chi di soprannaturale non se ne intende, non ci pensi neanche, così non si carica di responsabilità.

Intanto che mi combattono, Io sto lontano; non posso aiutare chi mi combatte, anche se per simpatia qualcuno di più amo.

Don Amintore: - Quando il popolo verrà in chiesa?

E Gesù: - Prima che il popolo venga in chiesa numeroso, occorre che il clero sia in unità di pensiero. Se manca questo, è segno che Dio non è in mezzo, e il popolo non aderisce.

C’è chi dice d’avere moderazione nell’essere troppo devoti, troppo buoni…e così non esortano [al bene].

Quando i ragazzi dell’oratorio stanno fuori a giocare durante le funzioni, così pure le suore che li assistono, come si può sperare che si cambi?

Don Amintore: - Ho consegnato il libro Panis angelicus del gesuita Petazzi ad un sacerdote e ho notato che si è rabbuiato.

E Gesù: -Pensava: “Che cosa dà a me di queste cose, come se ne avessi bisogno, che io so già! Dove sono andati a finire! Sulla luna?”.

Invece fa bene essere istruiti… le verità sono sempre quelle!

   Nelle persone Io non guardo la statura, guardo la santità. S. Michele è alto otto metri: non avrebbe statura, ma appare così. Io sono alto m.1,78 e dovrei fargli l’inchino; invece, siccome sa Chi sono, fa lui il saluto romano all’Uomo- Dio.

Michele è insieme guerriero e messaggero di Dio.

A p. Mario
   Secondo quello che farà, la benedizione della Madonna avrà. Io mi astengo, lascio fare alla Madre che ha il potere di Re d’Israele. Grazie copiose, se farà bene, la Madonna gli regalerà.

A don Amintore

   Tu spesso parla della libertà dei figli di Dio, di tenersi sempre liberi di poter osservare la legge del decalogo e gli obblighi del proprio stato, pensando che sempre sarà così e niente viene cambiato.

Esempio: quando si parla in italiano [per indicare i genitori] si dice il padre e la madre, se si parla in francese le père e la mère. Non si può dire che la madre è il padre e che la madre è la sorella; né, per dire che siamo tutti fratelli in Gesù Cristo, rivoltare il modo di fare. 

Oggi, con parolone, hanno cambiato la religione!

Adesso, a dire la verità di come si è e dove è lo sbaglio, si offendono questi e quelli, perché non è secondo il loro genio: vorrebbero essere lodati nello sbagliare. E’ il tema d’oggi.

Il demonio insegna a fare il male, poi mette in disperazione. Occorrerebbe il ministro che dice: “Pentiti, che Dio ti perdonerà!”.

Tanti invece hanno difficoltà a dire: “Questo non si può fare!”, così perdono l’autorità.

Don Amintore: - Vorrei vedere qualche frutto!

E Gesù: - La parola di verità, detta a suo tempo, darà il suo frutto.

E’ a fare al contrario che si distrugge! Se andassi anche tu a spasso la domenica di Quaresima? (Come fanno quei sacerdoti che portano i giovani fuori della parrocchia la domenica per fare comunità).

La Quaresima invita a meditare la passione di Cristo in chiesa. Non è mica comunità questa? E invece li portano in gita! Il portare via i giovani la domenica è tutto il contrario [di ciò che si dovrebbe fare].

Vedete invece dei vescovi che sono andati col campanello a chiamare i fedeli (vedi S. Antonino di Firenze). E’ segno che sono stati ascoltati, se poi li hanno santificati e messi sull’altare.

Don Amintore: - Fa’ che vengano a confessarsi in Quaresima!

E Gesù: - Se gli uomini di Oggiono venissero tutti insieme a confessarsi, come faresti? Dovresti andare a cercare tanti preti.

Don Amintore: - La farei, questa penitenza, basta che vengano!

E Gesù: - Predicavo anch’Io, e in cambio proprio un mio apostolo mi ha venduto a poco prezzo, e poi mi hanno ucciso.

Il popolo è sempre stato così: domanda perdono, poi cade …e poi ancora… è sempre stato così! 

Certamente ora non si accorgono neanche che sono lontani, credono di essere vicini al Signore, perché non hanno il discernimento di ciò che è bene e di ciò che è male.

   Prima bisogna fare propaganda del sacerdozio di Maria: dire che cosa è il sacerdozio di Maria, onorando e pregando i Papi che hanno indulgenziato la preghiera “A Gesù Pastore eterno delle anime” che contiene le parole “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”.

Quante grazie verrebbero dal Paradiso, perché è qui la vita della Chiesa, che l’ha voluta sua Madre!

Allora Cristo Ritornato farà il suo sfogo d’amore verso la Chiesa che ha fondato.

Il sacerdozio della Madre e del ministro

   La Madre di Dio è la creatura più grande, perché è una nuova creazione, perché portava al mondo, col Fiat, il Salvatore.

Lei Stessa è Sacerdote perché è Madre dell’Altissimo e Sposa dello Spirito Santo.

La Madre ha dato Cristo per opera dello Spirito Santo. Dall’Eterno Sacerdote è stato istituito il sacramento dell’Ordine. I sacerdoti sono i figli primi di Maria. Per conseguenza, al ministro che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine, istituito per l’uomo chiamato al sacerdozio e poi segnato tale, Cristo ha regalato il suo potere.

Ecco l’ingegno di Dio che si manifesta col ministro, come ha fatto a creare gli angeli!

E così sono tutti e due grandi, sia Lei come Madre di Dio, sia il ministro che deve rappresentare e fare Cristo. 

   Io sono il Tutto e tu, Alceste, sei poco o niente. 

Che cosa vuole di più il ministro, che rappresenta Colui che è il tutto?  Ciò che volesse di più, sarebbe un furto! Il ministro di Dio, che è uomo, se volesse fare anche la mansione della donna, diminuirebbe la sua personalità di uomo. 

Cosa vorrebbe di più la donna, a non accontentarsi di essere creatura e figlia di Dio?

Le mansioni non hanno né altezza né bassezza nel Regno di Dio. 

A vederci chiaro, sia l’uomo sia la donna devono scorgere il grande regalo [in ciò] che Dio ha operato.

Cinque marzo: anniversario della prima Messa di P. Mario

   E’ quel giorno che Alceste ha visto gli angeli tracciare in tre minuti la cattedrale al Lapidario.

Preghi, che lui è giovane, di vedere avverato quello che gli angeli hanno tracciato.

Quando la Cosa sarà unita [alla Chiesa], in che consiste la pace sarà capito.

La corona settiformale

   La corona settiformale è fatta della luce del calice consacrato da Cristo. Siccome Cristo è una Fase dello Spirito Santo, il calice da Lui consacrato va in luce.

Il sacerdozio di Maria è unico 

   Non c’è [da fare] nessun confronto con la Madre di Dio, perché il suo sacerdozio è unico, come non c’è nessun confronto tra il popolo e il ministro che ha delle facoltà date da Dio.

   Don Amintore dice che nel libro Panis angelicus si parla d’incarnazione eucaristica. 

E Gesù spiega: - Ciò non va inteso come normalmente s’intende il mistero dell’Incarnazione, ma come intima unione dell’anima con Gesù Eucaristia.

E’ ciò che avverrà nel terzo tempo tra Gesù Eucaristia e le vergini segnate che si ciberanno con il sacerdote all’altare dell’ostia consacrata [l’ostia grande che ora consuma il sacerdote] e vivranno una vita mistica.

Vedi che il sacerdote nel predicare può fare delle correzioni, perché lui è incarnato con Cristo, che vuol dire: la sua personalità umana diventa una cosa sola con quella divina di Cristo per poter lui fare Cristo. Bisogna sempre pensare che Dio può fare dal nulla tutte le cose, e le cose che Lui fa partono sempre dall’onnipotenza del Creatore.

Così quando si dice “portare Cristo” agli altri, vuol dire portare la sua legge, insegnare, sacrificarsi, non portare Cristo come ha fatto la Madonna.

Le mistiche dicono “Amen” a Gesù

   Amen per le mistiche vuol dire: una fede vissuta con opere degne di poter fare il dialogo con Cristo Eucaristico.

E la risposta gliela davo con ispirazioni.

Il suono della campana ha un influsso benefico sulla natura 

   Alceste ha visto allontanarsi il temporale durante il suono delle campane.

Per la consegna della “coda dell’aquila”

   Voi avete scritto; Io ho parlato; Alceste ha ascoltato e anche le figliole; non c’entrano, loro, non sono testimoni di quello che avete scritto, perché voi siete gli scrivani e anche i testimoni. E così voi degli Scritti fatene quello che volete. Vedrete se siete illuminati sì o no. Potreste anche indovinarla! Io sto qui quieto e tranquillo a vedere quando mi riconosceranno. 

   Solo la prima volta Io vi ho detto di portare gli Scritti, che erano la testa dell’aquila. Vedremo se mi farete conoscere sì o no; e, se non mi conosceranno, la colpa a voi non darò.

Ma prima bisogna portare avanti la Madonna [Sacerdote], altrimenti non la riconosceranno che ha fatto il testimonio [al Ritorno]. Occorre riconoscere il titolo Vergine Sacerdote dato dai Papi. Se non si riconosce questo titolo, è segno che si è con le altre religioni e non si capisce più niente.

Don Amintore: - Noi aspettiamo che lo chiedano, il terzo tomo.

Gesù: - Vedrete anche voi…

Io perdono la battaglia che hanno fatto contro di Me, perché la Cosa è tanto forestiera!

Il mio Ritorno è un punto fermo; faccio senza nel mio Ritorno che mi diano punzecchiate per vedere se mi lamento: ho già portato la corona di spine! E’ già un miracolo la sapienza che Io do, non occorrono altri mezzi [per farmi conoscere].

Primogenitura

   La Scrittura dice che ci sono tanti posti per servire Dio. Lui non guarda né autorità né povertà di famiglia né ricchezza.

   Si stia attenti alla scelta che ha fatto la Madonna nel momento in cui gloriosa la offro alla Chiesa mistica Sposa. 

Questa scelta equivale a beniamino, che vuol dire: un bene mio. La rivesto, questa persona che ho scelto, del bene mio. Si dice anche [della persona prediletta]: è l’occhio mio perché le voglio bene, è la persona alla quale oltre a voler bene [come agli altri] ho qualcosa per cui sono più affezionato. E così bene in questa famiglia ti sei addomesticato, perché ci sono Io che sono l’Uomo- Dio Ritornato.

Io però non ti nasconderò nel sacco (come la coppa di Giuseppe nascosta nel sacco di Beniamino), ma ti lascerò libero, perché su di te ha l’occhio vigile la Madre mia. Nello sceglierti si è impegnata.

Alla mamma

   Che la vacanza sia profittevole perché possa riprendere la sua mansione di stare a fianco a te che sei sacerdote, per sua consolazione.

A don Amintore

   Ho fatto intendere ad Alceste che potevi essere ammalato, l’ho lasciata all’oscuro [sulle tue condizioni di salute]. Invece sei senza malattia e accanto a Me tutto il giorno ti sei trovato.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti regalo ti stanno ad applaudire; inni festosi canteranno perché abbiano a scovare chi mai tu sei.

E tu dirai: - Sono pronto! La mia gioia è Gesù Sacramentato- E a bassa voce: - Anche Ritornato!-. Dillo con la mente, questo, perché l’avrai già pensato col cuore, dentro il quale devi vivere con Me in armonia e insieme con gli angeli cantare l’Ave Maria.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, vita e dolcezza mia, il mio rifugio sei Tu, perché sei la Madre del nostro Cristo Re.

Ai padri

  Bisogna stare allegri e in pace, purché non si pecchi. Non siete dimenticati dalla Vergine Sacerdote Madre che sa il vostro nome e lo ha scolpito nel suo Cuore.

Ultima

   E tu, don Amintore, che per sentire sei venuto fin qui, col tuo contegno fa’ ai tuoi confratelli dire di sì. La Madonna manderà l’angelo dell’Annuncio che li prenderà per il colletto e li porterà al distretto, cioè a fare i loro doveri.(Al distretto si va quando si è chiamati).

Consiglio per la Quaresima 

  Fare con perfezione i propri doveri in spirito di penitenza, trovandosi con Me nel deserto della vita, anche se si è in mezzo al popolo, ma fuori dalle mondanità e da ciò che può offuscare la vita di perfezione.

N.B. Prima di partire, don Amintore dice tre Ave Maria con la giaculatoria Virgo Sacerdos. Alceste invece di rispondere ora pro nobis, dice Amen. Glielo ha detto Gesù. Difatti è così: la Madonna è Virgo Sacerdos.
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Presente don Amintore

Saluto

   Devo parlare della Madre mia, ma intanto saluto te, che sei il suo beniamino.

Io non sono andato via perché non volevo abbandonare nella tristezza e nella sconoscenza di Me. Allora può ancora salutarti il tuo Cristo Re.

Cronaca

  Ieri è venuto p. Erminio. Prima di venire da Alceste si è recato in chiesa di Santa Maria, dove ha confessato un prete ed una donna anziana.

Il fatto di confessarsi dal padre, che sanno che viene da Alceste, è un buon segno; vuol dire che rispettano la Cosa e passa l’idea sbagliata che ne avevano.

Bisogna prendere la Cosa con quiete, così  [essa] può andare alla Chiesa. 

   Alceste ha dato a p. Erminio la pubblicazione fatta per il centenario di Madre Geltrude Comensoli. Lui la farà vedere ai suoi frati, i quali capiranno che qui non c’è niente di contrario all’Eucaristia. Così viene giù al retto clero quella maschera che gli impediva di vedere quest’Opera. 

   P. Erminio si è meravigliato che Alceste da trent’anni non si muova da Bienno.

E Gesù ha commentato: - Vuol dire che Io non mi muovo. Sono fermo, ma non sono infermo!  

Perché oggi tu, che sei un francescano, sei costì venuto, la Madonna fa un miracolo. Partirai con la bandiera della resa (vuol dire che i superiori, se leggeranno gli Scritti, non combatteranno più).

   Il clero diocesano annuncia e i religiosi mettono la veste alla Chiesa, cioè fanno qualcosa con umiltà per fare bella la Chiesa per le nozze di diamante.

N.B. Adesso tutti salutano Alceste e le domandano come sta. E’ Bertoldo [=Bienno] che si sveglia. Si dimenticano del passato.

Come quando uno si confessa è l’amore che assorbe, che passa sopra al ricordo delle offese ricevute, così è in questa Cosa.

   La prudenza va bene nei confronti dell’Opera di Cristo Ritornato perché non abbiano a combattere. Ciò però non significa stare con tutti, perché si finisce per stare dietro di tutti.

Sosto ancora

   Dopo Natale avrei dovuto essere nella gloria; dopo aver qui sostato, sarei dovuto ritornare a festeggiare ancora la mia Nascita là nella gloria. Invece, non essendo ancora conosciuto, mi sono fermato ancora perché il mio clero abbia a conoscermi per amarmi e così servirmi, a conoscere quanto è infinito l’amore che gli porto, anche se mi hanno fatto qualche infedeltà.

Col dire: “Vi amo” viene perdonato. (Adesso Gesù vuole aiutare direttamente il clero).

Posizione delle figliole del privilegio

   In questa Cosa le figliole sono in una posizione simile a quella delle suore che lasciano tutto, sono di Cristo, ed è da Lui che devono aspettarsi tutto.

La libertà

   Se ho lasciato la libertà all’uomo perché possa meritare (e lui con questa libertà mi sta anche ad offendere e rinnegare) chi è che può togliere la libertà a Dio, cioè al Salvatore, di venire a parlare e di adoperare una vergine, che non conta niente, a farmi la serva per tutti?

E’ il demonio che fa tutte queste questioni.

L’attacco ai beni porta al tradimento. 

   Commento ciò che ho detto in antico e lo confronto con ora: ho aspettato che uno degli apostoli, Giuda, mi tradisse. Il vendere Cristo per pochi denari fa vedere cosa è capace di fare l’attacco ai beni.

   Ed ora nel mio Ritorno, nella grande prova che ho fatto al mio clero, ho lasciato scorgere al popolo coloro che hanno rinnegato il giuramento e mi hanno detto: “Non serviam!”, perché avvenga il discernimento di chi è con Me e di chi è contro di Me, chi serve Dio e chi serve il maligno.

Occorre questo discernimento perché gli esorcisti abbiano la potestà di imporre al demonio di lasciare le persone che vanno a farsi benedire e perché Io mi unisca di nuovo alla mia Chiesa, portando a lei un grande regalo: un’Opera divina, regalando così il potere nuovo al Pontefice per fare grande ogni ministro che vuole essere in eterno del suo Cristo.

Don Carlo Comensoli

   Oggi a Bienno hanno celebrato la Messa per il defunto don Carlo Comensoli. 

E Gesù ha commentato: - Metto che sia morto oggi (dopo sei anni). Lo hanno ritenuto grande per la politica e non come prete. E’ per questo che non ha raggiunto in Paradiso il posto che gli spetterebbe.

Don Carlo è morto senza avere visto la riuscita di questa Cosa, ma non era ora.

Ora cominciano a vederlo di più come prete, e in avvenire avrà aumento di gloria. Finora non ne ha avuto.

N.B. Gesù gli aveva detto, nei primi anni del Ritorno: “Tu sei stato nella Liberazione il generale. Dammi prova del tuo segno sacerdotale!”. 

Ultimi strepiti della penitenza

  C’è qualcuno negli arcivescovadi che comanda senza avere autorità e dà incarichi ai sacerdoti, allontanandoli dalle loro parrocchie.

E’ il demonio che fa di queste cose e mette i preti sul campo umano. Si serve di quelli che vogliono affratellarsi con le altre religioni. E, quando si sarà assieme, si adorerà Dio, non Cristo! Rifuggono dalla Redenzione e scartano la fondazione della Chiesa del Redentore.

Sono gli ultimi strepiti della penitenza che il clero deve fare per entrare nella vita di Dio.

Avete visto quanta tribolazione senza di Me?

Situazione attuale

   Alceste dice: -Io non la vedrei brutta. E voi [preti] fatela diventare bella!

E Gesù: - Sono contento che state facendo tessere la veste di seta alla Chiesa mistica Sposa per il terzo tempo, per le nozze di diamante, parlando della Madonna Sacerdote.

Come la Madonna ha preparato a Cristo la veste che ha sempre indossato, così adesso i religiosi devono preparare la veste di seta alla Chiesa fondata da Cristo, adornandola nella sua primavera per le nozze di diamante, giacché vi ho invitato a questa mensa della divina mia sapienza che Io stesso ho servito in bianca veste, con il Mistero compiuto nella verginità. 

E le vergini che mi fanno corteggio fanno grandi anche i padri e le madri di famiglia, quando ognuno si trova al proprio posto.

Situazione del Papa nei confronti di coloro che presentano le cose nella propria visuale

   Il Papa quello che è giusto capirà e quello che è di loro capacità scarterà, perché l’Olocausto luce a lui dà.

   Alceste racconta a don Amintore la lotta fatta alla Cosa e le questioni sorte per il passo del Lapidario. E commenta: - Se non avessero combattuto, specie le persone che vanno in chiesa, si sarebbe già fatto il santuario alla Madonna, perché c’era tanta gente che credeva.

E Gesù: - Brava! Non fare vendetta, ma difendi l’Opera mia! Neanche il clero si troverebbe in queste difficoltà, se i laici che vanno in chiesa non avessero danneggiato i sacerdoti, togliendosi dal loro campo.

Ai sacerdoti

   Il mondo è tutto sossopra dentro il globo. Ma siccome è innalzato, dovrà diventare più bello di prima e tutto al suo posto si dovrà trovare, perché la misericordia mia dappertutto dilaga.

Ecco, ministri miei, il bene che vi porto perché possiate ancora essere tali!

Buon pranzo

   E’ ora di andare a pranzo. Io traccio l’arco dell’alleanza come Dio lo ha tracciato a Noè, quando è tornato in terra d’esilio.  

Posso fare questo perché la Madre mia è vicina a voi col suo ausilio.

Oggi parlerò dei sacramenti, così conoscerete Chi Io sono e chi voi siete.

Consiglio a don Amintore

   Lascia fare ai religiosi, che sono in tanti, (p. Carlo ecc.) con don Gobbi. Tu, don Amintore, sta’ fuori, che è troppo presto, per non essere offeso.

Pomeriggio

Cristo consegna alla Chiesa la Madre sua gloriosa

   Sono tornato a portare in salvo la barca di Pietro, a metterla nella nave mariana, che vuol dire: avere a fianco la Madre mia gloriosa, verso il sacerdote pietosa e ufficiosa.

   Quando è risorto, Giovanni evangelista ha incontrato Cristo [Ritornato] nella parrocchia di Bienno. Dopo aver comunicato Alceste con Gesù Eucaristico preso dal tabernacolo, ha detto: “Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”.

Così, avendo la Chiesa Sposa fatto Madre sua la Madre mia, Io gliela regalo gloriosa.

   Era necessario che venissi a prendere fuori la barca di Pietro dalle mani di chi voleva travolgerla nelle altre religioni degli eresiarchi. 

   Vedete che vi consegno la mia Madre ad aiutarvi, a consolarvi, ma bisogna che voi la esaltiate, se Io, che sono Cristo Re, devo essere benigno con voi.

Cronaca

   Le consorelle della Compagnia di S. Angela hanno rimproverato Alceste perché non aveva scelto, per scrivere [la Scuola di Gesù] una Figlia di S. Angela, al posto della maestra Bellicini. Ma non è lei che ha scelto. E’ Cristo che sceglie le persone che vuole adoperare.

  Don Amintore manifesta a Gesù il suo disappunto perché ad Oggiono sono andati in pochi al Quaresimale e a confessarsi.

E Gesù: - Si parla a persone che sembrano sorde. Che la Madonna abbia a dare loro l’udito, che al sentire il suono delle campane abbiano a ricordarsi che sono cristiani.

Bisognerebbe imprigionarli col Rosario. (Alceste recita l’ultimo Rosario della giornata per chi non prega quasi mai).

   Intanto do un’energia nuova all’Eucaristia e una potestà nuova al ministro (faccio così ad unirmi finché sono insieme da Ritornato), così il popolo ci vedrà e sarà più attento ad ascoltare quando si avrà la vista. Vedere e sentire sarà capire!

A p. Carlo

   Se il ministro combatte la Madonna, ha vicino il demonio, perché questo [combattimento] è la vincita del demonio.

Se chi ha il potere di scacciare i demoni benedice anche qualche sacerdote che ha il demonio vicino, anche il sacerdote sarà liberato dall’influsso del demonio.

Ora metto in scena com’è la mia Venuta

   Io sono venuto a redimere e, quando me ne sono andato, dopo essere risorto ho parlato con i miei apostoli. Prima di salire al Padre ho detto loro che sarei tornato; e questo nel Vangelo c’è chiaro e tondo.

Chi non vuole, a qualunque verità è sordo.

E quando è stato maturo il tempo, sono tornato alla benedizione eucaristica per unirmi con coloro che fanno Me a consacrare. Loro non hanno voluto né guardare né sentire niente. Allora sono rimasti un po’ in basso con il popolo.

Come potevano fare a non trovarsi spogliati della loro autorità, se si sono fidati dell’ingratitudine umana? 

E’ una scuola che è avvenuta in pratica perché, vedendoci, vi abbiate ad affidare alla Sacerdote Immacolata, sotto la sua stola.

Il popolo, per modo di dire, va sotto il manto della Madonna; il sacerdote sotto la sua stola. Ciò vuol dire che siete i suoi figli primi, intimi con Lei. E dico al ministro: “Se ti troverai così, al sicuro sei!”. 

Ma Io vado nell’eternità, sopra gli otto cieli, a celebrare; anche se siete santi, in basso non mi trovate. 

Allora Io vi mostro una scena: una bilancia, attaccata all’elettricità mariana, con due piatti tondi, di tre metri di diametro.

Su un piatto hanno messo il Mistero; l’altro piatto era vuoto. Loro vedono che il piatto su cui c’è il Mistero non tocca terra, è molto sollevato, e alla stessa altezza c’è l’altro piatto vuoto.

Allora tre preti mettono il piatto vuoto a terra e vi salgono tutti e tre, dicendo: “Vedranno che noi pesiamo di più del Mistero!”. Ma si accorgono che sono sempre a terra sul piatto, mentre il Mistero è sempre ad uguale altezza.

Hanno provato a scendere, e il piatto vuoto è andato ancora al livello del Mistero.

Quando hanno fatto per tirare in basso il Mistero, il piatto era vuoto; e allora sono saliti sopra questo. 

E gli altri che li circondavano: “Adesso sì che possiamo vedere quanto pesate!”. E hanno messo sull’altro piatto un campione. 

Ma chi serve il demonio ha levato il campione e gli altri, nello scendere, hanno fatto un capitombolo e sono malconci.

E Cristo dà la morale e dice a quelli che hanno fatto tradimento ai confratelli: “Tenterete ancora, voi, di pesare Cristo glorioso ritornato dal Padre? Non vi faccio niente, perché vi siete già fatti male a sufficienza”. 

Questo dico a quelli che hanno ordito. E quelli che si sono lasciati pesare vedono anche loro con chi si sono trovati.

Il Mistero non pesa niente! Che cosa doveva pesare? Loro vedevano una carta trasparente, con pitturata la croce greca e il Mistero, che non pesa niente.

Quella bilancia pesava fino a tre quintali: allora ci volevano tre preti, alti e grossi!

E, dopo che hanno fatto questo, hanno visto il diavolo e sono scappati: l’hanno visto come una persona, rivestito di spoglie umane, che li scherniva.

Questa scena è avvenuta al colle di Cristo Re, fuori della chiesa della Maddalena.

Quelli che si sono prestati a lasciarsi pesare sono scomparsi; e gli altri, con il demonio che li seguiva, sono scappati.

   Il clero è insieme col popolo, Cristo sale sull’alto globo e scende per adombrare il Sacrificio che compie il sacerdote.

   Le vergini, senza responsabilità, guardano Cristo che non abbandona la sua Chiesa e riparano tutte le offese che si fanno a Lui nel Sacramento dell’Eucaristia e a Lui Ritornato.

Qui, nel campo delle vergini, rientra la Vergine Madre Sacerdote perché non si avviliscano, se si vedono sole nell’agire. Nessuno le capisce, perché sono tutti attratti alle modernità; e intanto confusione si fa.

Io, il mio clero, lo devo elevare, perché Io sono molto alto, finché, vicino a Me, si trova di statura uguale alla mia, perché non lo abbiano a citare che non rappresenta Me, se si trova a funzionare insieme con tutti, con le persone che non sono del suo stato e non hanno il segno sacerdotale. 

Queste persone si ritengono superiori al sacerdote perché fanno delle proposte globali, e il popolo si spaventa: “ Come si fa a servire la Chiesa con tante proposte difficili, che non realizza neanche chi le propone?”.

Bisogna insegnare cose semplici e con amore. Ognuno nel proprio stato si può trovare bene istruito nella santità. 

Agli scrivani

  Gli scrivani stiano ritirati che quando andremo avanti, andremo insieme. I padri, che sono in tanti, vadano avanti a far conoscere la Vergine Sacerdote, non Cristo Ritornato.

Saranno contenti i religiosi di poter fare la veste da mettere alla Chiesa Sposa, cioè di far rivivere il titolo Virgo Sacerdos. Dando questo titolo alla Madonna, diventa grande il sacerdozio ministeriale [diocesano] e anche i religiosi che hanno fatto la veste, senza dire che l’ha detto qui Cristo Ritornato. 

Rassodate questo titolo veritiero, che è una realtà. Chi è innalzato, chi degnamente mi serve e mi ama, vivrà alla mia statura.

A don Amintore

   Di’ a p. Carlo: “Io pregherò: quello che fai tu è ben fatto. Io sono troppo impegnato in parrocchia”. 

Lascia fare a loro, i religiosi. Tu devi essere con Me nel governo delle anime. 

Lo sanno tutti che tu non hai smesso di venire. Tramutato in bianca colomba, con la luce dello Spirito Santo fai i tuoi doveri di parroco, di prevosto e anche di vescovo nella tua parrocchia e dove tu puoi arrivare, con rettitudine. Ne avrà profitto tutta la moltitudine.

Cristo nel suo Ritorno porta in terra d’esilio un nuovo sole

   Senza l’Ordine che funziona per Cristo e se non fossi venuto a redimere, il mondo sarebbe già da un po’ spento.

Ed ora, se non fossi ritornato ad applicare la redenzione ad ogni nato, il popolo sarebbe diviso in due parti: beati e dannati.

   Il mio Ritorno porta un nuovo sole in terra d’esilio, perché benedicente la Madre mia Sacerdote, intanto che Io compio l’Olocausto, fa piovere grazie attuali copiose come i fiocchi di neve e prepara tutti i popoli di questa terra d’esilio all’istruzione e alla conversione. 

Lei da gloriosa è a fianco del ministero sacerdotale. Lei battezza tutti dove il ministro non arriva e il sacerdote eredita quello che la Madre fa, ricevendo questa nobiltà materna della Madre dell’Eterno, perché l’Uomo-Dio ha la Personalità divina.

  Il demonio indica a chi combatte che le vergini sono più alte del sacerdote, ma non è vero, perché loro non hanno delle responsabilità. Il sacerdote invece ha delle responsabilità ed anche il comando, quindi è un’altra cosa [la posizione del prete]. 

Ne dico un’altra da Uomo-Dio. 

Quando vi eleverò e vi vedrete alla mia statura, anche la vergine al mio Cuore arriverà, [solo al Cuore] perché non ha il comando. E così la gelosia a tutti passerà, ma occorre la Madre mia Maria a fare l’Oculista.

Don Amintore domanda: -Cosa fare in Quaresima?

E Gesù: - Spirito di preghiera; è ciò che mi è più gradito. Prega e fa pregare che le cose un po’ si faranno da sole. E’ il modo di salvare ora le anime.

Qui non sono lumi, ma la Parola   

   Chi giudica Me in questa Cosa e mi conosce e parla d’impossibilità, merita sentirsi dire: “Non ci pensare, ma cura te stesso”. A Dio niente è impossibile.

   Io, da Ritornato, non devo essere presentato come lume, ma come Parola. Come quando [con la Parola] ho istituito l’Eucaristia e ho detto: “Questo è il mio corpo… questo è il mio sangue…”, così è ora la mia Parola per far entrare la vita mia in voi.

Come  quando il sacerdote consacra, crea e procrea l’Eucaristia, Io mi trovo presente in tante particole, così avviene per la mia sapienza increata: Io ad una parola ne attacco un’altra e la moltiplico.

Cosa c’entra Alceste, che nessun comando le ho dato? Io la comunico; non è lei che comunica Me, ma sono Io che le offro Me Eucaristico.

Chi vorrebbe farle qualche cosa, [dal  momento] che lei non dice niente a nessuno, se non a voi? Tutt’al più, invece di venire a comandare, tralascino di credere!

Se tutto quello che Io dico è di lei un sogno, è un grande dono. Per sognarsi questo, bisognerebbe che dormisse sempre. Ma siccome Io non dormo perché non sono il nonno, ma il Divin Maestro, consacro e poi offro Me Eucaristico per poter regnare in tutti i cuori.

P. Carlo e don Gobbi
   P. Carlo deve dire a don Gobbi: - Se nel fare gli studi teologici direte questo titolo [=Virgo Sacerdos], ogni eresia avrà l’arresto, perché il demonio si allontanerà dal ministro che è tentato dal diavolo. E noi che scacciamo il demonio avremo supremazia sopra di lui, tramite la Vergine Sacerdote Maria.

Il Pontefice ha detto che Maria è la Madre del nostro sacerdozio perché Genitrice di Dio- Uomo e così Sposa dello Spirito Santo.

   Lei è Sacerdote perché Madre di Dio; e così è Madre della Chiesa e di tutti noi sacerdoti per primi, perché è la Madre del nostro sacerdozio.

Bene ha schiarito S. Antonino, vescovo di Firenze, quando spiegò chi è mai la Madre di Dio: Lei non c’entra col sacramento dell’Ordine, ma è Colei che nel Mistero dell’Incarnazione ha detto il Fiat, così è diventata Madre del Redentore col chiaro dello Spirito Santo e, nell’istante del concepimento, è diventata Sacerdote. 

Anche nella preghiera per la santificazione del clero che si recitava il primo giovedì del mese c’è il titolo di Sacerdote: “…e Tu stessa Sacerdote ed Altare…”.

(P. Carlo faccia vedere a don Gobbi quest’ultima parte della preghiera indulgenziata dal Papa Pio X e sottolinei “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”, [divenuta tale] al momento del Fiat, né prima né dopo).

   Se la Madonna è contro il demonio, ci aiuterà. Dopo il 1948 non hanno più stampato il titolo Virgo Sacerdos. E’ per quello che ha trionfato il demonio!

Giaculatoria (per affrettare la beatificazione della Madre Geltrude, da far recitare ai bambini della prima Comunione)

   Regina del SS. Sacramento, fa’ che Gesù sia amato ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante.

La Madonna aiuta nelle necessità 

   Guardate che la mia Madre non ha mai peccato, quindi non ha bisogno di essere santificata da voi. Siete voi che avete bisogno della Madre mia, perché Lei è piena di grazia e può aiutarvi in tutte le necessità. In più, ora che ha il potere di Re d’Israele e tramuta la giustizia in amore materno, tutti ne potete avere profitto, anche Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, cioè rappresenta i bisogni del mondo materializzato.

Confidenze

   Stammi vicino, cioè comportati in base a quello che dico, e ti assicuro, tu lo sai, che per questo presto in gioia sarai.

   Riguardo a p. Carlo, lascialo fare con i suoi lumi, che nessuno lo precipiterà dal pinnacolo del tempio, non gli faranno niente. Il Signore lascia passare il tempo, poi adopera chi ha agito con innocenza per il bene che ha voluto alla Madonna. 

   Padre Carmelo Naselli, passionista, è una persona importante a Roma. Non gli si deve dire niente, ma pregare che gli venga in mente questa Cosa, giacché è venuto a Bienno. Alceste prega tutti i giorni per i sacerdoti venuti qui nell’ospizio. Bisogna pregare Santa Teresa d’Avila e S. Giuseppe, poiché marzo è il mese dedicato a S. Giuseppe.

   Stiamo a vedere quello che è capace di fare p.Carlo Barera da solo. Dopo gli dono un braccialetto, un fac-simile dell’orologio che porto Io con la croce greca, cioè con l’orario di vedere come vanno le cose. Voglio adoperarlo e pagarlo. Se le cose si aggiustano, è facile che tu, dopo aver fatto i tuoi doveri, possa venire sempre. Invece, se le cose divengono dure, per gelosia ti possono fare qualcosa. 

   Per p. Erminio le cose un po’ maturano, perché i superiori lo lasciano sempre venire: ciò vuol dire che pensano si tratti di una cosa seria, che non c’è niente di sbagliato, perché si adora l‘Eucaristia, dato che gli ho consegnato il numero unico per il centenario di fondazione dell’Istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo. Gli ho consegnato la bandiera della resa dei francescani che capiscono com’è la Cosa nella sua realtà. 

   Vedi com’è andata per Suor Geltrude, quando si è recata dal Papa Leone XIII? Si è servita del suo padrone, il conte Fè Vitali, che aveva ottenuto un’udienza privata dal Papa, per andare anche lei  a presentare il suo progetto di fondazione. 

Così sarà ora. Io non ho bisogno di nessuno, ma mi servo di voi per pagarvi. C’è chi è rimasto vittima e c’è chi l’ha vinta e rimane nel terzo tempo a godere le dolcezze dell’amore mio. Ecco l’amore che porto al mio ministro! 

Adesso fate questo prima: lasciate che i lumi scendano sul Pontefice, che veda di chi ci si può fidare, perché Io ogni potere in terra e in Cielo ho. Vado a celebrare e poi scendo da Amico, non per separarmi dal mio ministro, ma per unirmi alla mia Chiesa. Apro le vie della verità, che sono tre, come la SS. Trinità: c’è il viottolo principale, in parte, dell’Eterno Padre; in mezzo la strada del Ritorno del Divin Figlio; la terza via è quella del Settiforme, che dà alla Chiesa mia di continuo luce divina.

Giaculatoria (personale)

   Sacerdote Madre del Divin Amore, fa’ che io sia il primo amatore di Gesù Eucaristia, giacché possiedo e ho scritto tanta Parola viva di vita del Maestro Divino.

A Maria

   Sii fedele e premurosa in tutti i tuoi doveri. Così sarai una pioniera nell’amare la Madre di Dio Sacerdote nella nuova Era.

Alla mamma

   Che la vacanza sia feconda e giuliva, giacché si trova in una casa in cui prende vita la vocazione sacerdotale.

Ai padri

   L’ora è arrivata per la preghiera continuata, perché il fiore si abbia ad aprire e, prima di tutto, chi è la Madre mia si abbia a capire. E’ il primo passo per poter imparare a camminare sulla via che conduce all’alto monte, perché tutte assieme ad aiutarvi le forze angeliche sono pronte.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti regalo sono tutti Gabrielli, festosi e contenti. Tre milioni a te e tre milioni a p. Barera, assicurandolo che non sarà messo nella cisterna per essere liberato, ma che sarà ringraziato e rimarrà scritto sul libro della vita.

Faccia anche lui la sua parte là sulla montagna [= alla Valletta di S. Girolamo] in barba a tutti quelli che di questa Cosa non sono sicuri e dicono che non conta niente. Bisogna onore e gloria alla Madre mia rendere.

Ultima

   Ti assicuro che hai tre nomi: Giovanni, Amintore e Giacomo, perché sei quello cui piace stare sul Tabor, cioè vicino a Me Ritornato. 

Il secondo nome è quello del Battesimo; Giovanni è il nome primo, perché con questo ti ho chiamato nel mio Ritorno. Per non fare offesa al Battesimo, Io ti chiamerò anche Amintore. Però tu lo sai che il tuo primo nome nel terzo tempo è Giovanni. 

Intenzione dell’Olocausto

   La Santa Messa è per tutti i sacerdoti che hanno bisogno di suffragio, giacché oggi è l’anniversario della morte di don Carlo Comensoli (è morto nel 1976). 

                                                                                                     8-3-1982

Presente don Amintore e, nel pomeriggio, anche don Oscar

Saluto

   Salve, don Amintore! Che sia salvato il mondo da questo saluto che dà a te il Padrone del mondo.

Metodo da usare quando si è offesi

   Ho insegnato ad Alceste, che è stata offesa, il modo di fare: mai difendersi, mai perdere la pace, che è meglio essere offesi e perdonare che offendere e avere dagli altri il perdono. E’ una lezione salutare. Insegnala anche tu, don Amintore, così si partecipa a rendere il mondo in pace perché, se non c’è pace, di bene non se ne fa più.

Ecco, Io ho detto a voi: “La pace sia con voi!”. Prima di darvi il comando di perdonare, volevo dire che ero in pace con tutti. 

Scena

  Hanno messo una ragnatela sul quadro di Papa Montini, cioè volevano dare delle colpe a mons. Montini riguardo a questa Cosa, ma non possono perché sono scoperti e se ne vanno senza riuscire nel loro intento.

La colpa invece è dei peccati; e perché il clero, caricato dei peccati di tutti, non sia distrutto, i sacerdoti, che sono al Calvario e non all’Apidario, hanno pesanti croci. Allora Io adombro il Sacrificio con l’Olocausto perché, offerto dal Divin Figlio, sia accetto all’Eterno Padre. Così il ministro rimane con il suo Cristo. 

Il fico disseccato

   La pianta del fico disseccato rappresenta coloro che hanno la speranza di salvarsi senza merito. 

La pianta aveva solo foglie (=speranza), ma non c’erano le gemme per il frutto futuro. Gesù sapeva che non avrebbe fruttato e l’ha disseccata.

Queste persone dovranno purificarsi a lungo [nel Purgatorio] e, dopo che sarà terminato il genere umano, allontaneranno l’ora della resurrezione dei corpi.

Scena –L’aquila, il cervo, l’agnello.

   Guardiamo al monumento che c’è sulla collina della Maddalena di Bienno, su cui c’è la statua di Cristo Re. Ai piedi della statua c’è un cervo e, sopra, l’aquila che gli toglie il mantello.

Andiamo alla realtà: l’aquila piombata è simbolo della sapienza che ho dato. Sapete che a Roma hanno detto che gli Scritti contenevano verità sconcertanti.

L’aquila toglie il mantello al cervo, [ così appariva], che invece, sotto, era un agnello.

Questo bela come uscisse da una prigione: sono i pastori che si trovano senza pecore.

Allora Cristo Ritornato con lo smeraldo che porta al dito lo segna sulla fronte, mettendolo nella libertà dei servi di Dio.

Pronti devono essere i ministri a ricevere la consegna del pastorale che regala loro l’Immacolata Sacerdote, che [con quel pastorale] ha tracciato il segno della croce quando ha fatto la sua Calata Mondiale.

Questo pastorale si è moltiplicato, e ai figli suoi primi, pronti, ad uno ad uno, viene consegnato il pastorale. Così circondano Lei, che da gloriosa affianca il Pontefice, e si trovano pronti, vicino a Lei, nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

Ecco la grandezza del segnato restaurato, accanto al Cuore della Madre Immacolato!

   L’aquila porta una colomba d’oro che fa chiaro sull’agnello (sono gli scrivani che sono riconosciuti e che mostrano la religione dell’oro, la religione vera).

Poi l’aquila si distenderà, [=la sapienza si estenderà] e farà vedere qual è la Chiesa di Cristo.

Intanto gli angeli portano il gregge all’agnello [=al sacerdote].

Situazione

  Dopo il 1948, a togliere dalla preghiera “A Gesù Pastore eterno delle anime le parole “e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”, il demonio ha dato l’assalto: non si è capito il Ritorno e hanno rovinato il Mistero dell’Annunciazione, dicendo che [l’Annuncio dell’angelo] era un pensiero della Madonna.

Essendo Cristo appartato e la Madonna senza il titolo vivifico che meritava, sono restati soli.

Davano la colpa a Me, che non ho aiutato. Come faccio ad aiutare, se operano contro di Me?

Quando si accorgeranno di questo e invocheranno la Madre mia col titolo di Vergine Sacerdote, sentiranno in sé la novella gloriosa vita di Me Venuto.

   Tocca ora ai Padri Somaschi scrivani far rivivere i Papi passati [che hanno dato il titolo di Sacerdote alla Madonna], perché l’Era Mariana non viene staccata dall’Era Cristiana, che viene invece abbellita e rinvigorita, perché Cristo ritornato dal Padre nel terzo tempo a manifestare la sua divinità, assicura la verità che il Messia, nato nella stalla di Betlemme da Maria Vergine Sacerdote, è vero Dio e vero Uomo.

   Questo è il Mistero Compiuto: sono Io Venuto, e l’Istrumento che Io adopero porta [=trasmette] al ministro la sapienza che Io do nel momento in cui lui mi ascolta.

Manifesto così che anche la vergine è capace di amarmi. Le vergini, anche se non hanno il comando, sono dello stesso parere del sacerdote e lo ascoltano, per cui non si trova solo, anche se nessun altro lo ascoltasse.

Alceste resta a Bienno

  Alceste, non la lascio andare da nessuna parte, altrimenti dovrei andare anch’Io insieme. Chi vuole qualcosa da Me, mi venga appresso; e chi non vuole niente, faccia quello che gli pare e piace.  Cristo tutto quello che vuole può fare.

Qui giace l’amore, cioè la fede, la speranza e la carità. La pace, nessuno la può pagare!

Don Amintore e don Oscar

   Tu sei solo, sei venuto prima di don Oscar. Ho adoperato don Oscar per onore al vescovo Ferraroni, che lui ama tanto. Mons. Ferraroni ha rispettato l’autorità del vescovo Bonomini ed è stato anche dai Somaschi. Tutto è collegato all’autorità che viene rispettata nel sacerdote, con il mio Ritorno.

A Maria

   Stia tranquilla. Sono tutte croci che ci uniscono tutti assieme perché ne venga fuori un panorama fiorito per il tuo Cristo, perché dia frutti di salvezza per tutte le anime.

In che consiste l’universalità

   Anche se si deve essere universali, bisogna stare nella propria parrocchia, non andare in giro! L’universalità è nell’amore, nel desiderio, che ha il suo sfoggio nella realtà che compie Cristo nell’Olocausto e [in ciò che compie] la Madre di Dio Sacerdote gloriosa, accanto al Pontefice. 

Don Carlo Comensoli

   Don Carlo Comensoli è morto da sei anni. Gesù ha detto che solo ora lo ha giudicato. Non soffriva, ma non era giudicato. Alceste non lo sentiva morto. “Da ora- le dice Gesù - lo sentirai morto”.

Gesù giudica nel posto in cui la persona muore, ma, essendo nell’eternità, non si sa come succede.

Gesù dice: - Da oggi che è stato giudicato, tutta la responsabilità di questa Cosa rimane su chi è vivo, e lui di colpe rimane privo. In questo tempo lui è stato coperto dell’ulivo, per l’amore che ha portato a Gesù Eucaristia e alla Madonna.

Ora non c’entra più in questa Cosa; ora la pagano gli altri per tutti quelli che hanno messo le redini per cui lui non poteva interessarsi di questa Cosa, anche se il Signore li perdonerà.

Nell’aldilà regna la giustizia, qui l’amore, se si dice: “Mi pento!”. Non lasciate passare il tempo della misericordia e così del perdono! L’Eterno Sacerdote Io sono.

Buon pranzo

   Bisogna mangiare per vivere, per poter Me servire. Ciò che conta è capire il perché del dono di campare: per potere l’amore mio su tutto il globo divulgare nell’insegnare di mettere freno alle passioni, altrimenti non è più la mia religione, ma è quella di Lutero. Infatti, oggi è questa comodità che vale: fingere di pregare, di ringraziare Dio e fare ciò che pare e comoda. Questa è la conclusione! E, quando non sanno che dire, affermano: “E’ Lui che ha creato l’uomo, l’anima e il corpo, e l’uomo ha le sue esigenze!”. E vengono gettate, a danno della Chiesa che ho fondato, queste semenze.

Confidenze

   Tutti al proprio posto! Tu, don Amintore, vieni e non hai nessuna proibizione. Però, se per una settimana o per un mese tu non potessi venire, sei in libertà.

I religiosi fanno la veste di seta alla Chiesa mia mistica Sposa. Così sarà visto che la mia Venuta non è un’eresia, tanto meno la Calata Mondiale della Vergine Maria.

E chi va in cerca di vocazioni e non ne trova, ma ha la retta intenzione? Penserà prima di tutto a questo l’Eterno Sacerdote. Niente andrà perduto per la nuova costruzione che Dio in Trino annuncia per la Venuta del Divin Figlio. Si sta per aprire il trino giglio. Il frutto verrà sull’ulivo.

Pomeriggio

   P. Erminio ha detto che vanno a cercare Adelaide Roncalli, che ha visto la Madonna a Bonate, ancora per far litigare, accusando i vescovi.

E Gesù: - Qui [= nel Ritorno] si tratta di incorporare il clero nella verginità di Maria, perché abbia a rinnovargli il segno e farli del primiero candore. Dopo, la Madre mia, la vedrà il clero. Ora bisogna aspettare e non far venire lite tra il clero. Se non hanno accettato l’apparizione di Bonate, non conta niente. Qui Io Venuto non minaccio niente; tengo viva la mia Personalità divina e basta!

   Al provinciale dei Somaschi bisogna dire: “L’Incarnazione è il Mistero della prima Venuta. Qui, invece, è la sapienza del Cristo per far vedere che Cristo è vero Dio, non è un profeta. Ecco perché è venuto: per attirare a Sé l’uomo con la legge del decalogo, perfezionata quando è venuto da Messia, per la distinzione della religione da Lui fondata da tutte le altre religioni, fondate per la comodità dell’uomo”.

Il demonio

   Il demonio si è procurato tante persone tra medium e indovini per poter padroneggiare con scienza sulla Chiesa mia, facendo vedere una cosa per un’altra.

Il demonio, che è solo spirito, può prendere possesso del corpo. E può dire anche cose belle.Talvolta parla come fosse l’anima di un defunto, ma non è vero: è il demonio che parla.

Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?

   Ho aggiunto: “ Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno”, ma ciò non è stato riportato nel Vangelo. La risposta è stata data da come si sono comportati nel Ritorno.

Vuol dire che sarebbero stati pochi gli eletti che avrebbero riconosciuto Gesù Ritornato. Gli apostoli non l’hanno messo nel Vangelo perché pensavano che il Ritorno fosse imminente, che Gesù venisse ad aiutarli dopo la Pentecoste.

   Come la Chiesa mia è incominciata con pochi quando l’ho fondata, così è ora nel mio Ritorno: con pochi, per far comprendere che il popolo deve essere evangelizzato, deve sapere che la spiegazione del Vangelo è giusta. Non invano ho lasciato in vece mia gli apostoli con i loro successori. 

Ho lasciato la Madre mia al vergine Giovanni, e prima l’ho fatto sacerdote al Calvario perché fosse degno di tal Madre, di essere in intimità con la Madre Sacerdote di Dio. Quest’eredità, lasciata prima a Giovanni per tutti gli apostoli, si deve meditare, per comprendere, ora che nel terzo tempo gliela regalo gloriosa, che ho portato il sacro celibato come legge divina. Sappia il mio clero che non è una spina, non sono rose e solo fiori, ma è la pianta d’ulivo con su il frutto, perché su questa mi rifugio.

Perché il Ritorno è avvenuto a Bienno

   In Palestina hanno crocifisso Cristo. Roma ha martirizzato Pietro e Paolo. Brescia, la leonessa, ha ucciso Faustino e Giovita.

Ecco che il mio Ritorno è avvenuto alla montagna, perché l’apostolo primo di qui, Anselmo, non l’hanno martirizzato (era anche vergine lui), ma ha raggiunto la santità. Quando è trapassato, Anselmo ha avuto il suo posto in mezzo agli apostoli, perché lui era tale.

Vergini e sacerdoti insieme a servire Cristo

   Non è una cosa di felicità grande, tanto per il ministro come per la vergine, essere avviati insieme a servire e amare Cristo? Perché voler essere soli, che le vergini sarebbero la prima corona che vi deve circondare, e poi lamentarsi che non si ha nessuno, se così si è voluto? 

Non c’è da scendere, ma da salire, tanto per il ministro, come per le vergini spose di Cristo Eucaristico. In alto il cuore, per poter dire che il vostro braccio destro è il mio e dare così alla volontà di Dio l’avvio! Semplicità e carità, che con virtù pura ci si vedrà. Con semplicità non si deve trasformare la verità in dolore e non comprendere l’infinito mio amore. Non bisogna trovare difficoltà là dove non ce ne sono!

Insieme nel Signore ci si trova , anche se non ci s’incontrerà mai. La vita unitiva con Dio affratella tutti e chi è più ricco di virtù deve attirare a Me anche tutti gli altri.

Arriva don Oscar.

Saluto a don Oscar

   Ho rispettato la Madre che mi ha detto che voleva consegnare lo scettro tramite l’angelo dell’Annuncio. (E’ apparso nell’ospizio l’angelo dell’Annuncio con in mano due scettri incrociati a forma di X davanti al petto).

Dono dello scettro agli scrivani

   L’agnello che bela è senza pecore e gli angeli vanno a radunare il gregge sperduto. 

L’angelo della verginità dà all’angelo Gabriele lo scettro con il quale la Madre di Dio, scesa sopra il bacino d’unzione adombrata dalla SS. Trinità nella calata Mondiale, il 15 marzo del 1960, ha tracciato la benedizione in croce latina, dicendo: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

L’angelo dell’Annuncio consegna ad ognuno degli scrivani lo scettro, simile a quello con cui sabato ha dato la benedizione in croce greca dal Paradiso, perché il ministro restaurato si trovi a fianco a Lei nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

Questo è il regalo d’oggi che farà morire i pidocchi apostolici (= chi sbaglia) per cui scomparirà il pericolo che si introducano le altre religioni in quella di Cristo, perché la religione di Cristo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, è una sola, perché Lui è il Creatore e il Redentore.

Per avere questo intendimento occorre a voi, per benedire, lo scettro che vi regala il Cuore Materno.

Gesù Amico

   Faccio scrivere qui la celebrazione avvenuta nell’aldilà per mostrarvi che più che essere visto Fratello Gemello, sono vostro Amico, perché chi incontra un vero amico ha incontrato un vero tesoro, mentre i fratelli alle volte non sono sempre amici.

Ricordatevi di non negoziarmi, perché non ho prezzo, perché sono il Padrone del mondo e voi dovete tenere tutti da conto.

Le “Comunioni” non sono un peso. Cristo con l’Olocausto adorna il Sacrificio perché i sacerdoti si trovino con l’Uomo-Dio.

Avvertimenti per i sacerdoti

   Quando, dopo essere risorto, mi sono presentato ai miei apostoli, ho detto: - Pax vobis! Trovatevi tutti in pace per poter dispensare la pace, cioè assolvere i peccati, con le parole dell’assoluzione regalare ai peccatori pentiti la grazia santificante che col peccato avevano perduto.

Morale

   Colui che si presenta all’altare a celebrare e va nel confessionale ad assolvere, rammenti di frequente: sto facendo le veci di Dio.

Si avranno lumi speciali nell’amministrare i sacramenti, nel dare degli avvertimenti che gioveranno alle anime. E così, quando vi giudicherò, vi troverò pastori con il molto gregge che avrete retto.

Significato dell’arco dell’alleanza

   L’arco dell’alleanza, portato qui dove sono Io, è segnale che non verrà la distruzione del mondo come quando è avvenuto il diluvio, ma si morirà un po’ per volta. E, dopo che sarà distrutto il posto del peccato invece dell’uomo, questa [parte della] terra d’esilio andrà a coprire l’inferno.

Adesso bisogna ascoltare quello che Io dico, se da pochi dovete diventare tanti.

Per i convegni mariani

   Bisogna dire a don Gobbi: “A non dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna, non si arriva al nocciolo dei titoli che le spettano”.

   Come la Madonna è nata prima che nascessi Io come Uomo, così deve essere presentata la Virgo Sacerdos prima del Ritorno.

Per il provinciale dei Somaschi

   Fanno questioni per essere superiori. Gli si dica: - Cristo qui si fa vedere da Alceste e parla. Qui si tratta di un Mistero Compiuto. Cristo non ha portato né carne né ossa, ma la sapienza sua increata. Per andare là occorre un carro d’umiltà. L’umiltà è la regina delle virtù. Guardi un po’ lei se vuole andare su. Occorre armarsi di pazienza, di fede viva e di carità. Allora la sicurezza si avrà.

   Gesù alle volte lascia che le persone cadano perché abbiano ad umiliarsi; infatti, chi si umilia sarà esaltato.

Cronaca

    Gesù al Papa, mentre recitava il Rosario alla Radio Vaticana, ha detto per tre volte: “Guardate che vi sono vicino!”. 

   In una Comunione si dice che i due angeli Canadesi, quelli della Resurrezione, dell’Ascensione e che nel Ritorno custodiscono il Deposito, sono venuti qui nell’ospizio e con due colonne sostenevano l’arco dell’alleanza, che comincia con pochi per estendersi su tutto il mondo. 

L’arco dell’alleanza, dei colori dell’arcobaleno, è per tutti. L’arco trionfale invece è per quelli che contraccambiano il suo amore.

Don Amintore domanda: -Perché avvengono terremoti, omicidi, uccisioni di sacerdoti?

Gesù risponde: - Manca la preghiera del popolo di Dio. Mancano i fioretti. 

A fare fioretti piccoli, perché ci si presenta piccoli davanti a Dio, Dio ci fa grandi.

Scena dell’agnello

   L’agnello liberato dall’aquila del manto di cervo, ha subito belato, e fu marcato sulla fronte con lo smeraldo di Cristo Re. Si vedeva senza pecore. E tutti gli angeli sono andati in cerca delle pecore, perché i pastori sono pronti.

Intanto che tutto questo avveniva, c’era presente un colombo color d’oro (vuol dire la religione dell’oro, cioè chi insegna bene). L’aquila lo porta vicino all’agnello e glielo mette sul dorso. Il colombo si è ingrandito perché è [=rappresenta] la religione dell’oro sopraffino.

L’aquila allargava le ali e gettava alle pecore che si avvicinavano i verginei sali. Poi divenne tutta lucente, e l’agnello tutto splendente.

Ecco la luce che dona il sangue del calice da Cristo consacrato! Così, è vero che il sacerdote rinforzato sarà al Calvario, ma potrà trovare conforto e contento a recarsi all’Apidario (a dare il titolo di Vergine Sacerdote alla Madonna). E così la famiglia sacerdotale, insieme con la Madre di Cristo che è Sacerdote, prenderà valore, perché proficua sarà la sua evangelizzazione.

  Il sacerdote consacra la particola che consuma e anche altre particole. Ecco la procreazione di Me Eucaristia con le parole che ho detto Io e che, al mio comando, dice il sacerdote.

Io consacro appena una particola. Il calice lo offro in luce alla Chiesa, ai ministri miei, mentre l’ostia da Me consacrata, la do all’Istrumento [=Alceste] che ho portato con Me.

Invece di consacrare altre particole, tra la consacrazione dell’ostia e quella del calice procreo creature per popolare il Terrestre [che si è allargato] nel posto dove c’era la lingua [che univa la terra al Paradiso Terrestre]. Così, a moltiplicare queste creature che danno onore e gloria a Dio, che sono senza il peccato d’origine perché non sono discendenza dei progenitori, ma creature procreate da Cristo Glorioso Ritornato, senza peccato, risparmio i figli di terra d’esilio dall’ira di Dio.

E’ qui dove si svolge l’Apocalisse in amore per tutte le creature che ho redento.

Lamenti di Gesù per le defezioni

  Come può andar bene a tradire Cristo e il giuramento fatto? E’ qui che Cristo si è adirato e ha lasciato soli!

Hanno usato, a fare questo, i missionari, i quali, essendo in mezzo a gente di costumi diversi, erano confusi. 

E’ bastato Giuda a vendermi. Così bastano alcuni che sbagliano per far divenire miscredenti gli altri.

A don Oscar

  Ti pagherò con un portafoglio, con una moneta che tengo vicino al mio Cuore. Nessuno conosce questa paga, nessuno sa quello che Cristo agli evangelizzatori dà.

Piuttosto che insegnare sbagliato, è meglio che non insegnino. Anzi, la gente che vuole fare i propri comodi è contenta che il prete insegni male per dare la colpa al prete.

   Per l’apostolato fate quel poco che potete. Io premierò come se aveste convertito il mondo intero. Il poco diventerà molto, perché l’aiuto da dare l’ho pronto.

Non avere paura, conosco la tua statura. Bisogna confidare, essere sicuri dell’aiuto. Al vicario generale di’ così: “Io farò quello che potrò. Se non concluderò niente, non avete concluso niente neppure voi. I miracoli, non li fa nessuno!”.

Como in coma

   Gesù Ritornato lascia che tutto finisca per incominciare tutto d’un colpo. Il regno tra sé diviso rovina!

Voi dovete portare il messo della Virgo Sacerdos, ma prima devono fare il dibattito sulla Virgo Sacerdos nei Congressi [mariologici].

Don Oscar domanda: -Il Papa non può fare senza i teologi?

E Gesù: - No, perché questi fanno anche del bene e tra loro ci sono anche dei laici che vogliono bene alla Madonna.

Si fanno tante questioni senza realizzazioni, perché manca la preghiera. Occorre anche fare discussioni per intendersi, ma con moderazione; e, prima di discutere, pregare, fare tante funzioni. Quando vedete che non va, pregate ancora finché vi incontrate con la volontà.

(Gesù si liscia la barba, che vuol dire operare, mentre dice: “Vedete che non riuscite? Manco Io!”).

Buona cena a don Oscar

   Mettete d’essere a pranzo, perché la cena si fa quando tramonta il giorno, mentre Io sono sempre al centro del giorno.  Così sia anche di voi! E vivete al chiaro dell’arcobaleno, perché la lampada che arde vi faccia luce in pieno, perché è eternale. E’ composta della grazia che cede la Madre di Dio con i raggi del suo Cuore, che sono i raggi settiformali che devono illuminare il ministero sacerdotale per farlo diventare santo e per far diventare santi i popoli tutti.

Don Amintore domanda se c’è una scena che illustri la sua posizione in parrocchia.

E Gesù: - Sarebbe troppo limpida!

Guarderò la tua buona intenzione, ti darò il sommo grado in ogni tua azione. Ti metterò in agguato nei confronti di quelli che ti potrebbero danneggiare le anime e ti darò il dono del buon consiglio, dono dello Spirito Santo.

Confidenze a don Amintore

   Quando biondeggerà la messe, l’Opera mia biondeggerà e la Madre mia, perché sei il Beniamino, tutto biondo ti farà. Allora tutti vedranno che sei il mio gemello e che hai vinto la primogenitura, per cui sei erede anche della mia cultura, perché mi hai sentito più di tutti. Poi la Madre ti presenterà tutta la messe da raccogliere. Gli angeli ti aiuteranno e come il padrone della messe ti presenteranno. Così anche il vigneto vicino sarà dato a te perché sei il beniamino. Apparterrai alla vigna che è diventata domestica, così la produzione dell’uva sarà moltiplicata. E chi crederà di andare avanti con la pianta selvatica che disseccherà, come lavoratore della vigna licenziato sarà. Bisogna essere sicuri che mantengo quello che prometto, ma non si deve mettere l’orario.

Spiegazione

   La messe che biondeggia vuol dire che le cose si accomoderanno e che il popolo ritornerà al suo Dio. Ma c’è da tribolare tutti insieme e da pagare l’amore che vi porto. Pensate: il vigneto è la Chiesa. 

   Essere biondo come Me significa che capirai ciò che Io intendo dirti e penserai come penso Io. Se tu capirai in che consiste la mia fedeltà verso chi ha il segno sacerdotale, la tua vita una continua gioia sarà. 

   Padrone di ciò che ha dato Cristo, però per metterlo in pratica, avrai la felicità di avermi amato e servito, partecipando alla bellezza del mio cognome “Bellezza dell’Infinito”, per fare ancora cose più grandi e più belle.

   Adesso aspettiamo che capiscano che è Dio che fa spuntare l’aurora, che il mondo non è dovuto al caso, ma c’è Chi ha creato l’uomo e lo ha redento, e che l’uomo è amato da Dio, perché fu creato a immagine e somiglianza di Dio. 

   E’ stato il peccato che ha fatto perdere l’immortalità, ma, essendo venuto il Figlio di Dio a redimere e a far diventare figli di Dio con il Battesimo, anche il corpo di polvere risorgerà.

   Il vigneto è la pianta della Chiesa. Vicino al ceppo grosso c’è il tralcio che Gesù innesta sul selvatico, com’è avvenuto a levare la pelle del cervo all’agnello. L’innesto consiste nell’essere ritornato Io Stesso. Se è la primavera della Chiesa, non è l’inverno!  Perché fermarmi tanto, se non stessi qui a addomesticare, finché do la sicurezza che sono Io a parlare? 

   Tanti preti hanno sentito parlare Gesù dalla croce, ma non dall’Eucaristia. Hanno avuto prova che ci sono nell’Eucaristia, però non mi hanno visto Eucaristico quelli che consacrano, ma le vergini religiose che avevano una missione da compiere e che hanno avuto la scienza infusa e la sicurezza che ci sono nell’Eucaristia.

   L’Alacoque, nel vedermi Eucaristico in mezzo al fuoco, quando volevo che diffondesse la devozione al Sacro Cuore, vedeva l’infinito mio amore.

Dal Cuore della Madre per opera dello Spirito Santo fui generato. Così il mio Cuore, spento per tre giorni, ha generato la mia Chiesa, dando i sette canali di grazia, i sacramenti. Che fa questo è solo Dio. 

E voi con la parola generate Cristo Eucaristico, perché in ogni particola consacrata Io mi trovo in corpo, sangue, anima e divinità, perché nell’Eucaristia regge il Divino, Dio Creatore e Redentore.

Gesù faceto

   A chi vuol venire a dirmi di andare adagio a spiegare e di dire poche parole, verrà il mal di testa! 

A don Amintore e a don Oscar

   Voi due vi metto insieme nel vigneto che era inselvatichito e miracolosamente è diventato domestico, come l’agnello che era diventato cervo, cui fu tolto il mantello di cervo e ancora è visto quale era: agnello. (Sarebbe la Chiesa del silenzio che non si mostrava per non attaccare lite con tutti). C’è voluta l’aquila, cioè la sapienza di Dio, per addomesticarlo. Così è del vigneto. E colui al quale non sembrerà giusto essere unito al vigneto di Cristo, diverrà un tralcio diviso, che disseccherà e non avrà più vitalità. O con Me o contro di Me! O si fa la volontà di Dio o si rimane senza Dio!

   Perché tanti miracoli sono avvenuti nel sorgere della Chiesa mia? Perché, avendomi veduto e sentito, già avevano impresso quanto mi erano costati. La Maddalena, avendomi veduto, cosa ha fatto agli apostoli?  Ha fatto loro la serva, assicurandoli che ero pronto a mostrarmi anche a loro.

[Nel mostrarmi alla Maddalena per prima] non fu rotta l’autorità che in pieno davo a loro.

Lei, se mi ha amato, l’ho anche pagata. E agli apostoli che mi sono stati accanto ho regalato la missione più grande, più sublime, perché mai a nessuno ho ceduto l’autorità mia, se non al segnato. E’ per questo che sono geloso e non li aiuto fino a che cedono, perché non sono un sottomesso. Vedano che sono venuto all’Eucaristico Congresso, nella festività di Me in Sacramento.

Ecco l’incenso che offro a chi mi rappresenta, col farmi conoscere che sono tornato da vero Dio e vero Uomo e che il potere mio a loro ho dato e voglio essere, col contraccambiarmi l’amore, pagato. Contraccambiato ogni minuto, proprio con un ringraziamento continuato perché sono venuto, anche per chi non mi conosce e non mi vuole riconoscere; e così dovete diventare veri amatori di Me, e così dei riparatori, con tutti i miei angeli, dei torti che mi fanno.

Io vi voglio contenti e felici nel mio giorno che è già incominciato e, per chi sa, non dev’ essere mai terminato.

Il frumento, il vigneto e l’ulivo 

   Io sono venuto qui, in questo posto, dove l’apostolo Anselmo ha ricevuto la lingua di fuoco quando l’hanno ricevuta S. Pietro, il capo della Chiesa, e il vergine Giovanni nel Cenacolo. Lui è stato partecipe [della luce della Pentecoste] perché aveva incontrato Me. 

In questi posti c’era la tradizione lasciata dalla coppia di Noè che, scesa qui, aveva profetato che sarebbe passato il Viandante col diamante.

[L’ultimo anno della vita pubblica, in dicembre] qui mi sono fermato e ho scelto un apostolo[=il vergine Anselmo].

E così qui, alla montagna, sono tornato, fuori dal movimento del commercio, come ho fatto anche in Palestina a nascere in una stalla.

E prima di tutto dico a chi mi è stato vicino che siamo in piena dimestichezza. E anche i frutti che darà la messe saranno di prima qualità. Il frumento, il vigneto e l’ulivo: e così alla guerra do un fermo e annuncio la pace, se del bene ancora si deve fare.

Il Sacrificio e l’Olocausto

   Prima il sacerdote riceveva la luce della sapienza dal calice [da lui consacrato]. Ora questa viene dall’Olocausto [di Cristo].

E’ per questo che il sacerdote rimaneva vittima e rischiava di morire sotto i peccati del mondo, senza sapienza. Ora con l’Olocausto viene tutto restaurato.

Anselmo e gli scrivani

  Come sono andato in cerca di Anselmo e l’ho portato dove adesso c’è l’Eremo, da soli Io e lui, ad istruirlo e a prepararlo alla Pentecoste, così ora ho chiamato voi. La Madre vi ha scelti ed Io vi ho chiamati, e misteriosamente voi avete capito.

Anche se [questa chiamata] costa qualche cosa, però la terra non sarà mossa e i frutti più squisiti a voi offrirò e la Madre mia le grazie più grandi vi offrirà e il vostro apostolato sarà fecondo, perché avete incontrato il Padrone del mondo.

Innalzate gli occhi a Dio, che nel mio Cuore troverete refrigerio e pace. Vi assicuro che con Me non darete fallimento, ma a voi spettano gioia e contento in un supremo momento.

N.B. Gli scrivani avranno il dono di conoscere le cose soprannaturali, saranno staccati dal mondo come angeli e sentiranno meno il peso di questa terra d’esilio. Gesù li vuole innalzare.

Confidenze agli scrivani

   La confidenza è questa: “Non c’indurre in tentazione”. Prove più grandi delle vostre forze non ve ne darò, ma vincitori vi farò.

L’amore mio vi deve seguire, l’occhio vigile e amoroso della Madre mia vi sta ad osservare perché vi vuole in una riuscita speciale: che abbiate ad arrivare all’alto monte della pietà e ad avere compassione del popolo che non mi conosce e non mi ama. Incominciate voi la gara di chi salva più anime.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fammi un posto a Te vicino perché Io sia sempre un tuo figlio primo. Manda molti angeli in dono a me perché sia sempre fedele al tuo Cristo.

Dono di angeli

   Una fila di Gabrielli e mezza di Micheli: due milioni ciascuno di Gabrielli e un milione di Micheli. Tutti per la pace e per l’amore fraterno, perché si dia onore e gloria anche alla Madre dell’Eterno.

Vocazioni

   Bisogna pregare tanto per questo, ma le vocazioni verranno al tempo preciso, quando meno si penserà, perché il mondo ora garanzia non dà.

A Maria

   Coraggio e vita nuova! Le darò la prova che la pago perché si trova in canonica. Non [bisogna] lasciarsi tentare tanto dal demonio.

Ultima

   In avvenire, se vedranno il mio clero restaurato, lo temeranno. Gagliardia d’amore, prontezza di speranza con fede viva che, come ritorna la rondine a fare il nido, così ritorneranno le pecore smarrite. E avverrà quella scena che ho mostrato quando sono tornato: in un campo di animali divenuti tutti selvatici si presentò S. Antonio Abate che, facendo il segno della croce come benedizione, li fece diventare tutti domestici come prima.

E allora il cavallo selvatico della steppa con sveltezza entrò nell’ovile dicendo: “E’ vero che sono senza Dio, ma voglio entrare costì anch’io!”.(E’ il ritorno della Russia).

Alla mamma

   Che la vacanza sia prodigiosa, perché si può servire Me in ogni ora, in ogni posto, in ogni tempo.

Parola d’ordine

   Sono molto scarso nel pronunciarmi. Vi ordino di essere coraggiosi, [di comportarvi] da ufficiali e da graduati ancora più in alto, in mezzo al popolo dei battezzati e dei cresimati, nell’esercito di Cristo Re, perché nel terzo tempo si è, perché la vostra faccia sia fotografata verso il mio Ritorno, ché ognuno dovrà venire a Me incontro.

Io ad accettare chi è pentito sono sempre pronto.

Si è in Quaresima, ma verso di voi sono gioioso, perché pace a voi dono. Coraggio sempre in voi sia, con sicurezza del grande amore che vi porta la Madre mia!

   Voglio farmi conoscere in questo secolo. Rispondo a don Oscar: non basta che sia il Papa a dare il titolo di Virgo Sacerdos, perché anche lui ora non è ascoltato. 

Occorre che il terreno sia preparato dalle discussioni dei teologi nei convegni. Così, quando il Papa lo dirà, saranno tutti d’accordo: si va avanti adagio, ma con sicurezza.

                                                                                                     12-3-1982

Presente don Amintore

Saluto

   La vita tua si deve specchiare nella vita di Me Ritornato, se il premio che ti ho promesso si deve avverare. Specchiati nel mio viso e sarai visto un vero evangelizzatore del terzo tempo per la luce che dà dal suo Cuore l’Immacolata Sacerdote.

L’aquila e l’agnello

   L’aquila rappresenta l’onnipotenza dell’Uomo-Dio che è venuto in terra e, invece di passare attraverso la Chiesa [docente] che ha fondato, è andato ad una pecorina della Chiesa, facendo una rottura (sembrerebbe una rottura): per questo mi aspettavano a domandare scusa! Ma che cosa doveva fare Alceste, non essendo stata lei [ a chiamare Cristo in terra d’esilio]? 

Si è appartata [dalla Compagnia di S. Angela Merici] come loro [=le consorelle] avevano destinato.

Allora Io ho fatto il giudizio al mio clero perché non ha studiato quest’Opera, ma non l’ho castigato.

Allora questa rottura per non essere andato direttamente da loro perché ho compiuto un altro Mistero, questo “sbratto” [=strappo] che loro dicono che è uno sbaglio, Io l’ho ricamato: vi ho fatto un grande ricamo da cui sboccia una fioritura della virtù pura.

La Madre regala la sua immacolatezza e verginità al sacerdote, e così l’amore che Dio gli porta si vedrà.

L’agnello è il clero spogliato della pelle del cervo, perché, essendo Io l’Agnello senza macchia, i sacerdoti sono gli agnelli, non le pecore.

L’agnello è il clero che deve rappresentare Cristo, l’Agnello senza macchia.

L’aquila è la potenza di Dio. Nell’appartarsi dalla sua Chiesa, il Salvatore Ritornato ha dato la sapienza per fare che l’Eterno Padre, tramite la Madre di Dio, perdoni al clero che lo ha tradito.

Significato del termine “sbratto”.

   Sbratto: uno strappo tale che non si può accomodare. Così è stato del mio Ritorno: un finto sbaglio che solo Dio può accomodare [= far vedere nella sua realtà e bellezza agli altri]. 

Parliamo del Papa

   E’ un bene che il Papa vada via, perché qui c’è una grande confusione. E’ capitato al Papa com’è capitato a te, Alceste: per non ucciderti, e per poter Io fermarmi su questo basso globo, ti ho portato a vedere tutte le varie stirpi umane, conosciute e non istruite.

Ecco, così è del Papa, anche se si tratta di una cosa diversa. Lui vede che c’è confusione e non può disfare [ciò che di sbagliato fanno gli altri]; allora va a vedere di fare del bene a tutti, perché si trova solo in un certo modo di pensare. E pensa: io faccio questo, il resto lo farà Cristo con la sua Madre, perché qui occorre Dio.

Questa è la sua funzione, finché verrà l’ora in cui le cose si potranno vedere e non ci sarà più la cecità. 

Andare adesso a dire al Papa che la Madonna è Sacerdote, a lui che lo sa già e non lo dice, sarebbe come dire che il Papa manca di qualche cosa. Invece bisogna parlare dei Papi che già avevano dato questo titolo alla Madonna.

Perché non invocarla con questo titolo, per trovarsi in unità con la Madre Vergine Sacerdote anche prima del Duemila, invece di andare a vedere questo e quello?

Vedete quanto è stata discussa l’Immacolata Concezione prima di dare il dogma?!

   Qui hanno fatto apposta, dopo il 1948, a togliere dai manuali di devozione il titolo Virgo Sacerdos. Così il demonio è entrato nel sacerdozio e tanti se ne sono andati via. Alcuni hanno tentato di onorarla con questo titolo, ma non hanno potuto, perché gli altri non volevano. E così il demonio ha cercato di sfasciare la grandezza della mia Chiesa e, se poteva, voleva che si dicesse che Io ero solo un profeta e non il Figlio di Dio.

E’ questa la linea per far fare ritirata al maligno che assale il clero: la Sacerdote Vergine Immacolata.

Situazione

   Ora in chiesa ci sta solo il fariseo che si loda. Dio non sa cosa farne di chi si loda. Così fanno oggi le persone così dette “di chiesa”. Pubblicani non ce ne sono, sono tutti fuori di chiesa.

La carità di Cristo

   Ecco la carità di Cristo: rispettare le persone. Se una persona ha qualche difetto, e tutti ne hanno, non bisogna metterla in mostra, come fosse chissà quale delinquente! Bisogna volersi bene, perdonare, lasciar passare.

Il Signore perdonerà chi saprà sopportare le persone, attirando al bene anche gli altri, e chi saprà tenere duro, chi saprà resistere a stare al proprio posto.

Ciò che fa santi

   I miei ministri hanno la scienza, ma manca la mia grazia. Non è la grande quantità di scienza che fa santi, ma è l’amore di Dio sopra tutte le cose, adoperando la sapienza di Dio ad evangelizzare e a salvare le anime. Non è che la scienza possa danneggiare, ma qualche volta sì, se vi si mette troppo amore.

A don Amintore

   Guarda che Io da Ritornato guardo a te come beniamino.

Come Ritornato non posso dare a don Oscar troppi consigli riguardo alla direzione delle vergini, perché lui deve obbedire e Io toglierei l’autorità al Papa e ai superiori. E’ solo il clero che deve dirigere le vergini. Gesù Ritornato dirige solo le figliole del privilegio perché non sono religiose congregate, sono libere. Però, se loro vogliono andar via, Io non ho bisogno!

Io vengo dalla gloria e per verità devo dire quello che Io sono.

Per gli scrivani

   Lunedì, 15 marzo, è il giorno anniversario della Calata Mondiale. Sia a voi tutti, ministri miei, specie agli scrivani, di gioia e di contento sapere che la Madre ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”. In questa vincita ha tramutato il castigo in auspicio.

Tenete presente questo: siete tralci attaccati al vigneto della Chiesa che ho fondato, darete frutti fecondi e così entrerete nel Coro Virgineo insieme con il vostro Maestro a godere il potere del Redentore a creare nuovi mondi.

Ecco mia Madre quanto vi ama, che ha detto che l’ha vinta a pro del clero! Sarebbe una cosa intima, privata, come nel Cenacolo quando è scesa la Pentecoste e gli apostoli che non erano vergini sono diventati del primiero candore.

Ma è ancora di più, perché il restauro va su chi è sacerdote, ma, essendo sul basso globo, è stato oscurato dal peccato di Adamo e di Eva. (Si tratta di sacerdoti che hanno sbagliato nel campo della verginità, ma non si sono sposati né civilmente né religiosamente).

I sacerdoti devono essere fedeli trasmettitori del Vangelo del Maestro

Arriva Lisetta dalla scuola e Gesù prende lo spunto per dire:

   -Mi hanno considerato come scolaro, ma Io c’ero come Maestro, non per disprezzare le scuole superiori, ma per un altro scopo: perché i miei sacerdoti li voglio maestri in Israele, come i miei apostoli che, nel loro lavorio “ruvido”, (e proprio per questo la scelta fu su di loro) non hanno danneggiato nessuna arte, nessuno scienziato, ma in nome di Cristo hanno evangelizzato. E’ una cosa [la chiamata al sacerdozio] che non ha niente a che fare con chi ne sa di più o di meno.

   Il Redentore ha redento, col sacramento del Battesimo ha fatto tutti figli di Dio. Occorrono i miei sacerdoti per amministrare i sacramenti e insegnare ciò che a loro ho affidato. 

Ecco la conquista delle anime dove sta, perché Io sono l’Artefice Divino!

Adoperate quanto vi ho dato, il Vangelo, per attirare tutte le anime al Cielo.

Come Uomo, se fossi rimasto in questo mondo (ma ora sono ritornato) avrei quasi duemila anni. Ma anche adesso dico quello che ho detto all’inizio della vita pubblica e che poi ho trasmesso agli apostoli, che alla Pentecoste erano con il capo, Pietro. E anche ora tutti i miei ministri si devono trovare alla mia sequela. 

Ecco come la nuova era si mostra nel Ritorno mio, in cui con l’Olocausto applico a tutti la Redenzione!

Buon pranzo

   E’ piena Quaresima, ma devi essere in piena vita pasquale, in ciò che Io ti sto a rivelare.

Pomeriggio

Per p. Carlo
   P. Carlo vuole lo smeraldo, cioè la luce. Con l’anello con incastonato lo smeraldo ho bollato l’agnello. Se lo faccia suo. 

Sia vigile, essendo colui che scaccia il demonio, con coloro ai quali ha parlato della Madonna Sacerdote. Chi è colui che dopo il 1948 ha impedito di invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos? Fu l’arte demoniaca, così il demonio si è potuto precipitare [=avventare] sul clero. Ed è per questo che il demonio, anche con le benedizioni, stenta ad allontanarsi dagli indovini. 

   Alcuni dottori dicono che le persone ossesse sono malate, e invece si tratta del demonio che vuole avere supremazia sulla Chiesa mia.

   Quando il Papa Giovanni Paolo II non ha più acconsentito, lui come capo della Chiesa, ad annullare il giuramento fatto a Cristo dal sacerdote, mettendolo allo stato laicale perché come semplice cristiano entrasse in un altro sacramento, che è comune a tutti (e questo ha danneggiato l’Ordine), una luce è entrata nel sacerdozio, essendo finita la prova. 

   Non furono i Papi a permettere questo [=la dispensa dal celibato], ma gli altri che li hanno assaliti.

   Dare il matrimonio ai preti è stata considerata un’esperienza: un’esperienza di decadenza!

   Tenete conto che il Papa Montini, Paolo VI, quando in una sessione del Concilio volevano pareggiare la Madre di Dio ai santi, lui ha reclamato e ha detto che Lei è sola e unica creatura, perché Madre del Creatore, Immacolata, e che non ha mai offeso Dio, ed è l’unica risorta che si trova in Cielo col corpo nell’Era Cristiana, dopo il suo Figlio, che è Dio.

   Occorre discutere sui privilegi della Madonna, incominciando dal Fiat, da quando fu annunciata ed è diventata Madre di Cristo, per opera dello Spirito Santo. Ed è stato in quel momento che la luce dello Spirito Santo l’ha segnata Sacerdote al cuore perché potesse essere più tardi Madre del Vergine Giovanni, consegnatole da Cristo.

Ed ora il Pontefice ha detto: “ La Madonna è la Madre del nostro sacerdozio”.

Mi ripeto: è in questo secolo che Pio X ha dato l‘indulgenza a coloro che avrebbero recitato la preghiera per la santificazione del clero che portava: “...e tu Stessa Sacerdote ed Altare, che ti assidesti nel Cenacolo come Maestra e Regina degli apostoli, metti sulle tue labbra la nostra preghiera, consegnala all’Eterno Sacerdote per la continuazione pentecostale sulla Chiesa, per una rinnovata Pentecoste”.

   Questo avverrà quando Dio vorrà.

Si riposi tranquilli sul mio Cuore che, anche se parlo a Bienno, la mia voce, cioè il mio volere sarà saputo su tutto il globo.

Il Papa va ad annunciare Cristo

   Il Papa per potersi liberare da tutto quello che gli mettono sul mantello bianco, dice: “Vado ad annunciare Cristo che rappresento”.

Penserà la Madonna ad accomodare tutto, a far capire, perché, dove non si vuole, è inutile dire. Se lui dice una cosa, gli altri stanno sopra perché hanno la patente da far rendere. Io questi laureati nel mezzo della mia Chiesa, li farei scendere nelle tombe dei preti di Bienno. Poi metterei giù una scala, farei passare tutte le tombe e gli direi: “Dov’è la laurea? Non venite su più finché l’avete stracciata!”, come quel becchino che aveva una cambiale da pagare [che ha minacciato di chiudere la tomba in cui aveva fatto scendere un suo creditore, se questo non stracciava la cambiale].

Cosa intendo con questo, col far vedere tutte le tombe a questi preti che adoperano male le lauree? Li inviterei a rinascere in Me per non più morire all’autorità che gli ho dato.

Per l’incontro di p. Carlo con don Gobbi

   Va bene la domenica per l’incontro con don Gobbi. Si parli del perché la Madonna è Sacerdote: perché è Madre di Dio, per essere ora la Madre del sacerdozio.

Questo titolo le è stato tolto perché il demonio voleva entrare nella Chiesa a dissipare, ma non è potuto salire sul seggio di Pietro.

Cronaca

   Don Amintore prende spunto da una visita ad Alceste di una donna che si lamentava con lei perché perdeva la vista, alla quale Gesù, per bocca di Alceste, aveva risposto che un po’ di vista gliel’avrebbe lasciata sempre, e raccomanda una persona di Dolzago che ha gravi problemi di vista.

E Gesù: - Quando darò al mio clero quella vista che gli ho promesso, avverranno anche miracoli di questo genere, che il sacerdote farà per dono di Dio.

Significato delle tre primule fiorite da cinque mesi nel giardino di don Amintore

   Significano che non morirai, non mi dimenticherai, ma vivrai nel servirmi e nell’amarmi. E’ una cosa privata per te. Così è, per p. Carlo, del fiore di S. Giuseppe estirpato sul posto del Ritorno e portato alla Valletta di S. Girolamo, che è fiorito per tutto l’inverno e continua a fiorire tutt’oggi.

Faccio scuola con innocenza [= sulle cose semplici].

Il viaggio del Papa a Fatima

   Il Papa, andando a Fatima il 13 maggio, può avere dei lumi [sul Ritorno], ma capirà per la luce che Cristo gli dà direttamente, non per l’eventuale incontro con Suor Lucia.

A p. Antonio

   Continuerà l’Olocausto, ma non dico come. Rimando a quanto ho detto precedentemente, quando ho parlato dell’Olocausto che continua nel santuario con i vergini e con quelli del Terrestre e, in fine, nel Coro Virgineo. E’ prematuro dire di più. Pensatela come volete, che non farete peccato.

   Si va verso il tramonto del secolo. Prima del Duemila deve essere in atto il titolo Virgo Sacerdos, che è stato dato dai Papi all’inizio di questo secolo. Dove si va [ai convegni] bisogna parlare della Virgo Sacerdos, perché c’è di mezzo l’autorità papale. Se faranno così, specie i religiosi, vinceranno.

Non è un bene che ci siano delle persone che pregano per la santificazione del clero, il quale occorre per la santificazione del popolo? 

A p. Carlo
   Pazienza senza limiti! [Otterrà] ottimo risultato perché il Divin Maestro è ritornato.

Adesso terrò presente il p. Carlo, lo ascolterò, ma, dopo, per realizzarsi le cose… Il fatto è che è andato tutto! Adesso bisogna far rivivere la Virgo Sacerdos, così il demonio perde le forze verso i sacerdoti. Terrò presente quello che lui desidera. Lo chieda a S. Giuseppe. Gli chieda di far fiorire nella sua Congregazione il trino giglio, per far che ognuno sia di S. Girolamo Emiliani un vero figlio. Chi chiede, ottiene.

Cercate pure cose grandi alla Madre mia Sacerdote, a S. Giuseppe e a tutti i santi, e Io darò loro il placet di aiutarvi.

Per chi fa i diaconi sposati 

   Solo Io che so chi siete, ministri miei, vi amo. Voi con la Madre mia la vincerete; e a questi distributori d’iniquità non rimarrà che il codino del diavolo da cucinare.

Dono dello scettro

   Il dono dello scettro consiste nell’entrata degli apostoli di Maria nell’Era sua, che è questo terzo tempo. Non c’è niente di sbagliato [in ciò che fa la Madonna], perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo, e le fu dato dalla SS. Trinità il potere di Re d’Israele. 

Coperti della sua immacolatezza e della sua verginità, evangelizzando col potere materno che Lei ha, potete fare fronte all’eresia, che è luterana perché si opera come ha operato Lutero, e rivive questa religione: “ Ama e pecca fortemente”.

Così, essendo voi insieme con la Madre mia, Lei darà la vista a chi l’avrà perduta, darà richiamo a chi fa il sordo e si è allontanato, e a chi ha temenza di rappresentare Cristo darà la favella per insegnare secondo il modo di Cristo. E tutto quello che Lei farà, a voi per primi lo regalerà. 

Ecco lo scettro, con la benedizione a voi impartita col segno della croce greca, mentre al Lapidario, quando ventidue anni fa la Madonna l’ha vinta a pro del clero, ha impartito la benedizione col segno della croce latina.

Agli scrivani

   Se vi domandano di quest’Opera, sono due le cose da dire: 

1. Qui non è una veggenza, ma un mistero. Chi non vuole credere, tralasci! 

2. L’inferno c’è, perché lo ha creato Dio per il demonio. La Madonna lavora affinché nessuno vada giù. C’è anche la giaculatoria “…porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia”. Non è un’eresia, questa! O siete barcollanti con la testa? 

Scrivani in libertà

   Quando la Cosa avrà avuto il suo svolgimento e gli altri saranno stanchi, perché il fallimento dei loro intendimenti li avrà annullati e buttati a terra, voi vi troverete in libertà per andare in alto.

   Quando avranno ridato il titolo di Virgo Sacerdos alla Madonna, verrà in mente a tanti che lo sapevano già in tutta Italia. E la Madonna aiuterà, e il diavolo scapperà senza nominare la Calata Mondiale.

Così voi vi trovate sotto la sua stola: significa che Lei è in alto e voi sulla via della salita. 

Lei otterrà e vi darà una vita sacerdotale felice. La felicità sarà nel portare a Dio le anime, con Lei unanimi. E a te, che sei il beniamino, indicherò al momento preciso la via che Lei per te ha tracciato.

Situazione

    Un tempo si era più poveri, ma più ricchi di virtù. Oggi le persone dai sessant’anni in su rievocano volentieri il tempo passato perché la gente era più buona.

Confidenze 

   Per far capire uso un ritmo quasi dei salmi penitenziali. E’ l’amore che vi porto che vi voglio mostrare. E’ una vera catechesi. Tra noi ci siamo già intesi. 

Non avvilirti, don Amintore, ma sii forte e operante, perché chi in Me confida, già ha imboccato la via della salita. Chi si sforza di conoscere Me, per potermi amare, già cresce in statura. E l’orario lo dà il mio Cuore: continuando Io a fermarmi, vi dico che è scesa molta luce.

Non vedi che sono scoperti quelli che scrivono sui giornali che il celibato sacerdotale è solo consigliato? Avviene adesso che si divide chi è cattolico da chi è protestante [per le sue teorie sbagliate]: se non la finiranno, saranno salati col tabacco macubino [=di Macuba], cioè faranno la figura che sono pazzi perché, credendo di essere in tanti, pensano di fare forza; ma gli altri mettono in guardia le persone, insegnando giusto.

Ai padri

   Vi auguro allegria e pace, che abbiate a comprendere che il regalo più grande che vi posso fare è nel pronunciarmi quanto vi sto amare.

Chi si assicura del mio amore, è del mondo il più grande signore.

A don Amintore che chiede una traccia per l’articolo sulla speranza

   Per l’ultimo articolo che hai scritto, ho detto: “Sei proprio bravo! Sei proprio il mio Giovanni che ho consegnato a mia Madre, perché ho visto che Lei ha scelto te al posto di tanti: una preferenza, che sei il beniamino”.

Ti ho dato questa lode per fare contenta Lei. Lei ha gaudio perché tu hai tre nomi: Amintore, Giovanni, poi Giacomo. (Metto Giovanni in mezzo). Così, a fare il dialogo con Me, sei sul Tabor senza andare in terra tramortito, ma quello che dico hai capito. Tu vorresti stare sempre qui, invece devi stare in parrocchia a fare tanto bene. O tanti o pochi, li stai “roccolare” in chiesa [= roccolare è una parola dialettale che significa catturare gli uccelli nel roccolo con apposite reti]; è facile invece che gli altri con le loro storie li facciano scappare! Lo sa il demonio come si fa a far scappare invece che far venire. Ecco quello che è capitato! 

   Per l’articolo lascio pensare a te; così vedrai che sei capace e che ti aiuto in un’altra maniera.

Fa’ l’agnello marcato in fronte del mio smeraldo, così faccia anche il p. Carlo per la missiva che deve fare.

Per ora avvenga questo: quello che Io dico, lo faccia suo che, se non otterrà l’effetto la prima, la seconda o la terza volta,  però alla fine  riuscirà bene.

Un paragone. 

Quando uno si presenta a fare il dialogo, chi ascolta vede se parla giusto sì o no, se è istruito, se è atto alla sua professione, se è colto.

Prima di parlare, non dice: -Guardate che io sono istruito, ho imparato di qua e di là, e adesso lo so e lo dico-. Se dicesse così, l’altro che ascolta direbbe: -E’ un po’ ignorante!-

Così è adesso: se una cosa si sa, si dice perché si è capita ed è diventata propria. 

Si dica anche questo: “Vedrete che la Madonna ci aiuterà tutti!. Il demonio dovrà ritirarsi di fronte a quello che dicono e insegnano coloro che con giubilo ricordano questo titolo della Madonna, e anche le benedizioni saranno profittevoli. Bisogna invocare la Madonna, che Lei ha il potere di aiutare e di convertire anche i cuori; avere questa forza di sicurezza, d’aiuto e d’appoggio da parte di Lei, che si vincerà”.

Il mio Cuore batte per te. La tua vita sia intera per Me.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, tramuta in gaudio ogni nostro dolore. 

Alla mamma

   La vostra saggezza vi faccia sempre più degna d’essere la mamma di un sacerdote. Godete della primavera, che è la bellezza della mia Chiesa.

A Maria

   Di’ questa giaculatoria: “Dalla malinconia, Gesù caro, stammi liberare, che al servizio della tua Madre mi voglio trovare”. 

Sorpresa

   In avvenire sarà sempre per te sorprendente quello che ti darò. Questa sorpresa la lascio pensare a te; vedrò se indovini quello che sta per fare Cristo Re. Tu fa il colombo d’oro a portare il messo a p. Carlo e, se non sarà capace di fare niente, ugualmente ti darò la patente. Guarderò alla buona volontà che molta valuta ha.

Dono di angeli

  Ti do gli angeli Closse, che abbiano a far venire viva la virtù della pietà, virtù cardinale: tutto ciò che s’invoca bisogna aspettarlo da Dio, che tutto viene da Lui, anche se adopera le creature.

“Che la potenza [rappresentata dagli angeli Closse] sia tramutata in clemenza, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria”.

                                                                                                     16-3-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri era l’anniversario della Calata Mondiale della Madonna e Alceste è stata male [perché l’Opera non è stata ancora riconosciuta dalla Chiesa].

   Se Gesù fosse andato via a Natale (1981), essendo stato qui 33 anni senza essere conosciuto, sarebbe scoppiata l’ira dell’Eterno Padre.

Ecco il perché del supplemento [= Gesù si ferma ancora in terra d’esilio]: è per l’amore di Cristo Redentore che copre l’iniquità del popolo che ha redento.

“Però – dice l’angelo Closse - popolo di Dio, sta’ attento con chi hai a che fare: con Colui che dal nulla ha fatto tutte le cose!”.

-Come faccio Io a venirvi incontro, se voi mi venite contro? E’ già tanto il non farvi niente. Ricordate poi che l’Opera mia divina la presento solo Io. Io mi fermo ancora perché, quando partirò, non voglio lasciare un bollo indegno di chi mi ha servito e mi ama [cioè castigare].

  Ieri gli angeli sono andati in tutte le chiese del mondo a fare adorazione per riparare. Cristo aiuta, basta che non si mettano reticolati. Questi fili spinati possono fermare chi li mette (reticolato: per non colpire Cristo, colpiscono la Cosa nell’ostacolarne la conoscenza. Allora questi reticolati, invece di colpire Cristo, colpiscono chi li mette in modo tale da non riuscire a capire più niente).

Saluto

   Ti ho veduto da lontano; pensa come ti vedrò bene vicino! 

Don Amintore chiede se ieri gli ha dato la grazia desiderata.

E Gesù risponde: - Non mettiamo dentro le donne tra Me e te. 

Don Amintore ribatte: -Voglio sapere se sì o no.

E Gesù: - Ti ho detto che ti ho visto da lontano, contentati!

Profanatori del tempio

   A Bienno un sacerdote ha richiamato a non fare la commedia in chiesa, anche se la liturgia si è rinnovata.

E Gesù: - E’ luce che viene. Si vede che si fa un mezzo carnevale dove si celebra e lo credono un quaresimale. Che cosa devo fare? Li sto a guardare!

Il mondo nuovo sta nell’interno di ognuno che tende a santità

   Verrà il tempo che quelli che hanno santificato i vescovi con le loro villanie, saranno santificati anche loro da Me. Vedete che sono vero Uomo e vero Dio! 

Ecco in che forma sono tornato, così mi possono conoscere tutti, specie i sacerdoti che sono uomini anche loro.

Situazione

   Le cose vanno avanti così: prima il Rosario, poi il roseto fiorito (=far onore vero alla Madonna), con il Mistero della Casa di Loreto, dando sfogo in pieno, dopo, all’Acceso Roveto (=Gesù che parla da Ritornato perché il mondo sia salvato).

   Siccome sono venuto per la mia Chiesa, la Chiesa docente deve rispondere al popolo della mia Venuta, quando lo sa.

Il sacerdote deve essere come Gesù lo vuole

   Il sacerdote o è come lo voglio Io o non conta niente. Non importa che gli altri dicano che il sacerdote non conta niente, se è grande davanti a Me. 

N.B. Alceste ha pregato Gesù di permetterle di andare a recitare il Rosario sulla pietra dove è calata la Madonna, perché Gesù aiuti i sacerdoti.

La mamma terrena e la Madonna

   Una madre si fida sempre dei suoi figli, perché li ama e crede che siano vigili a tutto quello che lei ha insegnato, come il suo amore materno le fa credere.

Guardate che la mia Madre è creatura, sia pure senza colpa, ma ci tiene che i suoi figli primi siano innalzati e considerati, perché ministri di Dio, indirizzati sulla via della santità. E questo fa bene a tutte le anime e all’umanità.

Non bisogna lodare

   Una persona che è di Dio a sentirsi lodare deve averne a male. Non si tratta della lode fatta per incoraggiare a continuare a fare il bene, ma di chi pretende ringraziamenti prima di fare.

Il demonio

   Il demonio si è mostrato ai santi e anche nelle sedi massoniche che ora sono diminuite e sempre più segrete e perdono d’autorità. 

Per paura di essere scoperta, la massoneria sta per allontanarsi dal Vaticano, perché Dio è più potente dell’angelo delle tenebre, il quale ha rinunciato a Dio e ha cercato di impossessarsi dell’uomo, che è creatura di Dio.

A don Amintore

   Il mio Cuore non è ingrato con te e la mia Madre Sacerdote su di te vigila e la sua materna protezione per te è viva.

Buon pranzo

   Saldo la mia giustizia e do una vita potenziale alla mia bontà. 

Opera di S. Giuseppe

   S. Giuseppe sarà visto quando si restituirà alla Madre di Dio Sacerdote il titolo che le hanno rubato: Sacerdote ed Altare. Non si deve mettere [=fissare] né il giorno né l’ora. Lui insegna come possono trovare la porta, come possono vedere la Calata Mondiale, sapendo in segreto che è tornato Cristo. Prima deve saperlo il clero, poi il popolo.

Pomeriggio

A p. Mario per il provinciale

   Gli Scritti sono un Deposito, dunque non è ora [di giudicarli]. 

Se di quello che si è fatto si vuole essere pagati, si preghi che in questa Cosa sia fatta la volontà di Dio e si invochi la Madonna col titolo di Sacerdote ed Altare, titolo che i Papi le hanno dato in principio a questo secolo, con indulgenze. Con questo titolo si chieda alla Madre di Dio che l’Eterno Sacerdote continui a proteggere il suo popolo e, tramite Lei, che è la Sposa dello Spirito Santo, sia abbondante la discesa della luce dello Spirito Santo sulla Chiesa affinché avvenga, per una continua azione pentecostale, una nuova Pentecoste nel terzo tempo.

Così la Chiesa, mistica Sposa, ne ha da dare a tutti. Questo, se si vuole essere pagati. Poi, per capire , bisognerà che sia arrivato il tempo.

Questa è la risposta: non vagare per cose inutili che non si realizzano. Perché, se una cosa è vera, rimane in eterno, altrimenti crolla da sé. Qui non c’è nessuna ostentazione per ciò che ha operato il Redentore, perché è per beneficio al ministro che ama e serve il suo Cristo.

   Le Opere di Dio non si possono percepire completamente, perché sono come una linea circolare di cui non si prende mai la fine. La sapienza di Dio ha in sé qualcosa per cui sempre si può ricavare che è l’Umanato Verbo che ha parlato. 

E’ sbagliato dare troppo pregio a ciò che non si conosce, ma disprezzare un’Opera senza conoscerla è un sacrilegio.

   Bisogna aspettare l’ora di Dio, che si avveri su tanti punti e in tante cose, e stare sempre preparati e possedere sempre la grazia santificante. E chi l’avesse perduta, col pentimento e con la Confessione deve riacquistarla.

Così la luce che arriva farà il suo sfoggio nelle anime, ma prima va sui ministri; e questa lucerna che in loro arde, non devono metterla sotto il moggio, ma in alto a mostrare che la possiedono. (Si legga questa pagina al provinciale).

Siccome li voglio pagare tanto, devono aspettare e pazientare, ché Cristo non può fallare, non può ingannare né lasciarsi ingannare.

   Non è che Gesù non aiuti più il ministro, ma è che il ministro è andato fuori binario, perché è stato in prova. 

Loro credono che la persona del Mistero sia più alta di loro, invece no! 

I sacerdoti hanno il comando; la persona del Mistero non può stare a pari perché non ha il comando: lei è in parte, non può stare sopra né sotto.

(Gesù entra nella Chiesa con i lumi finché se ne accorge). 

   L’ora di Dio verrà. Intanto si fa una buona raccolta di meriti e di virtù e così non si andrà al Purgatorio. Non è una bella cosa anche questa? 

Pensate quanta penitenza hanno avuto anche gli apostoli per il tradimento di Giuda, poiché era stato uno di loro! Pensate quale offesa per Me vedere che chi mi ama, e che Io amo intensamente, barcolla e teme più gli uomini che Dio!

Un maestro non solo insegna, ma fa notare dove si sbaglia. Così Cristo lo fa nel nascondimento, come è nascosto nel Sacramento: nota dove credono di arrivare.

Il demonio e il sacerdote

   La Madonna ha vinto perché ha disfatto il Limbo e Porta inferi e battezza tutti.

Il demonio ce l’ha col prete e fa di tutto per tentare i preti, perché sa che sono loro che guidano il popolo.

Quando ha visto che combattevano la Madonna, è passato tra loro a far dire a ciascuno la sua, facendo dimenticare la mia [parola] perché dove ci sono Io c’è parità di idee, anche se c’è disparità nel capire.

Per questo mio appartarmi (e la Madonna per questo non può aiutare come vorrebbe) hanno subito una prova quei del gregge. Ma questa prova li porta più vicino alla Madonna, più pronti a fare i loro doveri, finché saranno visti coloro che non sono sinceri.

Confidenze riguardo al Deposito

   Chi terrà bene gli Scritti, avrà ogni bene; chi li maltrattasse perché non li capisce, prenderà la paga di traverso [= sarà castigato]. Voler giudicare una cosa che non va a loro, che è un Deposito perché ora non si può capire quello che Gesù s’intende, è attirare l’ira di Dio. Credono, a fare questioni, che salti fuori la verità e di essere loro i giudici e Cristo l’accusato. Sappiano che Alceste non ha niente da dire personalmente, né a frati né a religiosi né ad altri. Io invece ne ho da dire a tutti, se non con la parola, con la luce, perché di Me, che sono il loro Divin Maestro, hanno bisogno, e poi anche della Madre mia Sacerdote, per farsi tenere la ragione. Anche solo per questo dovrebbero darle quel titolo che hanno ritenuto vano perché fosse da tutti dimenticato. Questa cosa si accomoda se i superiori si quietano col non dirgli niente.

   Viene Pasqua: non avranno mica nel cuore l’odio per Me! Li assicuro di non avere nessuna preoccupazione, che non è uno sbaglio [il mio Ritorno]. Era il tempo prescritto che tornassi a beneficarvi, prima ad applicare la Redenzione a tutti, e poi, dopo tanto bene [fatto lungo i secoli], a adombrare il Sacrificio con l’Olocausto e così a continuare il popolo di Dio, la Chiesa.

Coloro che hanno fatto cose che credevano belle, e invece toglievano l’autorità, hanno delle attenuanti. 

   Il titolo Virgo Sacerdos era assai vivo prima del 1950. Poi non si è più sentito. Se lo daranno ancora alla Madonna, Lei dal Paradiso benedirà. I Papi che hanno dato l’indulgenza alla preghiera che contiene questo titolo, oltre ad avere l’autorità, sono anche santi d’altare. Siccome non si tratta della Calata della Madonna, lasciate pure che altri vadano avanti [a presentare questo titolo], anche se non sono Somaschi, che poi c’è un grosso masso che fa tirare in parte tutti gli altri, perché il titolo Virgo Sacerdos fa strada al Ritorno e anche alla Calata Mondiale.

Traccia per l’articolo di Oggiono–Oggi del mese di aprile

   Beato chi vede nella legge di Dio la propria salvezza e si affida nei suoi bisogni grandi alla saggezza e alla bontà della Madre di Dio Sacerdote, giacché il Pontefice ha detto che la Madonna è Madre del sacerdozio ministeriale.

   Così va bene spiegare il titolo di Sacerdote che c’è nella preghiera per la santificazione del clero: è Sacerdote ed Altare perché ha portato al mondo Cristo, il Redentore. E questa laude, Virgo Sacerdos, che si dice alla Madonna, fa scappare lontano il maligno che tenta di offendere l’uomo.

Bisogna avere confidenza, se si vuole avere la tenerezza della Madonna perché, essendo Madre universale, di nessuno che la invoca Lei si sta dimenticare.

   Aprile significa: aprire il proprio cuore davanti a Dio e detestare le proprie colpe, per trovarsi felici nel compiere il precetto pasquale, soavi [=sereni] e contenti di portare in sé la grazia santificante. Progetto divino che porta alla pace del cuore: che ognuno l’abbia a possedere e così a godere delle dolcezze di Cristo, che è mite e umile di cuore.

Come si apre la stagione, così si deve aprire negli uomini l’amore alla propria religione, vivendo e operando da redenti e da figli di Dio.

   Bisogna essere previdenti e tener caro il tempo della misericordia e del perdono. Non si deve lasciar passare l’occasione di fare il bene e dire: “Lo farò domani!”, perché non si sa se si potrà; infatti chi non sale, decade. 

Le grazie bisogna prenderle come la Madonna le offre e trafficarle per santificarsi, per vivere da giusti, giacché per predestinazione si è stati scelti ad essere dei credenti, perché tutti un giorno diventino tali.

Bisogna nutrirsi delle parole di Dio, che sono i verginei sali senza inganno né tradimento, guardando all’umiltà che ci insegna Gesù Cristo nel SS. Sacramento.

In questo mese di aprile sbocci la nostra coerenza a Dio e alla Vergine Santa per trovarci degni dell’eterna salvezza. 

Se questo si comprenderà e se su questo si opererà, la vera felicità in anticipo si godrà.

Confidenze

   Tutti hanno le loro virtù e le loro lacune. Solo Io e la mia Madre non siamo tocchi [da difetti]. E’ per questo che ho intero il comando!  E, da questo, ricavo che nessuno è profeta in patria sua. Così è per il sacerdote: se non vuole morire martire, sta bene che faccia il parroco o il coadiutore fuori del luogo natio. Infatti, il sacerdote non ha bisogno di critiche, dovendo rappresentare Cristo, perché non è un uomo come tutti gli altri, ma è consacrato.

   Se il prete fosse stato all’altezza della consacrazione, non sarebbero capitati tanti disastri da trovarsi il sacerdote fuori della Chiesa; così tutti gli altri hanno ricevuto offesa per la mancanza di fiducia del popolo. 

Se vogliono rimediare a questo, vadano dalla Madonna, che Lei li copre con la stola, specie chi non ha colpa, e saranno visti più in alto di prima. E, quando li vedrò pronti, manderò gli angeli sul campanile a suonare le campane, e i cuori per Me si sveglieranno. Faccio dire tante giaculatorie perché sono venuto a regnare in tutti i cuori, come dice il canto: “Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor”. Gli angeli suoneranno con le campane questo e il suono dei sacri bronzi verrà sentito certo: una verità che s’imprimerà nell’uomo, che è figlio di Dio.

Il galateo di Cristo

   Gesù dice a Piera di leggere la “Comunione”, pur voltando le spalle. E spiega: “Io non vivo in educazione, ma vivo nella mia religione in azione. Di una certa educazione mi sento creditore!”. 

A don Amintore

   Se tu sapessi, don Amintore Giovanni Giacomo, quanto ti amo, mi vedresti insieme con te a fare il prevosto, e così comprenderesti cosa vuol dire essere il beniamino della Madre mia e mio gemello.

“Con te a fare il prevosto” vuol dire che ti aiuto quando fai qualcosa.

Chiarificazioni

   Qui non è una veggenza, è un mistero. Se uno non vuole credere, tralasci, che non gli fa niente nessuno. E’ un mistero a pro del sacerdotale magistero. Si preghi e si faccia quello che dice il Papa, che, nel fare questo, c’è tutto.

Non bisogna avere fretta per le opere di Dio, perché questa Cosa durerà per tutta l’eternità. Dunque, c’è tempo, tanto che vengo dall’Eterno Padre in terra d’esilio e salgo ancora sul santuario e poi scendo, senza mezzi di trasporto di fortuna.

   Ci vedranno, adesso, perché è venuta l’ora di vederci. Il clero dirà: “Ti ho vinto, Cristo!”. Che speciosa vincita, se vincete la Personalità mia divina!

Scena di cronaca

   Scena vitale. Davanti alla santellina dell’Apidario, dove adesso spuntano i fiori, Gesù, senza toccare terra, è in piedi, con in parte la Madre Sacerdote. Alceste è inginocchiata sulla pietra dove si è inginocchiata la Madre la prima volta, nella sua Calata Mondiale. E Gesù le dice: “Rizzati in piedi, che devi arrivare al mio Cuore! Sai che parlo col Cuore: è l’amore che mi ha fatto fare questo, per essere amato da tutti nel SS. Sacramento. La Madre presenta il suo desiderio: che abbiano a vedere che Io sono l’Emmanuele e che Lei ha il potere di Re d’Israele”.

Ma, come Alceste si è alzata in piedi, arrivando al mio Cuore come statura, la Madre le ha messo nella mano sinistra un pegno: significa che accoglie le preghiere che si fanno perché Io abbia nei cuori a regnare. In parte nevicava e i fiori si innalzavano e le corolle si aprivano perché i ministri di Dio capiscono.

Don Amintore domanda: - Non c’è un segno per cui noi ci possiamo rendere conto di ciò?

E Gesù spiritoso: - Ve ne renderete conto senza nessun segno, perché il segno [sacerdotale] l’avete rinnovato.

Quando il clero sarà intimamente con Me, comprenderà com’è il Mistero. Perché far diventare piccolo Colui che è l’Immenso?

Scena

   Un cane muto (sono i laici che servono la massoneria) è caduto nelle mani delle persone che andava a spiare per poter riferire [quello che facevano]. E’ muto quando va a curiosare, ed è molto loquace quando va a riportare. Ma quando ha capito d’essere stato visto, da solo si è cucito la bocca e anche le orecchie; e non farà più la spia, anche se disferà il cucito e metterà anche le orecchie in libertà.

Confidenze

   Nel ritornare ho fatto uno “sbratto”, una rottura per far capire quanto vale la virtù pura. Sono tanti i motivi per cui mi sono fermato a ricamare questa rottura, facendo sortire una cosa maestosa e miracolosa, che la Chiesa mia mistica Sposa indora.

Si guardino bene dal dire che è una poesia, perché è un ritmo salmodiaco del pensiero greco, del sentimento orientale e del polso romano di Colui che ha creato e che ha redento. E a chi comprenderà che è così, l’intelligenza rendo [di capire il Ritorno].

A don Amintore

   Dar valore alla retta intenzione, operare con grande amore, contraccambiando l’amore che ti porto, così l’amore per le anime sarà scorto.

Giovanni era il beniamino della Madre mia, per trovarsi in lieta compagnia con la Madre Sacerdote nel Cenacolo, quando, stendendo la sua verginità e immacolatezza, ha attirato il Settiforme sopra gli apostoli.

Così sia per te: attira su di te e sul clero la benedizione mattiniera che la Madre mia ti promette per assicurare così che i miei detti siano accetti e perché niente vada perduto di ciò che ho ceduto.

Litanie lauretane

   A don Amintore, che chiede lumi per commentare le litanie della Madonna nel mese di maggio, Gesù dà il suo assenso, dicendo: 

-Ogni titolo è un capolavoro in onore alla Madonna.

A p. Carlo e agli scrivani
   Coraggio e sangue freddo, che il calore mio ti regalerò, se sei capace di fermare i persecutori della mia Madre. Benedici col titolo verace e vivo che a Lei appartiene, che il maligno si allontanerà da chi lo ha vicino.

Guardate in alto e vedrete la messe sterminata da seminare e da raccogliere; che interverranno gli angeli ad aiutare vi darò le prove. Cantate il Magnificat insieme con le schiere angeliche, che vedrete la manna celestiale dal Cielo scendere. State allegri purché non facciate niente di male e ricevete con umiltà la benedizione che la mia Madre vi dà, finché la vostra statura sia tale da essere degni di essere stati da Me costì con lumi chiamati. E’ una chiamata come quella al sacerdozio, guardando allo scopo e alla realtà che questa Opera mia divina avrà.  

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, sta’ insieme con noi scrivani a collaborare, sicuri che ci troveremo vittoriosi.

Per la mamma

   E’ star bene che vale per poter ancora tanto e tanto bene fare. Il bene fatto è un salvadanaio che nessuno può rubare né adoperare, perché è personale.

Sorpresa

  Guadiamo quello che la Madre ha dato in pegno ad Alceste nella mano sinistra. E’ simbolico. Quando il pugno si aprirà, il miracolo che ha compiuto la Madonna si vedrà. Sta’ attento a questo miracolo che ha compiuto, che subito ti accorgerai che anche tu sei veduto.

A p. Gianluigi
   Per conoscere sempre di più Me, bisogna essere devoti della Madre Sacerdote di Cristo Re.

So che p. Gianluigi lavora. Non si stanchi, ma lavori sempre, che non andrà in malora. Così il demonio con lui non avrà niente a che fare.

Un avvertimento

   Un avvertimento molto modesto. Se venisse qualcuno mezzo disperato a voler essere coperto per quello che ha detto e fatto, non avere compassione, che non mancano di modestia se non sono coperti, perché non dicano, quando fossero coperti: “Insieme ci siamo sbagliati, un po’ per uno di colpe non fa male a nessuno!”. Tutt’al più si dirà: “Non fatelo più!”.

Ultima

   Partirai tutto biondo come Me. In più ti regalo la verga settiformale che ha in mano Cristo Re. 

Dono di angeli

   Ti accompagnano i Gabrielli con il capo, il quale torna indietro quando sei nella tua parrocchia, mentre gli altri, te li regalo. Te lo impresto come compagno, il messaggero del vero.

Significato delle tre primule fiorite da cinque mesi nel giardino di don Amintore e ancora intatte.

   Le primule sono segno che devi ricevere un miracolo dalla Madonna: ti farà passare il ponte del lago dell’amore per arrivare alla sponda opposta dove mi trovo Io.

Che cosa vuol dire essere il beniamino della Madonna? Il più vicino a Cristo nel Mistero compiuto.

Agli scrivani

   Ciò che va alla Chiesa è stato dato. Adesso faccio da solo perché è un’Opera divina, per trovarmi sempre insieme con voi in compagnia.

Bisogna sapersi conoscere e potersi amare per trovarsi sempre insieme. 

A p. Gianluigi

   Hai fatto bene a correggermi, dicendo che non c’è nel Vangelo la frase: “Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno”.

Gli apostoli non l’hanno scritta [dopo la frase Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra? ] perché pensavano che Io venissi subito ad evangelizzare dopo la Pentecoste e hanno detto: “Noi ci siamo e queste parole non le notiamo”. Non li ho obbligati a notare, ma, quando sono tornato, questo ho replicato.

Come gli apostoli si sono dimenticati di questa frase, così coloro ai quali ha parlato p. Gianluigi si saranno dimenticati che l’ha detto come se fosse nel Vangelo.

A p. Antonio

   Non lo voglio dimenticare e la prossima volta vi darò la risposta, perché ho simpatia per lui, che ha le sue doti come sacerdote e come religioso.

                                                                                                     22-3-1982

Presente don Amintore

Saluto

  L’avevo preparato ieri sera per darti, col saluto, un augurio mattiniero, ché non invano a Bienno sei venuto e così mi hai conosciuto!

Cronaca

   A Bienno hanno scassinato la chiesa di S. Maria.  Hanno aperto anche il tabernacolo, ma hanno avuto timore e non hanno toccato i vasi sacri. Se avessero fatto questo, Bienno sarebbe stato distrutto.

   Alceste chiede due grazie a S. Giuseppe: che il clero faccia la pace con Cristo; che le campane che suonano la domenica facciano rivivere la fede, specialmente nei suoi nipoti che sono stati istruiti in religione fin da piccoli.

S. Giuseppe l’ha ascoltata e glielo ha fatto constatare: domenica i nipoti, dopo essere andati a Messa, sono passati a salutarla. (Che non sia per una volta sola!).

Grandezza e opera della Madonna 

   La Madonna non poteva peccare perché Immacolata, ma poteva soffrire perché Sacerdote, insieme col Divin Figlio. E poiché non poteva offendere Dio, ecco che è risorta nell’Era Cristiana! Ecco perché il Mistero della Madre è più alto di quello del Ritorno! Infatti, la persona che ho adoperato nel Ritorno aveva il peccato d’origine, come pure il ministro.

   Ecco che la Madonna ha un culto unico come creatura, come unico è il culto che si dà a Dio.

   Questa mattina non ha suonato la pianta campanile fuori del santuario; suonava invece l’aquila d’oro dentro, intanto che la Madonna benediceva, donando al basso globo manna celestiale. E la Regina degli angeli e dei santi si univa all’Olocausto.

Gli angeli nelle sette barchette nel lago dell’amore vogavano e cantavano l’Ave Maria: e Lei, col fuoco dello Spirito Santo, battezzava tutti gli innocenti non nati, trucidati dagli assassini e dalle assassine (è per questo che non suonava la pianta campanile, perché si tratta di una cosa segreta). 

E’ l’amore materno che ferma l’ira del Padre Eterno, richiamando alla moralità, al rispetto dei propri figli e dei propri simili, invitando tutti alla penitenza quaresimale e a domandare a Dio perdono e misericordia.

Oggi è il giorno dell’Annuncio.

Gli scrivani e il Deposito

   Se una persona ripetesse esattamente quello che dico Io nel Ritorno, ma non ne ha la facoltà [data da Me], la sua parola non avrebbe nessuna efficacia, anzi sarebbe di danno perché allontanerebbe il ministro dal suo Cristo.

Avviene per il Deposito, come per il Vangelo: è quello che hanno sentito gli apostoli e poi hanno scritto che conta, non ciò che hanno sentito altri, anche se si sono santificati.

Non c’è che da pregare. Bisogna unirsi a Dio con la preghiera per poter, dopo, parlare di Dio; altrimenti si profana l’Opera di Dio.

La vocazione di Alceste

   Gesù ad Alceste: -La tua vocazione è stata compita, realizzata nel mio Ritorno. Del resto tu non avevi raggiunto lo scopo [che ti eri prefissa: la clausura].

Nell’adoperarti come serva mia, Io ho realizzato la tua vocazione. 

Così sarà ora che mancano le vocazioni: quando vedrò che il ministro è veramente tutto mio e tutti avranno il timore di Dio, allora sorgeranno le vocazioni.

L’Opera di Gesù Ritornato non può andare perduta

   Questa Cosa non può andare perduta. E adesso li punge davvero. Non è la corona di spine, ma è un frutto sostanziale e spinoso che dà una pianta della Palestina, pure tutta spinosa.

   Chi vuol andare appena ad indagare quello che ho detto nel primo tempo, senza arrivare al Vangelo, alla legge che ho perfezionato, trovandosi unanime con gli Ebrei, viene punto. Così capiranno che è più facile ascoltare Cristo Ritornato che si trova senza la corona di spine e che dona a tutti pace e tranquillità.

Pericolo di cataclismi nel Duemila

   Hanno scartato la Virgo Sacerdos per non più parlarne, perché non venisse più a galla la Madonna Sacerdote e perché il demonio potesse fare quello che voleva.

Questo secolo è incominciato con l’indulgenza data dal Papa alla preghiera di Pio X, che conteneva il titolo Sacerdote ed Altare per la Madonna, che poi la Chiesa ha fatto sua Madre. Come fanno ad accettarla gloriosa a collaborare maternamente col ministero sacerdotale, se scartano che Lei è Sacerdote per il Mistero compiuto dell’Incarnazione?

Siccome dopo il 1948 hanno ristampato questa preghiera omettendo il titolo di Vergine Sacerdote, si sono messi in questo pericolo: che nel Duemila il firmamento non sia concordato con terra d’esilio, se non fanno la pace con la Madre di Dio.

Se si resiste a Dio, il demonio lavora e s’impossessa lui [del mondo].

   Ecco il lavorio dei religiosi: propagare il titolo della Vergine Sacerdote dato alla Madonna dai Papi, non la Calata Mondiale della Madonna. Quella si tiene per sé, come la Madonna che teneva tutto nel suo cuore e lasciava che lo dicesse Dio.  

Il sacerdote, nel far conoscere Dio, viene conosciuto dal popolo chi mai è. 

Così un popolo che combatte la Madre di Dio viene conosciuto che è un popolo barbaro e ingrato. Infatti, a fare dispetti alla Madonna, si diventa disumani, perché la maternità della Madonna è universale e sta in mezzo tra il divino e l’umano, dona ciò che porta a santità e ciò che è necessario anche materialmente e ingentilisce la persona.

Grazie concesse dalla Madonna ai parenti di Alceste

    Il nipote Pietro con la moglie ha fatto una novena alla Madonna del Lapidario perché venisse accettata la sua domanda di avere in affitto un appartamento comunale, che poi gli è stato assegnato. Infatti, il suo nome è stato estratto a sorte tra molti altri dalla nipotina Mariangela, presente al momento dell’assegnazione. Da notare che la bambina ha il nome della Madonna. 

Così pure la Madonna si è servita del parroco, don Giuseppe Figaroli, per trovare il posto di lavoro a Fausto, un altro nipote di Alceste. Ecco come fa la Madonna ad aiutare maternamente: si è servita di un sacerdote per riparare ciò che i sacerdoti avevano fatto nel combattere l’Opera.
   L’ora di Dio è arrivata, il mio giorno incomincia. Beati quelli che confidano nella Madre Vergine Sacerdote Maria!

Che cosa vuol dire “il mio giorno”? Giorno di discernimento, di vedere chi è di Me e chi è contro di Me.

La donna può essere un angelo o una compagna del maligno

   Adopero la lingua di Alceste a dire la verità, per riparare quello che fanno le donne. O la donna è un angelo tutelare di ogni virtù e di sottomissione, o è una compagna del maligno a rovinare il mondo, volendo adoperare il comando, che non ha, a fare l’uomo.

Buon pranzo

   Da gemello, da intimo amico t’invito a pranzo, e l’angelo Michele traccia qui su noi l’arco dell’alleanza. Ho detto a S. Giuseppe di benedirti, così vai a desinare benedetto dal Padre Putativo. Così molto e molto valore avrà l’Angelus che reciterai.

Cronaca

   A don Oscar, venuto ieri con il diacono don Luigi Savoldelli, che era stanco per aver pregato tanto, Gesù ha detto: “E’ sicuro che non si è sprecato il tempo a pregare. Col dare onore e gloria a Dio, invocandolo e chiedendo aiuto e soccorso, si comincia ad essere sempre al centro del giorno. Così ogni fatica sarà compensata, perché la preghiera fu accettata”. 

Pomeriggio

   Il terremoto è segno d’abbandono, di solitudine, di distacco da Dio.

Come fa Dio a giudicare e a salvare un peccatore 

   Vi dico come faccio: metto un peccatore davanti a diverse persone rette. Quando manca poco che il peccatore superi il numero delle colpe così da non poter essere perdonato, perché non si sarebbe mai pentito, gli tolgo la vita. Nello stesso tempo faccio morire come vittime parecchie persone che potevano fare tanto bene nel mondo; ma siccome ho fatto morire quello che faceva male, faccio questo conto: lui va a purgare, loro vanno a godere, perché nel fare la volontà di Dio hanno salvato quel povero disgraziato. Questo è il giudizio di Dio.

A don Amintore

   Alla riunione di decanato di’ questo: - Stiamo un po’ in alto per non essere travolti dalla voragine della confusione! Guardate che a me sembra che a noi occorra l’aiuto di Dio.  Cerchiamolo, che Lui ce lo darà.

N.B. Ci si riunisce per fare qualcosa, per non sentirsi morti. Che si accorgono di quest’abbandono sono quelli che sono dei miei, prima che si accorga il popolo. Così, quando si accorgerà il popolo, loro sono già pronti.

Il Ritorno non è il giudizio finale

   Se Cristo nel suo Ritorno avesse trovato tutti già morti, come poteva dire S. Paolo che il Sacrificio rappresentava la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta?

Qui non si tratta del giudizio universale, ma del Ritorno tra i vivi. 

Gesù faceto

   Io mi contento che il mio clero non abbia a predicare che Io sono un peccatore. Vedete come sono largo di manica, ancor più dei frati!  

Gesù Maestro ha dato la legge perfezionata

   Vedete che nella vita pubblica ho dichiarato che ero il Maestro confacente a tutti, ai piccoli e ai grandi, agli scienziati e agli ignoranti: quello che Io dicevo era per tutti. Con l’esempio e con l’insegnamento facevo scuola pratica ai miei apostoli, per far capire come li volevo e come dovevano operare e insegnare per farsi conoscere; e gli altri vedevano che gli apostoli erano di Me.

   Loro erano sul passo della famiglia [= nello stato di vita del matrimonio], ma Io volevo trasportarli più in alto. L’amore di Dio è tanto potente che hanno lasciato tutto e tutti, hanno rinunciato a tutto e a tutti, per seguire Me nella povertà, ma nella verità.

Loro hanno creduto che ero il Messia da tempo aspettato, perché mi ero già pronunciato [con i profeti]; li ho attirati a Me portando il nuovo messo, perfezionando la legge.

E’ scienza e sapienza quella che studia l’Antico Testamento: quello che ho detto ai profeti, quello che loro hanno capito, i punti in cui si sono sbagliati. Ai profeti ho dato un fermo quando sono nato, perché mi pronunciavo Io Stesso. E’ inutile confrontare i profeti con ciò che Io ho detto, per ricavare che Io mi sono sbagliato. Costa servire Cristo. Anche gli apostoli hanno dato la vita stessa. Ora nel Ritorno non cerco la vita, cerco la santità della vita, la rinuncia a tutto ciò che è contrario alla legge perfezionata e agli obblighi del proprio stato, secondo la chiamata e secondo quello che si è promesso a Dio.

Gesù severo

   Chi vuole giudicare Me differentemente da quello che sono, subisce di Dio l’abbandono.

Agli scrivani

   La fioritura di questo fiore alla Valletta dove c’è p. Carlo è avvenuta per voi in inverno al posto che in primavera, per fare che in primavera siano pronti anche tutti gli altri.

Significato del fango usato per dare la vista al cieco nato

   Ho usato il fango per far capire chi è l’uomo e Chi è Dio. Volevo fare un miracolo, usando un medicamento che era tutto il contrario di ciò che ci voleva per dare la vista al cieco. Volevo dire così: sei fango, ma hai dentro l’anima che è mia. Allora ti guarisco.

E’ incominciato il mio giorno

   E’ incominciato il mio giorno: il giorno è luce, il giorno non è notte, non s’intorbida con la notte. Il giorno di Dio, il giorno del Signore sarebbe festivo, se il popolo riconoscesse il suo Dio.

  Riguardo alla beatificazione di Madre Geltrude Comensoli, dico: l’Opera divina di Cristo Ritornato è un’altra cosa, li onora, i santi, e non li scarta. Il non dare onore ai santi, che loro spetta, può ritardare l’opera di Dio, ma, quando è ora, Dio opera: non si può fermare il braccio destro di Dio.

   Do un esempio dell’Opera mia: c’è qualche sprazzo di luce, ma c’è ancora oscuro, non è che splenda il sole a riscaldare la terra. 

Susciterebbe timore, se venisse notte e non venisse più giorno! Chi vorrebbe imporre alla luce di farsi ancora vedere?

Ci penserebbero su anche se fosse sempre giorno e non venisse più notte! Si farebbero dei commenti, ma non si saprebbe come far venire ancora la notte. Così è del mio giorno.

Confidenze

   Solo Io, don Amintore, faccio da solo. Chi mi manderà a dire che sono un discolo [perché sono ritornato], sarà preso da Me per mano e poi lasciato andare, finché mi domanderà perdono. 

Io potrei rispondere: - Come faccio ad aiutarvi, pasticcioni che non avete né fine né fondo, che non è così quello che vi ho insegnato? State calmi, meditate la Via Crucis e vedrete quanto mi siete costati e raddrizzatevi! Guardate in alto e non in terra, perché il maligno con la Madre mia e con gli angeli l’ha persa.

A don Amintore

   Quando ti richiedono qualcosa che non conta niente, rispondi così: “Lo faremo più tardi!”. Così diventerà tardissimo e si smetterà di perdere tempo invano, quando invece c’è il popolo da istruire e da fargli capire quello che deve fare.

Intenzione dell’Olocausto

   Quando celebri questa Messa, di’: “La celebro in unità con Cristo Ritornato dove celebra l’Olocausto”. Così ha doppio merito: del Sacrificio incruento e dell’Olocausto celebrato con Me.

Perché Gesù Ritornato ha visitato tutte le stirpi

   Ho visitato con Alceste tutte le stirpi del mondo, per dire: “ Vi salverò tutti!”.

Questo è avvenuto prima che la Madonna avesse disfatto il Limbo e che incominciasse a battezzare.

Gesù non è sordo con chi lo ama

   Se ho fatto udire anche ai sordi, non penserete che sia sordo Io! Con chi volesse farmi sentire che per amarmi e servirmi sta ad impazzire, Io mi faccio sentire, cioè sono in posizione di ascoltare.

La nube dell’Esodo

  La nube era una forza di Dio che faceva vedere vicino ciò che era lontano. In mezzo c’era la volontà di Dio che tracciava la via, indicando se dovevano fermarsi o viaggiare. 

Qualche volta [i profeti] vedevano il volto del Verbo Incarnato. Vedere le spalle voleva dire: far vedere la forza che cedevo per far fare la mia volontà.

Il fuoco uscito dalla tenda del convegno a bruciare l’olocausto voleva dire che Dio gradiva il sacrificio e che tramutava in amore la sua potenza.

Il Deposito dà sicurezza del Ritorno 

   Lo Scritto vale perché mostra che sono venuto a parlare e a dettare. Questa è la sicurezza che do alla mia Chiesa. Quando guarderanno la qualità, la quantità e il polso che ha il Deposito, te, Alceste, ti escluderanno, perché che sono Io l’Uomo- Dio, lo sapranno.

Intoccabile l’autorità di Dio

   Venite qua a tirare la barba a Me [=a toccare la mia autorità]! Vi sarà bruciata la mano. Sono intoccabile Io! Per il mio abbigliamento ho gli angeli che mi mettono i paramenti adatti alla liturgia giornaliera, per entrare nella Gerusalemme Celeste a celebrare.

Che cosa significa celebrazione? Dio che cede benefici all’uomo, Dio che cede del suo all’uomo, e l’uomo partecipa per ricevere e per dare onore e gloria a Dio, perché di Dio si sente bisognoso.

Il pagamento di Dio

   A lavorare sotto di Me, che sono il Padrone, la giornata si prolunga, perché la moneta che do da questo mondo non è conosciuta, ma per tutta l’eternità questo pagamento dura.

Confidenze

   Con te ho passato i confini. Celebrerai ad Oggiono e ti sentirai vicino a Me. Io farò l’Olocausto, tu offrirai il Sacrificio; e così, nel Sacrificio incruento continuato, sarà visto l’Olocausto che compio che viene unito col Sacrificio.

   Il Sacrificio ha una parte di ricordo della croce e, nello stesso tempo, lo stile glorioso di Me Celebrante e Operante Ritornato. E’ in questo modo che il mondo verrà salvato.

  Quando si conoscerà Chi è Dio, non si faranno più questioni sull’onnipotenza e sulla libertà di Dio. Se si fa questo, è segno che non si conoscono gli attributi di Dio. Se Dio non è più infinito, non è più Dio. 

   Non vivo di fantasia, ma di verità. Lo sappia chiunque e anche l’alta autorità, che aiuto da Me avrà.

Bisogna pregare la Madonna che aiuti il clero a vincere le tentazioni del demonio.

Ai padri

  Sono contento anch’Io se il p. Carlo è contento di ciò che gli ho detto. Faccio per unirlo a Me: sappia che non c’è nessuno che gli ruba il suo posto. Tengano presente che mi hanno sentito e che quello che hanno scritto sono Io che l’ho dettato. E quando farò conoscere che voglio unire alla Chiesa mia, che è Opera divina, un’altra Opera divina che ho portato per completarla, allora il vostro nome sarà stampato, e tutti avrete due cognomi: il vostro naturale e il cognome del vostro Divin Maestro che è Bellezza dell’Infinito. Nobiltà sacerdotale: ecco il titolo magnanimo che vi regalo.

Alla mamma

   Vi dico di stare bene e d’essere contenta perché non scoppierà ove vi trovate l’Etna, perché la preghiera che voi fate è accetta.

A Maria e alle altre vergini

   Fa’ l’infermiera e la dolce donzella cameriera. I vostri nomi saranno scritti sul libro col nome della famiglia di Maria Santissima. E così incomincerà per la Madre la vera devozione col titolo Virgo Sacerdos. Verrà coronata in Cielo col corno trino dagli angeli che sono al suo servizio.

Alle figliole del privilegio

   Voi della famiglia verginea, sotto la stola di Maria Santissima vi confondo con gli altri del primo scalino, ma nessuno può farvi cadere né spingere avanti, che sarebbe cadere.

Giaculatoria
   Cuore Immacolato di Maria, la benedizione tua su tutti i popoli sia.

N.B. Così la benedizione che dà il sacerdote non sarà vana, ma gioverà, perché insieme con la benedizione della Madre mia s’intreccerà. E quando questa sarà intrecciata, obbligherò chi le ha rubato il titolo di Sacerdote a restituirglielo e ad essere loro per primi a dire questa giaculatoria verace, perché in questo modo mostreranno che loro non hanno colpa. E verrà alla luce la vincita della coppa che avete vinto voi, scrivani, e che si trova sul Coro Virgineo.

Ultima

   La Madre t’introduce insieme con Me a celebrare. Ecco dove la primogenitura brilla, perché là, nel santuario, c’è anche Lei a benedire e così partecipa all’Olocausto. E’ Lei che vuole introdurti vicino a Me. Per consolare la Madre ti ho detto lo scopo dell’Olocausto. Questo sia sufficiente per renderti contento.

La benedizione di S. Giuseppe porta a rinchiuderti insieme con Cristo nella prigionia d’amore, in cui ha facoltà e potere la Madonna Sacerdote della Mercede.

Dono di angeli

  Del coro delle Potestà te ne do tre milioni, simbolo della SS. Trinità.

Consiglio pratico

   Vivi tranquillo e contento, che ciò che ti hanno scritto si annullerà presto, mentre quello che ti ho detto dura in eterno.

Traccia per l’articolo su Oggiono-Oggi

   Bisogna ravvivare le fede nell’Eucaristia, perché in questo sacramento Gesù è presente in corpo, sangue, anima e divinità, a disposizione e per amore dell’uomo.

Bisogna ravvivare la fede, vivere di fede, accrescere la fede, che aiuto e conforto si avrà da Gesù Eucaristia. Non bisogna essere ingrati con se stessi, non approfittando dell’amore e della compagnia che fa Gesù Cristo nell’Eucaristia al popolo di Dio.

Confidenze

    Hai messo il capo sul mio Cuore, ma qui non ti puoi addormentare, perché devi lavorare per farmi conoscere ed amare.

                                                                                                     26-3-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ieri era adirato e diceva: voi di Brescia siete venuti a dare un’interdizione ad una povera persona e avete tolto il titolo Virgo Sacerdos a mia Madre. Non sapete che cosa vi può capitare ad attaccare lite con Dio?  E adesso siete senza nessuno. Chi andate a cercare, che non avete più neppure la Madre mia?!

Saluto a don Amintore

   La cronaca deve essere a te data, ma chi non c’entra, non se la prenda.

Situazione

   Gesù ad Alceste: -Dicono che sei tu che parli e hanno annullato Me nell’amore infinito che ho loro portato e così la sapienza mia che a loro ho dato. Annullando Me, hanno detto che sei tu, per poterti fare qualche dispetto. Qui è malizia diabolica. Ecco che l’odio alla volontà di Dio diventa un incendio! Invece loro dovranno annullare te, che per te penso Io, e dovrà rimanere insieme con Me il mio ministro (tutto il contrario di ciò che fanno).

   Questa volta non la vince la leonessa, Brescia, perché non si tratta di politica: verrà sbranata dalla tigre, che è la disonestà, se non si renderà conto dell’amore che le offre e le dona la Madre di Dio Sacerdote. 

Se si arruola a chi le restituisce il titolo che le era stato dato e che il Papa Pio X ha indulgenziato, le perdono. Non è che Brescia sia tutta disonesta, ma siccome il Ritorno è avvenuto sul suolo bresciano, lei è stata presa dentro [nella lotta]. La Madonna la vuol liberare perché la colpa [ di non aver riconosciuto il Ritorno] è dei peccati di tutti.

Ai sacerdoti

   I paramenti rossi che indosso durante la celebrazione dell’Olocausto significano che voi avete bisogno di Pentecoste. 

[Il dono della luce] è l’aiuto che vi offro, è il dono grande che vi rendo per farvi simili a Me nel terzo tempo.

Rinvigorire il fico - Significato.

   I fichi del Lapidario quest’anno sono maturati tutti. Do il simbolismo, portandolo sul campo mio: quando il fico dà il frutto, è segno che Dio non ha abbandonato. Rinvigorire il fico vuol dire che viene l’estate e non l’inverno, cioè non si rimane senza provvigione; non è la fine del mondo, tanto meno è prossimo il tramonto. (Si ricordi che il fico è stato disseccato da Me).

Cristo è ritornato a dar valore alla legge del decalogo e alla vera religione

   Tutti qui si fa penitenza: è del basso mondo la sentenza. A chi fa la penitenza nell’annullare il proprio io, Io potrei rispondere: “Io prima di te, morendo in croce, fui visto come un condannato, e invece ero il Cristo venuto a redimere”. 

Ed ora, a dire la verità, rispondono: “E’ un vecchiume la verità!”. Ed invece Cristo è venuto perché la religione è sempre quella, non cambia mai, anche se un giorno non è l’altro. Così è la legge del decalogo: più passano gli anni, più si vede la verità che in eterno nessuno spegnerà.

Dono a don Amintore

   Dato che sei venuto, ti do per le nozze di diamante che faccio con la Chiesa un piccolo giglio contenente le croce greca. Che hanno capito questo sono state  S. Teresa d’Avila, la riformatrice, e S. Caterina da Siena.

Il trino giglio marcato della croce greca significa: la verginità marcata della croce greca, che è il restauro che è offerto ad ogni sacerdote. Per chi è vergine, il segno diviene splendido; e chi non è vergine, lo diventa, come gli apostoli dopo la Pentecoste.

La potenza di Dio può fare tutto ciò che vuole, tranne il male, perché non può volerlo, essendo Bontà infinita; lo tollera per ricavare il bene dal male.

Qui potrebbe esserci qualcuno che dice: “Allora bisogna fare tanto male, se Lui vuole ricavarci il bene!”. 

A questi Io risponderei: “Allora siete infernali, se continuate a peccare perché Io possa ricavare il bene! Un conto è uno sbaglio, che, al pentimento, perdono, un conto è continuare a peccare, perché allora si è dei disgraziati”.

Buon pranzo

   Il pranzo è necessario, se si vuole campare. Così anche il mio dire, per poter arrivare alla salvezza eterna.

A proposito di una suora malata di cancro

   Il Signore fa qualche miracolo, ma quando la vita è finita, la vuole Lui. Bisogna avere la rassegnazione e la speranza dell’eterna felicità; l’intelligenza deve fermarsi [a meditare] su ciò che finisce e su ciò che dura in eterno.

A proposito della morte del cardinale Pericle Felici, Gesù dice:

- E’ segno che a questo mondo non occorre [più], mentre Dio occorre sempre. E’ per questo che sono morto, ma sono risorto per non morire più.

Le croci

   Sono Io che do le croci, perché l'ho portata anch’Io. Sono Io che consolo. Sono Io che ogni bene dono.

A p. Carlo
   A Loreto dica ad alta voce Virgo Sacerdos, che è fatto tutto.

Pomeriggio

Ad Alceste

   Che dimentichino te e si accorgano che sono Io che parlo. Loro sono uomini, ma sono Uomo anch’Io, e in più sono anche Dio.

Chi resiste al mio dire, al momento preciso il bene che gli voglio starà capire.

Manca la pace nel mondo

   Manca questo nel mondo: prima di fare trattati di pace, bisogna essere in pace. Ecco che Io ho dato l’augurio di pace: di essere capaci di far fare la pace, di assolvere e di perdonare. A Pasqua gli auguri più belli sono di pace, ma la pace vera sta nell’essere in pace con Dio e così con se stessi, perché si possiede la grazia santificante.

Perché la diversità dei sessi

   Uomo e donna sono stati fatti così da Dio nella creazione, in vista della prova.

La SS. Trinità

   Si dice che la creazione è attribuita al Padre, la redenzione al Figlio, la santificazione allo Spirito Santo. E’ per far capire con un linguaggio accessibile all’uomo la distinzione delle Tre Persone della SS. Trinità: è un affacciarsi ora dell’una, ora dell’altra Persona.

Il demonio nel mondo   

   La prima uscita del demonio è stata quando ha fatto conficcare in croce Cristo che era venuto a redimere.

   La seconda è adesso: quando è andato fino in alto, [ nel posto] da dove appariva la Madonna, a dare messaggi [come fossero messaggi della Madonna] per confondere il Ritorno di Cristo e il nuovo potere dato alla Madre di Dio di Re d’Israele.

   La terza consiste nel continuare da parte del demonio a fare del male al popolo. Lui ce l’ha specie con il clero perché il demonio vuole andare sul seggio di Pietro.

   La prima battaglia è quella degli angeli ribelli con gli angeli fedeli.

   La seconda battaglia tra il demonio e gli angeli con la Madonna.

   La terza contro il clero che ha attirato nella rete, facendogli rifiutare il Ritorno senza che si documentasse e facendolo andare contro la Virgo Sacerdos. 

E la Madonna con gli angeli fa sospendere le sedi massoniche dove appare il demonio che insegna come fare   a tradire la Chiesa.

   Che appare nelle sedi massoniche ed insegna come fare a tradire è Lucifero, l’angelo della superbia.

   Chi vuole essere vincitore, goda del patrocinio della Madre mia, perché Lei manda gli angeli vincitori perché anche voi siate tali.

   Il demonio sarà scottato dalla verga che il Michele consegna al Pontefice perché sia lui il padrone del seggio di Pietro.

   Il Michele capo, quando sa che i demoni vogliono fare assalto alla Chiesa, si fa dare il pastorale dalla Madre che è accanto al Pontefice come Madre gloriosa Sacerdote di Cristo. E il demonio sarà scottato dalla verga che dà fuoco e anche bastonato dalla Madre Sacerdote di Cristo, tramite il Michele.

Avverrà un assalto per tre volte. Sarà sconfitto per due volte. La terza sarà già vinto. Cambiando il tempo, lui credeva di arruolarsi con i ministri che hanno prevaricato. E invece la Chiesa dura in eterno.

Anche questo fa parte dell’inferno che soffre il demonio nella sua disperazione: il non poter trascinare il ministro nel fuoco a cui lui è condannato.

La Chiesa diverrà piccola, ma sarà il faro del mondo

   La Chiesa diverrà piccola per le traversie e le idee [errate]: i cristiani si allontaneranno dall’amare la croce, crederanno di essere dei ferventi e invece saranno degli indigenti. La Chiesa però sarà il faro del mondo, perché salirà e non ci sarà nessuno che darà la luce, se non lei.

Scena

   Un laico e un ministro: l’uno fa spalla all’altro. 

Per primo parla il laico: “ Vengo qui a presentare questo parroco: è eroico”. 

Dice questo ad Alceste, escludendo Cristo, per sentire ciò che lei risponde.

Lei domanda di che posto è il sacerdote presente. 

E l’altro ancora: - Si è tagliato una gamba perché questa lo portava sull’occasione di peccato.  

E Alceste: - Com’è stato coraggioso! Adesso se la metterà di legno!-

-L’ha già di legno! Che cosa deve fare di più per poter dire che è un parroco santo?

E Alceste: -Si è reso anche infermo. Gli conviene pregare mattina e sera per il popolo che non prega, anche la notte per quelli che non pregano, per quelli che vanno sull’occasione di peccato e così cadono, per tutti quelli che non fanno penitenza-.

Loro non erano contenti delle risposte, perché sembrava loro che Alceste li prendesse in giro.

Poi il laico ha aggiunto ancora: - Soprattutto la gamba di legno che gli hanno messo è più lunga dell’altra-.

Invece è una “crosuola” (un bastone ricurvo ad un’estremità), attaccata alla gamba, ed il piede lo hanno appoggiato ad una cosa di legno per tenerlo sospeso.

Com’è avvenuto? 

L’altro dice al prete: -Ti è andata anche troppo bene!

Appena ha detto questo, la “crosuola” è andata a terra ed ha posato a terra il piede senza scarpa. E via a scappare con una scarpa sì ed una no!

E Alceste: -Andate più adagio, che il “miracolo” che avete operato è scoperchiato!

Spiegazione

   Gesù sa le cose: se non le dice prima, le dice dopo. E’ qualcuno che va a fare qualcosa apposta per sentire [del Ritorno], per scherzare.

Non è che vengano da Alceste: intanto che stanno preparando, gli succede qualcosa per cui devono scappare dal posto e andare di là dal mare a farsi evangelizzare.

(E’ la massoneria che poi andrà via). Scapperanno, e li raggiungerà il brutto tempo, intanto che la Chiesa godrà della bella stagione.

Morti improvvise

   Quando uno viene chiamato improvvisamente nell’aldilà, Gesù tiene da conto questa morte improvvisa perché tutti si abbiano a regolare che non sanno l’orario di quando il Salvatore li chiama a Sé, al rendiconto. 

Conseguenze dell’Olocausto

   Ora la luce del calice sul sacerdote dà la forza di portare la croce, di non disperarsi per il decadimento.  

La luce del calice dell’Olocausto ora è più globale, va su tutti, ma con maggior abbondanza sul clero.

Anche il Deposito della sapienza è un grande miracolo, ma se si litiga [su questa], è più dannosa che utile. Però bisogna avere fiducia, perché il Signore può aiutare personalmente. Prima non si capiva; ora, ad accorgersi del decadimento, è già luce: quando di una cosa ci si rende conto, è segno che è vicino ad aiutare il Padrone del mondo. Se quando ci si trova a discutere non si è di ugual pensiero, è segno che non c’è Cristo in mezzo. Però bisogna avere pazienza, che verrà la luce. 

Con l’Olocausto si va fin sopra gli otto cieli e non si viene più giù. Ecco la Chiesa risorta, senza essere morta!

A p. Mario per il provinciale

   Si dica che il Ritorno di Cristo è la grandezza del sacerdote, che Gesù vuole santo come Lui, della sua statura.

Ecco il perché della sua Venuta al Congresso Eucaristico dell’operaio! 

Ancora: la sapienza che ha dato è per accrescere e mantenere la fede in Lui Eucaristico. La sapienza che Io ho data dà la sicurezza che Io mi trovo in corpo, sangue, anima e divinità nell’ostia consacrata. E chi non volesse credere al mio Ritorno, non lo voglio obbligare, ma lo invito ad ascoltare e ad agire su ciò che insegna il Pontefice, per trovarsi tralcio attaccato al vigneto e poter dare frutto. E, sulla scia del fondatore Gerolamo Emiliani, amare la Madre di Dio Sacerdote. Infatti, quando l’ha invocata, lui ha avuto la prova che era da Lei amato.

Canti questo al provinciale anche in musica. Lo canteranno gli angeli e resterà stordito. 

Sentono parlare di questa Cosa e, dopo che hanno sentito, dubitano, poi vogliono sentire ancora. 

    Cristo non ha fretta, ma il Ritorno, essendo una cosa nuova, mai avvenuta, sconvolge il ministero sacerdotale. Eppure è di infinita misericordia!

Intanto che [il provinciale] pensa a questa mia Venuta, avrà merito anche se, non sapendo bene, il cuore gli duole. E per questo disturbo non vale nessuna cura e nessuna puntura, non avendo portato Io nessuna malattia, ma un’Opera mia divina da unire alla Chiesa che ho fondato perché diventi una cosa sola [con Me Ritornato], da poter avere grazia nuova di comprendere, al momento preciso, il dono che le fa l’Uomo-Dio.

   Non vorrà il provinciale venire a fare il duello da solo, perché la perde. Gli conviene ferirsi lui stesso. E quando bene tutto sapranno, si ricordino che al Padrone del mondo non si possono mettere sanzioni, ma, per intendere, si deve fare orazione.

N.B. Gesù dice le cose, poi lascia pur fare tutte le ragioni. Però un giorno devono dire: “Fiat voluntas tua!”. Il Ritorno mette in sussulto perché si tratta di una cosa troppo difficoltosa, ma, prima che venga la procella, Lui metterà in vista ciò che vuole tramite la Sacerdote Vergine Maria, per la conquista. Intanto aspetta che si maturi.

Perché Alceste ha visitato tutte le razze

   Ho fatto vedere ad Alceste tutte le razze e le ha visitate con Me, perché stavo per incominciare l’Olocausto e volevo applicare la redenzione a tutti.

Dono a don Amintore della verga settiformale

   Ti dono la verga settiformale: darai un tocco a qualcuno da illuminargli la mente,    da rendere luce ai tuoi compagni. Così devi fare tu con gli apostoli di Maria, come fece Giovanni con gli apostoli. La verga settiformale è luce, forza e santità. Ti do la verga settiformale perché tu abbia questa facoltà, perché do ai sacerdoti di conoscere di più la verità. Un mezzo di praticità deve essere la verga settiformale, cioè un libro scritto –per modo di dire- facoltoso [=che dà ricchezza] di fede, di speranza e di carità. Il libro scritto è ciò che tu puoi dare di quello che sai. Ti do la verga della verità su tutto, che nessuno può annullare.

   Tu sei il beniamino e ti è toccata la verga settiformale, che è compresa in un nuovo potere per poter servire, molto da vicino, anche solo i desideri della Madre di Dio della Mercede, per compiacerla e renderla sempre più felice –per modo di dire- avendovi scelti, vicini al suo Cristo Venuto. Nessuno vi può cambiare: quello che avete fatto voi, rimane di voi!

N.B. Le due tavole della legge nel santuario sono d’oro bianco e d’oro bianco le parole della legge data a Mosè, ma detta con amore. 

In mezzo c’è la verga settiformale a tenere aperte le due tavole, che sono a forma di due pagine di un libro.

Scrivani apostoli di Maria

   Il sacerdozio lo ha fondato Cristo. Sapete: voi siete già sacerdoti. Adesso passate ad essere anche apostoli di Maria, di Lei gloriosa, che la Chiesa ha fatto sua Madre. E Lei appartiene a voi. E voi sareste i primi, perché anche tutti gli altri devono essere di Gesù e di Maria. 

Che cosa significa per don Amintore passare il ponte

  Significa: passare da terra d’esilio sull’alto globo dove celebro; sarebbe essere già nell’eternità; star più vicino a Cristo Ritornato.

Alla mamma

  Un augurio di guarigione. Deve fare la mortificazione di stare a letto. Pensi che è Quaresima e la Madonna accetta perché possano convertirsi i peccatori.

A Maria

   Deve passare sopra alle preoccupazioni, fidarsi dell’aiuto che le offre l’Immacolata Sacerdote, che le difficoltà passeranno, si appianerà la via e così diventerà una vera devota della Vergine Maria.

A p. Pierino

   Viene suffragata la tua mamma, proprio perché è stata lei a metterti al posto della tua vocazione, quale era la volontà di Dio. Pregherà per te, che sia un vero araldo di Cristo Re.

Ai padri

   Pagherò la loro buona volontà con l’aiutarli in ciò che è più utile e più vantaggioso per loro e per le anime.

A don Amintore

  E a te cosa dirò? Pensa, anima beata, che tutto il giorno con Me sei stata.

A don Amintore che chiede un miracolo per il 29 marzo

   Io sono come acqua fuori dal torrente, cioè acqua che benefica senza danneggiare.

A suor Federica ammalata

   Non avvilirti e pensa alla consacrazione: che sei di Cristo e della Madre sua. E questa donazione in eterno dura. Non avvilirti, ma confida, che gli angeli custodi ti devono consolare.

Dono di angeli

   I Micheli, ma tanti, tutti gioiosi e fieri. Sono in parte al Papa. L’angelo Michele dà al Papa la verga settiformale e si fa dare da lui lo scettro della Madonna in difesa della Chiesa. Anche se il Michele non adopera lo scettro, staranno attenti quando lo vedranno!

A p. Carlo

   P. Carlo che va a girare l’Italia porti dappertutto la benedizione. Che sia proficua, specie per i persecutori della Chiesa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei la Regina del mondo, tieni me da conto, che a collaborare con Te, Madre mia, sono pronto.

Consiglio pratico

  Pensa che il mio Ritorno è avvenuto in Italia perché questa non venga distrutta dalla potenza sterminatrice. Porta a Me uno stuolo di anime che hai salvato, affinché l’Eterno Padre dica il placet di lasciare la Chiesa sul suolo italico.

Sul tentativo di togliere dalla scuola la religione

   Può essere un mezzo per sganciare il sacerdote dal civile, perché non lo si comandi. 

Io sono venuto; sono il Maestro in Israele, senza nessun beneficio materiale. Eppure importante mi sento, anche se sono qui in questo povero Bienno.

Vocazioni improvvise

   La vocazione improvvisa tante volte è motivo di sicurezza di vocazione.

Ultima

   Guardiamo che siano gli ultimi tempi che non mi conoscono. Che tu veda la luce della conoscenza di Me in questo terzo tempo. Sia un sole nuovo che t’illumina, cioè l’amore del tuo Cristo che ti accompagna.

                                                                                                     29-3-1982

                                                                                           34° anniversario del Ritorno

Presente don Amintore

Saluto a don Amintore che, entrando, dice a Gesù: “Buon compleanno!”.

   Prima tu hai detto che è il mio compleanno e Io ti dico che è il mio giorno; così tu rimani nel mio giorno con Me.

   E’ il mio giorno. Che sia anche il giorno del ministro insieme con il suo Cristo! E’ una festa che s’incomincia. Quando sarà al centro, Io ve lo dirò, se ancora Naturale su questo globo sarò.

Spiegazione della scena della corrente che travolgeva tutti

   Tutti erano travolti dalla corrente del male che trascinava tutti in un burrone. Finché gli ultimi si sono fermati e si sono dissetati alla fontana d’acqua che sgorgava in parte: si sono dissetati dell’acqua viva, della Parola di Cristo Ritornato, perché si è fermato ancora. Gli ultimi hanno tenuto duro, ma è stato Cristo a fermare tutto, perché non fossero trascinati anche loro. Così hanno avuto la possibilità di andare a dissetarsi alla fontana d’acqua viva, che è la sapienza di Cristo che parla nel suo Ritorno. Poi chi è stato trascinato nel burrone è risalito.

Scena

   Fotografia vivente. Si vedono la Madonna in alto (ha il potere di Re d’Israele), Cristo Ritornato davanti e Alceste. Sul primo scalino a destra i sacerdoti [scrivani] e a sinistra le vergini del privilegio. Poi un reticolato di sacerdoti retti, devoti della Madonna. Infine il popolo, verso il quale Gesù discende.

I sacerdoti santi tengono lontani altri sacerdoti che vogliono baciare la mano a Cristo Ritornato e li mandano prima verso Gesù Sacramentato.

A don Amintore e agli scrivani

   Ti ho chiamato ed hai capito la mia voce, sia pure internamente. Se tu sei fedele, ti trovi già con l’Emmanuele. Se avete paura di compromettervi, sappiate che siete la rovina del mondo. Ma non si può non essere fedeli! 

Giacché non potete più tornare indietro, vi raccomando di stare al posto in cui vi ho messo. Vi assicuro che non vi ho compromesso. Vorrei che nessuno facesse Giuda, perché non c’è né da vendermi né da comperarmi nella mia Venuta. Lo dico per ipotesi…

   Vedete come sono buono: tu sei il beniamino e vieni qui. L’altro, don Oscar, va a pregare, [impegnato nella pastorale giovanile per la promozione delle vocazioni, è responsabile della “Scuola di preghiera”]. I religiosi tendono a far dare alla Madonna il titolo che le hanno tolto. Tutti al proprio posto, in tranquillità e pace. E Io vi dico: “La pace sia con voi!”. 

Non è una cosa nuova, ma già dal giorno dell’Annuncio e dell’Incarnazione era un disegno di Dio la fondazione della Chiesa. Ed ora ciò che dico a voi non è morte, ma un risorgimento perché Cristo Ritornato dia all’Opera sua divina un compimento: la Chiesa che ha fondato e la sua Venuta diventano una cosa sola. 

   Se Io ho detto: “ Io vado e voi non potete venire dove vado Io; vado a prepararvi il posto e vi additerò la via da salire”, se non mi vogliono riconoscere, dove andranno a finire, che gli ho promesso che sarei venuto, e sono ritornato? 

Questa è una cosa non di religione, ma d’uso di ragione. Ad esempio, se questa mattina tu, don Amintore, fossi venuto qui ed Io ti avessi detto: “Non ti conosco, non ti ho mai visto, chi mai sei tu?”, che offesa ti avrei fatto! E’ quello che è successo a Me! Avevo promesso che sarei venuto e mi hanno detto: “In queste vesti di povertà e di miserabilità non ti conosciamo! Véstiti da re, e poi ti onoriamo!”. Così mi hanno perduto di vista e il maligno ha potuto danneggiare il popolo, presentando beni materiali, offerti loro dai protestanti, e sono andati lontani da ciò che avevano promesso nel Battesimo da figli di Dio. Ed Io mi sono fermato, finché li chiamo a Me, dicendogli: “Guardatemi Eucaristico. Meditate in questo Sacramento l’amore che vi porto, così anche da Ritornato sarò scorto”. 

Don Amintore: - Quanto sono diverse le vie di Dio dalle vie del mondo!

   Alceste offre dei biscotti, e Gesù dice a don Amintore: “ In penitenza perché sei venuto, mangerai questo biscotto e poi una caramella. Sai che sono vero Dio e vero Uomo…Sai che mi hanno detto che mangiavo e che bevevo… 

Mai, per qualunque motivo, devi scostarti da Me, perché nessun inganno c’è nel vostro Cristo Re”.

Ciò che conta è la Parola di Dio

   E’ la Parola di Dio che conta, perché è creatrice. A non aver ascoltato Cristo Ritornato, il sacerdote è rimasto senza autorità e senza forza, che veniva da Lui e dalla sua Parola. Ecco che il sacerdote è scaduto! Ora Gesù fa amnistia. 

Anche nell’Era Cristiana è stato così: Gesù ha dato la sua Parola agli apostoli, che sono stati così conquistati, e il comando: “Fate questo in memoria di Me”; e poi, alla Pentecoste, lo Spirito Santo, ha dato la sapienza per evangelizzare. Questa Cosa non può stare ferma, perché Cristo è il Redentore di tutti.

   Mi sono fermato per il mio clero, perché infinitamente vi amo. O distruggere il mondo, o mettersi con Me in buon accordo. Non posso distruggere il mondo, perché c’è anche chi mi ama. Non si può lasciar andare avanti così la mia Chiesa che Io ho fondata, e sono il Redentore. Faccia ognuno i propri conti perché gli angeli, per passare sopra le acque del castigo, hanno fabbricato nuovi ponti.

Dopo, per indurre la Chiesa mia a dare, a restituire alla Madre mia il titolo Virgo Sacerdos, bisogna tenere presente che si va verso il Duemila e che questo titolo non è [solo] onorifico, ma è verace, perché il Mistero dell’Incarnazione è il disegno della Chiesa mia che ho fondato. Da S. Pio X, che è un Papa santo, è stata indulgenziata l’orazione per la santificazione del clero che contiene la frase: “E tu stessa Sacerdote ed Altare”.

   Perché il Duemila non sia di distruzione, ma di benedizione, se vuole continuare il genere umano, occorre dare alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos.

Ripristinata l’adorazione del 1° giovedì del mese

   Il parroco di Bienno ha detto che ogni primo giovedì del mese si farà l’adorazione per la santificazione del clero, ripristinando l’adorazione che la maestra Bellicini organizzava e che è stata sospesa quando è incominciata la lotta al Ritorno.

E Gesù commenta: - Si va alle origini. Spunterà il frumento senza la zizzania. Non disseccherà il tralcio innestato sul vigneto di Cristo, ma darà frutti copiosi di bontà e di salute l’Eucaristia. Così il ministro sarà visto nell’ autorità che gli ha dato in principio Gesù Cristo.

Distacco

   Alceste vede che Gesù la distacca da ogni affetto umano, anche santo.

“Faccio così per tenerti vicina. Come faccio, se tu diventassi Giona?!”.

   Quello che vuole il Signore è sempre il più giusto, il più santo, il più efficace.

Frutto della retta intenzione

   Quello che con retta intenzione si farà, del mio amore sarà coperto, e il mio volere sarà scoperto.

Incarico ai religiosi

   Per tenere uniti i religiosi ho dato loro quest’incarico: di restituire il titolo Virgo Sacerdos a Maria, perché non abbia a scoppiare la bomba dell’errore. 

   Io sono venuto a dire la verità, ma anche a coprire dove si è sbagliato, se c’è la buona volontà. 

Lo Scritto assicura che Cristo ha parlato perché è ritornato

  E’ la Parola che vale! Se Io fossi venuto e non avessi dato lo Scritto, cosa conterebbe l’essere ritornato?

   Lo Scritto, la Parola che ho dato perché parlo, assicura che sono tornato. Tanto ho parlato perché sono il Verbo Incarnato. [Lo Scritto] è l’unità che Cristo con la Fondazione fa, è la sicurezza per il ministro che è di Cristo, è la realtà della divinità della seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo.

Per chi vuole comprendere, è realtà d’amore. Chi non vuole, procura a sé e agli altri la desolazione.

Buon pranzo

   Per buon pranzo che cosa vi dirò? Sempre lo stesso: mangiare per poter campare a servire Cristo e a farlo amare.

Il sacerdote non deve avere altri fini, se non di vivere per far conoscere, servire e amare Dio, portare le anime al pentimento e a Gesù Eucaristia. 

Ecco la missione di chi ha giurato e si è donato a Dio! Questo giuramento non viene in eterno cancellato, ma viene rinnovato per la mia venuta. E riguardo al mio Ritorno vi dico che mi sono fermato perché vi voglio restaurare, a patto di non domandarvi scusa, ma in modo che nessuno abbia di Me paura. A chi avesse paura, Io la faccio davvero; ma a chi ha il coraggio di affrontarmi e di dirmi: “Sono tuo!”, Io rispondo con amore: “Da un po’ l’ho saputo!”.

A don Amintore

   Ti vedo qui vicino: viviamo l’intimità dei gemelli che si vogliono bene entrambi. E’ l’amore che giova. E’ quello che vuole da noi la Madonna.

L’amore supera ogni malinteso. Il vero amore fa dimenticare se l’amato ha offeso. Vivete, miei cari, del mio ingegno!

S. Giuseppe patrono dei sacerdoti

   S. Giuseppe deve essere il vostro Protettore, il vostro Padre Putativo. E da lui sboccerà chi è mai il sacerdote di Cristo, se lo Spirito Santo deve fare il suo sfoggio nella Chiesa di Cristo e così mettere tutti gli uomini alla sequela della Chiesa che Cristo ha fondato.

A p. Antonio che chiede se S. Girolamo Emiliani sapeva del Ritorno

   S. Girolamo Emiliani circa il Ritorno era a conoscenza della penitenza che l’uomo deve fare per trovarsi in cima alla scala dell’alta perfezione, olocausto gradito a Dio perché Cristo ora possa essere veduto Celebrante e Operante nella sua Venuta.

Tu sei celebre nella tua veduta, Io celebro e ho celebrato e di te mi ricordo e mi sono ricordato.

   S. Girolamo Emiliani, con S. Angela Merici, è stato un principio di civiltà e di conoscenza del perché Dio ha creato e redento gli uomini. Loro due tendevano al Ritorno, a quel supremo momento, sforzando le generazioni a salire e ad approfittare della luce di Dio, a non sprofondare nelle tenebre della colpa. 

Io tengo presenti i Somaschi perché sono tornato in Lombardia, sul suolo bresciano.

Pomeriggio

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

  Senza di Me (eppure c’ero, ma hanno voluto far senza) si è andati in decadenza. 

Guardino adesso, che Io ci sono ancora, se si comprende il mio giorno, che ora mai è, il perché mi sono fermato, se è tempo ancora per il clero di accompagnarmi e per il popolo di seguirmi.

C’è tanta scienza, però manca la mia sapienza. Così il dire [riguardo al Deposito] era: non ascoltare per poter essere loro a comandare e fare i propri comodi e perdere la fede. Hanno perduto il santo timor di Dio.

   Quelli che sono morti in questi anni sono le vittime che hanno preparato il risorgimento, per cui chi credeva di essere in alto vede che invece si trova al piano con tutti gli altri, che l’autorità è dileguata e che per essere ancora atti bisogna salire l’alta montagna.

   Io addito il sentiero che conduce al vero. Per salire e per scendere ho fatto un po’ comodi i viottoli da battere; salire senza questi è eroismo e solo con la buona volontà si arriva all’altezza.

Com’è bello respirare l’aria pura! Si ringiovanisce, passa l’inedia di stare in fondo, quando con la bellezza dell’alta montagna si fa il confronto!

   Vedi come sono fatto? Gli altri hanno proibito ai Somaschi di venire ed Io li uso a fare qualcosa d’altro: a parlare della Madonna Sacerdote, avvertendo che la Madre di Dio l’avevano lasciata indietro, non l’avevano collocata al suo posto.

   Hanno fatto il dialogo con tutti, però manco Io, che sono l’Uomo-Dio. Se hanno in possesso Me, non gli manca più niente, perché, in ogni parte in cui si trovano, capiranno che sono superiori agli altri: per scelta, per chiamata, per corrispondenza e per il fatto di possedere la sapienza di Dio.

Considerazioni

   La festa di questo giorno è un po’ mesta, non per chi sa [del Ritorno], ma per chi crede di andare avanti a gonfie vele a fare da solo.

A chi, senza sapere quello che è, va contro, sembra che [il Ritorno] fermi l’analisi del loro sapere. Gli sembra una cosa contraria a quello che pensano. Come fare a tornare indietro? Almeno fermatevi e pensateci, prima di andare sul pericolo, perché è una grazia di Dio accorgersi che non va più come si è fatto finora!

Non dico di cambiare l’ora come in Europa (questo è un’altra cosa), ma di guardare dove si posano i piedi per non essere ingoiati dalla voragine.

Consigli pratici per l’apostolato 

Dialogo tra Gesù e don Amintore

Gesù. -Adesso è andato giù tutto. Ad accorgersi è già un bene. Ora fanno un po’ di penitenza. Verrà la luce.

Occorre tanta preghiera, confidare in Dio e, come si spiega la verità, un giorno o l’altro si capirà, perché il popolo andare avanti così più non potrà. Bisogna invitare alla Messa della festa, senza avvilirsi se sono pochi quelli che verranno.

Il più è insegnare giusto perché, se si sbaglia ad insegnare, è finita prima di incominciare. Mai avvilirsi, quando è giusto ciò che s’insegna!

Don Amintore: - Non è tempo di fare la svolta? 

Gesù: - Un po’ è già fatta, se si vede che non si può più andare né avanti né indietro! Ora sarebbe passato il furore dello sbaglio: vedi cosa volevano fare riguardo alla Confessione comunitaria?

Un po’ di sosta, per pensare, per pregare, meditare e dire a Me: “Sono a tua disposizione, Cristo!”.

   Se Io potessi, come Uomo vi darei una spinta, ma ho paura di mandarvi in terra, perché sono troppo forte!

Lavorerete quando ci vedrete. Intanto occorre pregare, che è lavorare; intanto preparate le vie di Dio in numero tre, che, qualsiasi via di queste si batta, si va a salvezza: l’Eterno Padre, il Divin Figlio, lo Spirito Santo (il segno completo della croce).

   Il segno della croce è segno di salvezza e, per i cristiani, deve essere segno d’allegrezza.

Nel nome del Padre: si ricorda che l’uomo è creato da Dio.

Nel nome del Figlio: che ha redento tutti i popoli.

Nel nome dello Spirito Santo: che tramite il Battesimo si è diventati cristiani. 

Verrà il fervore, ma prima deve venire dal sacerdote che deve insegnare, che poi verrà circondato da chi deve imparare.

Dialogo

Don Amintore: - Io ho già insegnato bene, ma…

E Gesù: - Ti stai guadagnando la tua corona…diventare santo! Se farai bene, sopportando di non essere ascoltato, vedrai che la tua parrocchia non finirà nell’inedia.

Guarda che sarà stato un bel tribolare per quei sacerdoti che sono stati messi in pensione a 75 anni vedere andar tutto a catafascio e non poter fare più niente: morti, essendo vivi! 

E’ per questo che non possono più parlare: per aver dato il sacramento del matrimonio ai preti.

Che tradimento far perdere la dignità al sacerdote e dire che Io mi sono sbagliato (a sostenere il celibato)! Sarebbe aver ferito l’Ordine, come pure il sacramento del matrimonio. 

C’entrano anche avvocati laici, che possono sbagliare! Questi andranno in fondo al caos e non usciranno più, se non alla fine di tutto. E’ l’attacco ai beni che li terrà in fondo! Ricordate che Io sto per impedirgli di prendere soldi, perché non sono soldi dati a chi, come il sacerdote, fa vedere la verità. I soldi vanno a chi li ha guadagnati, non a quelli che fanno venire confusione.

Tieni presente ciò che ti dico una volta per sempre. Quando entri in chiesa pensa: Dio non abbandona i suoi!

   Adesso la luce è scesa, anche se non si è trovato il modo di incominciare. Sarebbe come uno che capisce d’aver sbagliato strada e si ferma, perché ad andare avanti si sbaglierebbe di più. E quello che non si è fatto in tanto tempo, Gesù lo può fare in poco. A dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna, è segno che voglio dare vivacità alla Chiesa, che voglio aiutare. Vado adagio anche ad aiutare, perché chi ha sbagliato non abbia a dare la colpa ad altri e a litigare. Così, passando il tempo, non ci sarà nessuno che accuserà o sarà accusato.

Comincia l’anno mio

   Ti dico che domani ne abbiamo 30 e comincia l’anno mio. Sono tornato al vespro della giornata, alle 3,45 pomeridiane; così segnalo il terzo tempo in cui sono venuto, che non è ancora finita la giornata, cioè non è ancora la fine del mondo. E dopo ho schiarito, dando valuta al mattino, con l’andare in alto a celebrare per far comprendere che bisogna dare a Dio tutto il giorno, non la sera del proprio cammino verso l’eternità. Non bisogna essere serali a ricordarsi del Sommo Bene, se si pretende da Me ogni sorta di bene; non bisogna aver paura della sera del mondo, ma godere dell’allegria del mattino senza fine che Io offro.

Più darò la luce, più il sole prenderà possesso e si capirà che cosa vuol dire Bienno: bisogno del mondo, bisogno di luce, bisogno di pace, necessità di amarsi. 

Solo insieme con Me si può dire: stiamo ad incominciare. Guardare a Me Eucaristia e imparare da Me che di fronte all’ingratitudine che mi usano non reclamo: aspetto a conversione. 

A p. Mario
   Occorre aspettare a fare l’immagine e la sintesi degli argomenti che illustrano la Virgo Sacerdos, perché è prematuro fare queste cose: possono intenderle male e i religiosi avere noie. Occorre evitare la lotta.

La lotta del demonio al clero sta per finire

   La lotta del demonio contro il clero è iniziata quando hanno escluso la Virgo Sacerdos. E’ stata tanto forte che alcuni sacerdoti hanno lasciato e se ne sono andati via. 

Adesso gli angeli, avendo già vinto con la Madonna, aiutano il clero, e così i sacerdoti si schiariranno in modo che, invece di avere il demonio vicino, si trovino nella libertà di evangelizzare.

Questo si può capire dal fatto che il Papa ha bloccato tutti i permessi dei preti che vogliono sposarsi. C’è anche il discernimento di chi è contento che il Papa abbia fatto questo. Adesso si devono ritirare quelli che insegnano queste cose sbagliate. Se non lo fanno, restano fuori della Chiesa, restano protestanti, perché la mia Chiesa la voglio pulita. Non dico tutto (non dico tutto nemmeno ad Alceste).

Vi accorgerete di trovarvi liberi dalla manovra occulta di rimanere schiavi della volontà degli altri, che vogliono fare loro il Papa. La parola schiavitù di Maria non la vuole il demonio, perché vuole essere lui che fa schiavi gli altri. Immaginatevi se vuole la schiavitù di Maria!

Voi vorreste che quelli che sbagliano, appena si accorgono, si trovino subito all’altra sponda. Invece c’è un po’ di penitenza ad aspettare, per non fare guerra con nessuno.

   Certi sacerdoti d’oggi, che hanno annullato la legge facendo ciò che vogliono, meritano di essere messi nella voragine accanto agli eresiarchi. Invece, se la vincono gli angeli e la Madonna con i sacerdoti, che erano stati confusi per l’oscurità che regnava, le cose si accomoderanno con una luce così forte che non verrà più notte. Vedete il mio amore che non ha confine?  E quelli che hanno sofferto per questo, aiutano i confratelli a diventare ancora pastori del gregge, perché pascere il gregge non vuol dire spaventare e fare tutti scappare e rimanere soli con il pastorale!

   All’ora stabilita, quando meno lo penserete, vedrete scritto nell’aria resurrectio et vita, cioè si vedrà con chiarezza Chi è il Signore; non è che si veda in cielo la scritta!

A don Amintore (riguardo ai contrasti avuti circa la morale coniugale)
   Chi è alla mia sequela, ha alle spalle chi avvelena per paura di essere scoperto. Tu di’ così: “Io sono colui che cava solo oro, non altro metallo, per non confondere e danneggiare le anime”.

La Madonna e S. Gerolamo Emiliani (per p. Antonio)

   La Madonna ha accettato la sua supplica per la liberazione e gli ha imposto la penitenza, mettendolo in un’altra prigione: quella della schiavitù sua. E lui tutto felice si è trovato, con sicurezza che il demonio non l’avrebbe più tentato, perché si era trovato tra la vita e la morte e ciò che aveva ottenuto sarebbe stata una resurrezione: che non poteva più venir meno alle promesse che aveva fatto.

Così quelli che lo imiteranno innamorati della Madonna si troveranno e al sicuro saranno. 

   Vedete ciò che è stato caro alla Madre: la preghiera e il distacco da tutto. Così la sua promessa, l’ha mantenuta e l’apostolato ha dato frutto: frutto di penitenza, frutto di coerenza a ciò a cui Dio l’aveva chiamato. E così meritò questo: che la Madonna non lo ha più abbandonato. Da quel giorno che lo ha liberato dalla prigione, lui fu l’uomo risuscitato a vita nuova.  

La promessa fu da lui mantenuta, perciò non ha fatto più caduta.

Confidenze agli scrivani

   Io sono calmo. La solitudine mi piace per non fare differenze a nessuno e, senza nessun aiuto, tutti in nuovo vi troverete e di questa potestà mia tutti godrete. Quello che voi dite e fate nel mio Cuore depositate: è un deposito sicuro, perché concederò e darò ad ognuno ciò che è dovuto.

Se si riesce a dare quel titolo Virgo Sacerdos alla Madonna, aiuterò di più. Se ho detto questo appena adesso, vuol dire che è il tempo giusto, perché c’è di mezzo anche la pace e la penitenza da fare.

Dono della candela a don Amintore

   Metti d’essere militare, un alto ufficiale così da poter schivare tanto male e far fare molto bene. Ti do un plotone di angeli specializzati, che sono capaci di far obbedire anche i generali e così tu resti il primo ad insegnare a tutti di fare la volontà di Dio.

Accendo una candela proprio per te, che non verrà più spenta. Ci vedrai al buio, quando c’è chiaro, nel fondo della notte e, quando meno lo penserai, per mio potere in libertà ti troverai. Non perdere tempo a soffrire, quando ti ho detto che Io sto per intervenire! E, quando ti accorgerai che sei al sicuro, anche ai tuoi compagni l’accenderai e il distributore dell’elettricità mariana diventerai. La verga settiformale è necessaria per stare sempre con la Chiesa, sia che diventi piccola, sia che s’innalzi. Ad essere sempre della Chiesa, sarai sempre, in eterno, di Me.

Inizio del mio giorno

   Il 25-3-1982 è l’inaugurazione del mio giorno, perché è il giorno della mia morte (liturgicamente invece è l’Annunciazione), naturalmente legata alla resurrezione.

Suggerimenti per un articolo su Oggiono-Oggi sulla Virgo Sacerdos

   In questo secolo, nel 1906 e nel 1907, un Papa che è santo, Pio X, ha dato l’indulgenza a questa supplica, che è pegno di conservazione. 

Infatti la Madonna è in Paradiso anche con il corpo, l’unica creatura risorta nell’Era Cristiana dopo Cristo, che è il Creatore: a Lei, che ha dato Cristo per opera dello Spirito Santo, diamo questo titolo per ottenere santi sacerdoti e per la conservazione del genere umano, per tenere lontane le calamità.

Giudizio del clero

   Quando facevo il giudizio del clero, mostravo solo la mia bontà e il rispetto a quelli a cui ho detto di fare Me. Dicevo la verità con bontà, ma gli altri sentivano quel polso di Colui che giudicava e non ne volevano sapere di un giudizio fatto ai vivi, a chi non era ancora trapassato. E ne avevano a male!

A don Amintore

   Sai che sei padrone dell’elettricità mariana. Se vedi qualcuno che ha poca vita, dagliene in po’, che lo vedrai saltellare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che faccia miracoli la candela che ti do accesa; che faccia il miracolo come se andassi alla festa dei tabernacoli. (Alla festa ebraica dei tabernacoli ho dichiarato di essere la luce del mondo e in questa circostanza ho guarito il cieco nato).

N.B. Un canto maestoso uscirà da questa candela e si costaterà l’incarico che hanno avuto Caterina da Siena e la riformatrice Teresa.

   E’ quello che occorre ora. Ma, invece di andare a cercare il Papa, occorre ascoltarlo, essere tralci attaccati ad un vigneto non selvatico, ma domestico, che può dare l’uva per tutto il mondo, cioè celebrare l’Eucaristia in ogni parte del globo. Anche la messe molto darà, e pane e uva si avran e ci si sazierà.

   Al posto di andare a prendere il Pontefice in Francia (ad Avignone), si radunerà il gregge che è sbandato. La Teresa riformatrice insegna ad ubbidire all’Ausiliatrice, perché nei monasteri siano consci delle promesse che hanno fatto, appropriandosi i consigli evangelici, per assumersi tanti meriti per l’eternità. Altrimenti a scontare si andrà.

Questo pomeriggio, alle 3,45 ti dicevo: “Ci sei appena tu qui vicino a Me. Dove sono tutti gli altri?”. 

Allora è rimasta a te la candela accesa, perché tu l’accenda a tutti gli altri perché non si abbiano a trovare nelle tenebre dell’oscurità, ove il demonio raccolta fa.

Alla mamma

   In salute deve stare e non si deve strapazzare, perché ciò è peccato…veniale! Deve tenersi da conto, perché lei occorre al prevosto. Questo tenga da conto.

A Maria e alle altre vergini

   Coraggio e mai avvilirsi, perché la Madre Vergine Sacerdote non ha mai tradito nessuno.

E a tutte le anime che si sono donate a Me, in modo quasi privato, dico: sappiano che la loro donazione ho accettato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, regala gli angeli che sono al tuo servizio a noi sacerdoti, giacché siamo all’inizio del giorno del tuo Cristo.

Ai padri

  Siano calmi e saggi e, oltre ad essere ministri, facciano i paggi di Me Eucaristico, per trovarsi innocenti all’altare di Dio. 

Primogenitura a don Amintore

   Vedi che generazione? Sii così felice! E’ il mio Cuore che ciò ti dice!

Tu oggi sei stato qui con Me e, in due, diventiamo in tre, mettendo insieme chi sarebbe venuto e non ha potuto. Le ragazze qui presenti non le conto, perché, se saranno brave, il pagamento l’ho pronto: un pesce imbalsamato che potete mangiare anche il Venerdì Santo, cioè pensare all’amore che Cristo ha portato morendo in croce.

Ricordo agli scrivani

   Per il fatto che sono tornato quel giorno alla benedizione eucaristica, quando hanno fatto tre volte il segno di croce, impongo a voi scrivani di fare mattina e sera tre segni di croce. Il terzo segno come apostoli di Cristo e di Maria, in mezzo a noi due: in parte a Me, per partecipare intimamente all’Olocausto che Io compio; in parte alla Madre mia Sacerdote, per trovarsi insieme con Lei ove battezza col fuoco dello Spirito Santo. E così, caricati di meriti, siete i nuovi evangelizzatori del terzo tempo.

Parola bella

   Per quello che ti ho detto oggi, potevi avermi visto. Ma la mia fisionomia si è stampata in te, per far vedere a tutti che sei gemello di Cristo Re.

Dono di angeli

   Angeli custodi, Gabrieli e Raffaeli: due schiere immense. Fa’ dispensa, che di luce tutti non saranno senza.

                                                                                                     5- 4-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Per non disturbare il parroco di Bienno impegnato per le Quarantore, avendo telefonato p. Erminio che veniva a Bienno, gli ho detto di portare l’Eucaristia da Brescia per comunicare Angelina ammalata.

   P. Ermino è arrivato direttamente in casa di Alceste; così nell’ospizio c’ero Io Ritornato [Naturale] ed Eucaristico, come quando all’Ultima Cena ho comunicato gli apostoli. Così ora unisco Me che celebro da Ritornato, Celebrante e Operante, con il Sacrificio. 

Poi ho fatto portare l’Eucaristia nella casa della vigna dove c’è Angelina. Così resta finita ogni lotta per il mio Ritorno. Non ho detto di fare questo al prevosto, perché non ne avessero a male gli abitanti del luogo, pensando che venga qui a fare il prevosto di Bienno. E’ segno che Bienno vuol fare la pace con Me. Gli dirò di invocare la Madonna col titolo Regina della pace e Virgo Sacerdos, se non vuole essere distrutto nel Duemila.

Guardate l’illuminazione dei Papi che hanno indulgenziato la preghiera alla Virgo Sacerdos per la santificazione del clero, per far che l’Italia non sia distrutta nella grande bufera.

Nel 1948 hanno tolto a Maria il titolo Virgo Sacerdos, così il demonio ha potuto tentare il clero e nella grande prova qualche sacerdote se n’è andato! Negando che ero venuto, che ero Io che consacravo da Ritornato, hanno detto che era Alceste che consacrava, così hanno tolto alla Madonna il titolo di Sacerdote.

Giudizio sulla preghiera del Papa per il Giovedì Santo

   E’ un poema di amore al Cristo e al sacerdozio: punti giusti e ben messi, che fanno la barba a quelli che tutti i minuti fanno commenti a ciò che dice il Papa e ci mettono dentro cani e gatti (massoneria e comunismo).

La nave mariana

   L’angelo dice ai sacerdoti: - Andate dalla Vergine Maria, che la rottura [nella barca della Chiesa] non viene conosciuta. Se avete demolito, già è stato adoperato il fondamento della barca di Pietro per fare la nave mariana. In alto si andrà e la Chiesa di Cristo sarà un faro tale che porterà in alto tutto il mondo.

Scena 

   In una scena si dice di uno che vuole venire a mettere Alceste in qualche convento. (Si tratta di qualcuno che va avanti al clero e danneggia questa Cosa). Ma Io non voglio che si metta Alceste in sequestro, ma voglio mettere i peccatori in libertà dai peccati. Badate che qui padroneggia Cristo Ritornato col panneggio di Cristo Re. 

Minaccia di distruzione

   Noè è stato deriso quando fabbricava l’arca, ma poi si è visto il popolo finire.

Ora avviso di dare il titolo alla Madre Sacerdote, perché non succeda mille e non più mille. A Noè è stato promesso che non sarebbe più venuto il diluvio, ma Io non manco alla promessa, se il mondo si rimpicciolisse…State attenti! Guai se non avete la Madre di scorta! Il sacerdote chi deve cercare, se non la Sacerdote Madre di Dio? Con Lei si è al sicuro; senza di Lei il clero può diventare ancora più confuso.

Fede ed opere

   Chi finge di credere e poi vive male, vuol dire che non sta né servire né amare Dio.

A don Amintore

   Mi sembri diventato più giovane. Non vorrei che divenissi dell’età in cui sei stato consacrato!

Il valore della Parola

   Come con la Parola il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose, così, dopo aver consacrato, ho detto agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”, dando la facoltà agli apostoli e poi al segnato di consacrare con la Parola. Ed ora, nel mio Ritorno, aggiungo: “Farete questo in potestà di Me Venuto, consacrando così particola e calice, il che deve durare fino alla fine dei secoli”.

Questa potestà mia sia di gloria e di contento al sacerdozio ministeriale, se vuole trovarsi sacerdote in eterno, per tutta l’eternità.

Questo sarebbe la conferma che il Sacrificio incruento, celebrato in continuazione, diventerà un giorno Olocausto, a beneficio e a perdono di tutte le genti.

Pensiero per Maria di Dolzago, quasi cieca 

   Che la Madonna ti faccia la grazia di vedere ancora, almeno un po’. Comincia a vedere con gli occhi della fede; sii a Dio fedele, spera tutto nell’Immacolata Sacerdote, che è l’Oculista, che, se è bene per te, può anche lasciarti una minima vista!

E che ognuno abbia a vivere di fede, perché tutti gli abitanti della terra abbiano a vedere l’amore che gli porta nella sua Era la Madre Sacerdote del Figlio di Dio. 

Vedere in tre modi: primo da figlio di Dio; secondo modo: farne caro della Redenzione, col tendere alla santificazione; nel terzo tempo, dello Spirito Santo, crescere ognuno nel grande amore a Cristo rimasto Eucaristico per consolazione di ognuno nel viaggio che conduce a salvezza, perché l’amore ogni discordia spezza. Terzo: poiché anche Gesù perdona, bisogna essere generosi con chi ci ha offeso.

Tempo apocalittico

   E’ l’uomo che fa venire il tempo apocalittico. Invece ora sarebbe il tempo della santificazione. Ecco quanto vale l’unione con Me!

Perché la confusione tra i sacerdoti nell’evangelizzare

   L’unione del sacerdozio ministeriale è sponsale con Me naturale. Avviene l’intreccio della Personalità mia divina con quella umana del sacerdote, che diventa una cosa sola con Me; così opera in Parola unica per consacrare e assolvere.

Così la parola del sacerdote diventa creativa insieme con la potenza mia divina.

Ma ora, mancando Io naturale [nella Chiesa], il sacerdote diventa un po’ mutilato, non avendo conosciuto il suo Sposo Ritornato.

Anche se rispetto chi è vergine, chi non lo sa [del Ritorno], ed è degno, e nell’assoluzione e nella consacrazione avviene lo stesso la potenza di operare, però c’è la divisione tra chi lo sa e chi non lo sa, non c’è unità nell’insegnamento e nel discutere, perché manca Dio in mezzo. E c’è chi rimane vittima: o attaccare lite o fare silenzio. E’ tutta penitenza d’amore.

E gli altri con una grande sfacciataggine assalgono ed hanno il sopravvento.

Ecco quanto occorre il mio intervento!

Ecco cosa metto dentro in avvenire: ho portato il celibato come legge divina, pensando che, dopo questa grande prova in cui ho lasciato che il demonio tentasse, chi è pentito lo restauro del primiero candore, per incominciare di nuovo.

La Madonna dà sempre la stola battesimale

   Ogni volta che il sacerdote viene a Bienno e lo chiede, la Madonna dà sempre la stola battesimale che, oltre i peccati, toglie anche tutta la pena da scontare.

Fatti straordinari capitati ad Alceste nel sabato di passione

   Alceste ieri, prima di salire sull’alto globo, ha sentito un dolore al cuore così forte da morire. Pensava: che Gesù se ne voglia andare prima di Pasqua, invece che a Natale?

Le è venuto in mente che, tempo fa, la mattina del sabato di passione, per due anni consecutivi, alla stessa ora, dall’occhio destro le è uscito mezzo bicchiere di sangue. Era sangue che veniva dal cuore.

Cristo non è morto d’infarto

  Dicono che a Gesù è scoppiato il cuore, mentre è stato rotto da Longino. Mettono Dio sul campo umano.

Gesù è morto d’infezione, per i chiodi confitti nelle mani e nei piedi.

Longino ha trafitto il Cuore di Cristo, da cui è uscita la Chiesa.

Buon pranzo

   Ripeto quanto ha detto la Madonna in principio a questo Evento: “Quanto amo le tuniche nere e caffè, che devono essere gli araldi del mio Cristo Ritornato!”.

Se questo terrete presente, vedrete i prodigi che farà a vostro aiuto e protezione la Madre mia e vostra Sacerdote.

Il saluto a don Amintore

   Questa mattina, quando nell’entrare mi hai detto: “Ieri io e i padri abbiamo confessato”, ti ho risposto: “Avete fatto il vostro dovere”, cioè: “Durante la Pasqua degli uomini e delle donne avete compiuto tutto bene, e ciò è stato gradito a Dio che non vi ha trovato nessuna manchevolezza”.

Pomeriggio

S. Giuseppe ha parlato per il Padre Eterno

   Il Padre ha dato l’incarico a S. Giuseppe di dire: “Questo è il mio Figlio diletto, ascoltatelo!”, perché il Padre non ha corpo e poi S. Giuseppe era sacerdote. Perciò, come si serve del sacerdote per fare Dio, così si è servito di S. Giuseppe per custodire la Sacra Famiglia e per parlare dal Cielo.

Il tutto nascostamente, perché le opere di Dio sono sempre nascoste, perché grandiose.

A don Amintore cui sono stati chiesti soldi indebitamente

   Io sono qui tranquillo affinché la pace mia vi assalga. Voi incominciate, fate come con il gomitolo: bisogna incominciare a farlo. Però chi è il primo resta sempre il primo.

E’ terra d’esilio: crocette d’ogni sorta vi assalgono, e chi è vicino a Me ha maggiormente da soffrire, ma sta al sicuro.

   Quando una persona vuole andare ad un posto, compera anche il posto. E quando uno è votato, crede d’essere padrone del borsellino di tutti, di numerare quanti soldi hanno [gli altri] per farne un po’ ciascuno. Lo fanno con temerarietà, senza domandare se si può: è qui che non è la mia religione!

E’ quando si sente un po’ di massoneria, un profumo molto diffuso, di chi si mette ai posti per fare prepotenze. E si buttano semenze nuove d’alberi giganteschi, sotto i quali non si può più produrre la messe e neanche il vigneto, perché viene tutto inselvatichito con cose che non c’entrano e che non hanno nulla di soprannaturale.

Atteggiamenti nei confronti dell’aldilà

   Essendo Io qui in terra, non si ha tanta voglia di parlare dell’aldilà, perché si trova pace in Me.

   Quando me ne sarò andato, desidererete seguirmi sul Coro Virgineo e capirete che questa non è la patria del gaudio né la patria ove fermarsi, ma che si è in viaggio per arrivare al destino eterno. Certo che, se tutti volessero morire, chi fa del bene?

   Ricordatevi che la mia Venuta è una pazzia, come Me nell’Eucaristia. Siate contenti della sapienza che do, che è segno che, con preferenza, amore verso di voi ho.

A p. Ermino in partenza
   State tranquilli, vivete in gioiosità, che il vostro Divin Maestro non vi ha tradito e mai vi tradirà.

Mille e non più mille

   Questo è un secolo pericoloso per come si è agito nell’avventarsi contro di Me Ritornato e nel distruggere il titolo di Sacerdote già dato alla Madre.

Questo è avvenuto perché si è ascoltato il demonio, per la malvagità della vita che ha oscurato la fede, affermando che è vero solo tutto ciò che si vede.

Ecco il trionfo dell’iniquità!

Gesù è venuto e, invece di dare la luce della sapienza del calice, ha dato la Parola. Si sono messi a combattere [il Ritorno] ed è diventato tutto oscuro. Ricaverò il bene dal male.

Siccome sono il Sommo Bene, con la Parola mia viva di vita mostrerò che sono il Divin Maestro, mostrerò la nave mariana già innalzata da terra, indicherò loro di guardare in alto e si capirà che sono tornato.  

Tutte le altre cose crolleranno e, solo se avranno servito e amato Me, avranno da riscuotere da Me.

Io faccio la pace, ma sappiano che Io sono il Padrone e non mi posso spogliare, perché è verità.

L’arco del Mistero

   Nel Mistero ci sono tutti e tre gli archi: quello della potenza, della volontà e dell’amore di Dio.

   Il fuoco che veniva dal Cielo che bruciava gli olocausti di Abele e non quelli di Caino era l’arco dell’amore, dell’accettazione di Dio. Così pure è il fuoco di Mosè, di Elia ecc.

La chiave del terzo tempo

   Le due chiavi che ho dato a Pietro, lunghe, adesso, nel mio Ritorno, col fuoco del roveto acceso, unendole all’oro dell’alto globo, le ho trasformate in una sola con tre “pistilli” [= riscontri].

Ecco la chiave che apre il terzo tempo! E’ la nuova autorità che cedo al Pontefice regnante perché la Chiesa ha fatto Maria sua Madre.

Un regalo per il giovedì Santo agli scrivani

   [Dono] la santità personale per poter, con umiltà, trovarsi pronti a fare apostolato con i propri simili, indicando sempre la Chiesa che insegna la verità della fede, che addita con l’insegnamento la via della salvezza.

Al Giovedì Santo Io do il nome: gioia sacerdotale. Così ogni sacerdote, crescendo in autorità verso gli uomini, con fedeltà a Dio, può dire: “Io sono sacerdote in eterno, perché tale è il mio Divin Maestro”. E da questo può ricavare quello che al popolo dovrà insegnare.

A don Amintore (che insiste a chiedere un dono)

    Vi faccio della mia statura, basta che vi trovi all’altura. Un po’ si sale e un po’ si può desiderare di poter in alto arrivare. Per il resto vi aiuterà la Sacerdote Madre.

La parata finale è una sola

   Una sola parata, e dura trecento anni. 

Piera domanda: -Dei nostri?

E Alceste: -Non so… per carità…!

Risposta a persone lontane

   Vi raccomando di non attaccar lite con Me, altrimenti vi annullo con un forte disinfettante, come si fa con gli insetti che danneggiano la natura.

Il Ritornato avvalora l’Eucaristia e quanto si è sofferto nell’Era Cristiana

   Cristo naturale nel dare la sua sapienza avvalora la vivacità dell’Eucaristia, conferma la verità che nell’Eucaristia Lui c’è in corpo, sangue, anima e divinità.

Perché l’uomo si è troppo materializzato, nel finire dell’Era Cristiana occorreva che venissi a compiere l’Olocausto, a portare il sacro celibato come legge divina, altrimenti più nessuno crede alla Chiesa mia.

Occorreva l’intervento del Fondatore per avvalorare anche tutto ciò che si è sofferto nell’Era Cristiana.

Occorreva dare la sapienza per accrescere la fede nella realtà e nella verità del mio Ritorno. Di esso c’è un accenno nel Vangelo: “Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò e vi additerò la via da battere”. E aggiungo: “ Vi metterò ancora a capo dei popoli, purché vi riconosciate quali siete. E certamente, saputo questo, mi amerete di più”.

   Vedete che Io faccio da solo: è come se fossi qui a…spiarvi, tanto per correggervi come per aiutarvi. Questo sarebbe un modo di dire, perché vi vedevo anche lontano, ma da tutta l’eternità era stabilito quello che ora ho operato.

Agli scrivani

   Che cosa comporta essere della statura di Cristo? 

Ad essere della mia statura si diventa maestri in Israele, per cui si può diventare filosofi, secondo il posto e l’occasione in cui ci si trova; teologi, dando la verità in misura a chi può capire, senza cadere in bugia.

Occorre attingere da Cristo, che compie l’Olocausto, la capacità del più alto filosofo e del più scienziato teologo. 

Vedete, anche i profeti antichi che non sono stati capaci [subito]di capire e di spiegare ciò che gli avevo detto, un po’ per volta, quando li incaricavo, imparavano e poi spiegavano a seconda del tempo in cui si trovavano e del bisogno del popolo.

Ad esempio Elia, avendo a che fare coi numerosi sacerdoti di Baal, mentre lui era solo nel celebrare il suo sacrificio che offriva a Dio, poiché con Me era stato ad ascoltarmi, ed il mio dire era in lui penetrato, sicuro di tutto si è trovato.

I sacerdoti di Baal gridavano, ma l’incendio non scoppiava.

Lui pregò e il fuoco sceso dal cielo incenerì l’olocausto. Poi pregò ancora che venisse l’acqua che occorreva per tante cose, ché la campagna era un po’ che era priva.

Pregò, supplicò e ottenne prima il fuoco per incenerire l’olocausto, mostrando che era accetto a Dio e che era stato Dio a dirgli quello che lui al popolo aveva detto.

Però lui supplicò. Egli vedeva il bisogno che venisse il Messia, perché i profeti non erano sufficienti: loro dicevano, ma il popolo poi si dimenticava e non più osservava ciò che Dio gli aveva rivelato.

Così è ora del mio clero, specie di quella parte ostinata che vuol fare da sola, di propria testa, adorando il proprio genio. Dovranno fare penitenza per aver fatto da soli, senza l’intervento di Me, che da trentaquattro anni sono venuto e fui dal loro fare e dire escluso!

Chi ancora si vuol trovare di Me, sappia che è a loro disposizione il mio infinito amore perché abbiano dolore della trascuranza che finora hanno avuto.

Chi per il proprio sapere s’incapriccia, perderà la vista, cioè la conoscenza di Dio. Escluso si troverà e non prenderà più la tramontana di ciò che deve fare e dire. Non avrà più la bussola in mezzo al mare della confusione del mondo e dovrà fare una grande penitenza in questo tramonto.

Quelli che sbagliano innocentemente, saranno avvisati dagli angeli con ispirazioni e potranno capire in tempo che Cristo è venuto a dire. Non gli mancherà l’aiuto per comprendere che sono venuto.

Buon viaggio

   Il mio Cuore avvampa di luce e così i popoli a Me Eucaristia conduce, sia a pregare, sia a adorare, sia ad unirsi a Me nel Sacramento dell’altare.

Finito! E’ finito il vespro serale e si avvicina il tempo che Io andrò di nuovo a compiere l’Olocausto, a dare forza e coraggio a chi ne cerca, a chi sente di abbisognare di Me. Questo è il buon viaggio che la Madre mia ti dà dal Cielo.

Dono di angeli

  Tre schiere di Troni. Sono quelli che danno decoro a quei del coro, perché possano diventare una cosa sola con Me. E’ verità che sono a Bienno, perché ha bisogno di Me il mondo. Questo tenete presente per rendere onore e gloria a Me Eucaristico.

Significato della candela accesa per don Amintore

  [Significa]: vederci di più. Poi tu puoi fare, senza caricarti di cose di cui potresti aver danno, senza alcun profitto. Non è un faro, è una candela perché tu possa vederci, per vedere cosa puoi e devi fare e quello che fanno i vescovi, se anche loro sono senza autorità.

Tu farai il prevosto e la Madre mia ti farà i suoi favori.

Per la mamma

   La sua guarigione sia speciosa per poter campare a fare la mamma del suo prevosto. Perciò la Madre di Dio dal Paradiso le manda la benedizione e tanti favori, per il bene che fa ai sacerdoti che conosce e che può avvicinare.

A Maria

  Sia coraggiosa e prona alla volontà di Dio, con promessa che sarà aiutata in tutto dalla Madre Sacerdote di Dio.

Consigli a don Amintore

   A chiunque ti domanda qualcosa sul Ritorno tu di’: “Ciò che va alla Chiesa è un po’ che è finito!”.

Se sarai citato di venire a Bienno, risponderai: “Vado dove voglio, perché ho pagato il tributo a Cesare e a Dio quel che è di Dio!”.

Ai padri

   Vorrei fargli gli auguri di Natale insieme con Pasqua. Non so nemmeno Io se augurargli il buon Natale e poi, dopo un momento, la buona Pasqua.

Darò l’uno e l’altro: “Che il Natale passato vi porti la buona Pasqua! La pace mia sia in voi, tra voi e con coloro cui piace trovarsi in pace”.

(A Natale Gesù voleva andarsene. Il Natale è passato, non è andato via e dà la buona Pasqua, che vuol dire pace).

Ultima

   Gaudio e contento sia in te, giacché sosta ancora un po’ il tuo Cristo Re.

Sorpresa

   L’amore che ti porto porterà i tuoi sudditi a porto di salvezza, perché sei diretto dalla Stella del mattino, che regna a mezzogiorno e anche nel tramonto.

Tu ti trovi al porto sicuro. Dopo vengono le crocette. Fanne una sola e poi bruciala: vedrai che splendore daranno, che un giorno sarà del popolo che hai guidato il vanto.

A don Amintore che domanda di raddrizzare gli avvenimenti in parrocchia

   Non andrà tutto diritto, perché andranno un po’ storti. Poi [i tuoi parrocchiani che non fanno bene] li chiuderò dentro fino al pentimento. Sarò però indulgente, clemente, e solo bene starò a loro rendere. Non sarò un ingrato, perché non lo sono mai stato.

Don Amintore: -Mandameli a confessarsi!

E Gesù: - Ne avrai e sentirai un po’ di tutto e vedrai quanto il mondo è brutto!

                                                                                                     13-4-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Attraverso vie misteriose, non difficoltose, sto per essere conosciuto che sono venuto.

Nella casa del Padre molte sono le mansioni e ognuno ha la sua. 

Il costruttore e il Padrone della Chiesa mia sono Io. Chi ha lavorato, sarà da Me pagato; ma ora devo mettermi in mostra che sono Io il Padrone e Colui che ha costruito, perché sono Dio in Trino.

Visione di Daniele

   Daniele, 500 anni prima della mia nascita, ha visto il disegno del nuovo globo sopra gli otto cieli, col santuario, il lago, l’ulivo e l’altare dell’Altissimo, l’Uomo vestito di lino sopra le acque.

Lui si spaventò e cadde in agonia. Fu svegliato dall’angelo che gli spiegò: “ Non è che adesso finisca il mondo e avvenga come a Noè: questo è un panorama che si avvererà negli ultimi tempi”.

Allora questi rinvenne e adorò la magnificenza della grandezza di Dio. 

La casetta di Loreto

  La casetta era piccola. A Loreto l’hanno ampliata per consentire il culto dei fedeli. 

Quando si tratta di cose soprannaturali, Gesù usa poco o niente. E’ per questo che non credono. 

   Hanno conosciuto che era la casetta di Nazareth dai quadretti e dalle cose appartenenti alla Madonna, messi dai primi cristiani.

Cronaca

  Sono passate per Via Castello una quarantina di suore Sacramentine. Gesù ha fatto uscire Alceste per vederle e ha detto:- Speriamo che la loro capigliatura sia bionda come sono biondi i miei capelli e la mia barba (cioè amino la verginità) e che nessun pelo di bestia feroce sia in loro, ma siano di aiuto e di sostegno a quei del coro.

Per gli scrivani 

   Oggi la giornata deva avere per titolo:  affidamento a Dio, fidarsi di Dio.
   I loro sacrifici nello scrivere il Deposito saranno pagati, anche se lo hanno fatto con gaudio e contento. E così a circondare con gioia il mio Ritorno fan spuntare quel giorno fecondo di bontà che non avrà più tramonto.

   Gesù per quel che hanno fatto nei primi anni del Ritorno perdona, ma a chi non è pentito Dio resiste.

Come si presenta Gesù nel Ritorno

   Gesù è naturale nel suo Ritorno, perché ha fondato la sua Chiesa da naturale.

-Ora ho dovuto venire per far capire che sono vero Dio e vero Uomo, che, dopo aver perfezionato la legge che ho dato sul Sinai a Mosè, la raffino.

Altrimenti alla fine dell’Era Cristiana incominciava il tempo apocalittico. Ma siccome il mio amore è infinito, ho voluto darne prova da Celebrante e Operante a venire un’altra volta nel mondo, che è lontano da Dio, per applicare la Redenzione a tutti.

Dio usa una forza misteriosa per sottomettere a Sé l’uomo, perché non sia in eterno sottomesso al maligno.

Ecco il perché lo Spirito Santo aveva detto: “Chi non adopera col suo figlio la verga, non lo ama”. Verga è la correzione; è anche luce, insegnare la verità.

Situazione

   E’ ad andare contro la Madonna e Cristo che sono avvenute tante superstizioni, come il correre dietro ai maghi ecc.

   Ecco la materialità che velava gli ingegni e li incatenava nella loro superficialità, perché la fede non avesse più a rivivere nell’uomo! 

Vediamo invece come si deve fare ad innalzare nuovamente l’uomo-bestia, lontano da Dio. E’ questo che si deve fare per dare onore e gloria a Dio: innalzare l’uomo che si è inabissato nelle tenebre.

A don Amintore

   L’Olocausto insieme con Me: ecco il regalo che dà a te il tuo Cristo Re!

La nuova costruzione di Cristo

   In che consiste la mia costruzione, che sono Io il Padrone? 

Beati quelli che mi sono stati vicini e mi hanno conosciuto, perché dei palpiti del mio Cuore saranno pasciuti!

Beate le vergini che a Me Eucaristico il loro Cuore han dato, che della loro donazione saran pagate!

Bisogna fidarsi solo di Dio, perché il mondo, quando vede che uno ha bisogno e ha i suoi pensieri [=preoccupazioni], abbandona, mentre Dio per chi a Lui interamente si dona pensa a provvedere e a dargli tutto ciò che gli occorre.

   Il Deposito è la nuova costruzione della Chiesa mia. Quando si troveranno a ciel sereno, saranno aiutati da Me in pieno. Così la prima Opera divina della Chiesa che Io ho fondato con l’Opera divina che nel Ritorno ho portato diventerà una cosa sola e la Chiesa mia in pratica diventerà universale. Adesso ogni lavorio sarà una preparazione.

Questo è lo statuto di quello che ho compito, essendo venuto: Io sono il Padrone assoluto.

   Ora manca la resa, manca di capire che Dio può fare anche cose nuove in terra d’esilio.

Poche vocazioni e mancanza di preti

   Le vocazioni vanno coltivate in parrocchia, come si faceva una volta.

Muoiono tanti preti: è segno che gli altri che restano avranno tanto da lavorare, finché verrà la Pentecoste. Resteranno in pochi, così faranno solo il sacerdote e non altro. E non manderanno più nessun sacerdote in pensione a 75 anni.

Primogenitura di don Amintore

   La primogenitura: in questo modo ti ho agganciato con il mio braccio destro. Sarebbe come averti detto: “Vivi sempre vicino alla mia destra, che ogni difficoltà in te spezza”.

L’Eterno Padre, conscio della tua primogenitura, lascia in te impressa la mia Venuta. Così lo Spirito Santo in te sta a lavorare, finché nella Chiesa mia che ho fondato la luce settiformale che in lei c’è tutti potranno costatare.

Buon pranzo 

   Ed Io per buon pranzo ti dico: davvero amami e fa’ ciò che ti pare e piace.

Parola bella

   La bellezza mia sia in te rispecchiata, perché l’anima di ogni uomo che si avvicina a te per la Confessione sia mondata. Voi vivete insieme con Me, e della vostra gioia da dare a tutti ce n’è. Che questa gioia, che a voi offro, sia riguardante quello che ha detto la Madre mia: “Con pochi salverò il mondo”. Tra questi c’è chi capisce che sono offeso, chi comprende che voglio essere amato, chi sa che sono tornato.

Gesù faceto a don Amintore che si lamenta perché è veloce nella dettatura della Scuola 

  C’è da pagare a stare a scuola: se non si hanno soldi, si paga a stare attenti e a scrivere in fretta.

S. Giovanni Battista 

   S. Giovanni Battista fu santificato in seno materno, ma non fu segnato sacerdote. E’ il più piccolo nel Regno dei Cieli per questo motivo: perché si è grandi nel Regno dei Cieli quando si ha il segno sacerdotale. Questo, S. Giovanni Battista lo avrà quando dal Coro Apostolico lo porterò nel Coro Virgineo. Lui aspetta che salga Cristo per non essere un minimo, per diventare come Cristo, che è suo parente, suo compagno, perché lui è eroe della verità.

Occorre che i sacerdoti dicano di sì al Ritorno

   Dite di sì [al Ritorno] e siete restaurati, altrimenti siete annullati. Di gente che ha perso l’autorità primiera non ne so che fare. Il dono di applicare la Redenzione a tutti lo voglio far pagare col far chinare il capo ai sacerdoti che ora dicono di no.

Com’ è visto di malocchio questo regalo! Finché mi diranno: “Siamo stanchi senza di Te! Vieni con noi, o Signore!”.

Ed Io risponderò: “ Venite voi con Me, e poi Io sarò con voi”.

   Quando il popolo, dimentico di questa Cosa, crederà che sia finita, [essa] si troverà in piena vita, perché Cristo padroneggia, perché ha su di tutti padronanza e potestà.

Dio non si può distruggere. Il mio Ritorno rimane in eterno, perché ho compiuto un altro Mistero, come immortali sono gli angeli che hanno vinto la grande battaglia, creati dal mio ingegno ed ora confermati in grazia.

   Questo è il tempo dei falsi profeti che dicono: “Cristo è qui, Cristo è là!”, e vogliono essere loro Cristo.

Il demonio sa che la perde e suscita questi eresiarchi. Si tratta di falsi profeti, non di profetesse, perché è l’uomo che ha il potere.

Suggerimenti per la lettera di invito al Mese di Maggio

   Vedete che anche il Papa va a ringraziare la Madonna a Fatima. Non vorremo essere seguaci della Madonna anche noi col pregarla per i bisogni personali e per quelli di tutti e col praticare la virtù che la Madonna ci ha insegnato, di cui ha dato il buon esempio a tutti, ad ogni singola famiglia, ad ogni figlio e figlia, agli innocenti, che subito sono conquistati alla devozione della Madonna? Non vorremo noi adulti essere ingrati e ostinati con la Madre nostra, che tanto ci ama! Proviamo ad essere di Lei devoti, in Lei confidenti, che potremo costatare del suo patrocinio gli effetti. 

Traccia per l’articolo di Oggiono-Oggi

   E’ provvidenziale che nel 1907 S. Pio X abbia dato l’indulgenza alla preghiera per la santificazione del clero contenente la frase “ e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”, rifacendosi a S. Antonino di Firenze, vissuto nel 1500. Avrà il suo perché: che si finisca questo secolo in modo prodigioso e non di distruzione e che la Vergine Sacerdote sia di protezione e di preservazione per tutti.

A don Amintore

   Hai un rapporto intimo con la SS. Trinità. Spiego: perché sei gemello di Gesù Cristo Ritornato rivive in te il segno sacerdotale rinnovato. In questo avvampa l’autorità della SS. Trinità. (Si tratta di un’autorità più limpida adesso che raffino la legge).

Perché i giovani disertano la Messa?

   E’ un travolgimento mondano mondiale, che fa credere di vivere sempre in un materialismo diffuso, che fa dimenticare di dare il tempo a Dio.

Ai padri

    Non temete che Dio vi abbia ad ingannare, perché il mio Ritorno vi sta elevare e gli angeli sono al vostro servizio, perché voi siete i gemelli di Gesù Cristo. 

L’enormità della grandezza di Dio-Uomo, sceso su terra d’esilio Celebrante e Operante, e che sale sopra gli otto cieli a compiere l’Olocausto, deve essere la grandezza smisurata del vostro sacerdozio, di cui il Pontefice ha proclamato che è madre la Madre mia Sacerdote.

   Siate i figli primi di tal Madre e così insieme diventate gli evangelizzatori universali. Siate voi i fondatori dell’esercito di Maria Santissima, finché tutti gli uomini sotto il suo manto si abbiano a ricoverare e così un solo ovile sotto un unico Pastore diventare: l’esercito di Maria gloriosa.

Per formare questo esercito occorreva il Ritorno del suo Divin Figlio, completando così la profezia di Grignion di Montfort, che si avvera in questa ultima del mondo era.

A p. Carlo

   Lo sa quello che gli ho detto. Quando avranno raggiunto il loro ideale, darò loro il premio, aggiungendo al [loro]nome il mio cognome: Bellezza dell’Infinito.

   A far restituire alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos sarebbe dare al Deposito incenso.  E’ un secolo decisivo, in cui possa il mio clero dire: “Ho vinto il mio Cristo!”, troncando il capo all’anticristo, cioè ai falsi profeti, (che annunciano nell’iniquità e nel trasgredire le leggi il Ritorno di Cristo) perché sia terminata l’abominazione della desolazione entrata nel tempio, lasciando il posto che le tocca da gloriosa alla Madre Sacerdote di Dio, perché deve ritirarsi dal ministro il maligno e sia così abolita la distruzione del genere umano. 

Alla mamma

   La vostra salute ricuperata testimoni la pace che Io voglio fare con il mio clero e così voi avete tanto merito.

Consegnate questo merito alla Madre di Dio Sacerdote, perché Lei converta i più ostinati peccatori.

A Maria

  Dall’amore materno della Madre mia attingi conforto e coraggio. Così, se offrirai tutto a Me, fruttuosa sarà la tua vita, perché in mezzo alle spine spunteranno le rose, cioè grazie che la Madonna ti concederà, se con rassegnazione farai la volontà di Dio.

A don Amintore

   E a te auguro vita divina: senza spine fiorirà la rosa.  Ed ogni anima che ti viene vicino consola. Di’ a chiunque è caduto di non avvilirsi, ma di incominciare di nuovo con umiltà, che potente è l’aiuto che offre la Sacerdote Madre.

Fecondo sarà il tuo apostolato, in unità con il Padrone del mondo.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia e bontà, Tu che sei carità.

Dono di angeli

   Te ne do di quelli maestosi come potere; te li do per adorare e per guidare: tre schiere. Maestosità di schiere angeliche che con te abbiano a possedere la terra, per avviare tutto il popolo verso la strada del Cielo.

Ultima

   Ti ho visto stanco ed Io ero contento; è segno che non sei stato in ozio.

Parola bella

   Il mio Cuore è aperto: se vuoi entrare, lo puoi fare. E poi ti chiudo dentro e con Me dovrai restare: anche se volessi, non potrai più scappare. Ecco l’amore mio infinito quello che è capace di fare!

                                                                                                     16-4-1982

Presente don Amintore

Saluto (a don Amintore che arriva alle ore 16)

   Darti la buona sera non è giusto. Non ti do il buon mattino, perché è già passato. Ti darò il buongiorno e così starai sempre sul centro del giorno.

Accetteranno la “Virgo Sacerdos”. 

   Sarà dura, ma sicura. Alceste prega perché la SS. Trinità intervenga a restituire questo titolo alla Madonna. Il titolo è bello, ma occorre anche la vita bella, altrimenti lo dicono, e basta.

P. Carlo è andato pellegrino a Loreto, ma non ha avuto alcuna possibilità di parlare della Virgo Sacerdos. Al punto preciso Io metterò il braccio destro e metterò i persecutori della Chiesa in arresto, perché è passato il tempo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che mi abbiano ad aprire la porta perché possa fare silenziosamente l’ingresso nella Chiesa che ho fondato. 

N.B. Per le traversie di questi lunghi anni sono rimasto fuori, come in prigione; eppure non ho ammazzato nessuno né ho rubato! Sono stato condannato come usurpatore di autorità: per questo non sono potuto entrare. Io, che sono Gesù Cristo, che ho dato loro l’autorità, non fui conosciuto, non fui accettato, e si continua ad andare avanti con tutti quelli che fanno inganni.

   I peccati li hanno sempre fatti, ma adesso dicono che certe azioni non sono peccato per niente. 

Alceste e i sacerdoti sono in mezzo a patire tra il Sacrificio e l’Olocausto. Dal patire sortirà la vittoria. Io non posso soffrire: faccio soffrire voi!  

E’ stato a non avermi accolto che vi siete danneggiati! Ricordatevi che, quando ha sbagliato la Maddalena, ha domandato perdono la Maddalena; così, quando ha mancato Pietro, ha domandato perdono Pietro; se ha mancato il clero a lasciarmi fuori, domandi perdono il clero! Credevano di perseguitare Me e si sono perseguitati loro! Il sacerdote soffre per questo: vede il popolo che frequenta le funzioni un po’, come a Pasqua, ma che poi non viene più in chiesa. Allora egli si sente abbandonato e dice: “ Dov’è andato il popolo?”. Invece sono Io che manco e la Chiesa è desolata.

A don Amintore che chiede di far venire presto i tempi belli

  Non vorrai che a far dire di sì usi il martello con il quale mi hanno confitto i chiodi nelle mani e nei piedi. Saresti contento se Io me n’andassi via e venisse la grandine così da distruggere mezza Italia? Lasciamo che la Madre mandi le sue grazie in forma di manna celestiale!

   Sapete che chi ruba deve restituire. Non sono stato buono a dire di restituire il titolo alla Madre? Sono fermo, ma non infermo, e ho il polso fermo. Tutto ciò che faccio e dico è amore. Tenete a mente che il vostro Maestro Divino non è un traditore. 

   E’ con l’Olocausto che il clero capirà il Ritorno: il sangue in luce dell’Olocausto prepara la conoscenza del mio Ritorno. A caricarsi della sapienza che ho dato e di ciò che ho detto e fatto, c’è da morire all’atto. Allora vi insegno come fare a venirne fuori. Ditemi: “Alle cose tue pensaci Tu, che sei l’Uomo-Dio, ed io canterò le tue magnificenze e ti dirò continuamente che ti amo. Così il godimento per me incomincia”.

Nel suo Ritorno Gesù non toglie l’autorità al sacerdote

   Mi hanno perseguitato nel Ritorno come nella prima Venuta da Messia. Allora hanno ucciso non solo Me, ma anche gli apostoli.

Se avessero potuto, mi avrebbero ucciso anche ora da Ritornato. E ad Alceste è stata risparmiata la testa perché al suo posto era stata tagliata a S. Giovanni Battista, come per i due “bracciali” del Mistero, [=i due sostegni], la maestra Bellicini e il testimonio, erano stati decapitati i martiri bresciani, i Santi Faustino e Giovita.

E adesso dico al clero: “Se tu mi conoscerai, non farai più passi sbagliati. Viaggeremo insieme e nel viaggio tu capirai che sono l’Emmanuele. ( Sapendo quello che Io dico e che sono venuto, per il clero sarebbe una conversione o un andare avanti nella perfezione, perché anche lui è celebrante e operante come Me). 

Io non ti fermo, sono anch’Io Celebrante e Operante; non ti tolgo quello che ti ho dato, anzi comprenderai più giustamente com’è la realtà”.

Tre prove

   C’è stata una prova per Adamo e per Eva; poi, alla Venuta di Cristo, per gli Ebrei, che sono rimasti fuori della Chiesa.  Ed ora la prova è sul clero: una prova di fedeltà. Alcuni sacerdoti se ne sono andati, ma chi è rimasto fedele è restaurato: si tratta di un’Opera grandiosa, divina.

Visione dei pastorelli di Fatima

   I tre pastorelli di Fatima non hanno visto i demoni, ma le anime rivestite di pelli d’animali e hanno pensato che fossero demoni, sapendo che il demonio è rivestito di forme animalesche.

Da notare che si era a Porta inferi.
Visione di Alceste

   Alceste ha visto Papa Giovanni XXIII che seguiva il suo feretro con uno zucchetto nero e un piviale violaceo. Non è che fosse là: è lui che si vedeva là a ripercorrere i posti della sua responsabilità.

L’autorità del vescovo 

   Il vescovo è consacrato alla sommità del sacerdozio, ma il suo segno non è diverso da quello di ogni sacerdote. E’ alla sommità per trovarsi in unità con l’Istrumento primo, che è il Papa. Si dice che il vescovo è il rappresentante del Papa, perché deve essere in unità con lui. 

E questo concatenamento deve incatenare tutti i coadiutori al parroco, il parroco al vescovo, il vescovo all’autorità del Papa. Bisogna che il vescovo dica quello che dice il Papa in fede e morale, perché non sia una catena spezzata che danneggia tutti i suoi pari e anche il Pontefice. Non si deve andare troppo avanti a fare cose da soli, obbligando il Pontefice a dire di sì quando tutto è fatto, ed è sbagliato!

   Il segno sacerdotale è potente, se si è uniti al proprio vescovo, quando questi non comanda ciò che è peccato o qualcosa che è di danno in parrocchia, perché non sa esattamente ciò che in parrocchia è più necessario, specialmente in questo tempo in cui tutti comandano. In questo caso, il parroco può agire diversamente, fare ciò che in parrocchia occorre, essendo lui il responsabile sul posto, però senza dire nulla né lamentarsi, con prudenza, per non lavorare indarno. 

Certo che l’obbedienza è sacra, ma bisognerebbe non trovarsi in questi tempi!

Occorre scartare la propria opinione per tendere all’alta perfezione: ciò che è più alto è sempre più gradito a Dio.

Bisogna esercitare umiltà e prudenza, con castità, che fa da specchio alla virtù dell’obbedienza.

A don Amintore

   Per qualunque croce che ti pesa, di’ così: “E’ di paglia!”. Entro sera sarà bruciata e tutto andrà a onore e gloria di Dio. Così sei sicuro che le fiamme del Purgatorio non ti verranno addosso, perché le croci che do Io, le misuro a seconda delle forze, a meno che uno se le tiri addosso da solo: allora pesano!

Lo statuto

   Ora Gesù dà lo statuto, ma non ha spiegato in che consiste: è luce di discernimento per capire di più il Deposito e il Ritorno.

Scena- L’anticristo

   Sopra un oratorio appare uno scheletro coronato, con una spada in mano. E’ l’anticristo.

Spiegazione dei termini.

Scheletro: vuol dire che l’anticristo la perde. 

La corona d’oro: sono i vizi. 

La spada: far battaglia alla Chiesa.

Sopra un oratorio: significa che l’anticristo ha portato soprattutto ad un’educazione falsa, perché l’oratorio sarebbe il luogo dell’ora et labora, della preghiera e dell’onesto divertimento, ed invece in questi anni si è cambiato. I preti, che devono solo insegnare ciò che è bene e ciò che è male, si sono abbassati a sorvegliare i giovani dell’oratorio (ove c’è promiscuità, ove si considera lecito ballare), a fare ciò che tocca ai papà e alle mamme, perdendo il loro decoro. 

L’anticristo è un simbolo: è colui che fa scempio del bene col potere temporale.

L’anticristo va messo sullo stile del peccato di superbia e di disobbedienza, compiuto dai progenitori, che per primi sono andati contro Dio.

Così è capitato in questi anni nella prova. C’è chi mi ha tradito: seguendo Giuda, dopo avermi giurato, per un altro stato [di vita] se n’ è andato, dando danno al matrimonio ed anche alla famiglia, entrandovi chi non è chiamato e non ha la grazia di stato.

Così nel tempio è entrata la desolazione con l’affacciarsi di falsi profeti ad annullare la legge del decalogo, profanando i sacramenti, gli altari e i confessionali, con una predicazione ambigua così da nascondere un po’ il dovere, non dicendo ciò che è peccato e non richiamando all’emenda. Ecco i falsi profeti di cui è composto l’anticristo, che va avanti a Cristo a predicare l’errore, a far odiare la verità, creando confusione in tutta la generazione!

Difficoltà nell’educare

   I giovani hanno una personalità spiccata: credono di avere sempre ragione e sono senza criterio. Vanno educati. Ma se credono di saperne di più, come fare? 

   Il mondo avrebbe bisogno di meditare: “Vita breve, morte certa…”.

Alla mamma

   Le do un’arma da adoperare: contraccambiare alla Madre mia Sacerdote l’amore che le sta portare, che felice si starà trovare.

A Maria

  Sia rassegnata per la morte del fratello. Ha fatto dono al Signore del fratello: anche lui sarà contento!

A don Amintore

   E a te cosa dirò?  Cose belle insieme faremo e il Lapidario diventerà un centro di grazie e di preghiera e non sarà più un eremo. Insieme toglieremo a ciò che opera il mondo il veleno.

Vi tengo vivi con il mio Olocausto. Ma, siccome voi fate il Sacrificio incruento, passate tra la vita e la morte; ma vi sentite vivi, cioè prigionieri del mio amore. E’ un tribolare: si evitano le pene del Purgatorio.

   Quando il giorno è sul patire, tutto il giorno va così a finire. Quando invece è tempo di gioia, vedrai che buon tempo! Un po’ di dolore e un po’ di contento, felici si passa il tempo. 

Io lo creo, il tempo; così ci troviamo insieme.

Ai padri

   Sanno qual è la loro missione e, se non possono propagandare, far conoscere agli altri il titolo Virgo Sacerdos, lo dicano loro, che questo titolo circonda gli Scritti. E il suo sacerdozio materno fa a loro decoro, perché Lei è la Madre dell’Eterno.

Andate adagio e continuate, che il resto lo farò Io. Se questo farete, la spiritualità della Madre mia voi godrete e sarà più che vederla.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, mio appoggio e mio contento, tienimi vicino al tuo Cuore Materno.

Valore dei tre segni di croce

   A fare i tre segni di croce diventate ministri del Battesimo, insieme con la Madonna che battezza. Questi segni preparano tutte le anime ad essere redente. Ecco l’apostolato! Ecco come vi pago sul soprannaturale! E, oltre a questo, siete tra Gesù e Maria, tra Cristo che fa l’Olocausto e Maria che battezza. Voi siete dei partecipanti, perché siete di Cristo i rappresentanti.

Ultima

   L’ora è già suonata e qualcuno ha già sentito dell’alto globo la campana che è prossima la resa, perché il continuare da parte mia a celebrare per voi è una resurrezione. Dunque la mia Chiesa non può morire, ma viene risorta. Apri, don Amintore, al tuo Cristo la porta del tuo cuore, che sei il primo invitato alle nozze dell’Agnello, quando la Chiesa saprà che è ritornato. 

Ultimissima 

   Sii forte e contento. In tutte le tue cose lascia pensare al Cuore Materno, anche se tu devi lavorare. Il tuo lavorio è sacro. [La Madonna] sta preparandoti il nuovo aratro, che gli angeli preparano con l’oro dell’alto globo. Quest’aratro va, lavora con la corrente mariana e non dovrai pagare neanche l’elettricità.

Dono di angeli

  Ti do una compagine per ogni specie dei sette angeli apocalittici, una specialità del coro di quelli che circondano l’altare a beneficare, invece di gettare il calice d’assenzio sul basso globo. Sono quelli della resurrectio et vita.

                                                                                                     19-4-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Non rimane che pregare e gustare l’amore di Dio.

Dio è nell’alta perfezione (così si mostra nel Deposito). Ad essere qui in terra d’esilio, ove ancora tenta il demonio, c’è confusione; e, a dire cose di alta perfezione, andando troppo in alto, gli altri si distaccano, perché non capiscono e non seguono. 

Ecco il martirio d’amore per chi sa e non può dire e, se dice, non si capisce!

Sfogo di Gesù

   Gesù, riferendosi a quelli che ballano negli oratori, dice: “Ballate tutti! Se ballerete anche voi, preti e suore, ballerà anche la terra!”.

   “Con pochi salverò il mondo” ha detto la Madonna. E’ segno che la mia Chiesa diventerà piccola: non si sa dove vanno a finire i costumi, perché chi va in chiesa approva poi situazioni morali disoneste. Attenti a come si comportano, perché il mio clero un giorno non sia assalito dai falsi profeti!

Penitenza di Alceste

   Ad Alceste è successo di dover sentire il giudizio del clero, pur non volendo perché ciò era contrario al suo temperamento. Per lei è stato una penitenza. 

Il perché del nascondimento del Ritornato

   Lo scopo del nascondimento di Cristo Ritornato è per dare risalto a Gesù Sacramentato. 

Se Io sono tornato e non sono entrato nella Chiesa – tenendo però sempre la Chiesa mistica Sposa con il mio braccio destro- è segno che avevo compiuto qualche cosa di nuovo nel terminare l’Era Cristiana e incominciare l’Era Mariana per chi vuole abolire il tempo apocalittico, tramutando in amore l’apocalisse del terrore.

Non sono separato dal clero mio: infatti il comando primiero non vi ho ritirato. 

Allora riflettete e, per quello che ho operato, onore e gloria a Me rendete, che la pace in voi regnerà; e, come Io quel giorno che sono entrato a porte chiuse nel Cenacolo e ho detto agli apostoli paurosi: “ La pace sia con voi!”, voi a tutti date la pace con la grazia di Dio e perdonate i peccati a chi mi avesse offeso.

Così la pace che a voi auguro e che voi, se volete, potete godere, a tutti date e così del vostro Cristo Ritornato vi trovate, senza disfare quello che Io ho fatto, che in eterno sempre così sarà. E, chi vuole, nell’eternità per il mio Ritorno godrà.  

Spiegazione della cronaca tratta dalla Comunione del 19-4-1982

   Durante l’Olocausto, mentre la Madonna benediva, dall’angelo Gabriele un involto di scritto, come un rotolo di libro, come un giornale arrotolato, che viene dalla Madonna, dal Cielo, è messo sull’altare e poi viene portato dal Sacario sulla tavola tonda dell’ospizio; a loro volta gli angeli Closse posano accanto le spade. Subito viene acceso l’arco e tutto viene bruciato. Sulla tavola tonda si formano delle brace accese. L’involto sta attorno al fuoco senza bruciare e fa da riparo perché questo fuoco sacro (=Mistero compiuto) non venga profanato. 

Significato

   La Madonna non lascia entrare a profanare il Mistero compiuto. Al demonio preme che qualcuno entri a danneggiare. E’ un potere della verginità, di cui è a capo la Madonna in questa Cosa, di risparmiare dalla distruzione.

   Non sarebbe giusto che fosse portata avanti da altri, e non da Cristo, un’Opera divina prima del tempo. 

Voler fare Dio in ciò di cui non si è incaricati è una tentazione, sia pure in una maniera innocente. Il demonio vuole mettere al pubblico questa Cosa per distruggerla. Non bisogna ascoltarlo. Il sacerdote lo sa di non essere un falso profeta, ma che è ministro di Dio.

A p. Carlo

   Vada pure alla celebrazione a Milano di don Stefano Gobbi e, se può, parli solo del titolo Virgo Sacerdos, senza dire di più, facendo riferimento solo a S. Pio X, all’indulgenza che ha dato alla preghiera a Maria Vergine Sacerdote, perché Lei è Sacerdote e appartiene al clero.

Dica: “Se si darà questo titolo alla Madonna, si sarà vittoriosi sulle forze diaboliche e si preserverà il popolo dalla distruzione, perché Lei è Madre della Chiesa e noi siamo i suoi figli primi per introdurre i popoli nella grazia di Dio. Poiché dopo il 1948 questo titolo fu tolto dalla preghiera, il demonio ha fatto scempio di tutto. Che conta è ciò che hanno detto i Papi”. 

Se può, lo dica; se non può, tralasci, che lo dirà un’altra volta.

Ai padri

   Con quell’involto che fa da riparo al fuoco sacro, al Mistero compiuto, perché non venga profanato, voglio dire che vi adopero, che, dopo che la Madonna vi ha scelti, non vi ha abbandonati, ma che ora occorre essere coerenti, capire che la Cosa va alla Chiesa perché è compita, ma che voi siete ancora in moto, perché l’autorità non è tolta, ma aumentata.

Ma come fare? 

Bisogna agire con misura, perché non è ora e, invece che mettere in atto il Ritorno, mettere il desiderio che sia conosciuto e amato Cristo Ritornato, con la preghiera che Cristo venga in tutti i cuori. Vedrete le cose miracolose che è capace di fare il vostro Cristo Re.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che la volontà mia sia la vostra gloria nel vostro apostolato sacerdotale.

A proposito delle marce  per la pace ecc.

   Si fa del bene a pregare, ad aiutare, non a marciare. Si può stare anche fermi a fare del bene!  Tanti preti, nella loro semplicità, sono travolti [in queste cose],j non capiscono…Chi capisce è un povero martire. Per questo martirio Dio darà la vista agli altri.

Ma perché fare queste marce, che non contano niente? 

L’uomo deve essere sottomesso a Dio

   Le forze che si possono scoprire nell’uomo devono essere tutte sottomesse alla legge di Dio, Ogni uomo, uno per uno, dovrà passare davanti a Cristo al giudizio. Se tutto il mondo volesse fare da solo, potrebbe dalle macerie rimanere sepolto. Ma ciò non potrà avvenire, perché la mia Chiesa darà la prova di essere risorta, senza essere morta.

   Il Papa al sindaco di Bologna ha detto che l’uomo è completo solo con la religione. Non basta la politica. Ha risposto così ad una critica fatta per l’insegnamento della religione nelle scuole.

Buon pranzo

   L’uragano, in cui nella confusione gli altri credono di mostrarsi perché si creda che di loro si abbisogni, è come una bolla di sapone, di diversi colori, che diviene grossa e poi scompare e più niente rimane.

   Bisogna guardare a Me che ho promesso che le porte dell’inferno non prevarranno e così con sicurezza vivere a Me Eucaristia accanto (sapere che c’è!) e così unirsi al trionfo del Cuore Immacolato della Madre mia, che è anche Madre vostra perché l’ha voluta Madre sua anche la Chiesa, la mistica mia Sposa. 

Indovini

   I primi anni del Ritorno un mago ha tentato di avvicinare Alceste al Lapidario per portarla via ed un altro mago di far ballare i quadri in casa della maestra Bellicini.

Ma Gesù non ha permesso e ha detto: “ Vi saluto caramente! Guardate che qui non c’è niente per nutrire il ventre! (cioè da guadagnare) ”.

Osserva Gesù: “Anche se tutti diventassero indovini, e Io, Cristo, sono Vita, Verità e Via, saranno tutti bloccati nella volontà mia”.

A Bienno, sciocco nei confronti del Ritorno

   Povero Bienno, sciocco, che non sapevi a che cosa rinunciavi e quello che facevi! 

Ma Alceste poteva vivere solo a Bienno. Dicendo questo, metto delle attenuanti.

Parola bella a don Amintore

   Guarda la Stella del mattino. Guarda la lucidissima faccia di Me Ritornato e sii contento che la Madre mia ti ha scelto ed Io ti ho chiamato. Godi della mia Venuta, perché non può essere dalla Chiesa mia, al tempo preciso, sconosciuta!

Pomeriggio

Situazione di Alceste

   Alceste è sotto Cristo, come le anime purganti. Come quelle sente il desiderio: “Se potessi fare questo o quello di bene…” e invece non si può! E’ Dio che comanda. Occorre vedere Me non come un ostacolo, ma come un vero salvataggio per chi può comprendermi.

Agli scrivani

   Siete voi gli eredi di ciò che opera la Madre da gloriosa, perché anche Cristo vi ha lasciato il suo posto col dire: “ Fate questo in memoria di Me!”. Ed ora che nel mondo terminava l’Era Cristiana e doveva incominciare il tempo apocalittico e il clero doveva finire come gli apostoli, sono venuto Io a compiere l’Olocausto, mia Madre è calata col corpo per tenervi come i suoi figli primi sotto la stola che porta ai lombi, affinché con l’Olocausto che compio possa adombrare il Sacrificio perché duri fino alla fine. Beato chi per Cristo vive! 

   Guardate bene la vostra fotografia, chi siete voi e Chi mai Io sono e poi, dopo aver riflettuto, ditemi che non è un dono il mio Ritorno!

   Chi combatte il soprannaturale è bene che sia visto. Bisogna far loro la fotografia, darla a loro perché si guardino; così vedranno se hanno fatto bene o male, anche se si appiglieranno al fatto che Dio sa ricavare il bene dal male.

A p. Carlo per la celebrazione a Milano dell ’11-5-1982 con don Gobbi
   Quando pensa di andare là a celebrare, sentirà in sé se è contento di andare o se invece è titubante. Se pensa: “Potrei stare anche qui a fare del bene perché è più sicuro”, allora tralasci. Se invece ha contento, non tornerà malato, ma contento di essere andato.

E là dica di restituire a Maria Santissima il titolo Virgo Sacerdos che le hanno tolto nel 1948, dica di darlo ancora se, prima di finire questo secolo, si deve vedere ancora l’aurora. Infatti, se il clero fa rivolta ancora verso il titolo che spetta alla Madre di Dio, si riveste dell’odio che ha alla Chiesa di Cristo l’anticristo.

   L’anticristo sarebbe una figura di caduta. Il termine anticristo è maschile. Se i sacerdoti si rivoltano contro la Madre di Dio sono l’anticristo (in Palestina a mia Madre non hanno fatto mai niente, se non i romani).

   Invece quelli che aiutano perché sia ancora in voga questo speciale titolo all’Immacolata Vergine sarebbero gli uccisori delle forze diaboliche, che hanno messo il clero in tentazione, quando a bella posta hanno tolto questo titolo. 

Questo Io pretendo, appena questo, essendomi fermato dopo il Natale del 1981, per non partire adirato con il mio clero.

Suggerimenti per la predicazione del mese di Maggio ad Oggiono

   Dirai che la Madonna vuol bene al clero, ma anche al popolo. Allora esorta a darle questo titolo che le spetta. Deve essere interessante per tutti che la Madonna sia vittoriosa sempre, perché è la Sposa dello Spirito Santo, e che manifesti il suo potere di Madre di Dio e di Madre della Chiesa, nel terminare questo secolo, evitando la catastrofe che potrebbe avvenire nel mondo. Lei è in protezione e in conservazione del genere umano.

Trionfo del Cuore Immacolato e S. Girolamo Emiliani
   Siccome con S. Girolamo Emiliani la Madonna è stata intima, perché lui ha mantenuto ciò che le aveva promesso, egli parteciperà direttamente al trionfo del Cuore Immacolato, perché lui è in Paradiso e perché la Madonna ha scelto i Somaschi, così numerosi, come scrivani.

   S. Girolamo tendeva a formare famiglie oneste; lavorava perché le famiglie si ricomponessero anche dopo le guerre, le pestilenze e le malattie. Ma, perché avvenisse questo, occorreva educare gli orfani. E questo nobile ha lavorato senza mai arrendersi in questa direzione; tutta la sua vita è stata una penitenza.

   S. Angela Merici ha fatto la stessa cosa per le ragazze, poi ha fondato la Compagnia di S. Orsola a Brescia perché Cristo voleva tornare sul suolo bresciano.

Significato dei due ulivi (Zc 4,2 e Ap 11,4)

   Rappresentano tutta la fila di ulivi che ci sono sull’alto globo in parte al lago.    L’ulivo significa pace, perché dà le bacche piene d’olio per la riconsacrazione del ministro di Dio nel terzo tempo. Significa anche questo: poiché Io sono tornato, salgo sull’alto globo e poi scendo ancora e porto pace qui; e là è il centro della pace, perché là non si può peccare né il demonio può intervenire. E’ una preparazione per tutti quelli che saliranno là e non morranno e, prima di entrare nel gaudio, già godranno Dio celebrando e il vespero cantando. Là non entra niente di impuro e dunque l’umiltà regna nella verità e nel godere e nel servire Dio.

   Il clima là è fecondo, perché non ha niente a che fare col basso globo: là si è alle soglie dell’eternità. L’ulivo in alto significa la pace che non viene mai meno; l’ulivo in basso significa anche che l’uomo può aver contrasto con la pace perché può anche sbagliare e rompere l’amicizia con Dio e così perdere la pace con se stesso, perché non è in pace con Dio.

Confidenze

   E’ questo che realizza tutto: che Io sono venuto per perfezionare il ministro perché arrivi alla misura del suo Cristo; e, quando il ministro sarà pronto, anche la generazione continuerà e seguirà ancora i pastori che il Divin Maestro prepara con la sua Venuta. Non è giusto che i pastori facciano senza il Padrone, perché è l’unione con Dio che li fa grandi ed efficaci per tutti i popoli. 

Chi è in alto, non può essere travolto dalle acque in basso; chi respira l’aria pura, cioè vive la virtù pura [=la purezza], non può avere dell’Eterno Sacerdote alcuna paura. Con la calma e con la serenità si capirà Chi parla, perché la nuova luce ai retti di cuore arriverà.

Quando il cuore batte, è segno che l’uomo vive ancora. Chi contraccambia l’amore al suo Redentore, asciuga ai popoli i dolori, perché la medicina è amare Me nell’Eucaristia. 

Questo gran Sacramento, che si perpetua con il Sacrificio incruento della croce, farà conoscere il mio Ritorno, perché è alla benedizione eucaristica che sono venuto e col “Pax vobis” ho offerto il mio saluto. E ho detto alla persona che mi sentiva: “Ti ho perdonato perché mi avete amato”. E siccome l’amore che ti porto è per i meriti di tutti quelli che mi hanno amato, ecco perché a porto li sto portare e alla sponda opposta insieme con Me li trasporto ad insegnare come si fa ad evangelizzare. Occorre chiedere la mia potenza, adoperare la mia increata sapienza; ognuno doni a Me il suo cuore e così facciamo cambio. Ecco che di nuovo il ministro si troverà al comando! Insieme con Me non si perde il treno e neanche il battello, perché Cristo si trova a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Questo mio detto tenete da conto!

Gioie sacerdotali sono queste che vi aspettano in questi nuovi annali. Gioie che non tramontano, che non hanno fine per chi per il suo Cristo vive.

Siccome l’ora della conoscenza del Ritorno suonerà quando Dio vorrà, ciò non sta in potestà di nessuno. 

Sapete che nel tempo antico Giacobbe aveva paura di Esaù e mandava avanti tutto il suo gregge per crearsi benevolenza da parte del fratello. Così faccio Io con voi, gregge di Cristo. Vi dico il perché sono venuto, quello che ho fatto e faccio a pro del clero, il perché sosto e ho sostato, finché tutto sarà saputo e avverrà una cosa sola tra la Chiesa che ho fondato e quello che ora ho operato. Di poi questa forza misteriosa nessuno la potrà abbattere, perché sopra tutto si troverà e sarà visto il trionfo della verità.

Il clero non ha perduto la primogenitura; invece deve ancora persuadersi che per il mio agire è cresciuto di statura. 

Io sosto per vedere come fate a rappresentarmi degnamente e quando mi devo arruolare ancora insieme con voi. Faccio le cose con prudenza, perché non abbiate ad usare prepotenza verso la mia bontà così da non potervi dare il dono.

Alla mamma

   Dolce e soave è con voi, Angelina, la Madre mia. Approfittatene, che in eterno non rimarrete confusa né delusa.

Buon viaggio

   Partiamo insieme, ma Io rimango a Bienno. La truppa degli angeli farà le mie veci: in ogni paese e città passeranno e i dieci comandamenti reciteranno. Faranno capo i due comandamenti della carità: “Amare Dio sopra tutte le cose e i propri fratelli e le proprie sorelle come se stessi”; si deve portare un amore purificato che parte dal fatto che Cristo infinitamente gli uomini ha amato. 

A don Amintore

   Se tu ti consoli a sentirmi, ti procuri i raggi del mio Cuore e puoi dire che Io sono tuo, come Io posso corrispondere che sei mio.

A Maria per la morte del fratello

   Il Signore dà la croce, aiuta a portarla, poi paga chi porta la propria croce con rassegnazione.

Dono di angeli 

   Ad accompagnarti ti do gli angeli: sarai come un re circondato dalla corte angelica, alla quale farò cantare l’Ave Maria, così cederà per te la benedizione di consolazione la Vergine Maria. Sarà la luce angelica che, ad ordine mio, ti farà conoscere dal tuo popolo perché ti abbia ad obbedire e ad acconsentire a quello che gli dici. 

Che il Mese di Maggio sia un grande omaggio che si fa a mia Madre, che quello che si fa per la Madre è come fatto a Me: nessuna divisione c’è tra Me e Lei, la Regina dei Pirenei.

Ai padri

   Tenete presente che la Madre mia è Sacerdote e che dal 1948 le hanno negato questo titolo. Occorre spanderlo, che è a pro di tutta la generazione. E così si guadagnerà di essere favoriti dalla Madre di Dio.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, è giunta l’ora che sia conosciuto in che consiste il trionfo del tuo Cuore Immacolato e che è già incominciato tra i tuoi devoti, tra i retti sacerdoti, tra le vergini che vengono al tuo seguito per poter portare a Te tutte le genti. I nostri desideri prendi.

Ultima

   Tutto il giorno sei stato qui con Me. Che cosa mai ti devo dire? Sii contento e sta’ gioire! Sappi che il mio dire mai finisce.

                                                                                                     26-4-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Guardo il mio clero sulle orme del mio Ritorno, senza nessun altro né altra che può fermare e avviare, se non Io che sono ritornato a fare immensa come Me la Chiesa che ho fondato, che in eterno regnerà nel Coro Virgineo col suo Fondatore.

Doni

   Riguardo ai doni, anche quelli che costatano di avere in sé quel fluido che fa guarire, quando Dio li chiama, muoiono. Sono cose momentanee, che non contano niente.

Scena

   L’angelo Sacario tira le orecchie all’arcivescovo di Milano, a cui tentano di far ordinare i diaconi sposati. Le tirate di orecchie sono state una ieri sera e due questa mattina (tre tirate d’orecchi: dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo). Sono un avvertimento: sono per far capire di non sbagliare. Poi le orecchie le strapperà e le brucerà all’Apidario, cioè capirà di più all’apice dell’amore. 

Conclude Gesù: - E voi, sacerdoti, che fate a tirarvi giù l’aureola più grande che vi ho regalato? Siete voi i ministri dell’Eucaristia!

Il rombo

   Dopo il Duemila verrà il rombo, che significa rompere il globo, rimpicciolire il mondo, finché, quando si salirà, non si morirà, perché il clero e le vergini che là ci saranno avranno pagato il tributo a Dio.

Ognuno faccia uso della misericordia nel tempo in cui mi trovo in terra d’esilio!

Verrà il rombo, se non si capirà di restituire il titolo di Sacerdote a Maria. Sarebbe semplice restituire il titolo; la difficoltà sorge perché parte da Me Ritornato che non sono conosciuto, perché non sono voluto.

Ogni nobile scompare davanti al Ritornato   

   Non voglio, entrando nel popolo, nessuna nobiltà, perché questa sta nella fede, nella speranza e nella carità. Siccome per Me Ritornato tutti sono uguali, la nobiltà scompare. Chi è dotato di scienza, la deve trafficare nel fare il bene; a chi non ne ha, non sarà domandato nessun conto; chi crede d’essere più degli altri dotato, nel Purgatorio sarà purgato. Ognuno ha la responsabilità di fronte a Dio di ciò che ha avuto, non di ciò che non ha avuto. Ecco perché tra il popolo sono venuto!

A p. Corrado

   La lampada, non la spegne più la Madonna a p. Corrado. E’ per lui, per perfezionarlo e farlo tutto di Dio, così diventa unito a Me nel Sacrificio e nell’Olocausto. Essendo compita l’Opera mia, che va alla Chiesa mia, può venire ancora a sentirmi personalmente per sé chi ha la libertà e non è proibito. 

Questo sarebbe un aiuto che Io rendo al ministero sacerdotale diocesano, non ai religiosi, per non rimanere bloccato, perché non si dica che non è vero che Cristo è ritornato. Volevano tenere prigioniero Cristo e dire che è un religioso, e invece è il Verbo Incarnato. Se questo fanno per impedire che mi mostri il Fondatore della Chiesa mia, tutto va in rovina. L’unità sta nello stare sottomessi a Me Venuto che do la verità.

Ad Alceste

   Tu, Alceste, non sei andata in clausura, ma ora, nel mio Ritorno, per pagare il debito che hai con Me ti ho adoperata. E così, quando partirò, ove Io vado ti porterò, per poter appianare a tutti la via della salita, schivando, per infinito mio amore, il fuoco punitore a chi è di Me, perché possa venire insieme con Me nel Coro Virgineo.

Giaculatoria per i sacerdoti

   Fammi divenire della tua statura per l’anima che soffre e prega in clausura.

La piaga della Chiesa

   La piaga è questa: escludere Dio dalla sua Chiesa (essendo nel tempo del combattimento alla mia Venuta), dando il permesso al consacrato di tornare al tempo primo [= dei sacerdoti ebraici], con l’ammogliarsi.

   Non si è tenuto conto della passione e morte di Me, che da Messia sono nato e che, per fondare la mia Chiesa, confitto in croce mi sono immolato per redimere; e, per mostrare che ero vero Dio e vero Uomo, nella resurrezione ho dato a tutti sicurezza che ero il Messia. E all’Annuncio mi ero incarnato per opera dello Spirito Santo in Maria Vergine, che al momento è diventata Sacerdote, e, così Lei, la Regina dei Pirenei, Immacolata, ha potuto dare al mondo l’Uomo-Dio.

Confidenze

   Non sapendo con chiarezza che cosa è la verginità, le girano attorno [= non affrontano direttamente l’argomento]. E’ per quello che possono fare assalto al Pontefice. Non sanno che la verginità [sacerdotale] l’ho portata a legge divina. 

Io sto attento a quello che fanno senza di Me, finché li costringo a dire di sì, a non combattere più la mia Venuta, perché l’avevo già annunciata nel Vangelo per essere conosciuto da quelli a cui ho consegnato il mio potere e il mio ingegno.

C’è ancora una mezza guerra d’amore. Ognuno viva in rettitudine e in bontà, che al sicuro si trova: ecco quello che personalmente deve fare! Si fa quel che si può e si diventa santi. Siccome si è nella perfezione di Dio, i santi sono combattuti persino dagli stessi superiori. 

   A non sapere che sono tornato, non sanno come fare a spiegare la verginità, né andando avanti né tornando indietro: sono fermi al disco, perché ha parlato Gesù Cristo! 

La vergine deve scomparire

   Come può fare la donna a sostenere un comando che lei non ha, che Dio a lei non ha dato? Ecco che per ciò [= il comando] che lei adopera e che Dio non le ha regalato, c’è pericolo che il demonio sia in lei entrato. Ma questo non c’entra con la persona del Mistero Compiuto, perché lei è già giudicata e viene annullata nella sua potestà da Dio in Trino Venuto; anche se Io adopero Alceste, il clero deve costatare Me.

   Nel mio Ritorno, anche se sono fiero e sincero, non sono visto quello che Io sono! 

Non si deve temere nulla

   La vocazione avuta, vissuta, è vista nella luce di Dio. Il sacerdote così è a posto. Di chi aver paura? Non sono mica venuto per troncarvi il capo. Non si è mica in principio [della fondazione della Chiesa]: si è nella luce e nell’amore dell’Olocausto che compie Cristo. 

Precisazioni sul gregge di Maria

   Il gruppo delle figliole del privilegio non è una famiglia religiosa, è per aiutare l’Istrumento [=Alceste], ma non per completare l’Opera di Dio. Le pagherò. Anche quella che scrive scomparirà. Non lodo, ma premierò. 

Io vedo difetto, non colpa, anche negli angeli che hanno vinto. Dio è perfettissimo. Immaginate che cosa vedo nell’uomo che vive in questo tempo!

   Comando le figliole del gregge, facendo loro fare fioretti francescani per distaccarle da quest’umanità scientifica, cruciale.

Gesù agli abitanti di Bienno che hanno combattuto il Ritorno 

   Gesù nell’entrare nell’ospizio, situato in Via Castello, ha detto: “Via Castello, l’avete perduta! E’ la vostra fortuna! Occorre che finisca la lotta! Fortunato te, Bienno, Bertoldo, che ne terrò poco conto!”.

Buon pranzo

   Siccome la mia giornata non è mai finita, ogni minuto è vita mia. Questo è il buon pranzo. Il mio amore si posa sopra di te perché abbia vigoria e amabilità su tutti Cristo Re.

Pomeriggio

   Don Amintore vorrebbe che l’artista a cui ha commissionato la statua della Virgo Sacerdos fosse ispirato e riproducesse il vero volto della Madonna.

Gesù commenta: -Non c’è nessun artista che possa fare quello che hai in mente tu. Contentati, che il resto lo farai tu nel predicare. Nel Mese di Maggio farai la sua fotografia con la predicazione.

Pendolini e indovini

   Finiranno gli indovini come quelli del tempo antico. Col pendolino fermano l’uomo dal salire a Dio. Credono di annullare la luce che Dio dà ai suoi. L’uomo faccia del bene, ma non in questo modo, con la magia. 

A p. Pierino (che chiede la benedizione delle corone del Rosario)

   La recita della corona sia la sua gloria, il suo diadema, sia lo svolgimento d’ogni problema in religione.

Questa è la benedizione che, tramite Me, dal Paradiso gli offre l’Immacolata Sacerdote.

La firma: sicurezza di vita eterna.

Il popolo si è raffreddato

   Cosa ci sarà tra il popolo, dal momento che [i sacerdoti] non capiscono il titolo Virgo Sacerdos, che è fondamentale, perché si tratta dell’Annuncio, della divina maternità?!

Stanno raffreddandosi i tempi. Sai che, quando fa freddo, anche in natura si produce poco.

Bisogna che la luce di Dio riscaldi. Luce e bontà, e ancora frutto si darà.

Raffreddandosi nell’amore alla Madonna, ci si raffredda nella conoscenza dei suoi poteri.

Sacerdoti che hanno lasciato

  A Brescia si presentano sacerdoti che hanno lasciato ed ora sono pentiti. Ma non possono più tornare, perché ormai sono sposati.

Non se la sentono più di salire all’altare, come chi è sempre stato all’altare non se la sente di scendere.  Si sono caricati della responsabilità di una famiglia e non sono chiamati. Sarà un bel purgatorio! Mettiamoli nelle mani della Madonna.

Mosè ha battuto la roccia dubitando

   Mosè ha dubitato nel battere la roccia per far scaturire l’acqua, perché aveva già concesso il libello del ripudio e quindi dubitava ed ha ritardato il miracolo del Signore.

Apocalisse

   I quattro esseri viventi sono:

1) la Chiesa docente; 

2) la Chiesa militante;

3) la Chiesa purgante;

4) la Chiesa cantante (esclusi quelli del gaudio).

Essi dicono: “Vieni!”. Esprimono il bisogno che ha il mondo.

I cavalli e i cavalieri

Il cavallo bianco: l’avviso.

Il cavallo giallo: l’amore infinito.

Il cavallo rosso: il timore santo per evitare la distruzione.

Il cavallo nero: il lutto per non aver ascoltato e quindi per il castigo.

I cavalli sull’orizzonte rappresentano ciò che fa l’uomo in rapporto con Dio.

Il cavaliere è simbolo dell’apostolato. 

Il cavallo verdastro è la speranza che è rappresentata da un verde quasi nero, perché Dio dovrebbe castigare, se si fa a proprio modo. Significa la speranza di salvarsi e la penitenza per essere perdonati. Chi lo cavalca rappresenta i falsi profeti che insegnano in modo sbagliato, così che il popolo non può arrivare alla santità.

Il cavallo bianco rappresenta la verginità, la Chiesa docente con la verginità. Chi lo cavalca ha un arco, ma non per colpire; l’arco rappresenta possesso, protezione, vittoria.

Il cavallo rosso significa: fuoco, discordia, abbandono di Dio, perché la Chiesa militante, cioè i laici vogliono allargare [la legge] e fare al posto dei preti.

Dove c’è il peccato e la menzogna, per forza scoppia la guerra.

La cavalla nera rappresenta la penitenza della Chiesa purgante, il popolo che purga per quello che ha fatto. Cose del Purgatorio.

Nel Purgatorio la pena che l’anima soffre forma la parola. Non è che l’anima purgante parli come noi.

L’anticristo

   Oggi è il tempo dei falsi profeti, di coloro che insegnano cose non giuste. Da questi vengono le leggi sbagliate che sostengono le donne che tradiscono la Chiesa, invece d’essere angeli che aiutano. E da ciò sboccia l’anticristo, cioè i detti e le opere contro Cristo.

   Alla fine dell’Era Mariana, trecento anni dopo l’Era Mariana, quando questi persecutori della verità arriveranno a Bienno, dove è incominciata la lotta, la terra sarà bagnata dal sangue degli ultimi martiri, perché qui c’è stato il tradimento. Ma la lotta terminerà perché questi subiranno la loro fine, ma pentiti, perché avranno costatato la verità. E l’anticristo morirà verso la fine della persecuzione, in quella che era stata la tana delle nascite, dove è stata scritta dalla maestra Bellicini la Scuola del Ritornato, il Fascicolo-Patto: cioè avrà la sua sconfitta dove è incominciata la persecuzione da parte di chi credeva di servire Cristo a combattere.

Sarà una lotta di tradimento: scovare i fedeli per vivere assieme e poi tradirli. Ma, pentiti, si offriranno loro ai fedeli superstiti perché si vendichino degli uccisori convertiti. Ma essi diranno di no, parleranno di perdono e di fratellanza. Ecco come finirà qui la generazione!

Gesù faceto riguardo ai movimenti

   Ci sono tanti movimenti, ed Io parlo e non faccio muovere neanche una foglia! Diciamo così: poca virtù e molto chiasso! Sono in posizione di farsi notare: “Attenti tutti a ciò che facciamo: prima mangiamo e poi cantiamo. Sarà contento anche Cristo che ci ha creato!” Come se un tempo non avessero mai mangiato! Certo, in clausura ne andranno pochi, perché sono tutti nei movimenti!

Motivo per cui Gesù fa leggere le “Comunioni”

   Faccio leggere le “Comunioni” perché sono la vita sacerdotale vostra con Me, per essere in eterno insieme con Me.

Il demonio nei porci

   Il demonio ha chiesto di entrare nei porci per fare dispetto al popolo, che così si sarebbe rivoltato contro Cristo che scacciava il demonio. 

Ma il popolo non si è rivoltato; però ha avuto paura di quella potenza e ha detto a Gesù di andarsene da quei posti. Il demonio aveva anche paura che Gesù lo confinasse nell’inferno e lo caricasse di un castigo in più. Il demonio voleva fare del male ancora a Gesù. Egli lo ha ascoltato a farlo andare nei porci, ma per dare una sicurezza in più che Lui era Dio. Lo ha ascoltato e, ascoltandolo, lo ha castigato ancora di più.

Quando il demonio ha riconosciuto in Cristo il Figlio di Dio

   Alla terza tentazione nel deserto il demonio capì che Gesù era il Figlio di Dio, perché lui è dovuto andarsene.

Agli scrivani

    Il combattimento che hanno fatto a Me schiva che sia fatto a voi. E il ritardare a farmi conoscere è perché abbiano ad ascoltare voi; infatti farò sentire alle persone il bisogno che hanno della Parola di Dio, finché vi sentirete dire all’orecchio da Me: “Fate questo al posto di Me”. E dico a voi quel che dovrete dire loro, nel modo che vorrete, per mostrare il diritto che voi avete di rappresentare Me degnamente.

Confidenze a don Amintore

   Ti impresto il mio braccio destro, lasciandoti anche il tuo. Invisibile sarà il mio, ma opererà insieme con te e così comprenderai quanto di aiuto sono a te. Come se uno facesse una firma e un altro gli conducesse la mano. Sarebbe una firma unica, con due persone che hanno collaborato a scrivere. Così sarà nel tuo operato, così sarà tra Me e te, e il popolo capirà che sei proprio unito a Cristo Re: non alla statua che c’è al Calvario di Bienno, ma a Cristo che dà la sua sapienza in mezzo al popolo, anche se è in privato, affinché tutti ne abbiano a presentire e a capire che sono a loro vicino.

Beati quelli che ricevono la notizia del mio Ritorno e gioiscono perché scoprono l’amore che porto a loro! Mentre a coloro che credono che il Ritorno sia una croce, peserà tanto che non potranno più portarla, finché si sentiranno dire di lasciarla cadere a terra che si sentiranno liberati e vedranno che è amore e, per la mia Venuta, di non aver dolore.

A p. Carlo

   Deve prenderla con calma, che sono calmo anch’Io: più calmo di così… tengo il metodo dell’eternità!

Alla mamma

  La Madre di Dio le vuol fare un regalo nel suo Mese di Maggio, dando a lei qualche consolazione spirituale. E’ sottinteso che vuole essere contraccambiata. Il dare e il contraccambiare è segno d’amicizia.

A Maria

   Consegni questo dolore a causa della morte del fratello per la conversione dei peccatori, che sarà di sollievo e di suffragio anche al fratello.

A don Amintore

   La verginità della Madre mia è per tutti e due i sessi, mentre il suo sacerdozio materno è di appoggio e di esempio ad ogni ministro a fare la volontà di Dio. Sul libro che Lei ha scritto, il primo nome è il tuo: così vicinissimo al suo Cuore ti trovi, e nel suo Cuore tu puoi leggere quello che c’è scritto e così operare secondo il suo volere e secondo ciò che le fa più piacere. 

Ai padri

   Sono in tanti e tutti imprigionati. Sappiano che sono in prigionia anch’Io. Sappiano che è il loro onore trovarsi nella prigionia con l’Infinito Amore.

(Qui c’entra l’obbedienza ai superiori, che è quella che va più bene).

   Sappiano che l’alba è alta e da un momento all’altro possono le braci innalzarsi in fiamma. Con questo fuoco possono specchiarsi in Me e riconoscere che sono il Monarca, perché sta per innalzarsi la nave mariana.

Quanto più bene si fa, tanto più questa s’innalzerà e la Chiesa diventerà la padrona dell’umanità.

A p. Antonio

   Segui le orme del santo del tuo nome e datti tutto per la salvezza delle anime. Quando sarà ora, farai la raccolta, che sarà molta, e con felicità entrerai nella terra promessa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che trionfi su tutti i popoli d’ogni razza e d’ogni colore, sostieni nelle fatiche apostoliche il sacerdote.

N.B. Se la Madre battezza tutti, impera anche sulle altre religioni: è Madre universale. 

Decadenza

   Come fare? Se è andato tutto giù, ora bisogna soffrire e accontentarsi di chi va in chiesa e che capisce.

Dono di angeli

   Ti consegno un’immensa schiera di arcangeli che, ad ogni chilometro di strada che farai, tracceranno l’arco trionfale e lasceranno dappertutto la scia del mio amore. Tu sei il condottiero di quest’immensa schiera.  Così tutti insieme onorerete la Madonna Sacerdote nella sua Era.

Vedere Cristo come Buon Pastore

   Guardate l’oceano sconfinato e poi guardatemi in faccia da Ritornato: che sono Io che tutto ho creato. 

Vedetemi come il Buon Pastore che raduna vicino a Sé le sue pecorelle per metterle al sicuro e pascerle.

Ultima

   L’atteggiamento vostro sia di insegnare a recitare e a vivere il Pater noster. L’apostolato sarà fecondo e porterete a Cristo tutto il mondo.

Per il Mese di Maggio

   Quando meno lo penserai, miracoli costaterai. Tu crederai che la Madonna si sia dimenticata e invece sarà in voga la pesca miracolosa.

                                                                                                     29-4-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo e sei venuto.

Dal giorno del mio Ritorno sono passati trentaquattro anni e un mese. (E aggiunge spiritosamente): mi hanno preso per un arnese. 

E Alceste: - Che bontà infinita ha Gesù!-.

-Sono venuto nel Ritorno alle 15,45, ma celebro l’Olocausto il mattino: è segno che è la giovinezza della Chiesa nel terzo tempo.

Angeli a Milano per la riunione della CEI

   La Madonna ha mandato a Milano un esercito di angeli apocalittici armati di soprannaturale. Sto attento a quello che fanno a Milano riguardo al diaconato [e li avviso]: “State attenti a buttar fuori quei cadaveri ambulanti che danneggiano la Chiesa e il Papa, altrimenti la vostra autorità sarà morta.

Guardate che, se sbagliate, Io butto a terra tutti! Ma ci sono i retti ministri, nella Chiesa, che stanno attorno al Papa, e così la Madonna impera! Nell’atto che annullano il Papa quelli che non lo ascoltano, arrivi la luce ai retti ministri che circondano il Pontefice, riconoscendo che è lui prima di tutti che ha l’autorità di Dio.

Il diacono permanente [= la guardia imperiale, cioè il diacono vergine voluto da Cristo] ci sarà quando il Papa saprà che Cristo è ritornato, ma adesso non è ora. 

Quando i lumi cresceranno e verrà la Pentecoste, il clero sarà pronto a manifestare e a riconoscere ciò che Cristo ha fatto, che non è  un danno per il sacerdote, ma la sua grandezza.

 Perché il giudizio del clero in segreto

   Sono venuto a giudicare non gli uomini, ma il ministro, senza che lui fosse presente, per rispetto all’autorità che gli ho dato. Gli altri credono che sia un delitto, invece è rispetto.

E così mi difendo: l’ho detto, [il giudizio], ad una persona vergine più morta che viva, che nessuno voleva ascoltare. Del resto Alceste a riguardo del giudizio del clero non voleva dire niente e non voleva nemmeno ascoltare quello che le dicevo, tanto che per sua la resistenza le usciva il sangue dalla bocca. E, mentre si trovava nello stato di non poter mangiare, perché era già [come] morta, Io ho fatto il giudizio, di cui più niente si ricorda. Dunque Io vi ho rispettati, tanto che il vostro giudizio universale non lo sapete, ma sapete solo ciò che ha detto la Sacerdote Madre al Lapidario, quando è scesa sul bacino d’unzione nel 1960, presente Me che lasciavo a Lei il potere di Re d’Israele, come Lei si proclamava, mentre Io ero là da Emmanuele.

Tracciando in pria il segno della croce con lo scettro del comando, ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero!”. Era adombrata dalla SS. Trinità per il comando avuto, in segreto, perché fu in segreto anche il giudizio universale ai sacerdoti.

Dopo ha continuato: “lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio!”.
Che cosa deve reclamare il figlio [con Lei], che è la Madre sua, che è la Madre di Dio?

Questa è la difesa che mi sono fatto come “arnese” per i balordi.

Perché il giudizio del clero in cenere

   Il giudizio del clero è andato in cenere, perché il sacerdote risorge prima del giudizio universale, col suono dell’arpa dell’angelo Sacario, l’angelo del Re. Così questo suono vi assicura che sono ritornato e che sono Cristo Re.

Ad Alceste

   Devono vedere finita la tua vita, se devono vedere la mia. Così è del ministro: se si fida di Me, la vitalità c’è.

   Pretendevano che Alceste chiedesse scusa perché aveva detto che i preti non potevano prendere moglie. Ma Io ho detto ad Alceste: “Guarda che la lotta non è a te, ma a Me”.

Significato dello scrivere le “Comunioni”

   Lo scrivere le “Comunioni” significa che non vi ho abbandonati, ma che vi ho accolto nel mio Cuore, sia pure doppiamente trafitto, perché possa dire: “E’ di Me il mio ministro!”.

   Poiché sono venuto e sono stato rifiutato, il clero è rimasto senza Cristo, come facesse da solo. Ecco che, a adombrare il Sacrificio con l’Olocausto, si è insieme.

Tutti dovranno sottostare a Cristo

   Dovranno sottostare a Me tutti, buoni e cattivi, belli e brutti, anche quelli che credono di essere radicati nelle altre religioni, perché il fuoco brucerà le radici e dovranno stare con Me.

Le figliole del privilegio le tengo sotto facendo fare i fioretti francescani.

La chiave d’oro al Papa 

   E’ ora di desinare, ma Io comincio un’altra Scuola, simbolica, ma vera. Infatti avevo detto che la Scuola non era finita. 

   Nella “Comunione” del 28-4-1982 si annuncia che dal Cuore di Cristo trafitto esce la chiave d’oro del terzo tempo, che viene portata al Papa dall’angelo Gabriele. E’ un fatto non di adesso, ma che si svolgerà.

   Con l’angelo dell’Annuncio, che custodiva quella chiave d’oro con i tre pistilli [=riscontri], sono partiti i due angeli capi della pace, che portavano le due torce accese, che prima, davanti all’altare, avevano il Gabriele e il Sacario. Il Sacario in questo misterioso viaggio, invece, portava il baldacchino.

   Arrivati dal Pontefice, l’Annunciatore del Mistero dell’Incarnazione consegna la piccola chiave d’oro, della religione raffinata, che l’Eterno Sacerdote Celebrante e Operante regala all’Istrumento primo regnante.

Allora questi passa nella mano sinistra le due chiavi che Cristo, durante la vita pubblica, prima di redimere, ha consegnato al Capo della Chiesa e riceve l’altra nella mano destra. La guarda e la scruta e scopre in questa la mia Venuta. E, intanto che diventa preoccupato e quasi un po’ sudato per il calore da cui è preso, il Pontefice lascia andare a terra le due chiavi che all’atto vanno in cenere: le chiavi, non la Chiesa di Cristo, perché subito sono sostituite dall’unica che fa per tre, perché è tornato il Divin Fondatore, che è Cristo Re.

Confrontate quando Mosè è sceso dal monte con le Tavole, che per la passione ha gettato a terra, e sono andate in cenere. Poi, dopo che il popolo ha riconosciuto d’essere stato infedele al suo Dio, è salito di nuovo e ha portato con sé altre tavole di pietra, che il Verbo ha scolpito uguali.

   Questa volta l’amore infinito del Redentore non permette la distruzione per il popolo che è idolatra, ma che nello stesso tempo crede d’avere distrutto la Chiesa di Cristo. Si accorgeranno che è risorta senza essere morta, perché non è una sorellastra, ma è la Madre universale, perché è la mistica Sposa di Cristo, che è Dio in Trino, il Creatore e il Redentore.

Buon pranzo

   Credo che sarai contento di ciò che ti ho detto. Che ti sia di contento il pranzo che è preparato, ma prima Gesù Cristo ti ha servito questa lussuosa e spirituale mensa.

Santa Caterina da Siena e Cristo ora nel Ritorno

   Santa Caterina è stata dolce, perché era donna. Ma Cristo col comando fa obbedire, perché ama. Bisogna intendere che Io non sono una donna, ma l’Uomo-Dio, e il Papa sta già a Roma. E’ un po’ che sanno che la Chiesa mia è una sola e che Dio non ha rivali, ma servitori fedeli e sinceri.

Le famiglie devono ascoltare l’insegnamento del Papa

   Dopo la Redenzione, la famiglia è stata invitata all’obbedienza alla legge del Decalogo, alla conoscenza della fede e della morale, essendoci quelli che devono insegnare. Infatti, non si può sapere una cosa, se non si impara; e non si può imparare, se non si va ad ascoltare. Perché, se ognuno fa da solo, dando valuta alla propria coscienza, e fa a proprio modo, viene il tempo della torre di Babele, da non capirsi più l’uno con l’altro. E invece, per trovarsi tutti in uno, occorre guardare al Capo. Così è pure dell’uomo: come fanno le membra a lavorare, se l’uomo è senza il capo, perché non ha giusto il cervello? E’ questo dei persecutori della Chiesa l’intento!

Situazione di Alceste

   Finito di trasmettere questa Scuola alta sulla famiglia e altra Scuola sulla verginità e sull’Eucaristia, Alceste è tutta fredda. Gesù la mantiene fredda, perché, a parlare dell’Eucaristia, dentro le cresce il fuoco a trecento gradi e brucia. A tenerla fredda, resiste.

La pazienza di Dio

   Si sorvegliava il Ritorno come sorvegliavano il Papa. E’ segno che sono Io! Sto adoperando la pazienza mia infinita ad aspettare la resa di chi non sa più come fare ad andare avanti. Intanto stanno guadagnando che Io possa andare a prelevarli con i cavalli. Faccio temenza a quelli che vogliono fare una farsa della mia Chiesa. 

C’è chi lavora di dietro: a Torino, chi ha fatto i diaconi sposati; poi a Napoli, poi a Rimini (dove ci sono donne che pronunciano col sacerdote le parole della consacrazione e, invece di dire: “Questo è il Corpo di Cristo” dicono: “Questo è il Corpo di Maria”).

Quando Dio lavora in giustizia, stiano bene attenti, perché è successo anche nell’Era Cristiana che sono stati gravemente puniti quelli che credevano di giocare a tenere accordo con questi e con quelli.

   La cosa ora si prolunga, perché la Madonna vuole riscattare quelli della massoneria che hanno venduto l’anima al demonio. Ora la Madonna sta aiutando il prete a vincere sul demonio che in questo tempo passato lo ha comandato. La Madonna sta liberando i sacerdoti dai loro seduttori; e il demonio, vedendo che non potrà più concludere niente, se ne andrà. 

Allora saranno liberi, ma saranno anche un po’ malati per lo spavento quando saranno scoperti e anche quando saranno spogliati di quelle forze che li hanno tenuti legati al demonio. Certo che per passare anche il terzo tempo c’è un bel lavorio! 

Lascio fare per infinita misericordia, adopero l’illimitata pazienza, ma se la giustizia dell’Eterno Padre volesse far fronte al malaffare, si vedrebbe chiaro quello che potrebbe capitare.

Gesù può fare tutto ciò che vuole

   I corpi gloriosi non mangiano. Come mai Io ho mangiato il pesce arrostito che mi sono fatto dare dagli apostoli? Per far vedere che era veramente il mio corpo risorto, ma …Io posso fare ciò che voglio!

Scene

Un sacerdote senza scarpe

   Un sacerdote, tutto disturbato, percorre senza scarpe una via. Dai suoi parrocchiani e da altri che incontra gli viene domandato: - E’ stato derubato? Perché non porta le scarpe?

-Le ho perdute e mi trovo sperduto perché mi hanno detto che Cristo è venuto.

E un contadino gli dice: - Reverendo, le impresterei le mie, ma sono di legno e sono un po’ sporche perché sono stato in stalla.

-Sono proprio quelle che fanno per me, per ritornare in canonica. E dirò ai miei parrocchiani che sto facendo penitenza perché avevo detto loro che non era vero che Cristo è venuto. E per questo le scarpe ho perduto.

(Quando uno porta le scarpe si considera al sicuro contro le vipere e ogni altra cosa).

Ed Io sono intervenuto: - Va’ nella tua parrocchia e fa’ il bravo sacerdote, povero “sgalberone” (=che porta le “sgalbere” del contadino, cioè le scarpe con la suola di legno), che non conosci l’Eterno Sacerdote! Mi conosci troppo poco. Quando per bene mi conoscerai, mi ringrazierai.

Il cane, il gatto, il gattone, il lupo

   Presento una fotografia significativa.

E’ venuto un gatto. Un cane ha mangiato il gatto. Un altro gatto ha mangiato il cane. Così sarebbero tre in uno.

Allora è sceso dal monte il lupo e ha mangiato questo gattone. Così il lupo affamato ne ha mangiato tre assieme, ha fatto indigestione ed è morto.

Così è capitato al lupo a scendere in mezzo al popolo, credendo di far strage; ma il desiderio di distruggere l’uomo, questa sete, lo ha portato a divorare il gattone e gli ha procurato la fine.

Questo è il ritratto di ciò che avviene a chi voleva assalire la mia Chiesa, a qualche pezzo grosso dei senza Dio che vuole avere padronanza e assalire e far sparire la Chiesa mia.

   In tanti assieme periranno e la mia Chiesa nella nave mariana, in alto, far chiaro a tutto il mondo vedranno. Così tutti al proprio posto staranno, quando questa fine tragica sapranno. 

Non si può perseguitare il Sommo Bene, perché, altrimenti, ognuno si procura delle pene.

La scala dell’alta perfezione

   Una scena che presenta una situazione vera: il popolo che si raduna in fondo alla scala della perfezione e un comandante della lega dei pifferi a metà scala che dice: “Più di così non si può salire”. 

Allora il popolo dice: - Perché andare su una scala fino a metà, se non si può andare in cima? –

Colui che si trova a metà scala non ha mai visto nessuno salire e, solo, non ha mai visto nessuno vicino. Non ha potuto fare alcun segnale, ma ha aspettato finché è venuto oscuro e, quando non c’era più nessuno, è scappato giù ed è andato a letto.

Quando si sveglierà, sentirà la guardia comunale bussare alla porta a domandargli se è domiciliato a Bienno e, se ha bisogno di lavorare, il lavoro di andarselo a cercare.

Questo è capitato ai sacerdoti che hanno rinunciato al loro ministero, a chi impedisce che il popolo salga in alto, non pensando che, più si sale, più si vede chiaro il panorama e c’è chi può arrivare in cima al monte della pietà. E si vedrà la verità.

Morale

   Se uno domanda un consiglio ad un sacerdote o ad un altro che crede di sapere, dicendo: “Io faccio questa cosa: faccio bene o male?” e si sente rispondere: “Sarebbe né bene né male: con la tua coscienza statti regolare”, allora questi capisce di fare quel che gli pare e piace.

Così è la situazione odierna: leggere all’oscuro, senza aver accesa la lucerna. Uno che ha acceso la lucerna e la nasconde in un armadio a far chiaro al pane che c’è dentro, se lo scovano, lo portano al manicomio, perché lui dice che a lavorare all’oscuro molto più gli giova. Ecco quel che si guadagna a servire il dio Giove!

Sentimenti del Papa che scruta la chiave d’oro

   Il Papa, quando scruterà la chiave d’oro per capirne il significato, dirà: “Cristo ha fatto della sua legge un monumento d’amore da attirare a Sé Eucaristico tutta la popolazione. Ecco il lavorio nuovo che spetta al ministero del sacerdote!”. 

E invocherà Maria Santissima dicendo: “ Pensaci Tu, o Madre di amore, di dolore e di misericordia, per tutti i tuoi figli della famiglia sacerdotale. Ricordati di me, che ho la responsabilità di tutta la Chiesa docente e militante! Stammi accanto, o Vergine Maria! Non mi abbandonare, regalami la tua potestà e la tua santità, perché possa progredire, con Te vincere e così non perire!”.

Io non posso con lui fare l’ingrato, giacché sul seggio del mio Pietro l’ho collocato. 

Regalo agli scrivani

   Verso di voi, che siete i miei generali, che avete scritto la mia Parola viva di vita e mi avete sentito, che sentimento mai ho? Un regalo particolare perché rimaniate col Papa a voi do. 

Lo zucchetto fatto di corone del Rosario a don Amintore

   La primogenitura è una cosa di segretezza, di amore e di nobiltà. Ha voluto questo la Madre mia Sacerdote perché ti ha voluto accanto: Io alla destra e tu alla sinistra, in parte al suo Cuore. E in questo modo ti ha fatto molto onore.

Lei, per comando di Cristo, dal Paradiso ha dato in mano al Sacario una corona del Rosario, poi l’ha fatta mettere a don Amintore a mo’ di zucchetto bianco, quindi gliel’ha tolta e l’ha restituita a Cristo.

E Gesù dice ad Alceste. – Dov’è adesso? Non c’è più: è andata a chi apparteneva, non è tua! Tu l’hai la tua corona e per i bisogni dei sacerdoti, della Chiesa e dei popoli molte Ave Maria dona, finché vedano che la Chiesa mia è una sola.

La Madonna ha detto: “Tu, don Amintore, metti la corona a Me e Io la corona del Rosario a te” .

N.B. Don Amintore, mentre stava scrivendo, pensava alla promessa che aveva fatto alla Madonna per questo Mese di Maggio, ma che gli occorreva l’aiuto per realizzarla. E la Madonna gli ha fatto mettere la corona del Rosario a mo’ di zucchetto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia proficua ogni intenzione ed ogni azione che si fa per il bene delle anime. (Così, conoscendo Me Ritornato, accumulate tanto bene da darne ai confratelli che nel campo spirituale sono caduti in una languente povertà, riguardo alla virtù della povertà di spirito, e sono bisognosi di chi conosce Me [=degli scrivani]. La luce è forza. Manca la luce di capire e la forza di agire. E’ segno che non è ancora tempo).

Ai padri

   Bisogna meditare la difesa che mi sono fatto, se si deve dare al mio Ritorno il peso che merita, a pro del sacerdote e dell’autorità che vi ho dato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Immacolata, tienimi sempre accanto a Te, che sai che sono gemello del tuo Cristo Re. 

Alla mamma

 E’ il Mese della corona: la preghiera del Rosario per la Chiesa doni. E che la Madre del Cielo la consoli.

A Maria

   In alto il dolore, perché diventi un fiore da mettere sull’altare per attirare i popoli a questo Sacramento d’amore.

A p. Antonio

   Lo tengo presente perché molto e molto bene per le anime deve rendere. E’ segno che lo sto amare, se lo vedo presente!

A p. Pierino
   Con le suore tenga un atteggiamento perfetto. Ma alcune hanno la testa di gallina e se la lasciano fare dai medium!

A p. Carlo

   Che abbia a funzionare con la Virgo Sacerdos, che la Madre funzionerà perché non si sciolga la sua Congregazione.

A p. Mario

   Sia pronto all’appello quando sentirà Cristo dire alla Chiesa che ha fondato: “Presente!”.

A p. Gianluigi

   Gli dirò questo, non come a servo dei servi di Dio, ma come a sacerdote: “Fa’ Marta e Maria, che sarà sopra di te la benedizione della Vergine Sacerdote Maria e t’incorporerà nella fedeltà di ciò che ha promesso e mantenuto il fondatore, S. Gerolamo Emiliani”.

Ultima a don Amintore

   A te: ricordati che tutto il giorno sei stato qui insieme con Me. Se anche tu volessi, non potresti più scappare dal tuo Cristo Re, perché la Madre mia ha a disposizione i suoi gendarmi, che sono gli angeli titolari (fatti apposta per quest’ ufficio).

Sono quelli che attendono alla dolce prigione dei prigionieri d’amore.

Dono di angeli

   Tutti arcangeli: una plebe sterminata vestita a festa per festeggiare la sconfitta di quei della lega maligna.

   Don Amintore chiede a Gesù qualcosa sulle Litanie per il tema del Mese di Maggio.

E Gesù: - Lo sai anche da te.

Poi aggiunge in tono spiritoso: “Santa Maria: la Madre dispensatrice delle grazie. Santa Virgo virginum: che ha steso la sua verginità sopra gli apostoli per fare che scendesse lo Spirito Santo, di cui Lei è la Sposa”.

Piera, che pensava che Gesù dicesse qualcosa di nuovo, dice. –Queste cose, è un po’ che le sappiamo!- 

Ma Gesù a don Amintore: -Hai voluto fare lo scolaro! Ed Io ho fatto da Maestro, tanto per incominciare! 

Poi ha concluso: -Lo sai già quel che devi fare!

Parola bella per il compleanno

   Non saprei che augurio farti, perché hai un anno di più dell’anno scorso. 

In tutte le maniere dirò alla Madre di presentarti un paniere di fiori: fiori d’amore, fiori di opere buone, fiori di contraccambio perché hai amato Me e anche la Madre mia. 

Allora arrivi il tuo compleanno: che sia utile a te e a tutta l’assemblea sacerdotale.

                                                                                                     5-5-1982

Presenti don Amintore e don Oscar

Saluto

   Vi ho visto che venivate e la benedizione che la Madre ha dato all’inizio dell’Olocausto di questa mattina l’ha diffusa perché arrivi su tutta la Chiesa docente e quindi su quella militante.

Guardate che sono Cristo Ritornato: non sono né Virgilio né Dante (=la sapienza umana, anche se la rispetto).

   Don Oscar rappresenta il clero giovane; il prevosto rappresenta il clero già formato che deve assecondare tutto quello che il Cristo Risorto e Ritornato offre alla Chiesa, Mistica Sposa, e che può governare la famiglia perché da tanti anni è in parrocchia.

Anche un prete giovane può essere più santo di un altro anziano, ma chi è in età è più in autorità per non essere trascinato, anche se obbediente, su una via di iniquità.

Finito il Purgatorio per Alceste

   Quando Cristo è ritornato, i sacerdoti dicevano: “Si può pensare che la creatura possa essere usata come strumento, ma sotto la Chiesa”. Non accettavano il Mistero.

Loro vogliono Me, senza la persona che ho usato: volendo questo, ricordatevi che la mia Venuta è nulla e l’ira del Padre può distruggere tutto.

Tu, Alceste, dovevi fare 34000 anni di Purgatorio. Per l’amore alla verginità te l’ho fatto fare qui. Per questo, facendo il Purgatorio qui, gli altri, a non vedermi, ti combattevano”.

  Ora dico che è finito il Purgatorio per Alceste. 

Nel momento che ti dico: “Adesso è finito il Purgatorio per te” la Chiesa è risorta, senza essere morta.

Perché Io, che sono l’Infinito, dovrei mostrarmi verso la Chiesa un impotente? Perché non dovrei mostrarmi glorioso, che sono tornato glorioso, in difesa e per far conoscere che è Opera divina la Chiesa che Io ho fondato?

Perché si vive la disonestà, non si può dire: “Sia crocifisso di nuovo Cristo”, ma chiunque si è a Me donato dovrà crocifiggere la propria carne con la mortificazione, per mio amore. 

Alle figliole del privilegio 

   Da oggi i fioretti sono di S. Antonio di Padova, perché bisogna seguire i santi, come hanno fatto loro a seguire Cristo.

Prima i fioretti erano di S. Francesco.

Bisogna guardare a Cristo, non ad Alceste

   Mi hanno tenuto come un arnese, e quella che mi ha visto, una persona da poco, è stata considerata come una che potesse comandare la Chiesa. Arte diabolica. Ho aspettato apposta che divenisse anziana. Se non è attraente, a voi non deve importare niente!

   Guardate al vostro Cristo che è il più bello dei figli degli uomini, perché il vostro viso nel mio si deve rispecchiare per poter, come regali pastori, le anime a Me portare. E’ la rettitudine che vale! E’ la purità del cuore che rende vergine il pensiero per arrivare a Dio, che è l’essenza della verginità! Ecco l’evangelista Giovanni che ha per simbolo l’aquila, che è la sapienza di Dio, che piomba sopra il mondo e si trova padrona di tutto, perché Dio è il Creatore, il Redentore, Dio in Trino, il Ritornato, perché dal mio infinito amore ognuno deve rimanere bloccato! 

A don Amintore (che deve ritornare presto a Oggiono per il Mese di Maggio delle 16)

   Don Amintore, anche se impossibilitato per gli impegni, si sente spinto a venire a Bienno attirato come da una calamita. Non dico che sei un brigante, ma ecco l’amor di Dio che cosa ti ha fatto fare: sei venuto a rompere il silenzio con Me! 

Consumismo e decadenza

   Oggi la vita è cara. Le spese eccessive impediscono ai genitori di compiere i loro doveri, di mettere al mondo i figli, così da attirare la distruzione come castigo.

Bisogna avere il coraggio di fare la volontà di Dio, perché i medici non sono i costruttori della legge di Dio.

Agli scrivani

   Guardatemi in faccia e mi riconoscerete e il vostro impegno sacerdotale ritroverete.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che sia conosciuto dal mio clero! 

Voi vi dovete trovare gioiosi, avendomi per tempo conosciuto. Tenete presente che oggi voi avete ricevuto la benedizione materna della Madre di Dio Sacerdote col potere di Re d’Israele, perché sia conosciuto che sono venuto da Emmanuele.

Metodo usato da Cristo

   Alceste doveva andare in clausura, invece è stata nel mondo a fare un po’ di catechismo, ad aiutare il popolo che era così povero: nella forneria del papà ha dato il pane alla povera gente, senza pretendere di essere pagata, così che hanno incominciato con poco e hanno finito con niente. 

   Ora è avvenuto questo fatto curioso. Mario Donzelli, un signore di Milano, molto caritatevole con Alceste e che crede al Ritorno, ha parlato di lei al frate Cecilio Cortinovis, che è in fama di santità per la sua dedizione ai più poveri di Milano. Questi gli ha detto di salutarla, e il Signor Donzelli, commosso per la sua benevolenza mostrata nei confronti di Alceste, gli ha dato un’offerta doppia di quella che solitamente gli faceva.

Ecco come faccio a far fare la carità! Conoscetemi come sono fatto! Se mi conoscerete, della mia statura diventerete.

A suor Federica

   Che la sua vita sia spesa per Me, che già in gloria è.

Oratori misti

   A stare con Me, a conoscermi, capiranno che l’oratorio non è il posto dell’amore coniugale, così  si daranno meno scandali.

A chi soffre per il mio amore

  Colui che il mio amore fa soffrire, si veda il fiore spuntato all’altare che fa onore a Me Eucaristia, che faccio compagnia a tutti i popoli nel portare le loro croci.

Comprendete bene il galateo divino, che sarete perfetti come miei ministri. 

   Come sarà che la mia sapienza non si ferma mai? E’ segno che Cristo, Dio, non si stanca mai e cose nuove e giuste ha sempre da raccontare. 

A p. Carlo che chiede di fare presto

   Guarda, padre, che faccio prestissimo, perché conosca per bene Chi sono il mio ministro.

Agli scrivani

   Ecco la responsabilità dove cade: se avete scritto, ne risponderete e con Me rimarrete. Siamo nell’altezza della nave mariana che sale.

Non si può comandare il Creatore

   Non vogliono che Io faccia la Comunione ad Alceste e sono Io che ho dato il potere a voi sacerdoti. Allora siete superiori a Me! Se non avessi creato la donna, non ci sareste neanche voi! Se Io voglio portare all’altezza la donna, non si può impedirlo al Creatore né si può comandarlo.

Ciò che avverrà

   Il mio Olocausto adombra il Sacrificio incruento dell’altare, perché alla fine dei tempi la Chiesa mia, gloriosa, non può andare in cenere, ma i vergini sacerdoti saliranno con le vergini ove Io adesso celebro, sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, perché la mia mistica Sposa, la Chiesa, in eterno con il suo Divino Sposo trionferà, godrà e regnerà.

   Questo sarà capito, adesso che l’Istrumento che adopero ha finito il tempo di purificazione e, a vedermi, potrà non più soffrire, ma Chi sono capire. Così capirà anche il ministro che degnamente rappresenta Cristo.

    In chi vigile alla mia volontà sarà, i popoli la mia faccia vedranno e per la via della perfezione, con a capo i vigili pastori, saliranno e tutto il monte santo occuperanno.

   Occorre lasciare indietro tutto ciò che va in cenere e che distrugge l’infinito mio amore. 

   Sboccia dalla mia celebrazione l’autorità nuova che Io do di continuare il Sacrificio incruento. 

   La nuova Pentecoste andrà sui nuovi segnati, dando pregio a tutti gli altri che hanno presieduto nel tempo del Ritorno.

Ritratto di p. Gianluigi

   Un faccendone d’amore, perché ha stampato e scritto l’Eterno Sacerdote.

Necessità del riconoscimento del titolo “Virgo Sacerdos”

   Alceste recita quotidianamente tre “Gloria” alla SS. Trinità perché faccia restituire il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna; altrimenti la Chiesa, per modo di dire, non se la cava più. Aspettiamo la distruzione del mondo, il rombo che scombussola il mondo, invece dell’amore?!

   O con Cristo o con l’anticristo, che va contro Cristo. L’anticristo è ciò che va contro la legge di Dio.

Giudizio particolare

   Il padrone paga alla fine della giornata. Così è al giudizio particolare: si ha subito il premio o il Purgatorio. Com’è doveroso il suffragio!  

Agli scrivani

   La Madre di Dio vi guarda con occhio benigno. Unitevi a Lei, fidatevi di Lei, la Regina dei Pirenei, e, nella pace, nella tranquillità, fate il vostro apostolato sacerdotale, che con amore materno la Madre di Dio vi sta ad accompagnare. 

   State attenti che la Madre di Dio Sacerdote, che è creatura, è messa da gloriosa col potere di Re d’Israele, per il grande amore, sacerdotale e materno, che Lei porta al Figlio suo Divino; questo potere, che le ha dato per la salvezza universale di tutti gli uomini, va prima al ministero sacerdotale perché sia del suo Divin Figlio.

Il suo amore è anche sacerdotale. E’ per quello che la Chiesa l’ha fatta sua Madre: perché il ministro estenda il suo ministero sacerdotale su tutti gli uomini. E’ per questo che non ha pianto sotto la croce. Ora insiste con i suoi figli primi, che sono i ministri, che siano degni di continuare ad infondere il comando che il suo Divin Figlio ha dato loro, guardando al Capo, perché sia realizzato il fine per cui Gesù Cristo li ha messi al suo posto.

   La Madre del sacerdozio di Cristo vi dice la sua pretesa: “Siate di Cristo Ritornato, figli miei primi, che vedrete i popoli alla vostra sequela, vivi!”.

   Non fate conto della lotta, fate conto del mio amore e del nuovo sole che regalo perché si constati che sono ritornato. Quando cesserà la lotta, vedranno chi siete: veri pastori. 

     La Madre di Dio viene incoronata da voi, ministri miei; se uniti a Me vi trovate, non so che miracolo Io possa fare. Guardate la Madre mia come la Madre del vostro sacerdozio, come ha detto il Papa regnante. Se questo farete, nello specchiarvi la vostra fisionomia, la mia faccia vedrete: la mia faccia gloriosa che consola ogni afflitto cuore. Ed ogni vostra preoccupazione si cambierà in onore e gloria a Me Eucaristia e costaterete la mia vita divina in voi che create e procreate Me Eucaristia. 

Congregazioni religiose e clero secolare

  Le Congregazioni religiose sono fatte per pregare, ma loro nell’umiltà si devono trovare. Il ministero sacerdotale diocesano si trova su un altro punto per trovarsi religioso, cioè ricevere in pieno da Cristo il dono che gli offre. 

   Ognuno, se è santo, può consigliare il sacerdote, ma non lo può comandare, perché ci sono il vescovo e i suoi superiori. Pure il religioso ha i suoi superiori. Attenti che l’umiltà in tutti sia, in somiglianza al Fiat che ha detto la Vergine Maria!

   In questo modo ognuno al suo posto sarà e abbracciato al suo Cristo Ritornato si troverà, pensando che Cristo è Via, Vita e Verità. 

L’umiltà deve regnare, così l’obbedienza deve imperare e la verginità sacerdotale brillerà. 

Nient’altro occorrerà, se in unione con Cristo ci si troverà.

    Il trionfo del Cuore di Gesù Ritornato si deve desiderare (perché il Cuore di Cristo d’amore per tutti gli uomini sta avvampare) se il mio clero, specie ora, deve sentirsi da Me dire: “Sono tuo Amico!”, perché costati che di nuovo ho costruito.

L’arca della salvezza della Chiesa mia sta un po’ salire, perché vede che i nemici di lei non la possono più assalire.

Ultima

    Tu sei il primo e sei il beniamino. Ognuno, se tu ti trovi insieme con Me, diventerà tale, perché qualcuno deve incominciare, per trovarsi, tutti in uno, uguali. 

Per i padri

   Siamo uniti in ogni momento, tanto se si prega come se ci si solleva, tanto se ci si trova vicino a Me, come se si viaggia, sempre dentro l’arca dell’alleanza, che è la nave mariana, che si sta innalzare, così che non possiate più scendere né precipitare. L’Ave Maria vi deve dentro rinchiudere e imprigionare, perché possiate veri rappresentanti di Cristo uscire e dire: “ Gemelli di Cristo ci troviamo!”.

Come Io sono venuto al mondo e dal Cuore della Madre mia sono uscito, così sia in questo terzo tempo il ministro mio.

Saluto

   Questo è il saluto: quale amore, infinito, vi porto perché possiate trovarvi, per il mio Ritorno, a porto! Che mi amate vi ho scorto.

                                                                                                     11-5-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Con Me si raduna, senza di Me si disperde. 

Questo è il saluto, perché si è visto che vuoi bene alla Madonna Sacerdote, che hai detto la verità e che non hai paura di nessuno. Bravo!

N.B. L’articolo riguardante la Virgo Sacerdos, che don Amintore ha scritto su Oggiono-Oggi, Gesù lo ha definito lungo, bello, profondo ed anche esatto.

Tentativo di far approvare i diaconi sposati a Milano

   Sulla rivista “Il Regno” è stato scritto che uno dei vescovi francesi era del parere di ordinare preti gli sposati. 

C’è stata una smentita, ma hanno fatto apposta per vedere di forzare la mano alla CEI a fare i diaconi sposati a Milano. Stanno mettendo i piani anche a Brescia riguardo a ciò.

I crocifissi della professione persi al Lapidario

   Al Lapidario Alceste ha perso il crocifisso della sua professione religiosa e quello della sorella Sacramentina: ciò significa che all’Apidario incomincia il trionfo del Cuore Immacolato e della croce.

Quanti spropositi in materia religiosa!

   Ti rendi conto del perché sono venuto e non me ne sono andato via?

 In materia religiosa si dicono tanti spropositi. Provate a mettere dentro qualche sproposito in qualche altra materia di scuola e vedrete se si può e se i professori accettano!

Il Deposito non va spiegato ora

  Può darsi che nel testo del segreto di Fatima, dato al Papa, abbiano aggiunto qualche spiegazione data da altri, che può confondere.

Ecco perché anche il Deposito ora non va spiegato. Bisogna lasciarlo come è, che a suo tempo lo spiegherà la Chiesa.

Assicurazione a don Amintore riguardo alla pastorale

   In quello che fa don Amintore nella sua parrocchia con i lumi che ha non sbaglierà; farà in piccolo quello che domani sarà in grande e parteciperà all’Opera di Cristo che ora è all’inizio.

Tre categorie di persone che sono di danno alla Chiesa

1. Quelli che vogliono comandare

2. Quelli che vanno avanti col metodo antico.(Ma, se Gesù è venuto, vuol dire che va cambiato qualcosa in meglio)

3. Quelli che credono poco o niente, perché non è sicura la guida. 

Gli angeli, nella celebrazione dell’Olocausto, spesso recitano il Credo per quelle persone che non credono e non pregano, per dare valuta al loro Battesimo.

Io compio l’Olocausto non per portare una varietà, ma per necessità, a valutare il Sacrificio incruento che compie il sacerdote in terra d’esilio, a dargli qualche effetto.

Purgatorio di Alceste

   Ora Gesù dice ad Alceste: “Tu non c’entri, perché sono Io!” .

In principio era Alceste che diceva: “Io non c’entro, io non ho colpa…è questa corona che dice così!”. A dire che non aveva colpa, sembrava che ne avesse qualcuna da farsi perdonare; e in questo modo ha subito il giudizio e ha fatto il Purgatorio.

Il ritmo di Cristo

   E’ un ritmo salmodiaco, quello di Cristo, per farsi riconoscere, in stile poetico d’amore, che richiama alla fedeltà, specie per chi di fronte a Dio non vuole rinunciare al proprio io e lo tiene vivo.

Il Papa va in cerca della pace e gli altri fanno tradimento nella Chiesa 

   Dopo la guerra fratricida mondiale, il popolo non era in pace, sotto regnava ancora l’odio. Chi aveva vinto, non voleva più riconoscere il fratello che l’aveva offeso ed era più sullo stile di vendetta che di perdono e di fratellanza. Mancava la pace.

   Ecco perché il Papa va in cerca della pace, fidandosi della mia Madre, in cerca di affratellarsi con tutti, mai rinunciando a ciò: che lui è l’Istrumento primo nella Chiesa che ha fondato Gesù Cristo.

Che non ne facciano una sbagliata qui in Italia, intanto che stanno imbarcando il Papa!

   Gesù Cristo si trova [a Bienno], ove è tornato, e senza la scopa Io sono capace di togliere le ragnatele dalla faccia, specie delle donne, perché l’uomo almeno si mette il cappello per non farsi conoscere, mentre le donne portano il velo per sbirciare fuori. Io glielo tirerò giù perché non credano, a mettersi questo velo, di andare in maschera a carnevale, perché Cristo non è andato in croce per farsi disprezzare dal popolo di Dio.

   Si tenga a mente che il comando non l’ho dato alla donna, ma all’uomo, e che, quando Adamo ed Eva hanno peccato, prima ho interrogato l’uomo. Sia questo anche ora il risultato! 

Sabato

   Sabato vuol dire sapienza, saggezza, essere savi. E’ la raccomandazione della Madonna che racchiude tutto nella parola “virtuosi”.

Consigli

   Cristo, a celebrare, fa intendere ai curati che non concludono niente a fare esperienze sulle anime: “Questo non si può fare!”.

Occorre aspettare con amore finché capiranno. Anche S. Giovanni ha sopportato e ha predicato l’amore. Io mi fermo per dare sospensione a chi vuole togliere l’autorità. E quelli che sono in autorità sacerdotale abbiano a capire di non lasciarsi mettere sotto i piedi.

Quando fu dato a S. Tommaso il potere di perdonare

   S. Tommaso era chiamato il gemello, perché era sempre con Gesù, tanto lo amava: un amore intimo. E Gesù gli ha dato a parte la facoltà di perdonare, già data agli apostoli, quando gli ha detto: “Metti la tua mano nel costato e non essere incredulo…”. [L’apparente rimprovero] era per perfezionare il suo amore, per innalzare l’amore dove era troppo umano.

A suor Federica 

   A venire a Bienno danneggerebbe il ministro, perché qui Cristo parla per i sacerdoti.  Invece occorre che ognuno ascolti quello che Io dico tramite il ministro. Le dico: “Ti ho sentita vicina al mio Cuore per le tue sofferenze e i tuoi dolori. Pensa che questo mio Cuore fu trafitto da Longino e ne è uscita la vita della Chiesa che ho fondato, con i sacramenti. Allora, per sentirti vicina a Me, ricevimi e sentimi Eucaristico. Solo così il mio Cuore ti potrà consolare e dirti nel Sacramento dell’altare che sono lo Sposo delle anime.

Questo è per tutte le anime consacrate: più avrai da soffrire, più unita a Me Eucaristico verrai e, in tale unione, consolata ti troverai, perché in corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento d’amore mi trovo. Raccomandati alla Madre mia Sacerdote e Lei ti condurrà sulle alte sfere, e insieme con i pastori del gregge ti troverai e col tuo soffrire le anime salverai”.

A don Amintore, che faceva conto di mangiare un panino in autostrada 

   Tu mangi il pranzo preparato dalle figliole. Poi un saluto fervoroso ti darò e gli angeli ad accompagnarti al posto mio ti regalerò.

Primogenitura

   Tieniti il primo per aver sentito più tanto da Me e sarai tale, anche se ci saranno quelli che insieme con te capiranno. Ma che tu sei quello che sei stato più vicino a Me in eterno non si potrà cancellare. Non è che nel mio Ritorno i primi resteranno gli ultimi!

Siccome sei il beniamino della Madre mia, le cose più grandi ed occulte su ciò che Lei è, le sai tu per primo, finché tutta la Chiesa mia sarà convinta.

Così hai vinto con la Madre Sacerdote, anche se nessuno ora lo sa, ma presto si costaterà. Ti ho tolto qualunque amore familiare fraterno perché tu sia sempre e davvero l’unico mio gemello. Tu vedimi come l’unico tuo Gemello, per cui sopra il mio Cuore puoi riposare come su un soffice cuscino, per fidarti di Me e in Me addormentarti. 

E’ prematuro parlare del Ritorno

   Parlare del Ritorno è una cosa immatura, intanto che danno a tutti gli errori sepoltura. Quando ciò sarà avvenuto, allora sopra terra [= sollevati da terra] camperanno e del soprannaturale si fideranno.

Alla mamma

  Le faccio un augurio: di trovarsi sempre in forza e in energia, come mi trovo Io con la Personalità Divina. Per Cristo l’età non conta. All’apostolato trovatevi sempre pronta!

Ai padri

   Non guardino al segreto di Fatima, guardino agli altri, se sono fedeli al Papa. Lo devono essere loro in pria, per fare contenta sempre e ovunque la Vergine Maria e il loro fondatore, che fu fedele a tutto ciò che aveva promesso alla Madre di Dio.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che sia tutta per Te e per il Divin Figlio la vita mia!

   Gesù corrisponde: -Così sarà nel tempo e nell’eternità!

Dono di angeli

   Tutti arcangeli, che ti facciano corona. 

A don Amintore che aveva chiesto un regalo

Porti già la veste bianca. Più nulla ti manca!

N.B. Dal 16-5-1982 Alceste è stata molto ammalata, in seguito ad una caduta causata dalla pressione troppo alta. Perciò per quarantadue giorni don Amintore, date le condizioni di salute di Alceste, non è venuto a scrivere la Scuola. Alceste invece è riuscita a dettare ugualmente ogni giorno la “Comunione”.

Mentre Alceste era ammalata, Gesù ha fatto questa Scuola: “ Patire nobilita. Il troppo godere degrada. Il godimento vi fa ignoranti e scipiti, il saper soffrire vi fa nobili e grandi. Tutto nel mio Cuore è notato, perché a giudicare ed a pagare non ho mai sbagliato”.

Gesù il 5-6-1982 ha dettato per don Amintore un pensiero che Piera gli ha trasmesso per telefono: “Guarda Cristo e gli apostoli: Cristo è morto ed è risorto ed ha promesso la Pentecoste. Gli apostoli, dopo la Pentecoste, hanno evangelizzato, ma sono stati uccisi. Ora Cristo non è venuto per farvi uccidere, ma in questa ora, se non si vede un risultato, bisogna lasciar fare a Lui, che non è un fallito e neanche un vinto!”

Il 12-6-1982 ancora Piera riferisce quanto detto da Gesù: “ Vi voglio bene e in questo c’è tutto. Darò la luce per comprendere meglio gli Scritti che avete già”.

                                                                                                     22-6-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Ti saluto caramente e mi accorgo che ti conosco ancora. Spero di conoscerti sempre e di non dimenticare la tua fisionomia, giacché sei il beniamino della Madre mia.

Cronaca

  Alceste ricorda il momento in cui si è sentita male. Gesù aveva detto: “Sono un derelitto! Vedono te invece che Me!”. Ed Alceste è caduta a terra. E’ mancato poco che morisse.

A Madre Antonietta Pozzi (che domanda perché Gesù non ha scelto una religiosa in Congregazione) 

Io rispondo: -Invece ho rispettato [la Congregazione] perché di quella che ho adoperato la vita era finita. Lei ha fatto il purgatorio, cioè una dolce purificazione. Per presentarmi, Io devo annullare lei e non posso annullare un Istituto della carità per i sofferenti.    

Dico questo a loro: sono tante le mansioni nella Casa del Padre, perché infiniti sono gli attributi di Dio. Ogni Istituto che ama e che serve Dio è un astro che gira intorno al Creatore, che fa spiccare anche il Redentore.

Situazione

   Ora tutto è capovolto, ora bisogna salvare la fede uno per uno, cioè la santità propria con la gente che si ha, che si sarà sempre in dignità.

   Ho impedito che si facesse la processione del Corpus Domini a Bienno, a causa di un forte temporale, perché c’era più devozione a stare in chiesa. 

Cronaca

   Il coadiutore di Bienno, don Fausto Manenti, il 26 maggio 1982, passando per la benedizione delle case in Via Castello, non sarebbe entrato nell’ospizio perché nell’elenco a bella posta era stato omesso il nominativo di Alceste. Invece Gesù, mentre don Fausto passava per la strada, ha mandato sulla porta Assunta ad invitarlo ad entrare, ed egli volentieri ha acconsentito. Gesù lo ha trattenuto due ore, dalle 21 alle 23, parlandogli del Ritorno. 

Gesù ha concluso: “Così [coloro che impediscono ai preti locali di avvicinare Alceste] non mi prenderanno più in giro!”.

Nudismo dilagante

   Gesù commenta: -Le bestie sono più modeste!

A p. Gianluigi per il provinciale
   Se dice qualcosa il provinciale, rispondo: -Sta’ tranquillo, che la Cosa è compita!-          Di ciò che ho dato alla Chiesa, tanto se accettano come se non accettano, voi sarete pagati. Penserò Io. E’ una Cosa privata, perché anche chi innocentemente ha combattuto non viene meno. Tutt’al più vogliono che la colpa sia divisa in parti uguali e così scipiti divengono i sali di chi dorme in pace nel suo Istituto, non nel sepolcro. E i padri non perdono il loro merito, perché quando hanno scritto non hanno agito né per ubbidienza né in disobbedienza, dato che era un giorno di libera uscita e tutti andavano dove volevano. 

   Sono liberi, anche se sono rinchiusi a chiave; e agli altri rimarrà la loro chiave e la serratura e un giorno d’averla [questa chiave] avranno paura.

Importanza delle apparizioni della Madonna

   La Madonna appariva nel punto dove era risorta, sulla lingua, dove c’era il Limbo dei Santi Padri, portati in Paradiso da Cristo. Ora questo posto non c’è più. Apparendo, Maria suscita la fede e a chi crede all’apparizione sarà dato il dono della fede.

   A far credere le verità della fede sono state le apparizioni. Vedendo la Madonna, che è creatura, vedono il soprannaturale.

Intenzione dell’Olocausto

   Proposta: mai abbandonare il tuo Divin Maestro in ciò che dice, anche se rimanessi solo Io il tuo Amico.

Cariche

  Questi sono momenti in cui è meglio non avere cariche e non essere tenuti da conto, perché ci sarebbe il pericolo di dover pagare il conto, prendendo anche le colpe degli altri. 

Amnistia

   Nella “Comunione” di sabato si dice che la Madonna ha chiamato per nome un sacerdote che ha combattuto il Ritorno, e ha fatto amnistia, insieme con lui, a tante anime religiose e a tante Figlie di S. Angela Merici che pure hanno combattuto la Cosa. E’ buon segno. Con questo fatto Alceste ha capito che qualcuno non combatteva più il Ritorno, forse perché stanco o per altri motivi. Ma intanto cessava di urtare.

Occorre chiedere vocazioni verginali

   Quando si prega per le vocazioni, non chiedete al Signore vocazioni sacerdotali o religiose, ma verginali, perché in questa parola è compreso tutto.

Tutti gli Istituti sono uguali per il Signore: basta che siano fedeli. E su ciò che si è abbracciato si sarà giudicati.

A don Amintore

   E’ stata la tua fortuna il non venire a Bienno, così non ti hanno potuto fare niente. Il bene è sempre stato contrastato. I santi si sono santificati perché gli altri volevano spegnere la virtù.

Fatto avvenuto durante la malattia di Alceste

   Essendo molto ammalata, Alceste è stata costretta ad accettare la proposta delle figliole del privilegio di fermarsi nell’ospizio almeno per alcuni giorni ad assisterla.

Una notte, quando per Alceste è stato il momento di andare sul santuario, l’angelo Sacario ha fatto una fotografia ad Alceste e a Lisetta che l’assisteva, in modo che lei vedeva Alceste come se ci fosse nel letto, mentre in realtà era andata sul santuario. Ciò è avvenuto però una sola volta.

A don Amintore

   Ti passa sopra il capo l’arco trionfale, perché tutti, anche i tuoi superiori, ti abbiano a rispettare e non si lascino inforcare dal maligno che l’ha persa.

Con gioia ed allegria va’ a pranzo, con la benedizione materna della Madre mia che ti sta accanto e ti tiene da conto. E’ più che averla vista, essendo riuscito ad ascoltare ancora oggi la Parola mia viva di vita.

Il Papa, il parroco, il missionario

   Il Papa non si può imitare in tutto, perché lui deve stare con tutti, mentre il parroco deve stare nella sua parrocchia. Il Papa avvicina i protestanti per proclamare Cristo, non per stare con loro. Il parroco non deve tenere il metodo simile a quello che si tiene nelle missioni, perché qui in Europa il Cristianesimo c’è da tanto tempo. 

Il Papa va nelle parrocchie nel giorno domenicale a far capire chi è il sacerdote. E’ così che sul monte santo si sale. 

Pomeriggio

A don Amintore

   Sei stato bravo a stendere l’articolo sul Ritorno. Bello! Non ti possono fare niente. E’ uno specchio di verità, così che paura si ha.

A proposito di una riunione burrascosa fatta ad Oggiono

   Dove si litiga, Dio non è in mezzo.

Pace tra Cristo Ritornato e il clero

   Chi se la sente di dire che di Me non abbisogna, non lo dica, che Io gli impresto la fotografia, perché la lite deve essere finita tra Me e il mio clero, e la pace deve essere firmata col placet della Sacerdote Immacolata. Quando questo avviene, si sentirà ancora grande e restaurato il prete.

Il segreto di Fatima e il Ritorno di Cristo

   Il segreto era difficile da interpretare e Papa Giovanni XXIII piangeva nel leggerlo. Era un dire greco che tradotto in italiano, suonava così: “Cristo ritornerà e, adoperando la vergine, darà la sua sapienza e popolerà un altro mondo”.  Diceva: “Ritornerà immedesimato con la vergine”, perché ha fermato tutto nello Strumento usato per adoperarle solo la mente e il cuore, per passare la sua Parola e colpire il sacerdote.

Alceste non poteva sbagliare, perché era Cristo [che parlava].

E’ per questo che questa Cosa scotta. Gesù con la sua sapienza s’impadronisce del ministro, che prende valuta nell’evangelizzare, nell’assolvere e nel consacrare.

E ad Alceste dico: “Mi hai servito? Di venire con Me ti darò lo scontrino!”.

La vincita della Madonna a favore dei sacerdoti

   In questo tempo la Madonna ha vinto con gli angeli il demonio, che teneva sotto i sacerdoti con forti tentazioni, spingendoli ad andare contro la Vergine Sacerdote, non accettandola con questo titolo.

Hanno fatto questa vincita armati dei sette doni dello Spirito Santo.

A p. Gianluigi per il provinciale

   Questa Cosa è compita. Il resto è privato, come quando Cristo è risorto e ha parlato e si è fatto vedere solo da chi ha voluto.

A suor Federica

   Forza e coraggio! Occorre vivere in unità con Me Eucaristia, attingendo dalla vita mia. Ogni palpito del tuo cuore è controllato. Il premio ti sarà dato.

Alle suore di Valduce

   Anime elette, trovatevi sempre pronte ogni mattina a ricevere la benedizione che la Madre mia vi offre dal Paradiso. Sappiate che la vostra Congregazione, nelle incombenze che Dio dà, proprio per l’amore di Dio, fa uso con i fratelli della carità di Cristo. 

Chi siete voi ho visto e vi vedo. Tenete a mente che Cristo Ritornato non è cieco!

A don Amintore che vuole cresca l’ulivo vicino all’altare 

   Farà frutti, ma non si potrà andare sotto la pianta, perché è troppo piccola. Vedremo chi raccoglierà questi frutti. Occorre tempo in questa cosa. 

Che cosa è l’eternità

   E’ Dio Creatore che continua a creare il tempo, senza mai cessare. Se qui è una vita piena di dolori, eppure si vuole stare qui, pensa come sarà felice l’eternità!

A don Amintore

   Non credere che, nel tempo in cui tu non sei venuto ed Alceste era malata, Io sia stato in ozio: ho fatto una funzione da mettere tutti i contrari in sottomissione.

Don Amintore domanda: - Si vedrà qualcosa?

- E’ penitenziale l’affare: si tratta di vita interiore, perché l’uomo è fatto di materia e di soprannaturale.

Sfogo di Cristo

   Italia stracciona: sessantottomila miliardi di deficit! Ecco cosa hai guadagnato a combattere la Madonna, il Ritorno e la Chiesa!

Ad Alceste

   Ti faccio campare per questa Cosa. Se non la vogliono, ti metto tra i sofferenti, così guadagnano qualcosa anche quelle che servono.

Invito

   Portate amore tenero e filiale alla Madonna che in tutti i vostri bisogni l’avete sempre di scorta. Ora i lumi passano tutti attraverso il Cuore della Madonna. Chi non vuole la Madonna, resta senza lumi. Per questo costoro fanno prepotenze riguardo alla verità e la gente non li segue più. 

I due ulivi dell’Apocalisse – Spiegazione

   Credevano di godere la pace a combattere Cristo e a godere solo dei beni terreni. E’ una pace che non dura. Invece la pace di Cristo che auguro è essere in pace con se stessi, cioè in grazia di Dio, che, se non si possiede, bisogna riconquistare con la Confessione. E’ il sollievo di sentirsi perdonati che allieta la mente e il cuore! E’ questa la pace vera che nell’uomo deve regnare, e così la guerra scompare.

I due ulivi rappresentano una categoria un po’ ingiusta e un’altra categoria ancora più ingiusta. I due ulivi rappresentano l’attacco ai beni, la disonestà e un po’ la bestia del mare. Si tratta di una pace apparente nell’accontentare le passioni. Viene anche un vento che butta giù le bacche… [quindi gli ulivi diventano malconci] poi risuscitano: è l’Opera di Cristo Ritornato, del restauro. E’ la conversione che avverrà gradualmente. 

Ora nella pianta campanile sul santuario c’è un orologio, che è una bussola che segna l’oriente: l’orario dell’Olocausto, della benedizione della Madonna, ecc.

Invito ai sacerdoti ad assomigliare a Cristo

   Pensate, ministri miei, che Cristo non è ammalato né mai si ammalerà e a tutti voi augura sanità di anima e di corpo, finché a Lui assomigliate. In tutte le pose in cui Gesù si trova, il ministro lo deve seguire, come il girasole che si volta verso il sole.

Uomini e donne: uguali davanti a Dio

   Sareste contenti voi di ciò: gli uomini tutti in Paradiso e le donne tutte all’inferno? Sarei un Creatore ingiusto! 

Bisogna che paghino tutti; una volta è stata Eva che ha tentato Adamo, ora è stato il contrario. E nella prova anche le vergini fedeli sono state eroiche a superare gli ostacoli che avevano messo a loro sacerdoti indegni. Eroismo di fortezza di chi sa davvero servire e amare Dio.

Ai padri

   Siano contenti e felici, vivano di speranza, perché nella riconoscenza Cristo non manca. Siano lieti e sicuri, che ormai i tempi sono maturi.

Maturerà presto l’uva e sarà vista la mia Venuta. L’occhio fisso su di loro ha la Madre di Dio Sacerdote ed Altare: come fanciulli li guarda con occhio di bontà.

Ed Io dico: date a Me per le anime tutta la vostra capacità. Proseguite per la via retta, che dispersi non andrete, ma come una torre incrollabile diventerete, pensando che la verità è una sola e di comprenderlo da Ritornato il vostro Divin Maestro il mezzo vi dona.

I superiori, occorre rispettarli e lasciar pure che stiano da Me lontani, perché è segnale che non sono stati chiamati. Saranno atti per qualcos’altro, che sarà di utilità per la gente.

Al p. Gianluigi

   Al p. provinciale non dire più niente, così anche lui lascerà stare gli scrivani, perché c’è una confusione tale che non si capisce più niente. Occorre che vengano giù dagli occhi le bende. Occorre il tempo! Loro aspettano di vedere il mondo nuovo, e, quando ci vedranno, si accorgeranno che è ancora quello e che il Redentore è tornato a Bienno, cioè al Congresso Eucaristico dell’operaio, facendo capire che ogni ceto di persone è accetto a Dio e lo chiama a Sé con amore Gesù Eucaristico.

Agli scrivani

   Io vi amo, scrivani, con sommo amore. Lasciate pure che gli altri, perché avete scritto, abbiano dolore. Pace e carità in voi devono regnare, così sempre Io mi troverò in mezzo a voi.

E particolarmente a te, don Amintore, dico che oggi hai vinto Cristo Re. Certo che non mi starai mercantare, ma insieme con Me volentieri ti starai trovare.

A p. Pierino

    Tengo presente quando andava avanti e indietro dall’Eremo e qui ha scritto molto del tempo primo (= dell’Antico Testamento).Così non rimane da Me diviso.

A p. Mario 

   Vada su una via semplice e diritta: incontrerà in cerca di lui la Vergine Maria. Segnale che lo ama. A volersi con lui incontrare, vuol dire che di un amore intimo lo sta privilegiare.

A p. Antonio

   Che sia visto un amico intimo del santo del suo nome. Così sentirà l’eco della mia voce. Certamente mi riconoscerà. Da’ ringraziamento per tutti alla SS. Trinità.

A p. Carlo

   Sta per scoppiare il tempo che dà frutto il tuo lavorio di imporre al demonio di andarsene dall’individuo.

E’ la vincita della Vergine Madre che fa fertile il tuo apostolato.

A p. Gianluigi 

   A p. Gianluigi cosa diremo? Di faccenda in faccenda, gli succederà bella. 

Chi lavora per Dio ha diritto alla mercede. La Madre di Dio lo pagherà, insieme con p. Mario, anche per il lavoro in più che ha fatto nel copiare la sapienza mia, ché un giorno, questa, farà gloriosa la Chiesa mia.

A don Amintore

   E con te non la voglio perdere. Tu hai vinto Me. Ed Io ti dico: ricordati, don Amintore, che il tuo Cristo Ritornato ha vinto te. Pareggiati siamo. Trionfatori ci troviamo.

Sei il beniamino della Madre mia. Che cosa vuol dire?

Che gioca una simpatia per un figlio più che per l’altro. La Madonna non può fare peccato. Di questa simpatia è perdonata.

Ha voltato questa primogenitura dando la preferenza a te, proprio per il potere nuovo che Lei ha facendo Me: per contentare Lei, ho scordato chi è in autorità. I titoli onorifici hanno fatto perdere ad un altro la primogenitura e su di te fu fatta quest’investitura, adatta proprio per il mio Ritorno e per i poteri che ha la Madre Sacerdote Vergine del Padrone del mondo.

Alla mamma

      Specchiatevi nel grande amore e nella riverenza che ha verso di voi la Madre di Dio, per cui siete assicurata del suo patrocinio.

A Maria

   Chiedi alla Madonna dignità per il posto in cui ti trovi affinché ogni atto che tu compi sia degno del pagamento diretto che ti farà il Padrone del mondo.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del buon consiglio, fa’ che nel suo Ritorno sia visto il tuo Divin Figlio. Dona a tutti noi pace e bontà, affinché il Cielo offra a noi tutti serenità.

Consiglio pratico

   Guardami con occhio sereno, che in tutte le tue necessità sarai esaudito in pieno, perché nell’amore che ti porto non c’è nessun veleno.

Riguardo all’oratorio misto (non approvato da don Amintore)

   Tu fingi d’aver dormito, che chi non ti ha ascoltato è tribolato, anche se non sa riconoscere il perché della propria sofferenza: perché è mancata l’obbedienza.

Ultima

   Ti raccomando di non portare gli occhiali che qualcuno ti potrebbe mettere così da non conoscere più il mio volto, ma sappi che Io ad aiutarti in tutto sono pronto.

Non aver paura di quel che ti raccontano, che non conta niente. Non lasciarti impaurire da nessuno, ché hanno paura loro che sia vera la mia Venuta.

A chi domandasse spiegazioni sull’articolo che hai scritto sul Ritorno rispondi: “Io ho pensato che nella Messa non hanno mai detto prima “In attesa della tua Venuta”. Solo adesso lo hanno detto. E’ segno che è il tempo. E poi, se lo dicono subito dopo la consacrazione, è segno che non si tratta di Gesù Eucaristico (che è già presente) ma di Gesù Naturale che verrà”.

Dono di angeli

   Un’enorme schiera di angeli custodi con trecentomila angeli della pace. In questa compagnia giungerai gioioso nella tua parrocchia.

                                                                                                     24-6-1982

Presente don Amintore

Saluto

  Guarda com’ è educato il tuo Cristo: benché sia poco che ti ho visto, non ho perso l’abitudine di darti il buongiorno! Così rimane benedetto questo giorno in tutto il mondo.

La Scuola del Ritornato non ha fine

   Qui la Scuola è privata. A chi vi partecipa spetta una patente che non ha nessun altro. Non voglio nella mia Scuola chi ha voluto restare ignorante! 

Il sacerdote non congregato è più facile che capisca la Scuola, che va avanti e diventa alta perché Cristo è venuto nel mondo.

Questo non è un esame, ma una Scuola. E siccome il Maestro ha sempre da dire, lo scolaro ha sempre da imparare e non sa quando finirà, trattandosi del Maestro Divino.

A don Amintore

  Guarda, don Amintore, che il tuo Cristo non è un fallito, anche se gli altri si affannano a voler mostrare la propria autorità.

Io, se non fossi l’Amore Infinito, gli potrei dire: “ Guardate che quest’autorità l’avete mutilata e così la vita è danneggiata!”.

Per i padri Somaschi

  I padri Somaschi hanno paura di rimanere fuori della Cosa, essendo stati proibiti di venire. Invece non bisogna avere paura perché Dio di ingiustizie non ne fa. Si accorgeranno quando vedranno quel che succederà e che tutti cercheranno di nutrirsi dei frutti che darà l’albero della Chiesa.

Preghiera a Maria

   Hai portato al mondo Gesù. Devi essere Tu a portare ancora al mondo il tuo Gesù.

L’Opera di Cristo è superiore alla ragione

   Quando Alceste aveva ammalati i piedi, non aveva più la voce. Ora ha la voce, ma non la forza. Ciò è per la difficoltà di questa Cosa, perché si vuole metterla sul campo umano, facendo subentrare l’uso di ragione.. Invece questa Cosa è superiore alla ragione. 

Incominciamo a vedere se capiscono che Dio, che ha fatto dal nulla tutte le cose, può fare tutto ciò che vuole. 

A p. Pierino
   Il pensiero che gli ho dato l’ultima volta gli è sembrato generale. Lo faccia lui particolare!

Intenzione dell’Olocausto

   Sia in ringraziamento perché in terra d’esilio mi sono ancora fermato, perché l’amore che vi porto è sconfinato.

Buon pranzo

   Dall’arco dell’alleanza che su te come “Buon pranzo” traccia l’angelo della verginità, molto profitto, dopo te, avrà tutta la Chiesa docente. 

Questo prendilo alla lettera, perché ha fatto su te la Madre mia la scelta.

Ad Alceste

   Io ti voglio in tranquillità e in pace. Perciò non ti dico tutto quello che faccio per far ravvedere, perché tu non vorresti.

Valore del buongiorno di questa mattina

  Ecco perché questa mattina ti ho dato il buongiorno per tutti gli abitanti del mondo. E’ un buongiorno che dura fino alla fine del mondo.

E’ segno che qualcuno d’importante intende chi mai Io sia e, avendo il bisogno, chi mai loro sono. Ma chi capisce non osa dirlo ad altri.

A p. Pietro riguardo alla lotta fatta

   Volevo dargli il grado, ma siccome non ho ancora letto il suo articolo, glielo darò quando lo avrò letto.

Sia contento che, come religioso, è stato qui con Me intanto che non lo controllavano. Quando i superiori li hanno sospesi, era tutto fatto e non hanno disobbedito.

E se non fossi Dio, sarei andato ad incontrarli e avrei portato il cappello in testa per poter levare il cappello a questi in troppa autorità! Ma siccome sto sempre a Bienno, questa cosa che dico non si è avverata per non dare a loro una mortificata tale da fargli perdere la stima in questa zona annebbiata dall’errore. (In altre parole: se Gesù si fosse fatto conoscere, i superiori che avevano proibito i Somaschi, sarebbero stati mortificati. Ma Gesù non lo ha fatto, così non è successo niente. Quando lo sapranno, non si nominerà più niente né di padri proibiti né di superiori che hanno proibito).

Aspetto che abbiano una vista acuta e, quando lo sapranno, dirò di non avere paura del mio amore e della mia misericordia.

Non sono un tentatore, ma il Redentore. Nel modo in cui sono ritornato occorre il tempo perché sia costatato. Il fatto è che troppi erano i peccati e tutti si sono impacciati e hanno fatto un muro tra Me Venuto e il ministero sacerdotale, così da non potermi incontrare.

Avendo fatto la lotta prima, quando il Ritorno sarà conosciuto l’accetteranno; e di lotta non ce ne sarà più. Aspetto, ora, per non castigare.

   La preghiera, la perseveranza, la virtù sono un’arma tale che deve cedere chiunque odia l’Opera mia e non può continuare.

Questa è l’amabilità di colui che ha creato l’uomo.

La lotta cessa tutta assieme. E’ come quando viene la pioggia: si prende tutta assieme. Quando cessa, si può camminare senza ombrello.

  Hanno fatto anche delle prove ad Alceste, dicendole: -Se ti chiamasse il Papa?

Risposta di Gesù: -Domanderebbe al Papa il permesso di non andare a Roma, come ha fatto S. Angela, quando il Papa voleva trattenerla a Roma come catechista, che ha chiesto di poter tornare a Brescia, alla sua città.

  Alceste appena avverte che hanno il dubbio sul Ritorno di Cristo, sente di non poter campare.

Forte richiamo di Gesù ad Alceste nei primi tempi

   Erano stati mandati ad Alceste degli stivali fuori moda come regalo, ma per disprezzare l’Evento. Lei voleva portarli in casa della maestra Bellicini per ridere su questo scherzo.

   Gesù ha lasciato fare per un po’, poi l’ha sgridata: “ Lucia a Fatima non sa come fare a dire il segreto e tu ridi…Dici di avere temenza ad andare dalla maestra a trasmettere la Scuola che ti ho fatto e poi non hai paura ad andare a ridere per gli stivali!”. 

Cronaca

   Don Amintore aveva raccomandato una suora malata di cancro. Alceste ha pregato il Signore per suor Federica perché non uscisse di convento, anche se è malata: “Anche se riposasse, il male andrebbe avanti lo stesso!”.

Don Amintore domanda: “Giugno: giungere ad un traguardo”. E’ questo?

Alceste dice che Gesù ha annuito con la testa.

-Quale traguardo?

Ma Gesù non gli ha dato risposta.

Don Amintore: - A Roma come va ora?

E Gesù: - Non si può più andare avanti né indietro [a combattere il Ritorno], perché c’è giù uno [=il Papa] che non si può giocarlo né metterlo al lotto per vedere chi lo vince.

Perché Gesù sosta

   La Scuola di oggi verte sull’allontanare il temporale distruggitore per chi voleva dire sera al mattino, credendo di continuare ancora a fare gioco col maligno finché non si capirà più niente.

E Io sosto invece per avvalorare nella mia Chiesa la Parola mia viva di vita che da trentaquattro anni do, perché il mio Cuore è una fornace d’amore e a tutti ne do, perché quando creo l’anima do la vitalità [ad ognuno].

Il fuoco = potenza di Dio

   Il fuoco è la vita di Dio che mai si spegne. I profeti vedevano in mezzo al fuoco l’Anima del Verbo rivestita delle sembianze del corpo che avrebbe preso da Maria.

   Il fuoco è lo stile della divinità, di Cristo glorioso; è la vita di Dio che viene comunicata in questo modo. Così è il fuoco della Pentecoste.

   S. Paolo è stato buttato giù da cavallo dal fuoco di Dio.

Dopo la morte

   L’uomo [al giudizio particolare], riconoscendosi polvere davanti a Dio, al contatto del mio amore e contraccambiandolo, prende le sembianze che avrà quando in Cristo sarà risorto e sente in sé la vita mia che non più in lui sarà spenta.

  Ecco che chi non crede, o ha perduto la fede, crede che col finire della sua vita sia finito tutto.

Don Amintore a Gesù: - Prima che Tu vada via, voglio vederti!

E Gesù: -Dopo vorresti venire con Me, e non è tempo!

Vedere Dio è di più delle ispirazioni: queste sono lumi che Dio dà. Le ispirazioni sono lumi che vengono e che sono in verità e in santità.

I figli dei profeti

   I figli dei profeti erano i loro figli e anche coloro che li seguivano a fin di bene.

Mandare lo Spirito Santo

   Bisogna che me ne vada, se devo mandare lo Spirito Santo. Dico mandare, non venire, perché questo termine (venire) indica più separazione tra le Divine Persone che non la distinzione.

Mistero del bene e del male

   Voler sapere il Mistero del bene e del male è impossibile, come il conoscere e il capire l’eternità di Dio.

Come ho voluto essere conosciuto

   Ho voluto essere conosciuto tramite la lotta che mi hanno fatto, nel vedere che [nonostante la lotta] continuo ancora [a parlare]. Così resto ancora e, tramite l’amore che vi porto, sarò scorto.

Gesù a don Amintore: - Se ti accusano sull’articolo che riguarda il Ritorno, difenditi, da’ la colpa alle vetrate della parrocchiale di Oggiono (una delle quali illustra il Ritorno).

Fa’ come quei pastori che hanno litigato, si sono bastonati per il gregge e hanno dato la colpa al bastone!

(Gesù ha voluto che Alceste desse una copia dell’inserto sul Ritorno a p. Erminio, insieme all’articolo sulla Virgo Sacerdos, affinché lo leggano anche quelli di Brescia).

Cristo è rimasto nella schiavitù di Maria

   Cristo, avendo dato il potere di Re d’Israele alla Madonna, è rimasto anche Lui nella schiavitù di Maria con i sacerdoti. 

Come fare il dipinto di S. Giuseppe

   Rappresentare S. Giuseppe senza il Bambino. Manto giallo scuro, tunica turchina scura. In mano il trino giglio.

  S. Giuseppe ha annullato il suo io col Fiat, nel fare la volontà di Dio, avendo in custodia il Figlio di Dio. Questo è stato la sua passione, il suo sacrificio: l’annullamento del suo io, avendo sempre il capo chino alla volontà di Dio.

A don Amintore

   Tu ti meraviglierai, ma è per mostrarti che sono vero Dio e vero Uomo: dopo le lezioni sulla SS. Trinità, ho fatto raccontare ad Alceste dei fatterelli divertenti della sua vita per circa un’ora.

Occorre vivere di serenità a questo mondo! I divertimenti non leciti lasciano l’amarezza; quelli leciti che vuole il Signore lasciano quiete e pace.

   E tu che hai ascoltato queste cose che raccontano le donne? Per la pazienza che hai usato nell’ascoltare, non ti porterò in Purgatorio a scottare.

Alla mamma
   La lascio nella possibilità di fare tanto bene, se vuole ricevere il premio come quello dei sacerdoti.

Sia sicura di sé, che è tenuta in prima fila da Cristo Re.

Ai padri

   E ai padri, e prima a te: state attenti a quello che può capitare per quella busta che l’angelo ha impostato nel telefono. E questo sarà il risultato dell’attestato che vi darò, se vedrò che tutto va secondo ciò che ho operato e che ho detto.

Anniversario dell’ordinazione di don Amintore e di p. Pietro

   In questo giorno anniversario di quando siete stati consacrati mostro la bellezza della riconsacrazione che viene fatta a tutti, siano santi o meno, perché il timbro sacerdotale va rinnovato per il terzo tempo incominciato.

L’attestato che vi darò porterà i gradi: sufficiente, buono.

Il grado massimo sarà: i dodici apostoli con la Madre Vergine Sacerdote alla discesa dello Spirito Santo.

Chissà che ci sia su la fotografia di p. Carlo che scruta la SS. Trinità! Non lo prendo in giro. So che lui è fisso in Dio in Trino. Intanto che pensa a questo ringiovanisce!

A p. Gianluigi 

   Al p. Gianluigi regalo un anellino d’argento. E’ simbolico. Lo metta nel dito, a sua insaputa, al suo provinciale, che quando s’accorgerà di questo, sotto troverà l’effigie della Madre di Dio nel momento in cui ha detto il Fiat.

Anche il Papa in tutto quello che fa ha il rinnovamento del segno, che appartiene a chi rinnova le promesse del sacerdozio.

Il segno è uguale per tutti, ma poi ci sono le diverse responsabilità. E chi da sacerdote non vuole fare niente, nell’aldilà la paga prenderà!

L’ulivo che s’innalza

   Siate, cari miei, uno in tutti e tutti in uno, contenti del mio Ritorno. E come mi starete a ringraziare di questo, scoprirete le cose grandi che opero. Vedrete l’ulivo innalzarsi e fare da baldacchino all’altare dove celebrate.

Regalo per il 29° di Messa di don Amintore

      C’incontriamo assieme. Festeggiamoci a vicenda. Ti troverai premiato per il rinnovo delle promesse con il rinnovo del segno che deve durare per tutta l’eternità. E allora comprenderai la SS. Trinità.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, guardaci con simpatia in questa sera del mondo, e io vivrò unito a Te in questo mattino che non avrà mai tramonto.

Dono di angeli

   Tanti. Uno stuolo per ogni coro dei nove cori: sette milioni. Così non sarai parco nel dispensarli.

Ultima

  Quando Io ti ho detto di dare i libri a p. Erminio, Alceste aveva timore. Lei, non Io! Ma se Io li ho dati a quelli di Brescia è per pregarli di stare sottomessi, perché l’angelo delle scosse non gli abbia a levar loro le orecchie e perché non rimangano senza, diventando un fenomeno d’Italia. 

Tu [don Amintore] sei con Me, devi sentirti sicuro . Mi ringrazi Brescia, ringrazi anche chi si occupa di presentare la Madonna Sacerdote, così può essere preservata dalla distruzione nel Duemila.

Consiglio pratico

   Dire ai genitori, a proposito degli oratori [che don Amintore vuole separati]: 

-Io devo fare quello che hanno indicato i superiori. Voi fate quello che volete!

                                                                                                     28-6-1982

Presente don Amintore

Saluto

     Io ti assicuro che non sono ammalato (mentre Alceste ieri non stava bene) e che vigilo anche nascostamente sulla Chiesa che ho fondato. 

Questo è il saluto che do a te come beniamino della Sacerdote Madre.

Perché la lotta al Ritorno

   Tutta la lotta è stata perché hanno considerato sempre Alceste come una veggente. E, se si continua su questa linea, sembra una prepotenza (l’atteggiamento di Alceste).

Se non si accetta che qui è un Mistero, manca la cosa più importante.

Cronaca

   In Valcamonica temporali, una tromba d’aria a Pisogne e cinque giovani morti in uno scontro. 

E Gesù: -Ecco cosa avete guadagnato a ridere di questa Cosa! E la popolazione non è domata. Se capissero…!

Oratori misti

   E’ una “fratellanza” che favorisce la sensualità, un anticipo di rovina delle famiglie future, perché, [essendo abituati a questa promiscuità], anche se scelgono un coniuge, poi vanno con altri.

I sacerdoti fanno le cose con innocenza, ma gli altri no!

   Bisogna guardare se la moralità è uguale o diversa tra chi non frequenta la chiesa e chi ci va. Se la moralità di chi va in chiesa è uguale a quella di chi non ci va, allora si danneggia e si dà scandalo!

Congressi Mariani

   Alceste, per ordine di Gesù, ha letto la relazione su alcuni Congressi Mariani. 

E Gesù commenta: -Tanti titoli belli [alla Madonna], ma non sanno quello che dice Gesù Ritornato, che è Lui che spiega chi è sua Madre! E così, mancando quello che dice Gesù, che è il perno di tutto, tutte le cose belle che dicono possono essere interpretate male dagli altri ed essere capovolte.

Il Papa alle Carmelitane

     Gesù ha fatto leggere ad Alceste anche un articolo dell’Avvenire, che riportava l’esortazione del Papa alle Carmelitane a mantenere il silenzio e la penitenza stretta.

Gli aggiornamenti che allargano rovinano! Così manca alla Chiesa chi con la preghiera sostiene chi deve parlare, perché insegni rettamente.

   Il Papa, per non offendere i religiosi, sgrida le suore. Ed Io - dice Gesù- sgrido gli uomini! Mi ringrazino che li sgrido di nascosto, per non castigarli!

Decadenza dei religiosi 

   Il Papa non capisce il perché il Signore non lo aiuta e vede il rilassamento degli Istituti. 

   Se le vergini si sono donate a Dio, perché non devono accontentarsi di appartenere a Dio e vogliono invece stare nel frastuono del mondo?

   Gli Istituti non vedono il motivo per cui i religiosi sono andati fuori e si sono sposati, hanno rotto il giuramento fatto a Dio e sono passati in un altro stato? Bisogna per questo pregare. 

Per fortuna sono venuto Io, altrimenti non era più la mia Chiesa!

Uffici sacri che dissacrano il matrimonio e approvano che si sposino i preti! Guai toccare a Roma quegli uffici santi (tre volte santi-diceva il demonio)! Così Cristo era trattato come Gioppino [ = un burattino]. 

Io non mi sono mai ritirato, non sono partito, mai da questo mondo me ne sono andato. E’ segno che di queste figure gotiche non ho paura! Ma Io per la Chiesa mia che ho fondato ho fatto venuta; e questo mio mancato ritorno in Paradiso scuote loro i nervi e le ossa per il nervoso. Ma come fare? Io sono medico. Terrò questo come una malattia, finché dello sbaglio che avete fatto vi avvisi.

Vi è andata bene che sono qui ancora! Non sono qui a farvi andare in malora, sono qui a raddrizzare le vie storte, a farvi capire che soavemente mi fermo, non perché sono infermo, ma per il rinnovamento dei miei sacerdoti, non di Me! E per la persecuzione che fa alla Chiesa con i guanti gialli chiunque non si trova al proprio posto, dico alla Fondazione: “Guarda che non sei in ozio, ma il tuo Fondatore è venuto perché è l’Uomo- Dio, e non è scaduto”.

   Quello che Gesù dice sul conto delle persone non è una critica: (Cristo non può criticare); è l’amore che dice la verità.

   Don Amintore, ricordando che oggi ricorre l’anniversario della sua consacrazione sacerdotale, rammenta che fu l’ultimo dei suoi compagni a ricevere il biglietto della destinazione.

Gesù commenta: - Sei rimasto l’ultimo, ma Io prendo gli ultimi, e gli altri si trovano ad occupare posti che non gli spettano.

Don Amintore dice a Gesù: -Giugno, giungere ad un traguardo.

E Gesù: -Giugno, giungere. Io non vado a mesi, ma a lune! 

Giungere. Si potrebbe anche capire [=interpretare]: incominciare per poter giungere, perché tramuto il sangue del calice in luce perché ci possano vedere, sentire e così parlare. E’ un miracolo che deve dare il calice da Me consacrato, in luce tramutato.

In giugno incomincio. Luglio ha in sé lo sfogo dell’estate che per fare la raccolta vale.

A don Amintore

   Soffrire con la Chiesa e per la Chiesa è onorifico. Un altro conto invece è soffrire per quello che fanno coloro che nella Chiesa sono male informati.

Sii allegro, anche se hai dolore per la questione dell’oratorio misto! La verità costa. Le cose che fa il coadiutore, lasciale in groppa a lui!

Buon pranzo

   Sperare in Me, abbandonarsi in Me: felici in unità ci troveremo e, nella felicità di fare la volontà di Dio, insieme sempre ci troveremo.

Ad Alceste

   Perché soffrire tu il Sacrificio incruento, che vieni con Me alla celebrazione dell’Olocausto?

(Alceste è tra l’Olocausto e il Sacrificio. Ecco la situazione di Alceste! Ecco perché ogni tanto sta male!).

   Non potendo rimanere vittima Cristo e nemmeno il ministro, Alceste si sente morire, ma non muore. E’ un fac-simile di quando le usciva l’acqua bollente dalle mani, che era come l’acqua uscita dalla ferita fatta da Longino, che significa: rimanere vittima.

Questo [avviene] intanto che capiscono che la Cosa è un Mistero, non una veggenza.

Pomeriggio

Don Amintore a fianco della Madonna

   Ti metterò sul ritratto che sto facendo alla Madre mia. Ti metterò a fianco [a Lei dicendole]: “Consegno a Te gloriosa questo figlio con tutti i suoi compagni”.

Così Giovanni viene moltiplicato: una compagnia di ministri miei, ora che sono tornato. E’ un quadro ad olio, questo, che significa: “Vicini a Me vi voglio”.   L’essermi fermato è segno di amore sconfinato, non di abbandono. Il dono di vedermi, nel sentirmi, vi dono.

N. B. La Parola non viene separata dal fuoco, cioè dalla potenza di Dio.

Don Amintore: - Perché non vederlo, Gesù? 

E Gesù: - E’ la cosa fatta così. Bisogna credere, come ho detto a S. Tommaso: “Beati quelli che senza avermi visto crederanno!”.

Il Papa è addolorato

   Il Papa si accorge che c’è un rilassamento generale, specie nei religiosi e tra gli stessi cardinali, e non può dire. Vede, s’accorge che il popolo ha bisogno di questa testimonianza, e questi non la danno. E’ addolorato e, non potendo dire, si accorge che Cristo non li aiuta.

A don Amintore

   Tu fai i tuoi doveri e, dopo che li hai fatti, riposa in pace!

I laici vogliono essere pari al sacerdote

   Il Pontefice fa uso dell’amore che porta a Maria Santissima. Ha anche detto che Lei è la Madre del sacerdozio di tutti i ministri di Dio.

Ora il popolo, coloro che sono nel sacerdozio comune perché sono battezzati, credono di fare dibattito e di dire loro ciò che è peccato e ciò che non lo è, a seconda di ciò che gli fa comodo, e così si mettono sullo stesso livello dei sacerdoti, volendo far scomparire la Chiesa docente. Questa è la mancanza di conoscenza di sé ed è la sconoscenza verso Dio, facendo scomparire tutto l’operato di Gesù Cristo nella sua vita pubblica.

Gli Ebrei non hanno riconosciuto la prima Venuta, i cristiani il Ritorno

   Bisogna essere timorati di Dio, che può manifestare la sua potenza in tanti modi. Bisogna pregare che gli Ebrei capiscano che non mi hanno conosciuto nella mia prima Venuta. Così aspettano che vadano gli angeli a adorarli. 

Essi hanno detto: “Il suo sangue cada su di noi”, ma anche in Italia, dopo duemila anni di cristianesimo, i cristiani non hanno riconosciuto il Ritorno. E’ vero che ho dato il miracolo della sapienza, ma loro non l’hanno guardata. Sono venuto alla montagna, li ho invitati e venire qui e non hanno voluto. Allora, non mi muovo da dove sono tornato.

   Il Pontefice sta armandosi di severità, perché vede che con l’amore qui in Italia non ha concluso niente. Guai se il popolo si pronunciasse dicendo: “Siamo stanchi di Cristo!”, e il Pontefice dicesse: “Allora anch’io sono stanco di tutti voi!”. Allora la potenza di Dio si scatenerebbe sull’Italia!

Come sarebbe bello, invece, se dicessero: “Perdona, Gesù, perché ci siamo sbagliati!”. Sarebbe tutto fatto.

E’ un errore dare la Cresima tardi

   Si aspetta a dare la Cresima a 15 anni. E’ come dire: - Quello lì è grande e grosso…sarà più buono!-

La Chiesa guadagna e si fa potente a dare i sacramenti più presto che si può, perché i piccoli sono più innocenti e più degni.

Gesù istruisce con gli avvenimenti

   In questo tempo ho istruito e, se ho istruito, è segno che un giorno faranno quello che ho detto. Le “Comunioni” mostrano Cristo Amico della sua Chiesa, del suo ministro, in difesa della verginità. E’ segno che, al punto preciso, col mio dire darò la luce, quando sarò cercato e voluto. Istruisco col dare timore di Dio con gli avvenimenti, col far capire che non si può andare né avanti né indietro a quelli che vorrebbero lasciare la parrocchia, ma hanno timor santo di sbagliare. 

Tutto questo perché si ravvedano e non facciano più sbagli riguardo alla mia Venuta.

   Il sangue del calice in splendore è la vita di Cristo. Intanto sto operando; quando sarà terminato, sarà scoperto tutto il mio lavorio. E chi vorrà collaborare con Me, rimarrà gemello di Cristo Re.

   Le “Comunioni” sono la parata del mio infinito amore e della mia misericordia.

   Cristo è più forte del maligno: il Creatore, il Redentore non ha alcun rapporto col maligno.  

Confidenze

   Come è spento il candelabro pasquale, stanno per accorgersi del perché non dà più luce e dello scopo per cui non l’hanno ritirato, dopo che è passato il tempo pasquale. Della mia Chiesa volevano fare una tomba: suffragare tutti i trapassati, pregare solo per i morti.

E invece, con timore santo di Dio, subito pregheranno per sé e perché vedono che hanno commesso un delitto verso di Me Eucaristia, maneggiando come pare e piace l’amore che Cristo nell’Eucaristia porta.  Non si deve dare tanto peso alla quantità delle Comunioni, ma bisogna guardare a che punto, a che grado è la morale, quanto sono istruiti nella catechesi e quanto osservano la legge del decalogo e i doveri del proprio stato. Perché, se manca tutto questo, chi si comunica senza la vita retta, senza preparazione, si danneggia soltanto e non si perfeziona.

   Al tempo degli Ebrei, prima che venissi ad istituire l’Eucaristia, ciò che offrivano a Dio i sacerdoti di allora era una figura dell’Eucaristia, non una realtà. Ora invece il mio ministro, che è un vero rappresentante di Cristo, offre il pane e il vino, che diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Me.

Ora che ho istituito l’Eucaristia, è una realtà di verità che Io mi trovo nel sacramento d’amore. Chi non vuole credere, chi non conosce e non ha studiato il catechismo, non ha nessun concetto dell’onnipotenza e della sapienza di Dio in Trino, che è Padrone assoluto di tutte le cose. 

   La verità tutta intera è nel terzo tempo, che abbraccia anche i primi due, con il Ritorno e la rinnovata Pentecoste. Il Deposito sarà la sicurezza che Io, la Chiesa, non l’ho mai abbandonata, che sempre l’ho amata e perché risorga senza essere morta sono tornato.

La Madonna sana le ferite di chi ha seguito il demonio

   Sono buono, Io, mille volte buono, ma il Padrone del mondo Io sono, in verità e santità.

L’errore rovina le anime, e il popolo deve odiare il peccato e deve operare il bene, per trovarsi in unione col Sommo Bene. 

   Chi seguiva le orme demoniache osava niente meno citare Dio perché ha imposto al demonio un castigo eternale. E questi vogliono essere verso il demonio caritativi. Ma nella sconfitta, nello scappare nell’abisso, il demonio danneggia e scopre quelli che lo hanno servito, dando un sogghigno di disprezzo perché lo hanno seguito ed ascoltato. La loro ferita sarà guarita, se invocheranno la Vergine Maria.

Il Papa

   Gesù ha fatto scrutare ad Alceste il pensiero del Papa.

Andando in tutto il mondo, il Papa ha avuto questa luce: “Ne ho pochi con Me, se non mi aiuta la Santa Vergine!”. E ha fatto questa preghiera: “Gesù, non farmi vivere da fallito, piuttosto fammi morire da vincitore”.

Ed Io, a questo suo offrirsi a Me: -Non morirai da vinto, ma campa da vincitore! Fidati di Me e portami amore!

Cronaca

   Quando hanno eletto Papa Paolo VI, Giovanbattista Montini, Gesù ha fatto vedere ad Alceste cosa succedeva: Montini suggeriva il cardinale di Genova o di Napoli, in un modo interessato. Il Cardinale di Torino, Maurilio Fossati, ha fatto notare agli altri che non era quello lo stile di Montini. Si comportava così perché aveva paura d’essere lui quello che Dio voleva Papa. E così è avvenuto.

A don Amintore nel giorno anniversario dell’ordinazione sacerdotale

   Oggi è il giorno anniversario della tua donazione, in cui hai incominciato il ministero sacerdotale col Sacrificio incruento della croce. (Sono in linea di teologia!). Ed ora ti trovi insieme con Me, che sono qui in terra d’esilio per salire a compiere ogni giorno l’Olocausto. Io consolerò te che compi il Sacrificio, tu ringrazierai Me che compio l’Olocausto.

Così l’oro della montagna, dove c’è la terra della procreazione, formerà dei cordoni d’oro puro che agganceranno la nave mariana, che negli ultimi tempi trasporterà la Chiesa di Cristo, la Chiesa docente, ove Io vado a celebrare, per mostrare che la Fondazione fatta da Me dura in eterno. Sulla nave mariana ci sono sacerdoti e vergini.

   Quelli della creazione, Adamo ed Eva, sono caduti. Quelli della donazione sono saliti.

Lo zucchetto bianco

  Lo zucchetto bianco è simbolo della corona settiformale che la Madonna regala alla Chiesa, perché Lei porta il corno trino, ora che ha il potere di Re d’Israele. 

La corona di dodici stelle circondava in Paradiso il capo della Madre, ma nel terzo tempo spicca il corno trino, perché Lei è calata adombrata dalla SS. Trinità per i poteri nuovi a Lei concessi. 

E la corona dalle sette punte, regalo che lo Spirito Santo ha fatto a Lei quando le lingue di fuoco si sono posate sugli apostoli, l’ha posta sulla tua testa perché va alla Chiesa, che ora viene decorata con questa dalla Madre di Dio.

   Anche a te rimarrà una luce che gli altri non hanno: sarà per te, come beniamino della Madre di Dio. E questa corona, che passa da te agli scrivani (e arriva alla Chiesa), ha questo significato: che tu hai sentito prima di tutti.

Mi ripeto: è il sangue in luce del calice, consacrato da Cristo nella Gerusalemme Celeste all’altare, tramutato in splendore, che passa attraverso il Cuore dell’Immacolata Sacerdote e arriva all’Eterno Padre che dice il placet in unità con lo Spirito Santo; poi passa ancora attraverso il Cuore Immacolato, e questo splendore continuerà ad arrivare alla Chiesa che Cristo ha fondato.

Questo è il modo nuovo che Dio in Trino ha stabilito perché la Chiesa ha fatto sua Madre la Madre di Dio.

   Ecco perché gloriosa è calata all’Apidario, adombrata dalla SS. Trinità, sul bacino d’unzione! Ecco il modo nuovo con cui la SS. Trinità adopera la Madre di Dio, col potere di Re d’Israele, ed è il perché all’Apidario si è manifestata, testimoniando il Ritorno del Figlio di Dio, dicendo: “Io sono Sacerdote ed Altare… l’ho vinta a pro del clero, tramutando il castigo in auspicio”.

   Siccome tu sei il beniamino, ti ho posto la corona settiformale sulla testa, e ti è rimasto un segno, per passarla agli scrivani per la Chiesa. E’ un simbolo.

   La funzione di questa nuova donazione che la Madre Sacerdote fa alla Chiesa, sarà fatta domani mattina nel santuario, nel giorno in cui tu hai celebrato la tua prima Messa. Domani celebrerai questa Messa, quest’Olocausto, insieme con Me, con tutta la rivelazione di quello che ha compito e compie la Madre di Dio nel rinnovamento mondiale, per la salvezza universale.

N.B. Don Amintore aveva chiesto se questo era un giorno importante, da segnare come data. Gesù ha risposto che questo dettato è come una conclusione. Diventa un fatto.

   Io sono qui come servo; tu sei qui a servire, a trasportare il mio amore. Le ragazze servono anche loro con cose semplici e piccole. La semplicità di Dio, del Maestro Divino!

Per i padri

   Siano pronti a lasciarsi posare sul capo la corona settiformale che va alla Chiesa, per trovarsi in posizione di capire l’illuminazione che va alla Chiesa tramite il Cuore Materno.

Dio è semplice, Cristo è alla portata di tutti a farsi capire.Voi pregate che in tante cose la Madre agirà, dove voi non potete andare né potete fare niente. 

   La pace nel mondo è il gioco di Dio: il più è che i popoli si trovino in grazia di Dio, che è il mezzo più sicuro per trovarsi in pace.

   Io non porto niente in capo per mostrare la mia chioma, che significa forza nel mostrare la verità, per non ombreggiare il mio volto, per far tenere da conto ciò che ho detto.

   Siano benedetti i padri dalla Madre mia. Unisciti anche tu, don Amintore, per poter dare tutta quella gloria, quell’onore che spetta a Me, che sono Cristo Re. 

Alla mamma

   Sia lieta, che è giusta la pesa (giusta davanti a Dio).

A Maria

  Si faccia coraggio, che le cose si accomoderanno, e sarà per lei gioia e contento.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai il potere di Re d’Israele, sii pietosa verso noi tutti e facci partecipi dei frutti della Redenzione che dà il Figlio con la celebrazione.

Augurio

   State tutti contenti e in pace, se dovete trovarvi mansueti ed umili di cuore. Che gli apostoli del Tabor vi abbiano ad incoronare del contento che loro hanno avuto quando là, glorioso, Cristo han veduto.

Dono di angeli

   Una schiera di ogni coro dei nove cori. Una schiera immensa da farne sorvolare dappertutto dove passi nel rincasare. Così la più grossa massa angelica sarà per i bisogni della tua parrocchia.

Intenzione dell’Olocausto

  Che nella ricorrenza della tua prima Messa sia capita la mia Venuta e che abbia a fare sfoggio la Madre Sacerdote tutta pura. 

Ultima

   Alla tua parrocchia vola, che t’impresto la mia chioma.

